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DELLE  DUE  SIC  ELIE 

DAL    CAVT^  GIUSEPPE  GIOENI 

de'  duchi  d'  angiÒ  . 


NAPOLI  .iMDCCXC. 


5".  R.  M. 


IJ  onorevole  protezione  ^  che 
la  M.  ^  e  r  Augufto  ìnio 
KE  accorda  alle  Scienze , 
e  ai  coltivatori  di  ejfe^  fra 


quali  non  avete  [degnato  dì 
occupare  un  luogo  dipinto , 
dandovi  anche  la  nohil  cura 
d  ifpìrarne  ilguflo  alla  Keal 
Voftra  Prole  ,  coftituifce  uno 
de  tanti  gloriofi  pregi ,  che 
dinanzi  a  tutta  /*  Europa  ac- 
crefcono  fplendore  al  Trono  y 
fu  di  cui  la  Provvidenza  vi 
ha  collocato  per  felicità  delle 
'  inazioni  foggette.  Ad  ejfa  io 
deggio  la  Clemenza ,  colla  qua^ 
le  vi  fiete  degnata  di  accoglie^ 
re  i  piccioli  faggi  di  Storia 
Naturale  del  Regno  di  Sici- 
lia 5  eh'  ebbi  /'  onore  di  met- 
tere d  Voftri  piedi  ;  effa  me- 


defima  imploro  perchè  fia  be- 
nignamentc  ricevuto  omag" 
gio^  che  ardi/co  farvi  di  que- 
fia  operetta  j  onde  mi  fi  ac- 
crefca  coraggio  per  ultimare 
maggior  lavoro^  e  meno  inde- 
gno di  comparire  alla  Voflra 
Augufia  prefenza  • 

Di  V.  R.  M. 


Umìlìffìmo  Sitàdho 
Giufeppe  Gioeni , 


I 


A.  M.  D.  D.  fofeplì  Va'tvus  in  hai  Reg!a  ptidìofui^ 
Vntverjìtate  Ptofejjov  Pyìmarius  vevideat  autogyaphutn  e- 
m»ciati  Ope/is  ,  cui  fc  Jubfcribat  ad  Jìneni  vevidendi  ante 
fublicatìonein  nuin  exemplaria  iiiiprimenda  concordent  tttt 
formaiìi  Kegalium  Ordinum  ,  &  in  fcrìptìs  referat  potifi 
fmum  fi  quidqunm  in  eo  occufrat ,  quod  Regiis  jurìbus 
bonifque  tnoyibus  advey/etiiy .  Ac  pyo  executiene  Regalium 
Oydir.iim  idem  Revifoy  cum  fua  relatione  ad  nos  direfi» 
ttanjmittat  ettam  autogvaphum  ad  finem  &c.  Daium  Nea» 
foli  die  15.  Junii  1790. 

IR.  ALB.  ARCH.  kflìGINUS  CAPP.  M. 

S.  R.  M. 

PEr  obbedire  ai  comandi  della  M.V.  ho  Ietto  il  li- 
bro ,  che  ha  per  titolo  :  Saggio  di  Litologia  del  Ve- 
fuvio  ,  del  Cav.  D.  Giufeppe  Gioeni ,  de'Duchi  d^  Angiù  ,  e 
lungi  dairavervi  trovato  cola  ,  che  pofla  offendere  i  Re- 
gi dritti  ,  e  il  buon  cofìume,  mi  fono  con  eftrema  fod- 
disfazione  convinto  ,  che  l'Opera  può  fervire  di  efem- 
plare  ,  e  di  eccitamento  alla  fludiofa  gioventù,  poichVf- 
l'a  mette  in  vlQa  con  (Ulema  appoggiato  alle  più  fode  no- 
v!Ìoni  chimiche  ,  e  minerologiche  le  varie  produzioni  del 
Vefuvio  ,  che  fino  a  quefli  tempi  erano  ftare  imperfetta- 
mente ,  e  quafi  col  linguaggio  del  volgo  ridotte  a  Ca- 
talogo .  Le  oflervazioni  dell'Autore  (opra  i  varj  ogget- 
ti delle  fue  indagini  moflrano  le  più  decifìve  difpofizio- 
ni  a  trattare  qualunque  parte  più  utile  delle  Scienze  Na- 
iurali ,  e  rettificano  un  gran  numero  d'idee,  ch'erano  fiate 
anche  da  rinomati  Naturatifti  troppo  follecitamente  rice- 
vute .  Per  tjiipni  rtflefiì  io  Credo  non  folo  che  ne  pofTa 
efTer  permefla  la  flampa  ,  ma  che  l' illuftre  Autore  me- 
liti di  eflere  incoraggiato  a  ò^^r\  ulteriori  rilultati  de' 
fuoi  plaufibili  ftudj . 

Io  fono  con  profondifTìmo  inchino, 

Napoli  addì  77.  Giugno  1790. 
Di  V.  M. 

Umilifs.  devotifs.  obbligaiifs,  Vofallo 
Giofeppe  Vairo  . 
jD;V  I.  menfis  Jtilii  179O.  Neapcli . 
Vìjo  yefcyipto  S.  R.  Al.  fub  die  27.  Jitnii  ciirrentis  a»- 
'/lì ,  ac  approbiitiont  M.  D.Ù.Jofephi  Vairi  ,  de  comiuiffione 

Rev, 


ìl^v.  Keffii  Cappellani  MajoYìs ,  s)»*//»*  fufau  RegMlh 
Majeftatii  . 

Regalis  Cavieya  S.  Clm'e  provìdet  ,  tìeceYnit  ,  atqut 
mandat  qtiod  imprhnatuy  cum  injerta  fovma  prtefentis  Jup. 
plìcis  libeUi ,  ac  appvobntionis  difii  Reg.  Reviforis  ,  Ve- 
rum  >to>t  publicetuy ,  nifi  per  ipjum  Revi/ofem  fa(ìa  ìtt~ 
rum  revijìone  nffirmetur  ,  quod  concofdat  fervuta  forma. 
Regaliuiìt  Qrdìnum  ac  etìa»i  in  publiciitione  fevvetuf  Re- 
gia Pragtnasica  ; .  Hoc  fuum  . 

TAR.GIANNI.  PALMIERI. 

Vidit  F.  R.  C. 
Illuflris  Marchio  Citus  Pr^fes  S.  R.  C,  éf  C£te*i  II- 
lufìrti  Aularum  Ptefeili  tempore fubfcript'ionìi  impediti . 
Izzo  Cane. 


Adm.  Rev.  Dei».  D.  Felix  Cappelli  S.  Th.  Profejfo^ 
ì'evideat ,  &  in  feriptis  refetat .  Die  12.  Jumi  1790. 

NIC.   AMBR.   vie.  GEN- 

]ofeph  RofTì  Can.  Dep. 

EMINENZA. 

Qualunque  letrerario  lavoio  dell'  Illuflre  Cavaliere 
Gioeni  non  efige  revifione  ,  bensì  lode  ,  ed  enco- 
mio, per  le  altre  fue  dotte  ,  e  fenfate  produzioni, 
ben  note  alla  repubblica  de' letterati  .  Onde  della  di  luì 
Litologìa  Vefuvima  ,  che  ora  egli  dà  alla  luce  ,  ftimo 
doverG  faciiitarne  la  (lampa  in  vantaggio  dell'iftoria  na- 
turale del  nodro  Regno  .  E  con  ogni  rifperrn  ,  ed  of- 
fequio  mi  dico 
Di  V.  Em. 

Napoli  5u.  Ciìugno  1790. 

Vmilìfs, ,  e  divetifs.  fervo  veto 

Felice  Cappello 
Della  Real  Accademia  delfe 
Scienze  . 

Attenta  relatione  homitii  Reviforis  imprimatur  ,  DatuvK 
ìnen^oli  die  3.  Julii  17^0. 

NIC.   AMBR.  vie.  GEN. 

Jofeph  RolTi  Can.  Dep, 


Immenfa  ,  &  ìmproba  Natura  porno , 
&  m  qua  dubium  ftf  plurans  abfui 
mat  an  parlat  . 

PLIN.  Ltb,  XXXVI.  cap,  x;xvir. 
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SAGGIO 


DI  LITOLOGIA 

DEL  VESUVIO. 
§.  L 

F*ra  tutti  gli  oggetti  imponenti ,  ed 
atti  a  produrre  una  gagliarda  impref- 
fione  fu  i  fenfi ,  e  per  confeguenza  im- 
mediata full' anima  dell'uomo,  in  qua- 
lunque flato  di  falvatichezza  ,  o  di  col- 
tura egli  fi  trovi ,  il  più  grandiofo  ,  il 
pili  atto  a  fcuoterlo  violentemente  ,  ed 
a  dettargli  con  affannofa  alternativa , 
e  con  rapida  fucceffione  lo  flupore  ,  lo 
fpavento  ,  le  riflefiTioni  fulle  forze  della 
Natura ,  è  per  certo  una  montagna  , 
che  d' improvvifo  mandi  fiamme  ,  e  gran- 
dini ,  e  torrenti  di  materie  arroventa- 
le,  o  in  fufione . 

a  Im- 


Il 

Ogg-ni  di  Immenfa  è  la  dlftanza,che  pafla  fra 
lortenapiùjg  j^gravìglie  dclU  Grati  Madre  ne' fio- 

importanti 

che  quelli  H  più  apparifccnti  per  la  ricca,  ed  ele- 
deiiafuper-gj^j^jg  vaficta  delle  tinte  ,  nella  maeft'a 

fizie  . 

delle  piante  fuperbamente  erette  verfo 
le  nubi ,  nella  complicatezza  organica 
degli  animali ,  che  popolano  1'  aria  ,  V 
acqua,  la  fuperficie  del  Globo,  e  quel- 
le ,  gli  elementi  delle  quali  ha  voluto 
profondamente  nafcondere  nelle  cupe  vi- 
fcere  della  Terra .  Dalle  prime  1'  uomo 
ridotto  in  focieta  trafle  le  delizie,  i 
comodi ,  le  diftrazioni  dai  fafiidj  della 
vita  ;  dalle  ultime,  non  per  anche  ufci- 
to  dallo  (iato  di  femifalvatichezza  ,  eb- 
be gli  fìromenti  per  fupplire  ai  bifogni 
delle  Arti  primitive  ,  alla  perfonale  di- 
fera,alla  diflruzione  delle  fpezie  male- 
fiche, e  a' danni  ancora  della  propria  , 
corretto  talvolta  a  incrudelire  dalle  cir- 
coftanze.  Chi  fin  dall' incominciamento 
delle  focieta  attribuì  il  principale  onore 


iir 

fra  le  Arti  di  prima  orìgine  ,  fecondo  le 
diverfe  loro  relazioni  ed  afpetti ,  or'  all' 
Agricoltura  ,  or'  alla  Paflorizia  ,  or'  alla 
Navigazione  ,  or'  al  Commercio  ,  fu  ìji- 
giufto  ;  elfo  doveafi  alla  Minerologia  ,  fen- 
za  di  cui  niun'Arte  avrebbe  mai  potuto 
nè  forgere  ,  nè  profperare .  Le  Scienze 
fteffe  fublimi ,  che  orgogllofe  talvolta  s' 
avvifano  di  guardare  dall'alto  il  modello 
inveftigatore  delle  fotterranee  ricchezze, 
e  delle  utili  curiofita  ,  che  ad  effe  fono 
guida  fempre  necelfaria ,  non  efiftereb- 
bero,  fe  la  Minerologia  non  avelfe  lo- 
ro facilitato  i  progreflì . 

Dalle  tenebrofe  vifcere  della  Terra  eb-  Mine- 
bono  egualmente  origine  i  t^lefcopj  dell' 2e°^'2ne' 
Agronomo,  la  buffola  del  Navigatore,  Arti,  e  del- 
le complicate  macchine  della  Fifica ,  la 
formidabile  preparazione  ,  che  rende  fa- 
miliare all'  uorao  r  imitazione  del  ful- 
mine ,  e  per  fine  quella  elamica  foflan- 
za ,  che  potè  lufingarlo  per  un  momen- 

a  2  to 


to  di  alzarfi  in  aria  ^  è  d'i  folcarc  eoa 
rapida  arditezza  1'  immenfitk  del  fluido 
atmosferico .  Se  alla  Minerologia  dob- 
biamo tutto ,  dobbiamo  poi  principal- 
mente ai  Vulcani,  accefi  dalla  provida 
Natura  in  varie  parti  del  Globo,  le 
prime  nozioni  del  fuoco,  della  fufione, 
delle  leghe  metalliche,  dell'azione  del- 
lo zolfo  ne' varj  fuoi  ftati  fu  i  corpi 
minerali  ;  e  ,  dietro  alle  idee  delle  ope- 
razioni elementari ,  da  eflfi  riconofciamo 
la  madre  di  tutte  le  Arti ,  la  nutrice 
di  tutte  le  Scienze  ,  la  Metallurgia . 
Vulcani  La  Teoria  del  Globo  non  è  perav- 
conducenti  yg^jm-a  d' immediata  utilità  :  ma  è  per 

ella  Teoria  .  <i.    •  .  . 

dcUi  Ter- certa  una  delle  più  nobili  invefligazio- 
'*«  ni,  uno  degli  oggetti  più  degni  di  oe- 
Gupare  l' intendimento  dell'  uomo  ,  cui 
la  Mente  Suprema  vi  (labili  per  abi- 
tatore ,  e  a  cui  lo  diede  per  fubbiet- 
to  di  moltiplici  indagini  .   E  d'  onde 

più  verifimili  congetture ,  d'  onde  più 

ra-. 


V 

ràgiónev'oli  idee  intorno  alle  antì-ehé 
Vivoluzìoni  fofferte  dalla  Terra  potrebb' 
egli  trarre  giammai  che  dai  Vulcani  ? 

Lungi  dunque  da  noi  coloro ,  che  lo 
fludio  d' ogni  maniera  di  fofianze  lapi- 
dofe,  e  fegnatamente  delle  compofizio- 
"ni  -,  e  ^ecompofizioni  vulcaniche  ,  come 
òccupazione  di  femplìce  ^  e  fterile  cu- 
riofita  fogliono  qualificare  ;  e  più  lungi 
ancora  quelli ,  che  credeffero  di  bene 
apporfi  fentenziando  che  fe  all'  uomo 
ignorante  di  grande  ajuto  fervirono  le 
operazioni  del  fuoco  della  Natura ,  per 
l'  uomo  oggimai  inoltrato  ne'  più  arca- 
ni mifterj  della  Chimica  non  poffono 
effere  di  profitto  veruno  .  Pur  troppo 
r  arte  noftra ,  appoggiata  a  mal  ficure 
bad ,  fallifce  di  frequente  ;  ed  il  folo 
fcoprimento  de'principj  femplici  dalla 
Natura  adoprati ,  potrh  un  giorno  con- 
durci à  trattar  le  materie  minerali  cori 

ficurezza  di  progrefìTivo  vantaggio 

a  3  Ra« 


VI 

Ragion  vuole  però  che  fi  fperì  vi- 
cino il  tempo ,  in  cui  non  più  venga- 
no fra  noi  creduli  poco  meno  che  Ca- 
landrìni  raccoglitori  di  pietre  gli  Analiz- 
zatori delle  variamente  combinate  foftan- 
ze  ,  che  coftituifcono  il  vafto  Regno  Mi- 
nerale .  I  progrefTì  delle  cognizioni ,  che 
rapidamente  vanno  dilatandofi  in  quefti 
fortunati  Dominj  ,  fotto  la  protezione 
di  un  Governo  tendente  per  tutte  le 
vie  alla  felicita ,  ed  alla  gloria  della 
Nazione  ,  faranno  falire  quella  Scienza 
a  quella  giufla  confiderazione  ,  in  cui 
è  giunta  preffo  i  più  colti ,  e  floridi  po- 
poli d'  Europa  . 
Lrnti  prò-  Lo  ftudlo  de'  VuIcanì  ,  importantifTi- 
grenfi  della       parte  della  Minerolo"ia,  è  tutt' ora 

Mineroio-  <->  ' 

già  vulca-  bambino  in  quelle  noftre  contrade  ;  an- 
nica  nno  a'  ^  lafcìando  da  parte  le  non  molte 

dì  noftii  .  _ 

che  rifguardano  1'  Etna  ,  più  che  dugento 

Opere  ,  nel  breve  giro  di  un  fecolo  e 

mezzo  5  vi  fieno  ufcite  alla  luce  fui  folo 

Ve- 


VII 

Vefuvìo  Niuna  di  codette  fu  feri  tra 
col  linguaggio  de'  Minerologì  ;  niuna 
fbmminilìrò  idee  efatte  ,  e  quafi  nem- 
meno barlumi  di  nozioni  fcientifiche  in- 
torno a  quefto  famofo  Vulcano  .  Un 
ammaflb  di  citazioni  ricopiate  fucceffi- 
varaente,  e  coftituenti  gli  annali  delle 
eruzioni  ;  oggetti  ingigantiti  dallo  fpa- 
vento  ,  e  dalla  pafiione  del  maraviglio- 
fo  ;  concetti  vuoti  di  fenfo ,  fparfi  nelle 
pretefe  fpiegazioni  de'  fenomeni  ;  credu- 
lità fenza  limiti  ;  ecco  i  caratteri  della 
mafTima  parte  di  tali  fcritti ,  fino  a'tem- 
pi  del  fu  celebre  Profeflbre  Serao  (i), 
e  del  P.  delia  Torre  di  onorata  me- 
moria (2).  Nemmeno  però  furono  uti- 
li alla  Scienza  le  Opere  di  cedetti  due 

a  4  Scrit- 

(1)  Neapolitan£  Scìentiavurn  Ac/ideiuia  ,  de  Vefuvìt 
conjlagratione  y  qu£  mtnfe  Maja  ^  anno  1757.  accidit  j 
Commentnrius  ,  Neap.  17^8. 

(2)  Hiji.  &  PkènojHfnes  du  Vefuvt,  It  P.  de  la 
TcYYe,  Naples  1771. 


X 

ifìruttive  decompofizloni ,  e  riproduzio- 
ni .  Le  occupazioni  indefefle  della  Cat- 
tedra ,  e  quelle  della  Clinica  non  gli 
lafciarono  1'  ozio  neceCTario  per  pubbli- 
care in  un  corpo  d'  Opera  i  rifultati  del- 
le fue  lun^jhe  ricerche  ,  eh'  egli  però  in 
Gompenfo  usò  maifempre  di  comunica- 
re liberalmente  a  chiunque  abbia  mo- 
ftrato  defiderio  d' iftruirfene  (4)  . 
Utilità  de'     Codefti  ri fpe trabili  efempj  non  ebbe- 

prodotti  ri  i  i"  f  • 

,    .  .    ro  uno  ad  ora  quel  numero  di  Ic^uaei, 

vulcanici.  o  ' 

che  fe  ne  avrebbe  dovuto  fperare.  Ep- 
pure 5  fe  fi  voglia  riflettere  alla  quanti- 
tà, e  qualità  delle  produzioni  utili,  e 
talvolta  anche  ricche  ,  dalla  Natura  qua- 
fi  abitualmente  affegnate  alle  regioni 
vulcaniche ,  fembra  che  avrebbono  do- 
vuto fcuoterfi  finalmente  gli  abitatori 

di 

(4)  Nella  edizione  Napoletana  del  Diz.  dì  Chimica 
del  Sig.  Macquer  trovanfì  intereflantinime  Note  del 
Signor  Profeflbr  Vairo ,  ed  ofTervazioni  fuile  materie 
vulcaniche  . 


XI 

S  quefle  belle  contrade  dall'indolenza, 
e  dedicarfi  all'  efame  del  fuolo ,  fu  di 
eui  fi  ritrovano . 

I  Vulcani  dell'America  Meridionale, 
oltre  agli  zolfi  e  a'  Tali  minerali ,  offro- 
no la  platina  fra  le  arene  di  forlo  mar- 
ziale .  Quefìo  metallo  da  molti  creduto 
femplice  è  poi  forfè  effo  fteffo  una  com- 
binazione  d'  oro  5  e  di   ferro  prodotta 

da  lunghe  ignizioni  vulcaniche  (  5  )  ; 

pre- 

(5)  Della  platina  di  Choco,  e  di  Popayan  fcrive  il 
Sig.  Bowles  :  Remarquant  qae  la  platine  contenait  du  fe^y 
è)"  que  le  cobalt  en  contieni  aujjl ,  qu  on  trouve  beau- 
•coup  de  gfains  eJ^or  de  couleur  de  Juie  melés  avec  la  pla- 
tine ,  que  cette  ejpece  nouvelle  de  falle  metallique  efì 
nnlque  dans  le  tnonde  ,  qu^  elle  fe  forme  en  abgndance 
dans  une  montagne  aux  environs  d^  une  7uine  or  ,  & 
qu  il  y  a  beaiOup  de  Voicans  dans  ce  pah  ,  je  me  futs 
ferfuadé  que  la  montagne  venferme  du  colali ,  cornute  cel' 
le  de  la  Vallèe  de  Gìjlan  dans  les  Pirenées  d"  Aragon , 
que  le  feu  d^  un  Volcan  aura  fait  évaporer  /'  arfenic , 
Cb*  aura  forme  quelque  choje  de  femblable  au  fegule  de 
cobalt  ;  que  ce  regule  fa  fond  ,  eff  fe  mèle  avec  o>*, 
quoiqu  il  cottsienne  du  fer ,  &  que  le  feu  applique  pen- 
dant  un  grand  nembte  de  Jtecles ,  privam  la  matiere  dt 


preziofa  prepai'azlone  dalla  Natura 
predataci  per  fervire  particolarmente 
la  perfezione  de'telcfcopj ,  e  quindi  agli 
avanzamenti   della  più  fublime  delle 
Scienze  ,  1'  Aftrotìomia  » 
Contrade    I  vulcaui  del  Viccntino  ,  glk  illuftrati 
vulcaniche       le  dottc  fatiche  de' Signori  Arduino4 

oanno  geni"  r  ni 

we .       Strange  j  Fortis ,  e  vifitati  frequentemen- 
te da'Viaggiatori  Naturalifti  di  maggiot 

fa-  • 

la  fultbUité  auYa  fofmé  ce  falle  KStallìque  ,  .  .  que  let 
gfains  or  de  forme  irregulìere  ,  6"  de  couleur  de  futi 
font  aufft  f  ejjet  dit  fcu  d'  un  Volcan  lovfqu  il  sétcint; 
que  les  gra'ms  de  fiatine ,  qui  contraSlent  eidherertce  à  cau- 
fe  de  la  cvoute  de  fer  étendue  à  leur  furface  ,  font  le 
Vejultat  de  la  decompofitìon  du  fer  danì  le  grand  noni' 
bte  de  Jtecles  ,  qui  Je  font  eceulés  depuis  que  le  Voi' 
can  j'  ejl  éteint ,  cb*  que  ceux  qui  »'  ont  point  ceite  coti- 
che ferruginevfe  ,  n  ont  pas  eu  affvz  de  tems  depuis 
f  extiìtftion  du  Volcan  pour  C  acquerir  .  Bowles ,  liurod, 
à  fHiJì.  Nat.  d''Efpagne;Chap.  de  la  Platine;  trad frane 
Il  Sig.  Bergman  ,  d' accordo  con  molli  altri  Chimici , 
che  hanno  travagliato  fopra  queflo  metallo ,  ha  ricono- 
fciuto  che  il  mercurio  che  fi  trova  alleato  con  efTo,  vi 
è  artificialmsnre  mirto  .  Opuf.  Chim,  Voi.  ii.  dijèrh 
t\i  1 1, 


xrrì 

fama  ,  danno  giacinti  (d) ,  crìfoliti ,  e 
que*  celebri  enidri  agatacei  ricercatif- 
fimi  dagli  Amatori  delle  curiofita  mine- 
rali, e  che  COSI  ben  corrifpondono  alla 
defcrizione  dataci  da  Plinio  (7)  di  cede- 
va gemma  di  recompafizione  (8)  a  po- 
chiffime  contrade  accordata  dalla  Natu- 
ra .  Giacinti ,  zaffiri ,  e  granati  trovò  il 
Sig.  Faujas  de  S.  Fond  preflb  Puy  nel 
Vivarefe  ,  e  preflb  Expailly  nel  Va- 

lay  (5?)  ;  come  in  varie  altre  contrade 

vul- 

(6)  V.  Raccolta  di  memorie  Chìmìco-ìninerologiche , 
iiietallurgiche  ,  ed  Orittografichi  del  Sig.  Gio«  Arduini, 
Venezia  1775. 

(7)  Enhydrus  fsmpet  f^iundìtath  abjoluta  ,  in  can- 
dote  ejl  U'vis  ,  /ed  ad  motuin  fiufluat  intiis  in  ea  ve- 
iut  i»  ovìs  liqtioy .  PLiN.  HiJl.Nat.  likxxxvil.  cap.xi, 

(8)  Gli  Enidri  fono  formati  per  infilrra2Ìone  nelle 
lave  cavernofe  di  Vicenza  ,  dalle  molecole  quarzofo- 
Bgatacee ,  che  le  acque  portano  feco  loro  nelle  carità; 
La  fteflTa  origine  hanno  le  infiltra^ioni  del  Vefuvio  , 
delle  quali  parlerò  a  luogo  opportuno  ,  cioè  ,  nelU 
Clafl%  delle  recompofizioni . 

(9)  Faujas  de  S.  Fond ,  AiinerQhgic  d<s  Volcans  » 
Parigi  1784.  ^ag,  206.  211, 
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vulcaniche  d'Europa  diligentemente  efa- 
fninate  ,  gemme  di  primitiva  origine  y 
e  granati  in  particolare  s  incontrano  tut- 
tora in  iftato  di  fervire  agli  oggetti  di 
lufib  5  ond'  è  che  piuttofto  alla  forza  dell' 
aria  neli'  efplofioni ,  che  a  quella  dell'  i- 
gnizione  fembrano  efiere  ftate  foggette . 
L'Etna  ,11 L'  £tna ,  e  r  Ifole  Eolie  non  danno  gem- 
vefuvio ,  e       (io)  ;  ed  il  paefe  Fle^rco  della  Carar 

1    contorni  \      /  >  r  o 

ne  fono    pania  non  ce  ne  ha  per  anche  dato  al- 

fcarfi .  f  re 

(to)  Le  Zeolitì  poliedre  ,  che  abbondano  in  una 
delle  contrade  dell'  Etna ,  a  gran  torto  fono  flate  de- 
nominate acque  inarine ,  e  berilli  .  Di  tali  recompofiitlo- 
ni  parlerò  nella  Storia  Minerologica  di  quel  Vulcano . 
Qui  mi  contenterò  d'  avvertire  che  ho  creduto  di  do- 
verle annoverare  fra  le  recompofi/ioni  ,  quantunque  il 
cel.  Sig.  Faujas  de  S.  Fond  abbia  infegnato  efprefla- 
mente  che  devono  effèr  tenute  come  preefiflenti  alle 
lave  ,  e  accidentalmente  ravvolte  in  e(Te.  Oltre  che 
non  avrebbero  potuto  effere  affoggettate  a  un  fuoco 
violento  fenza  fonderfi  e  rigonfiarli  ,  oltre  che  la  loro 
criftaliizzazione  ha  tutto  il  carattere  di  porteriorità  per 
V  efattezza  con  cui  fuole  efler  configurata  ,  io  efporrò 
anche  argomenti  locali  e  decifivi  contro  F  opinione 
dell'  iiluflre  Vulcanifta  Fraucefe  , 
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tre  che  minuti  ,  o  fìritolati  crifoliti ,  e 
qualche  rariffimo  granato  di  beli'  acqua, 
fra  un  infinito  numero  di  appannati  . 
S'ingannò  a  partito  il  Sig.  Ferber  (i i), 
che ,  dopo  di  averlo  forfè  troppo  all'  in- 
fretta e  fuperficialmente  efaminato,  affe- 
rì  del  Vefuvio ,  eh'  effo  dava  de'  gia- 
cinti; o  forfè  dalla  malizia  de' vendito- 
ri delle  pretefe  gemme  di  quefto  mon- 
te fi  lafciò  buonamente  imporre. 

Ricco,  e  mokiplice  compenfo  però Largocom- 
ha  voluto  dar  la  Natura  alla  parte  vul- 

*  CI  tìallaNa* 

canica  di  quelle  felici  contrade,  larga- tuta, 
mente  ad  elfa  concedendo  l'allume,  il 
vetriuolo  ,  lo  zolfo ,  generi  di  non  ma- 
lagevole feparazione  dalle  terre  che  li 
contengono,  e  talvolta  fpontaneamente 
feparati  da  effe  quafi  del  tutto  per  l'ef- 

fervefcenze  di  fotterra ,  e  per  efflore- 

fcen- 


(ii)  Lenres  far  la  MinsYulogìe  (C  Italie  ,  Strasbur- 
go 1776. 
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fcenze  efteriori .  Non  v'  à  chi  ignori  di 
quanto  ficuro  fpaccio  ,  di  quanto  con- 
fumo nelle  arti  fieno  l' allume ,  il  ve- 
triuolo ,  e  r  acido  di  codeft'  ultimo , 
che  con  tanto  vantaggio  potrebbefi  otte- 
nere dove  abbonda  lo  zolfo  (12),  ogni 
qual  volta  le  fpecolazioni  dirette  a  ta- 
le oggetto  foffero  ftabilite  fu  ben  com- 
binati elementi . 
Allumiere  L' Allume  non  fi  trova  in  veruno  de 
antiche  di     Q  vulcanici  conofciuti  in  Europa  co- 

I^ipari  ,  d  *•  ^  ^ 

Ifchia ,  e  SI  copiofo ,  COSI  fpontaneo ,  cosi  ovvio, 

d' Agnano.  CO- 

(12)  L'Acido  vetriuollco ,  denominato  volgarmente  o- 
glio  di  vetriuolo  ,  è  un  oggetto  importantifTimo  di  com- 
mercio per  le  arti  :  ma  per  quanto  ho  potuto  ofTerva- 
re  non  abbiamo  fui  Vefuvio  ,  e  full'  Etna  una  grande 
abbondanza  di  zolfi  ;  la  fublimazione  di  quefta  fo- 
fìanza  è  più  abbondante  ne'  Vulcani  femirpenti  ,  dove 
il  fuo  fprigionamento  non  viene  turbato  dalle  vio- 
lente rivoluzioni ,  che  accadcwo  nelle  fauci  de'  Vulcani 
attivi .  La  Solfatara  di  Pozzuoli  ne  dà  alcun  poco ,  e 
fe  ne  trova  in  maggior  quantità  nell'Ifola  di  Vulcano, 
una  delle  Eolle .  V.  Dclmieu  ,  Vojage  aux  lUs  de 
liparif  Paris  178^. 
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come  fra  noi  ;  quello  di  Lipari  era  in 
commercio  fui  da' tempi  Romani  (13); 
Ifchia  e  le  vicinanze  del  la^o  d'Anna- 
no  n'  ehbono  delie  fabbriche  ,  la  prima 
fondazione  delle  quali  fi  perde  fra  le 
tenebre  dell'età  barbare  (14).  Effe  in- 
cominciarono a  declinare  da  più  che  tre 

fe- 

(13)  Dell'allume  di  Lipari  così  DIodoro  Siculo: 
H<ec  edam  infila  famìgeratum  aluminis  metallum  ha- 
het  ,  unde  magnum  Liparenjibus  ,  &  Roinanis  veéltgal. 
Diod.  Sic.  ////?.  lib-  5.  cap,  10.  E  Plinio:  Gignituy  au' 
tem  (  alumen  )  in  Hi/pania ,  Xgypto ,  Armenia ,  Ma- 
cedonia,  Ponto  y  Africa  ^  inftilis  Sardinia  ^  Melo  ^  Liba- 
va,  Strongyle  ,  &€.    Hijl.  Nat.  lib.  i^, 

(14)  Dell' Allumiera  d' Ifchia  ha  trovato  indica/ioni 
il  dotto  Sig.  Ab.  D.  Giufeppe  Ceftari ,  Regio  Archi» 
vario  ,  in  un  documento  di  Carlo  I.  che  ne  ordina  il 
liftabilimento  fin  della  meta  del  xm  Secolo.  Il  Fon- 
tano ,  Enea  Silvio  Piccolomini  ,  e  quafi  tutti  gli  Sto- 
rici Napoletani  parlano  d'  un  certo  Bartolommeo  Per- 
nice ,  che  vi  ripriRinò  l' arte  dell'  allume  ,  poco  prima 
che  venifie  fcoperta  la  minerà  della  Tolfa  da  Giovan, 
ni  di  Caflro  .  Sin  dall'anno  1248.  era  in  valore  uria 
grande  Allumiera  preflb  al  Lago  d'  Agnano ,  di  cui  i! 
prelodato  Sig.  Archivario  fla  mettendo  inneme  la  Scoria, 
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fecoli  addietro,  e  fui  finire  del  xvi  cad- 
dero poi  totalmente ,  a  fegno  di  non 
lafciar  più  veftigio  della  loro  efiflenza. 
Sulle  rovine  di  effe  fu  (labilità  la  flo- 
ridezza della  famofa  Allumiera  del- 
la Tolfa,  a  cui  paghiamo  quel  tribu- 
to ,  che  converrebbe  a  noi  di  rifcuote- 
re  da  quafi  tutte  le  altre  nazioni ,  e  cer- 
tamente almeno  da  quelle  che  abitano 
alle  fponde  del  Mediterraneo ,  in  confe- 
guenza  de' particolari  vantaggi ,  che  il  no- 
flro  allume  avrebbe  fugli  ftranieri . 
Creff»  aiu-    In  una  grotta  fcavata  nel  tufo  vulca- 

fninofa    di    .  i*      i«       i  i  •   •  \  ^ 

iwrn„  .^nico,  a  livello  del  mare  vicmo  al  Ca- 
allumiera  po  dì  Mifcno ,  fi  genera  fpontaneamen- 
di  Poizuo-^g  l'allume  in  gran  quantità  .  Quefto 
fale  vi  è  cos'i  fovrabbondante ,  che  pren- 
de la  forma  di  grappoli  alla  fuperfizie 
de'  rottami  di  tufo  fparfi  pel  fuolo  del- 
la caverna  ,  e  in  varj  luoghi  delle  pa- 
reti ,  che  generalmente  ne  fono  incro- 

flate.  Effo  fi  manifefta  per  lungo  trat- 
to 
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anche  al  di  fuori  nelle  fenditure  degli 
./irati  del  tufo  .  La  nuova  Allumiera  (la- 
bilità non  ha  guari  nell'  antico  cratere 
della  Solfatara  di  Pozzuolo,  addimoflra 
anch'  efìfa  chiaramente  di  quanta  utilità 
fia  lo  ftudio  della  Minerologia  vulcani- 
ca ;  ed  in  oltre  prefenta  un  modello  di 
tali  fabbriche  affai  ingegnofo  per  le  mol- 
te ville  d'  economia  nella  diftribuzione 
delle  fue  parti .  Non  credo  di  dover  qui 
dilungarmi  nella  defcrizione  di  quefti 
due  oggetti  ,  fapendo  che  dell'  uno  il 
Sig.  Abate  Fortis,  e  dell'altro  il  Sig. 
Abate  Breislack  feparatamente  fi  occu- 
pano .  Siccome  noi  cefferemo  di  ricor- 
lere  alle  nazioni  llraniere  per  codeflo 
genere  ,  fe  gli  (labili menti  ne  faranno 
moltiplicati ,  altre  utili  produzioni  dob- 
biamo ragionevolmente  prometterci  fe 
verranno  efaminate  ,  dietro  la  fcorta  del- 
la Minerologia  ,  e  della  Chimica  le  Ifo- 

le  Eolie  5  le  Pitecufe  ,  le  Ponze  ,  i  monti 

b  2  di 


dì  Teano ,  il  Volture ,  i  Vulcani  eflln» 
ti  della  Sicilia  ,  e  di  parte  in  parte  le 
vafle  prominenze  ,  e  le  radici  dell'  Etna. 

Io  mi  tengo  ficuro  ,  che  il  fin  qui 
detto,  pofla  eflere  più  che  baftevole  a  ri- 
conciliare colla  Minerologia  in  generale, 
e  collo  fìudio  de' Vulcani  in  particolare 
gli  fpiriti  ,  che  peravventura  a  disfa- 
vore ne  foflero  ftati  prevenuti  ;  e  qua- 
fi  temo  che  pofla  oggi  mai  fembrare  fu- 
perfluo  alle  perfone  dotate  di  fino  inten- 
dimento il  ricordare  i  molti  rinomati  Na- 

turalifli  (15)  dell'età  noftra,  che  a  que- 

fta 

(15)  Defmareft  ,  yWf/K.  de  fAccad.  des  Se.  Mem.fuY 
les  Volc.  d''  Auvergne  1771.  =  Arduino  ,  Raccolta  di 
Meni  Orittografche  .  Venezia  1775.  =3  Hamilton  ,  C/»;w- 
f  i  Phlcgf<et  .  Objerv.  fur  les  Volc.  des  deux  Siciles .  Na- 
ples  1776.  Supplement  ,  ou  relation  de  la  grande  eru- 
flion  du  Ve/uve  de  Ì' année  177P.  ~  Collìm  ,  Journal 
W  un  yo'ì'age  &c.  Manheim  1776.  =  Ferber  ,  Le/, 
tre'  fur  la  min.  d'  Italie .  Strasburgo  1776.  =  Fortis  , 
Pella  l^all?  vulcanica- marina  di  Ronca.  Venezia  177S, 
Delle  J/ole  Elettridi  ,  nelle  Mem.  deir  Accad.  di  Padova 
Vql.i.  Trafmutazioat  locale  dell' Ai'gilh  marina  inlavgy 

lei' 


fta  parte  della  Geografia  Fìfica  iion  ifdè-' 

gnarono  di  confacrare  le  loro  fatiche 

o  trattandone  di  propofito  in  Opere  par* 

tìcolarmente  ad  effa  deftinate  ^  o  ren* 

dendone  conto  per  eftefo  ne' Viaggi,  e 

nelle  Memorie . 

Se  l'attenzione  della  gioventii  ftu- 

dio- 

Lette^a  al  Sig.  Coìlìnl .  Vicenza  178^.  =2  Fatìjas  de  Si 
Fond  ,  Recherches  far  lei  Volcms  htints  du  Vivafaìs  ^ 
&  du  Velay  .  Grenoble  1778.  Mi»,  des  Volcans  .  Pa- 
rigi 1784.  =i  Troll,  Zf//m  fu^  T blande  .Vax'xgx  1779. 
Dolomieu  ,  Voyage  aux  lles  de  Lipari  .  Parigi  178^. 
Mem.  fut  les  Volcans  éteìnts  du  Val  di  Noto  ,  dans  16 
Journal  de  Abbc  Roziev  .  Mem.  fur  les  lles  Ponces  é 
Parigi  1788.  =:  Bergmann,  de  produSìis  Vulcaniìs.  Opufc. 
thim.  voi.  5.  Upfal  178J.  =  Strange  ,  dé"  Monti  Cd- 
lonnari  dello  Stato  Veneto  .  IVlilano  1786.  rs  Breislaclc 
Saggio  di  OJJervazioni  fttlla  Tolfa  é'c.  Roma  1786.  ss 
Oltre  a  molti  altri ,  che  nel  corpo  delle  loro  opere  han- 
iio  fcritto  de'  Vulcani  ,  o  che  hanno  dato  Memorié 
ne'Giornali  e  negli  Atti  Accademici ,  come  Pallas ,  De- 
luc  ,  SaufTure ,  Mendez  da  Cofla  ,  Demefle  ,  Guettard  j 
Fougeroux  ,  Soulavie  ,  Targioni-Tozzetti ,  Dondi  Oro- 
logio ,  Pennant ,  Foigr ,  Leskens  ,  Charpentier ,  Die- 
tricfa ,  Buffon ,  Sagfe  ,  Gualandris ,  Rafpe  ,  &c. 
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diofa  pel  mio  efempio  fi  rivolgerà  a 
queft'  oggetto ,  che  per  noi  può  effer 
detto  familiare,  e  fe  le  confeguenze  di 
nuove,  e  moltiplicate  indagini  condur- 
ranno folleciti  vantaggi  alla  Minerolo- 
gia  ,  ed  alle  arti  domeniche  ,  colle  qua- 
li la  Litologia  vulcanica  ha  ftrettifTiina 
relazione  ,  io  mi  applaudirò  di  aver 
coraggiofamente  incontrato  le  fatiche 
itifeparabili  da  sì  fatte  occupazioni  di- 
rette al  bene  ,  ed  ofo  anche  dire  ali* 
onore  nazionale . 


§.  II. 

Del  Vefwvto  in  generale . 

Defcmionc  Quanti  v'  ebbcro  narratori  dell'eruzio- 
vefùvb'^^'"^  del  Vefuvio  da  circa  due  fecoli  ad- 
oggimai  i-  dietro  ,  tante  trovanfi  copie  quali  pa- 
rola  per  parola  della  defcrizione  erte* 

riore  di  quella  montagna  .  L'  altezza 

ora 


ora  bene  ,  ora  mal  prefa  ,  il  perime- 
tro ,  k  figura  ,  le  varie  modificazioni 
della  fupcrficie ,  parte  ridotta  a  coltu- 
ra y  parte  felvofa  ,  parte  del  tutto  Ae- 
rile e  nuda,  le  terre,  i  palagi ,  i  giardi- 
ni ,  le  popolazioni  ne  occuparono  egual- 
mente tutti  i  Defcrittori  non-Minero- 
logi .  Io  nulla  di  quefto  ripeterò;  poi- 
ché non  di  quanto  affetta  T  organo  di 
qualunque  fpettatore ,  ma  delle  foflan- 
ze  mal  conofciute  ,  perchè  non  efami- 
nate  ,  ne  claffificate  finora  da  chicchef- 
fia  ,  mi  fono  unicamente  propofio  di 
far  parola .  Io  deggio  quindi  confidera- 
re  il  Vefuvio  come  un  femplice  aggre- 
gato di  materiali  appartenenti  al  Ke« 
gno  lapideo  ;  e  brevemente  da  prima 
dare  un  cenno  della  fu^  origine ,  comìs 
di  quella  eh'  è  alla  Minerologia  ap* 
partenente  ,  pofcia  de'  fuoi  componenti 
in  generale ,  indi  partitamente  di  tutti 

i  diverfi  loro  caratteri . 

b  4  E' 


moliti 


XXIV 

Caratteri     £'  fj^^fj  coflantc  ìndìzio  dì  orlgìné 

generali  . 

della  vui-  vulcanica  ,  e  di  gran  lunga  poflerìore 
caneitàde'a  quella  delle  catene  montane  ,  o  fiano 
calcaree,  o  fchiftofe  e  granitiche,  l' i- 
folazione  d'  una  montagna  ,  che  affetti 
figura  conica  nel  mezzo  di  qualche  va- 
fta  pianura  .  Che  fe  di  più  coni  grandi 
e  piccioli  5  ben  riconofcibili ,  ancorché 
talvolta  pregiudicati  in  parte  dal  tem- 
po ,  fia  compofta   la  maffa  prominente 
dal  piano  ,  diviene   tanto  vicina  alla 
certezza  la  probabilità  di  una   tal  ge- 
nefi ,  che  1'  efperto  Orittologo  fuol  de- 
ciderne anche  di  lontano ,  fenza  timore 
d' ingannarfi  .   Se  poi   finalmente  alla 
configurazione  generale  di  tutta  la  maf- 
fa,  e  d'alcune  delle  Tue  parti  feparata- 
mente  prefe  s' aggiunga  il  decifivo  ca- 
rattere d'aver  tuttavia  de' crateri  di  non 
equivoca  figura ,  diverrebbe  del  tutto  ine- 
fcufabile  il  Naturalifta  ,  che  rimanefle 

per  un  fol  momento  dubbiofo  del  mo- 

dd 
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^0 ,  in  cui  foffe  crefciuta .  Tutti  code- 
fil  caratteri  efattamente  fi  verificano  nel 
monte  noftro  ,  ifolato ,  conico  sì  nel  to- 
tale ,  che  nelle  parti ,  ed  avente  crateri. 

Ad  onta  però  di  tutto  quefto ,  tanto  ^ 
era  bambina  la  Scienza  delle  monta-  xorre, 
gne  fra  noi  fino  a  non  moltiffimi  an' 
ni  addietro,  che  il  per  tanti  altri  tito- 
li benemerito   P.  della  Torre  infegna* 
va  „  non  eflere  il  Vefuvio  altrimenti 
5,  forto  per  qualche  incendio  ,  o  for- 
5,  mato  a  poco  a  poco  .....  ma 
„  fibbene  un  monte  compofto  di  ftra- 
„  ti  di  materie  diverfe  ,  come  fono  tut- 
5,  ti  gli  altri  ,  e  confumato  dal  conti- 
.5,  nuo  fuoco ,  che  contiene  nelle  fue 
„  vifcere,,  ;  foggiungendo  affai  pofiti- 
vamente  ,  in  prova   della  fua  alTerzio- 
ne ,  che  „  nelle  rupi  interiori  di  Som- 
55  ma  ,  e  di  Ottajano  non  fi  vedono 
5,  veftigj  di  fuoco ,  e  che  efaminando 
j,  l'interna  coftituzione  del  Vefuvio  più 

5,  che 


XXVI 

che  evidentemente  comparifcono  ne* 
5,  luoghi  non  ofFefi  dal  fuoco  ...  gli 
5,  ftratì  naturali,  de' quali  il  monte  è 
5,  compofto  [r5]  „  .  Le  offervazioni  di- 
ligenti e  replicate  ,  eh'  io  ho  fatto 
fulle  località  pili  efpreflìve  di  quefro 
Vulcano ,  e  particolarmente  fulle  fitua- 
2Ìoni  indicate  poc*  anzi  ,  ora  da  me 
folo ,  ora  in  compagnia  di  dotti  amici 
ftranieri  ,  mi  hanno  convinto  effere  il 
Vefuvio  precifamente  ciò ,  che  il  buon 
Padre  della  Torre  non  credette  che  fof- 
fe  ;  vale  a  dire ,  un  monte  forto  a  po- 
co a  poco  dalla  rafa  pianura ,  e  fecon- 
do ogni  probabilità  da  di  fotto  le  ac- 
que del  mare  ,  che  la  coprivano  :  ed 
in  tutte  le  ftratificazioni  di  Somma  e 
di  Ortajano  nulla  trovarli ,  che  indichi 

formazione  tranquillamente  operata  co- 
me 

(16)  Della  Torre  ,  Storia  j  e  Fenonitni  del  Ve/ùviff 
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HÌe  ne'  banchi  lapidofi  de'  monti  anti- 
chi ,  ma  fibbene  tuttociò  che  tumultuo- 
fo  aggregato,  fcorifìcazìone ,  fufione ,  o 
ricottura  ad  evidenza  dimoftra. 

Non  farebbe  ftato  però  del  tutto  in- 
efcufabile  il  dotto  Storico  di^l  Vefuvio  al- 
lor  quando  fi  credette  che  gl'interni  fora- 
ti della  montagna  fofTero  naturali  ,  e 
di  primitiva  origine  ,  fe  lo  aveffe  de- 
dotto dall'  efame  de'  faffi  ,  che  coprono 
in  parte  le  montagne  di  Somma ,  e  di 
Oiiajano ,  e  trovanfi  fparfi  pel  vallone  fot- 
topofto ,  i  quali  veramente  fono  di  tutt 
altra  formazione  che  vulcanica ,  come 
a  fuo  luogo  farò  coaofcere  ,  Ma  il  va- 
lentuomo era  nato  prima  che  la  Chi- 
mica, e  la  Mìnerologia  noftrale  fi  tro- 
vaflero  in  cafo  di  elTer  guide  ficure  nel- 
la diagnoQ  delle  concrezioni  lapidofe. 
Egli  tenne  per  lave  quelle ,  che  non 
lo  furono  mai ,  ed  ebbe  poi  per  iftrati 

antichi ,  e  primitivi  del  monte  quelli , 

che 
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che  fono  realmente  corfi  lava  di  ri* 
motiflìme  ,  e  diverfe  epoche ,  ed  age- 
volmente riconofcibili  come  tali  da  qua- 
lunque occhio  abituato  ad  offervare  gl' 
impafti,  e  le  inclinazioni  delle  materie 
eruttate  ,  che  da  quelle  di  primigenia  in* 
dole  hanno  caratteri  difìintifìfimi . 
rrima  eie-    -jjn'  accenfionc  adunque  fotterranea 

vazione  del       ^  , 

Veruvio.  ^  lecondo  ogni  apparenza  nel  tempo 
medefimo  anche  fottomarina  ,  incomin- 
ciò dal  follevare  gli  ftrati ,  che  coftitui- 
vano  l'antica  fuperficie  del  piano  ,  fu 
di  cui  ora  forge  il  Vefuvio  colle  fue 
aggiacenze  ,  per  un'  operazione  della 
Natura  originariamente  fimile  a  quellaj 
per  cui  ora  fon  due  fecoli  e  mezzo  y 
fi  alzò  dal  fondo  del  lago  Lucrino  il 
Montenuovo  di  Pozzuoli .  Quefio  non  è 
il  luogo  ,  in  cui  io  debba  render  conto 
per  minuto  degli  agenti  eh'  efla  fuole 
impiegare  in  fimili  cafi  ;  poiché  mi  fo-, 

no  unicamente  propofto  la  claffificazio-, 

ne 
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he  de'  prodotti ,  non  l'accurata  individua- 
zione de'  produttori ,  e  del  lor  modo  di 
agire,  cui  mi  contenterò  di  occafional- 
mente  accennare . 

Nel  farfi  ftrada  attraverfo  i  vafti  let- 
ti  petrofi ,  lotto  de  quali  chi  fa  a  qual  fe  foftanze 
profondità  ,  ed  a  quanto  variate  locali-  i^pidofe  di 
ta  ebbe  m  diverli  tempi ,  ed  avrà  m 
avvenire  il  centro  delle  fue  accenfioni 
il  Vefuvio ,  r  aria  fprigionata  dalle  fo- 
ftanze minerali ,  ove  trovavafi  in  iflato 
di  fiffità  ,  fquarciò  ,  ed  infranfe  gli  (Irati 
fuperincombenri ,  e  violentemente  n'  e- 
fpulfe  i  rottami ,  parte  fuori  della  circon- 
ferenza del  cratere  per  modo  che  non 
rimafero  lefi  dal  fuoco,  parte  a  perpen- 
dicolo fopra  la  gran  fornace  del  crate- 
re medefimo  ,  nel  quale  ricaddero,  e 
fubirono  diverfiffimi  gradi  d' impreffioni 
ìgnee  ,  ed  ora  della  femplice  arroftitu- 
ra ,  o  calcinazione  ,  or  della  femifu- 
fione  5  or  della  fufione  completa  ,  ox 
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della  vetrificazione  ,  e  della  fcorificazio 
ne,  or  finalmente  della  polverizzazione 
provarono  gì'  effetti ,  e  ricevettero  i  ca- 
ratteri permanenti .  Quefli  diverfi  ftati, 
a'  quali  i  faffi  primordiali  furono  con- 
dotti dal  fuoco ,  coftituifcono  le  diverfe 
modificazioni  delle  foftanze  lapidofe  ,  che 
alle  falde  del  monte  può  incontrare  il 
Minerologo ,  e  che  ponno  effere  ridot- 
te alle  feguenti  Categorie  :  i.'  foftan- 
ze  primordiali,  2.°  lave,  3.°  vetri,  e 
pomici,  4.°  breccie,  e  tufi  . 

Io  parlerò  partitamente  di  ciafcuna  , 
indicandone  i  caratteri  generali ,  e  1'  o- 
rigine ,  e  mi  farò  ftrada  per  tal  modo  al 
Catalogo  ,  in  cui  troverannofi  deferir- 
ti ordinatamente  i  caratteri  che  diftin- 
guono  gli  uni  dagli  altri  i  diverfi  im- 
pafti ,  e  tal  volta  le  diverfe  parti  del 
medefimo  impafto  . 
cireonda-  L'anguflia  del  tempo,  e  la  raancan- 
fwoMrac-2a  della  tranquillità  neceffaria  a  qucfto 
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genere  di  fìudj  mi  obbligarono  a  circo  coite  le  pic- 
fcrivere  le  mie  peregrinazioni,  elaCol-^^** 
lezione  ,  di  cui  rendo  conto,  al  folo  pe- 
rimetro del  Vefuvio  ,  e  alle  varie  ele- 
vazioni in  eflb  contenute  fra  Refina, 
S.  Jorio,  Pollena  ,  Somma  ,  Ottajano  , 
Polveriera,  Pompeja ,  ed  il  lido  del  ma- 
re .  Non  mi  lufingo  di  aver  efaurito 
tutte  le  combinazioni  lapidofe  di  code* 
fto  tratto  ,  quantu»<jue  ne  abbia  mifu- 
rato ,  per  cos'i  dire  ,  ogni  parte  col  mar- 
tello alla   mano  ;  poiché  ogniqualvol- 
ta m' accadde  di  ricalcare  gli  fteflì  luo- 
ghi mi  fi  prefentò  qualche  nuovo  og- 
getto .  Qualunque  però  fia  quefta  mia 
fatica,  ardifco  di  lufingarmi  che  potrk 
fervire  di  bafe,  e  in  qualche  modo  di 
guida  a  chiunque  fi  trovafle  in  circo- 
ftanze  più  favorevoli  delle  mie  ,  e  vo- 
lelTe  intraprendere  la   Minerologia  in 
grande  di  tutti  i  Campi  Flegrei  ,  o  d'al- 
tra fimile  contrada . 

§.  III. 
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§.  IIL 


De  fnjjt  primordiali  del  Vefuvio  T 

Le  maggiori  altezze  del  Globo  ,  e  le 
maggiori  profondita ,  alle  quali  fieri  giun- 
te le  fquarciature  operate  dall'  impeto 
de'  torrenti  montani ,  o  i  lavori  dell'  uo- 
mo, fcoprono  egualmente  ftratlfìcazioni, 
filoni ,  ed  ammafTì  di  foflanze  lapidofe 
diverfiffime  da  quelle  ,  che  ne  coftitui- 
fcono  colla  corteccia   generale  anche  i 
monti  di  fecondo ,  e  di  terzo  ordine , 
tlovuti  alle  depofizioni  del  mare,  o  all' 
eruzioni  vulcaniche  .  Non  frequentemen- 
te nelle  flratificazioni  d' origine  fuba- 
•cquea  ,  men  di  raro  nelle  lave  trovanfi 
imprigionati  rottami  illefi  di  pietre  pri- 
mordiali femplici ,  o  di  compone  ;  non 
mai  neir  interno  di  codefte  antichilTime 
concrezioni  s'incontrano  refidui  di  cor- 
pi marini ,  nè  frantumi  di  materie  vul- 

ca- 
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canizzate ,  ancorché  fia  ovvio  il  trovar- 
le al  contatto  degli  unì  e  delle  altre  . 

Dall' efferfi  offervati  coRanti  i  carat- 
teri differenziali  fra  materie  e  mate- 
rie coftituenti  1' oifatura  della  Terra  de- 
rivò per  confeguenza  T  idea  che  diver- 
fe  epoche  alle  rifpettive  origini  loro  fi 
dovelfero  alTegnare ,  e  che  le  profonda- 
mente giacenti ,  e  coftituenti  le  più  c- 
levate  ,  e  nude  fommità  delle  Alpi ,  fof- 
fero  di  formazione  molto  anteriore  at- 
le  altre ,  che  ftendonfi  poco  fotto  la  fu- 
perficie  ,  e  coftituifcono  i  monti  mino- 
ri .  Quindi  la  prima ,  e  naturai  divifio- 
ne  del  Regno  lapideo  è  di  foftanze  pri- 
mìtroe  ^  e  Jsconàar  'te , 

Non  è  quefto  il  luogo  di  difcutere 
le  ipotefi  rifguardanti  1'  origine  delle  fo- 
ftanze primordiali  lapidofe;  effa  fi  per- 
de in  tenebre  ,  fra  le  quali  non  farà  mai 
forfè  permeflb  di  penetrare  all'ingegno 

umano .  Nemmeno  credo  opportuno  il 

c  tra- 
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trafcrivcre  qu\  una  completa  claffifica- 
zione  delle  fofranze  medcfime  e  di  tut- 
te le  diverfe  loro  combinazioni  ;  giac- 
che non  fi  tratta  di  proporre  un  Siftema 
Mincrologico  ,  ma  di  riferire  foltanto 
quali  fe  ne  trovino  fui  Vefuvio,  in  quali 
frati  vi  s  incontrino ,  che  località  ne  oc- 
cupino j  per  qual  modo  finalmente,  ed  ia 
quali  epoche  vi  fieno  frate  fparfe  quel- 
le particolarmente  ,  che  vi  fi  veggono 
in  mafie  di  confiderabile  volume  ,  del 
tutto ,  o  quafi  del  tutto  illefe  dall'azio- 
ne del  fuoco, 
rietre  pri-     Lc  pietre  da  calce,  e  i  marmi,  le 

moduli,  j^^jj^o^e  r  amianto,  le  miche  ,  i  cri- 
che  trovati-  . 

fi  fui  Ve-  foli  ti ,  le  pietre  cornee  ,  i  forli ,  i  gra- 
nati,  le  zeoliti ,  il  feldfpato  ,  il  petro- 
felce ,  ed  il  quarzo ,  cofiituifcono  le 
pietre  primordiali  femplici  ,  e  i  fafii 
compofii  ,  che  illefi  dal  fuoco  s  incontra- 
no fui  Vefuvio  .  Le  pietre  calcaree  va- 
riamente indurate  vi  forpafiano  circa 

tre 
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tre  volte  le  altre  foftanze  ;  fono  tal- 
volta aderenti  alle  roccie  primitive  ;  e 
per  lo  più  fervono  di  matrice  ai  cri- 
ftalli  di  forlo  ,  a'  granati ,  alle  zeolìtì , 
Scc, ,  qualora  quefte  foftanze  non  fieno 
mefcolate  fra  loro ,  onde  formino  le 
roccie  fteffe .  La  terra  calcarea  entra 
eziandio  in  alcuni  faffi  come  uno  de' 
componenti . 

Tutte  codette  pietre  trovanfi  in  pez-  stnto ,  in 
zi  ifolati  più  o  meno  grofll;  quelle,  che 
efiftono  nell'alto  del  monte,  fono  me- 
glio confervate  ,  e  di  maggior  mole  che 
le  altre  fparfe  alla  bafe  ;  giacche  il  ro- 
tolamento ,  e  la  decompofizione  han  ri- 
dotto codefte  ultime  a  piccioli  rottami, 
alterati  nella  loro  fuperficie  affai  più 
che  i  primi  noi  fono  per  1'  azione  dell' 
atmosfera  .  Alcuni  fra  i  molti  fembrano 
efteriormente  calcinati  ;  ma  quefto  ef- 
fetto fi  produce  fu  d'  un  gran  numero 

di  concrezioni  lapidofe  anche  fenza  l'im- 

c   2  jTie- 
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mediata  prefenza  del  fuoco  * 
Lorofitua-     j^q^      trovano  le  foftanze  primor- 

zione    fui     .  . 

Vefuvio.  ^^j^Ii  milte  alle  lave  intorno  al  gran 
cratere  ,  e  nè  anche  preflb  alle  bocche 
che  lo  circondano  a  varie  diftanze  ,  on- 
de fi  pofla  credere  che  fieno  fiate  ordina- 
riamente cacciate  fuori  per  le  eruzioni  di 
qucfto  Vulcano  :  come  non  fi  veggono 
negli  efteriori  corfi  di  lave,  che  diver- 
gono alla  bafe ,  ne'  quali  la  fufione  non 
avrebbe  permeflb  che  confervalTero  la 
loro  primitiva  indole  .  Effe  pofano  fo- 
pra  uno  ftrato  di  terra  vegetabile ,  che 
riveftiva  il  monte  prima  che  il  cono 
attuale  ,  in  cui  fi  apre  la  fua  voragine, 
fi  fofle  eretto  ed  ingrandito  per  le  ac- 
cumulazioni fucceflive ,  e  che  le  late- 
rali eruzioni  ne  foflero  ufcite  da  altret- 
tante fquarciature .  Giacciono  fparfe  fotto 
a  tutto  ciò  eh' erternamente  apparifce  di 
vulcanico  ,  o  nell'ultime  età  eruttato  dal 

cratere  ,  o  portato  giù  dalle  pioggie  .  Le 

cor- 
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cornate  de' monti  di  Somma,  e  di  Ot- 
tajano ,  porzione  del  più  antico  cratere, 
e  la  valle  aderente  ne  furono ,  e  ne  fo- 
no anche  attualmente  in  gran  parte  ri- 
coperte ;  di  la  fi  fparfero  per  lo  pendio 
del  monte  al  Nord ,  ed  in  quantità 
maggiore  al  Nord-eft  ,  e  al  Sud-efl:  fi- 
no alle  rive  del  mare  . 

Le  circoftanze  della  loro  località  in-  Epoca  dei- 

d»  •  1  J        •  •  /-la  eruzione 

icano  il  modo  ,  m  cui  vennero  a  iituar-  , 

'  delle  pie- 

fi  codefte  pietre  ;  poiché  ,  trovandofi  pO-  tre  prinior- 
fle  fu  le  maggiori  altezze  del  monte , 
creder  fi  devono  cacciate  dalle  di  lui 
fauci  in  epoca  di  gran  lunga  pofteriore 
alla  fua  prima  formazione  .  La  data  pe- 
rò di  tale  eruzione  non  può  fupporfi 
molto  vicina  ,  dovendo  averla  precedu- 
ta tutti  i  corfi  di  lave  attualmente  ri- 
conofcibili ,  e  forfè  anche  la  formazione 
del  cratere  che  oggidì  veggiamo.  Quin- 
di fa  d'  uopo  afcriverla  a'  tempi ,  ne'qua- 

Ji  la  fuperficie  del  Vefuvio  era  già  ri- 

c   3  dot- 
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dotta  a  coltura ,  perchè  eia  lunga  ferie 
d'  anni  n'  eran  fopiti  gì'  incendj  .  I 
gran  burroni  fatti  dalle  acque  alle  fal- 
de del  Vulcano  ,  e  le  fcavazioni  per 
varie  occorrenze  lavorate  dagli  ucraini, 
mofirando  a  netto  1'  alternazione  degli, 
ftrati  di  terra  campeftre  ,  e  di  materie 
arfe ,  concorrono  co'  varj  cenni  lafciatici 

dagli  Storici  di  diverfi  tempi  (17)  a  in- 

fe- 

(17)  Strabene  nella  fua  Geografia,  dopo  d'aver  de- 
fcritto  le  diverfe  Città  della  Campania  .  .  .  Stipra  htc 
loca  Jtttis   ejl  Vefuvìus  wims  ,   agi^is    cinftus    optiinis , 
dejnpto  vertice ,  ^«i  magna  fui  parte  planus ,  totiis  Jìt- 
f  iits  ejl ,  adjpe^lu  cinereui  ,  cavernajque    oflendem  fi- 
Jìularum  plenas  ,  &  lapidum    colere  fuliginofo  ,  utpote 
ab  igni  exeforum  ,  ut  conjefiuram  facete  pojjìs  ìjìa  loca 
quondam  nrfìfe ,  &  crateras  igitis  habuiff'e  ,  deinde  ma' 
feria  deficiente  refiinfia  fuiffi  .  Scriffe   fotte  1'  Impero 
di  Augufto  ,  e  di  Tiberio.  Straù.  Geogr.  lib.'^.  km^\tX' 
dam  1707.  Il  Braccini  riferendo  un  viaggio  fatto  al  Ve- 
fuvio  prima  della  eruzione  del  lóji.  fcrive  „  che  fra 
„  r  una  e  V  altra  montagna  ,  (cioè  di  Somma  ,  e  del  Ve- 
„  vio  )  trovavafi  una  pianura ,  che  l' atrio  fi  domanda- 
j,  va  .  . .  tutta  vefllta  d'  erbe  per  pafcolo  d'  animali. .  . 
„  girava  la  Collina  attorno  atrorno  circa  ó.  miglia,  al- 

„  zan- 


degnarci ,  che  avemmo  quefto  monte  fre- 
quentemente dall'  una  eruzione  all'altra 
goduto  di  lunghe  paufe  e  lipofi ,  più 
d' una  volta  diede  tempo  alla  conge- 
ftione  di  corteccie  ,  o  ftrati  di  terra 
coltivabile  ,  e  coltivata  ,  cui  pofcia  nuo- 
ve lave,  o  grandini,©  tritumi  di  faflì 
•e  terre  vennero  a  ricoprire  .  Dopo  unc^ 
di  SI  fatti  lunghi  ripofi ,  piovvero  cac- 
ciati dal  cratere  i  falTi ,  e  le  pietre  pri- 
mordiali ,  <3elle  quali  facciamo  parola  « 

c  4  II 

'■)■,  zandofi  dal  pìano  predetto  da  ^50.  pafll  geometrici, 
„  ed  era  per  tutto  Aerile,  e  fcofcefa , avvegnaché  pur  vi 
„  foflero  certi  piccioli  arbori ,  ed  alcune  gineRre  .  .  . 
„  aveva  nella  fommità  una  profonda  voragine  ...  fi 
„  calava  a  fcarpa  in  un  poco  di  piano,  dove  pure  erano 
^  erbe ,  quindi  fi  fcendeva  infino  al  fondo  per  certe  tor- 

te  flradelle  ,  non  pure  dagli  uomini  per  far  legna  ,  ma 
3,  dagli  animali  ancora, cosi  piccioli,  come  ^roffi,  per  pa- 

fcolare ,  elfendo  veflita  da  per  tutto  in  fin  dove  pe- 
„  nettava  il  fole  di  erbe ,  e  di  arbori ,  come  querele  , 
„  carpini ,  fraflìni ,  orni  ,  evonimi ,  liguflri ,  ginertre ,  e 
j,  cofe  fimili .  Bvaccbit  y  hicend,  del  Vifuvio  del  16^  X., 
Napoli  1632.  fcl.  24. 


Il  trovarli  pezzi  di  tali  pietre,  e  fafil 
nello  (Irato  più  baflb  delle  materie  gran- 
dinate fopra  Porapeja,  mi   da  un  pro- 
babile argomento  di  congetturare ,  che 
da  quella  eruzione  fi  debbano  ,  anzi  che 
da  verun'  altra  più  antica  ,  o  più  mo- 
derna 5  ripetere  .  Sempre  però  a  una  fola 
epoca  ,  qual  effa  fi  fofì'e,  mi  fembra 
debbano  attribuirfi  ;  e  che  poi  ,  coli'  an- 
dar de' tempi ,  dalle  acque  ,  o  da  qualun- 
que altra  cafualita  fieno  fiate  trafporta- 
te  in  diverfe  parti  del  monte ,  dove  tro- 
vandole  i  raen  oculati  raccoglitori  fi, 
diedero  a  credere ,  che  a  diverfe  eruzio- 
ni apparteneffero ,  e  per  lave  buonamen» 
te  le  tennero, e  le  fpacciarono. 

Non  credo  debbafi  pafiare  fotto  fi- 
lenzio  TolTervazione  ,  cui  non  fo  fe  al- 
tri prima  di  me  abbia  fatto  ,  che  il 
Vefuvio  è  il  folo  fra  i  Vulcani  conofciu- 
ti  ,  che  abbia  mandato  fuori  fofianze 

primordiali  illefe  dall'ignizione ,  ed  efat- 
ta- 
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tamente  quali  le  trovò  ne'rifpettivi  loro 
fìrati ,  0  filoni .  Niuno  de'Vulcani  attual- 
mente ardenti  in  Europa  erutta  mate- 
rie minerali,  che  non  fiano  fiate  pri- 
ma foggette  all'azione  più  o  meno  in- 
tenfa  del  fuoco  .  L' Etna ,  che  occupa  il 
circuito  di  circa  130.  miglia  ,  altro  noa 
offre  che  faffi  vulcanizzati  in  diverfi  fla- 
ti ,  sì  nella  fua  vafta  fuperficie  ,  come 
nelle  più  profonde   balze  fcavate  dalle 
vicende  del  tempo;  intorno  ai  Vulcani 
delle  Ifole  Eolie ,  e  dell'Ecla  non  s'in- 
contrano materie  primordiali  ;  nè ,  per 
quanto  mi  è  rìufcito  di  faperne  ,  il  Pi- 
co  di  Teneriffe  ,  e  i  Vulcani  attuali 
dell' Afia,  e  dell'America  ne  hanno  fi- 
nora offerto  agli  Offervatori .  La  Litolo- 
gia Vefuviana  dalla  prefenza  di  faffi ,  e 
pietre  di  tal  fatta  trae  non  folo  la  par- 
te più  curiofa  ,  ed  ifiruttiva  delle  ma- 
terie che  fomminiftra  agli  Amatori  del- 
le fotterranee  cofe  ^  ma  altresì  un  ca- 
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rattcre  di  fingolarita  ,  che  la  dilìingue 
da  tutte  le  altre  Litologie  de' Vulcani. 
Gran.it  i     Fra  le  foftanze  primordiali ,  che  iro- 
^''--h.  fra  ^^^pj       Vefuvio  illefe  dal  fuoco  ,  me- 

le  iollanzc 

piimoidia-  ritano  particolare  riflelTo  i  granati  bian- 
chi ,  non  altrove  finora  ofl'ervati  che  nel- 
le materie  vulcanizzate  .  Il  Sig.  Ferber, 
che  li  trovò  nelle  lave  del  Vefuvio ,  e 
de' Vulcani  eftinti  dello  Stato  Veneto  ,  e 
del  Pontificio,  li  chiamò  /orli granatifor- 
n:'t  (iS)  .  Il  Sig.  Cav.  Born  li  definì  : 
Bafoltes  cr  'ìjìallìfatm  gYnnat  'tfovmh  ,  ào- 
decacdrus ,  mobilìs  ,  in  /corta  foltda  ;  è 
Vefuvio  (ip).  Il  Sig.  de  Sauflure  li  ri- 
marcò nella  lava  di  queflo  Vulcano  ,  e 
degli  altri  fpenti  di  varj  luoghi  d' Ita- 
lia (20) .  Il  Sig.  Bergmann  ,  parlando 
de'  noftrali ,  chiama  a  riflettere  che  tro- 

vanfi  anche  nella  lava  nera  d'  Islan- 
da 

(18)  Ferber  ,  Left^es  fuY  la  Mìnefologìe  » 

(ip)  "Rorn  ^  Liihopliylac. 

(20)  Sauflure ,  Voyage  aux  Alpes  ,  Vtl.  r. 
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da  (21).  Il  Sig. Sage,e  dietro  a  lui  il 
Sig.  de  r  Isle,  ed  il  Sig.  Faujas  de  S. 
Fond(2  2) ,  hanno  creduto  che  tali  grana- 
ti foflèro  originariamente  colorati ,  e  che 
fieno  poi  flati  sbianchiti  da  un  vapore 
acido,  che  diflblvendo  il  ferro  coloran- 
te abbia  prodotto  un  fale  marziale  ,  il 
quale  ,  fciolto  ,  ed  afportato  dalle  acque, 
gli  abbia  lafciati  in  iftato  di  bianchez- 
za ,  e  porofita ,  per  il  vuoto  cagionato 
dall'  alfenza  del  ferro  .  Non  avendo  i 
Naturalifti  incontrato   mai  in  maggior 
copia  che  nelle  lave  i  granati  bianchi, 
ed  in  quelle  del  Vefuvio  vedendone  più 
abbondantemente  che  nelle   altre  ,  die- 
dero  loro  la  denominazione  di  quefto 

yulcano.  L'efarae,  che  io  ho  fatto  del- 
le 

(21)  Bergman  ,  Opufcula  fhyfica  ,  ó*  chemica  Voi.  1 1 1. 
produflis  vtilcaniis  , 

(z2)  Sage  ,  Ele/n,  ile  Min.  docimajìiqtie  .Vàxigi  1772. 
Rome  de  V  Isls  ,Crj/ltillosi'r.phie ,  Vd.  11.  Parigi  178^. 
Faujas ,  Min,  Vulc, 
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k  pietre  primordiali  trovate  ìllefe  fui 
monte  ,  mi  ha  convinto  eh'  efifte  una 
fpezìe  di  granati  originariamente  bian- 
chì ,  perchè  affatto  privi  di  ferro  ;  e 
che ,  lungi  dall'  effere  fcolorati  dal  fuoco 
vulcanico ,  efli  ne  ricevono  frequente- 
mente diverfe  tinte  ,  come  avrò  occa- 
fìone  di  far  riflettere  nella  Seconda  Par- 
te del  mio  Catalogo  . 

Goderti  granati ,  come  le  altre  foRan- 
ze  iapidofe  ,  trovanfi  ora  ifolati ,  ora  ag- 
gregati dentro  le  cavità  delle  geodi  cal- 
caree, o  nelle  fenditure  di  altre  diver- 
fe pietre  in  mafle  informi  ed  in  criflal- 
li  regolari  ;  concorrono  altresì  alla  for- 
mazione delle  roccie  ,  che  giacciono  alla 
bafe  del  Vulcano  ;  e  fono  una  delle  fo- 
ftanze  coftituenti  i  graniti  ,  e  i  fafTì 
comporti .  Neil'  atto  di  determinarne  l'o- 
rigine primitiva  ,  ho  creduto  bene  di 
toglier  da  efifi  ogni  refiduo  di  relazione 

vulcanica ,  cui  lafcierebbe  tuttavia  la 

de- 
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denominazione  di  greiììatl  del  Vefuvìo  ; 
c  li  ho  quindi  chiamati  graffati  bianchi 
di  Napoli ,  efsendo  ftati  da  me  fcoperti 
nelle  materie ,  che  coftituifcono  la  bafe 
fotterranea  di  quefto  tratto  di  Paefe  , 

§•  IV. 

L,ave . 

Sino  a  non  molto  tempo  addietro  igno-  indole  de* 
ravafi  l'indole  de' corpi  porti  in  combu- 

doli  nget- 

fìione ,  e  vomitati  da'  Vulcani  in  enor-  tati  da' 
mi  ammaffi  ;  nè  fi  potea  quindi,  par- ^"^""'* 
tendo  dalle  loro  variate  modificazioni 
indagarne  la  probabile  origine .  In  tali 
fludiofe  ricerche  efercitaronfi  i  più  va- 
lenti Chimici  :  e  ritormentando  col  fuo- 
co de'  fornelli  quelle  materie  ,  eh'  era- 
no ftate  alToggettate  a  un  fuoco  di  natura 
molto  diverfa ,  le  riduifero  in  altrettan- 
ti vetri ,  prelTo  a  poco  omogenei ,  che 

fecero  credere  che  ne  folfero  uniformi 

-  ì  prin- 
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i  principi  componenti  ,  e  particolari  al 
focolare  de' Vulcani,  il  di  cui  fotterra- 
neo  lavoro  dovefle  refbr  ignorato  (23). 
L'aualifi  per  la  via  umida  additava  fo- 
ftanze  analofzhe  ai  corni  minerali  cono- 
fciuti  :  ma,  eflendo  impoflibile  il  gene- 
ralizzare que'  divcrfi  moltiplici  rifulta* 

ti  (24) ,  non  fi  ricavavano  che  indica- 

zio- 

(zj)  Eafta  ,  fcnza  citarne  molti  altri  ,  l' analifi  di  34: 
lave  efpofte  al  forte  fuoco  di  una  fornace  da  vetriera 
dal  Sig.  Scopoli  ,  che  fi  cangiarono  in  vetro  nericcio , 
verdeggiante ,  o  fofco ,  anche  aggiungendovi  de'fonden- 
ti  .  Macquef ,  dir.,  dì  Chini. ,  7J0te  del  Sig.  Scopoli ,  Art, 
Vulcaìto  .  Da  tali  rifoltati  quali  lumi  ha  ritratto  la  Scien- 
za  de'  Vulcani  ?  E'  egli  pofTibile  che  codefte  vetrifica- 
zioni pedano  additare  le  materie ,  che  forfè  di  molti 
generi  (ì  contenevano  in  un  fol  pezzo  ? 

(24)  Dair  analifi  per  la  via  umida,  di  cui  rende 
conto  il  ce!,  Sig.  Bergmann  ,  di  una  lava  compatta , 
di  due  fpezie  di  pozzolane,  di  un  tufo  ,  e  del  vetro 
vulcanico  di  Lipari ,  non  può  generalizzarfi  che  tutte 
le  lave  compatte  ,  le  pozzolane ,  i  tufi ,  i  vetri  vul- 
canici fiano  componi  de'  flefifl  principi  ;  nemmeno  può 
arguirfi  per  le  proporzioni  delle  terre,  e  del  principio 
marziale ,  che  vi  fi  trovano ,  qual  fofle  la  primitiva 

lo- 
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zioni  imperfette  ,  le  quali  nulla  giova- 
rono al  progreffo  delle  cognizioni  vul- 
caniche, fino  a  tanto  che  per  le  repli- 
cate oflervazioni  fatte  da' prelodati  Na- 
turalifti  in  diverfi  paefi  ,  e  per  lo  flu- 
dio  de'  monti  ignivomi  ,  e  delle  cir- 
coftatize  della  loro  località  ,  fu  eviden- 
temente riconofciuto  che  le  materie  vul- 
canizzate altro  non  fono  che  falfi  pri- 
mitivi attaccati  dal  fuoco  de'  Vulcani , 
onde  il  centro  o  foco  principale  non 
vien  creduto  fempre  egualmente  lonta- 
no dalla  fuperficie  delle  contrade ,  fu  le 

qua- 
lora materia  conitutiva  ,  fe  non  fi  agifce  fopra  corpi 
omogenei ,  onde  compararli  a'  corpi  fimilmente  omoge- 
nei .  Sarebbe  lo  fieffo  che  analizzare  un  fafTo  compo- 
fio  ,  o  un  granito  di  tre  o  quattro  pietre  diiTerentl, 
confondendo  li  principi  di  tutte  .  Le  pozzolane  ,  e  i 
tufi  ,  faciliflìmi  a  vefiirfi  ,  o  impregnarfi  di  materie  ete- 
rogenee per  la  decompori<?ione  ,  e  T  infiltrazione  ,  non  fi 
trovano  mai  nello  flato,  in  cui  furono  rigettati  da'VuI- 
cani  .  Un' analifi  di  que' tufi  ,  che  fogliono  edere  impie- 
gati nella  coftruzione  degli  edifizj ,  potrebbe  condurre 
a  far  preferire  i  più  atti . 
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quali  ergono  le  vette  loro  fumanti 
Quindi  ne  avviene  che  l' azione  del 
fuoco  indiftintamente  efercitandofi  fu  i 
diverfi  banchi ,  che  compongono  il  Re- 
gno lapideo  ,  le  materie  che  ne  proven- 
gono fieno  non  folo  diverfe  da  Vulca- 
no a  Vulcano ,  ma  eziandio  da  eruzio- 
ne a  eruzione  .  La  difìanza  dal  centro 
delle  ignizioni ,  la  maggiore  o  minore 
loro  eftenfione  ,  le  differenti  combina- 
zioni de'  corpi  e  de'  principj  infiamma- 
bili fono  gli  elementi  di  tutte  le  varie- 
tà, che  rifultano  nella  compattezza  , 
nella  porofita  ,  nella  fcorificazionc  ,  nel- 
la vetrificazione  ,  negl'  impaci ,  e  per 
dirla  con  una  fola  parola  ,  in  tutte  le 
modificazioni  delle  pietre  primitive . 

Sotto  la  denominazione  generica  di 
lave  s  intendono  i  fafTì  vulcanizzati , 
che  ridotti  ad  un  certo  grado  di  fluidi- 
tà ufcirono  da'  Vulcani  in  torrenti  in- 
fuocati ,  o  in  pezzi  ifolati  ,  ed  hanno 
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quindi  nel  raffreddarfi  acc|uiflato  du- 
rezza . 

Le  lave  compatte  fono  le  meno  al-  ^ 
terate  di  tutte  le  altre  ;  e  lontane  dalle 
circoftanze  locali  talvolta  mancano  di 
un  carattere  decifivo  ,  che  pofla  dirrin- 
guerle  dai  fafTì  primordiali,  poiché  con- 
fervano  la  originaria  loro  testura  ,  e 
vi  fi  ravvlfano  illeG  tutti  i  componen- 
ti della  roccia  onde  vennero  .  Il  fuoco 
dei  Vulcani  agifce  altrimenti  che  il 
fuoco  de'  nolìri  fornelli ,  e  non  fempre 
denatura  le  follanze  nelle  quali  s'  in- 
filtra per  fonderle,  fervendo  quafi  di  un 
meftruo ,  che  abbandonandole  niente  to- 
glie ,  e  niente  aggiunge  ai  loro  caratte- 
ri interni  ed  edemi .  Qualora  1'  igni- 
zione ha  prodotto  fopra  le  lave  un  prin- 
cipio di  fprigionamento  d'aria,  efse  di- 
vengono più  riconofcibili  perchè  fparfe 
di  pori . 

Le  lave  compatte  occupano  iJ  centro  Dote 

d  del-  trovino 
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delle  correnti  ignee  ,  d' onde  fcorrono 
fluide  al  coperto  dell' impre filone  dell'a- 
ria atmosferica .  CodeQi  fiumi  infuoca- 
ti o  fi  verfano  dal  cratere  del  Vulcano, 
o  ne  rompono  i  fianchi  per  aprirfi  una 
ufcita  ;  le  loro  dimenfioni  variano  in 
proporzione  della  materia  fopravvegnen- 
te ,  che  ne  cagiona  la  dilatazione  ,  e 
la  progrefTione .  Allorché  1'  affluenza  di 
una  lava  alternativamente  interrotta  ha 
prodotto  delle  arcate ,  e  delle  gallerie 
vuote,  e  d'afsai  folide  pareti  ,  i  corpi  in 
fufione  che  vi  fcorrono  fotto ,  e  che 
giungono  talvolta  a  riempierne  tutto  lo 
fpazio  ,  raff^reddandofi  tranquillamente  , 
divengono  compatti ,  e  continui  nel  loro 
centro  .  Le  lave  porofe  occupano  la  par- 
te fuperiore  della  corrente  ,  e  fono  ef- 
fe ftefse  coperte  dalle  fcorie  sfleriori . 
Pochi  fono  però  i  corfi  di  lava  appa- 
renti fui  Vcfuvio ,  ne'quali  fia  accada- 

la  quella  gradazione  ;  giacché  non  di- 

ven- 
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vennero  mai  molto  larghi  ,   ed  in  ge- 
nerale hanno  anche  poca  profondità  . 

Le  lave  compatte  in  pezzi  ifolati  fo- 
no dovute  al  primo  impeto  delle  efplo- 
fioni ,  che  difiaccandole  dalle  pareti  del 
focolare  le  gettò  d'intorno  al  cratere  ,  e 
le  fece  defcrivere  varie  parabole  più  o 
meno  divergenti ,  in  ragione  della  forza 
proiettile,  che  fi  generò  per  l'elaflicita 
dell'  aria  comprefsa  .  La  diverlìtà  della 
mole  de'pezzi  fiaccati  è   la  caufa  della 
differente  projezione  :  fe  la  forza  dell'a- 
ria non  è  di   molto  fuperiore  al  loro 
volume ,  elfi  o  ricadono  fu  gli  orli ,  o 
neir  interno  medefmio  del  cratere  ,  in 
vece  d'  eiferne  fpinti  lontano  . 

Le  lave  compatte ,  che  affettano  una  Bafaiti . 
figura  regolare  in  colonne  prifmatiche, 
in  tavole  piane  ,  ed  in  mafie  sferoida- 
li ,  vengoro  volgarmente  chiamate  Ba- 
falti  ,  dalla  defcrizione   che   Plinio ,  e 

Strabone  ci  hanno  lafciato  di  pietre  fi- 

d   2  mi- 
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mili  dell' Etiopia  (25)  .  Dovrebbonfi  di- 

.  fìin- 

(25"!  I:tre-iì:  ea^em  7E;?yptiis  in  X.tIiìopìa  qiicm  vocant 
bajaltcn  ,  ferrei  cohris  ac   duritie  ,  unde  &  nomen  et 
dedit .  Plirì.  Hijì.  Jslat.  //<'.  xxxv  i,  f/7/>.  7. ,  quindi  Ag- 
giunge relativamente  agii  ufi  ,  pe'  qmli  erano  impiega- 
ti  dagfi  antichi  ,  ed  alla  lor  mole  .  Numquam  lue  ma- 
jor rcpertus  cjì ,  quam  in  Templv  Pacis  ,  ab  Imperatore 
Vefpafiano  Augii  fio  dicatus  ,  argumento  Nili,  XV  i.  lil/e- 
rh  circa  ludentibus  ,  per  quos  totidem  cubila  fummi  in- 
o'ementi  ttugentii  fc  aiiinis  intel.liguur  .  E  Strabene  de- 
fcrivendo  Je  loro  articolazioni  :  per  lotam  fere  viam 
viderc  erat  utvinque  multis  in  l'aids  modum  mercuriaituin 
.tumulorum  ,  qui  viis  apponi  folent ,  petram  arduam ,  ro- 
ttindam ,  politam  ,  propemodum  fplmricam ,  e  nigro  ac 
duro  lapide,  ex  quo  iiiortaria  Jìunt ,  majori  faxa  impo- 
ftam  ,  ac  rurjum  fnper  ea  tìliam  ,  nonnulLi  pe  jefe  ja- 
cebant  :  nam  maxima  erat  non  iniiwe  xil.  pedani  dia- 
liieiro  ,  atque  omnes  majores  quam  hujus  dimidium  .  Strab* 
Ccograph,  lib.  17.  pag.  808.  818.  I  Minerologi  hanno 
prodotto  uiia  confufione  con  la  definizione  latina  di  ba- 
faltes ,  che  hanno  dato  ai  criftalli  di  forlo  .  Il  Commen- 
datore de  Doiomieu  ,  nelle  Tue  Memorie  full'Ifole  Pon7e, 
cita  una  Diflertazione  dell'Abbate  Calufo,  Segretario 
dell'Accademia  di  Torino ,  dalla  quale  fi  rileva  che  la 
parola  Bfalt  in  lingua  Etiopica  è  il  feminino  del  addjet- 
tivo  B/ul ,  che  fignifica  cotto,  bruciato;  e  che  la  pa- 
iola Ebn  fiqnifica  pietra,  d'onde  rifulta  l'etiniologia di 
pietra  bruciata  . 
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fìinguere  i  bafaltl  omogenei ,  che  hanno 
il  colore  5  la  compattezza  ,  e  quafi  la  du- 
rezza del  ferro  ,  dalle  lave  colonnari  , 
o  di  altre  forme  che  trovanfi  preflb  i 
Vulcani  eftinti  da  tempo  immemorabi- 
le, o  preflb  i  Vulcani  attivi  dovuti  ad 
epoche  fconofciute,  onde  rilevare  «jua- 
li  appartengano  al  primo  genere  ,  e  qua- 
li al  fecondo  .  E'  fuor  di  dubbio  però 
che  cos')  gli  uni  come  le  altre  fono  ori- 
ginati da' Vulcani,  i  quali  fembra  che 
a  di  noflri  non  abbiano  piìi  la  facoltà 
di  produrne  .  Io  non  fo  fé  fieno  fiati 
efaminati  fui  luogo  da  vcrun  moder- 
no Naturalità  i  bafaltì  identifici  defcrit- 
ti  da  Plinio  ,  e  da  Strabene  ;  fo  però 
bene  che   in  Irlanda  (ló)  a  Bolfeno  , 

nelle  Provincie  di  Verona ,  di  Vicenza, 

d  3  e  full' 

(26)  De' bafaltì  della  Contea  d' Antrim  in  Irlanda, 
denominati  pavimento  de'  Gigahti  ,  trovafi  la  defcrizio- 
ne  neir  Eaciclopedia  di  Parigi  all'  art.  Chai/fséc  des 
Céants . 
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c  full'  Etna  fpecialmenre  trovatifi  iti 
quantità  bafalti  omogenei  ,  che  hanno 
i  defcritti  caratteri ,  ficcome  fullo  ftef- 
fo  monte  in  gran  copia  lave  colonnari 
s  incontrano  di  molte  varietà  ,  ed  an- 
che porofe  . 

Bifognerebbe  ancora  guardarfi  dal  con- 
fondere co'  bafalti ,  e  colle  lave  i  fafli 
fcalari ,  dagli  Svedefi  denominati  Trap- 
pi  (  27  ) ,  i  quali  affettano  la  forma 
prifmatica  ;  e  vi  è  molta  ragione  di 
fofpettare  che  in  alcuni  luoghi  fiano 
(iati  creduti  di  produzione  vulcanica  , 
giacché  per  lo  flato  di  omogeneità  in 
cui  trovanfi ,  o  per  le  foflanze  etero- 

(27)  Gli  Svedefi  denominano  /r/tpp  ,  che  fignifica 
fcala ,  codefli  faffi ,  che  fono  del  genere  delle  pietre 
cornee  ,  Cor»eus  trapezim  di  Valierio  ,  ed  affettano  la 
figura  prifmatica ,  che  talvolta  ^  triangolare  giufla  il  rap- 
porto del  Sig.  Bergmann  nelle  Lettere  al  Sig.  Troii , 
perchè  dillaccandofene  de'  pezzi  orizzontalmente  fi  pre- 
Tentano  come  i  gradini  di  una  fcala  ;  lo  fteffo  accade 
ne'  bafalti  difpofli  parallelamente  bH'  orizzonte  * 
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genee  che  racchiudono  ,  o  per  i  pori 
jafciativi  dalla  difiruzione  delle  mede- 
/ìme ,  prendono  fpefle  volte  l'afpettodi 
lave  compatte,  o  di  lave  porofe  (28). 
Io  adotterò  dunque  per  quanto  riguarda 
alle  materie  vulcanizzate ,  la  denomina- 
zione collettiva  di  bafalti  per  ambedue 
i  generi . 

Rifulta  da  quafi  colanti  oflervazlo-  ^"^^^ 
ni  de'  Naturalifti  che  quelle  lave  figu-  ""estur-. 
rate  trovanfi  in  luoghi  già  ricoperti  dal  . 
mare ,  e  fi  è  perciò  affai  comunemen- 
te creduto  che  fiano  ftate  formate  pel 

d  4  con- 

(28)  Alcuni  Naturalini  fi  fono  ingannali  nel  crede- 
re lave  i  frappi,  giacché  oltre  la  ioro  forma  prifma- 
tica  ,  il  colore,  eia  compattezza  ,  fi  aggiunge  talvolta 
la  circoftanza  de'  pori  ,  de'  quali  fono  fparfi ,  originati 
dalla  dillruzione  de'  globuli  calcarei  che  conteneva  il 
faffo  ,  e  che  vi  lafciano  delle  cavità  sferiche  ,  che  lo 
fanno  fomigliare  alle  lave  porofe  .  Efiftono  de'  trappi 
che  contengono  feldfpati  ,  e  forli  .  V.  E/Jai  fu»-  ClUJI. 
Nat.  des  Roches  de  Trapp ,  pay  M.  Faujas  de  S.Fond. 
Parigi  1788.  pog.ioy.  iip.  i»o. 
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concorfo  delle  acque  ,  e  che  doveffb  at- 
tribuirfi  la  loro  configurazione  alla  pron- 
ta condenfazicne  ,  che  la  materia  in  fu- 
fione  vi  ha  dovuto  fubire  .  Ma  quan- 
tunque molto  dì  frequente  i  bafaltì  fi 
trovino  in  circcfranze ,  che  moftrano  e- 
videntemente  la  loro  origine  Vulcani- 
ca fottomarina  ,  e  quantunque  fìa  fla- 
to ofl'ervato  che  le  lave  odierne  entran- 
do nel  mare  abbiano  talvolta  inclinato 
alla  configurazione  bafaltina  ,  io  non  mi 
accordo  del  tutto  nel  credere  che  abbia 
dovuto  intervenire  alla  loro  formazio- 
ne il  concorfo  di  quefto  elemento  efclu- 
fivamente  da  altre  caufe ,  che  poterono 
egualmente  contribuirvi  .  Io  ho  ofTef'- 
vato  bafalti  colonnari  d'  entrambi  i  ce- 
neri  quafi  fulla  cima  dell'  Etna  al  li- 
vello della  bafe  del  fuo  vaflo  cratere  , 
dove  non  v'  è  certamente  probabilità 
che  il  mare  fia  mai  arrivato  .  Bafalti 
poliedri  perfettamente  caratterizzati  ho 

tro- 
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trovato  più  fiate  negli  fcavi  fatti  dagli 
uomini  nel  centro  delle  lave  ufcite  da' 
fianchi  dell'  Etna  Reffo  in  epoche  mol- 
to pofteriori  al  ritiramento  del  mare  ; 
ed  ho  potuto  oflervarli  aderenti  alla  la- 
va compatta,  eh' ebt)e  il  fuo  corfo  fotto 
le  immenfe  grotte  colìruite  dalle  eru- 
zioni di  quel  Vulcano ,  ed  in  moke  al- 
tre circodanze,  delle  quali  non  c  quello 
il  luogo  di  parlare  difrufamente  (25?), 

Egli  è  ben  più  naturale  ,  partendo  dal- 
le collanti  oHervazioni  fatte  fulle  lave 
compatte  informi,  nelle  quali  il  fuoco 
vulcanico  per  niun  modo  altera  i  prin- 
cìpi coftitutivi  della  roccia  primitiva  ,  il 
congetturare ,  che  codeiii  medefimi  ab- 

bia- 

(jp)  Io  rlferbo  ad  altro  luogo  più  opportuno  il  pub- 
blicare le  mie  oflerva7Ìonì  fopra  i  bafalti  ,  che  cofìi- 
tuifcono ,  poffo  dire  ,  rutto  l'Etna,  dalla  bafe  fino  alle 
più  alte  fommità  ,  e  vi  fi  modrano  da  tutti  li  fianchi 
a  traverfo  le  lave  pofleiiori  non  per  anche  giunte  a 
ricoprirli  intieramente  • 
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biano  tendenza  naturala  a  prendere  una 
determinata  configurazione .  A  dar  for- 
za a  tal  congettura  concorre  T  efempio 
volgarifTimo  delle  terre  argillofe,  nelle 
quali  il  difleccamento  delle  maffe  pro- 
duce divifioni  angolofe  ,  e  regolari  ;  ed 
alla  ftefla  terra  argillofa  devono  i  trap- 
pi  le  loro  forme  prifmatiche  ,  in  confe- 
guenza  della  contrazione  delle  mafie 
nel  paflare  dallo  ftaro  d'  inzuppamento 
a  quello  di  fecchezza  . 
Baraitidei  I  foli  bafalti ,  che  io  abbia  veduto 
Veiuvio.  tJel  Vefuvio  ,  mi  fono  flati  dati  dal  Sig. 
Cav.  Hamilton  ,  che  li  raccolfe  dopo 
l'eruzione  del  1779-  Effi  appartengono 
al  fecondo  genere  ,  cioè ,  alle  lave  co- 
lonnari .  Un  folo  pezzo ,  fra  i  molti ,  con- 
ferva i  quattro  lati  e  gli  angoli ,  come 
anche  la  fommita  piana  ;  tutti  gli  altri 
fono  in  rottami  :  ma  dagli  angoli  loro 
apparifce  che  abbiano  avuto  la  ftefia  for- 
ma quadrangolare  ;  ve  n'  ha  qualche 

pez- 
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pezzo  ,  che  moRra  provenire  da  una  co- 
lonna pentagona .  Alcuni  dì  eflì  rotta- 
mi fembrano  intatti  dal  fuoco  ,  altri 
furono  dei  tutto  cangiati  in  ifmalto 
confervando  la  loro  figura  . 

Volli  verificare  i  bafalti  ,che  mi  ven- 
nero indicati  come  efiftenti  alla  riva 
del  mare  forto  il  real  Parco  di  Portici: 
ma  non  vi  ho  trovato  altro  che  un  cor- 
fo  di  lava  compatta  ,  con  delle  fenditure 
perpendicolari  irregolarifTime,  dalle  qua- 
li rifultano  pilaftri  quadrangolari ,  e  tal- 
volta trapezoidali ,  che  vengono  deftina- 
tì  ad  ufi  d'Architettura .  Simili  fenditu- 
re fi  ofservano  anche  ne'  tufi  ,  e  nelle 
terre  di  diverfa  indole  ;  nè  pofsono  im- 
porre a  chi  è  abituato  a  riconofcere  le 
vere  cagioni  di  efse  .  E'  molto  curiofo 
un  filone  ferpeggiante  di  lava  bafaltinji, 
che  vedefi  aderente  al  cratere  ftefso  del 
Vefuvio ,  dalla  parte  che  corrifpondc  al 
monte  d'  Ottajano .  Elfo  riempie  una 
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fpaccatura  non  molto  larga  fatta  ad  an- 
goli fàlienti ,  e  rientranti ,  che  parte  qua- 
fi  dall'orlo  del  cratere  calando  per  lun- 
go tratto  verfo  la  bafe  .  La  lava  n  è 
compatta ,  e  configurata  in  piccioli  prif- 
mi  di  fei ,  otto  ,  e  dieci  pollici ,  che  af- 
fettano una  figura  triangolare  fcalena . 
Goderti  non  meriterebbero  forfè  la  de- 
nominazione di  bafalti  nello  ftretto  fen» 
fo  della  parola  :  ma  ponno  portar  que- 
fìo  nome  a  più  giudo  titolo  che  molte 
altre  lave  angolari . 

§.  V. 

Vetri ,  e  Pernici  s 

Ongine  Lc  vettificazìoni  prefentano  il  carattere 
deik  vetri.       ficuro  della  vulcanizazione  .  Le  lave 

fìcazioni  .  .  r 

paflate  allo  fìato  di  vetro  non  fono  pm 

riconofcibili ,  perdendo  i  loro  caratteri 

interni  ed  ertemi ,  ed  acquirtandone  de' 

uuovi ,  che  provengono  dalla  riunione, 

e  coni- 
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e  compenetrazione  delle  foftanze ,  che  vi 
prefifìevano  più  divife,  e  quindi  conte- 
nute vifibilmentc  nella  loro  bafe  .  La 
differenza  delle  combinazioni  cagiona 
la  varietà  delle  vetrificazioni  vulcani- 
che, dipendendo  talvolta  dall' azione  piìi 
o  meno  intenfa  ,  più  o  meno  continua- 
ta del  fuoco  fulle  lave  ,  talvolta  dalla 
maggiore  o  minore  fufìbilita  delle  me- 
defime  ,  in  ragione  della  quantità  dcì' 
principi  marziale,  ed  infiammabile  ciie 
concorrono  a  facilitarne ,  o  modificarne 
la  fufioncjatta  a  produrre  diverfi  effetti 
fulle  foflanze  affoggettate  al  grado  più 
violento  dell'  incandefcenza . 

I  vetri  compatti  ed  omogenei  devon- 
fi  alla  fufione  completa  della  bafe  ,  e 
di  tutte  le  fofianzs  contenute  nelle  la- 
ve ,  e  moftrano  per  la  compattezza  lo- 
ro medefima  che  1'  aria  fe  n'  era  total- 
mente fprigionata  allorché  una  replicata 

fufione  al  coperto  dall'  atmosfera  potè 

ren- 
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renderli  compatti  l 

Vetrifica,  jj  azioDe  replicata  ed  alternata  del 
fe.  ^  fuoco,  e  dell'aria  atmosferica  fulla  pa- 
fta  vetrofa  di  alcun  genere  di  lave  pro- 
duce lo  fviluppo  del  principio  aereo  ,  che 
fi  manifefla  da  prima  in  picciole  cavita 
chiufe  orbicolari ,  le  quali  rompendoli  al- 
le loro  fuperfìcie  divenuta  Tettile  per  la 
dilatazione  danno  origine  a  maggiori ,  e 
più  confufe  bolle,  e  a  confeguenti  fquar- 
ciature  irregolari ,  allorché  fono  fuccelTi- 
vamente  raffreddate.  Si  fatti  vetri  quanto 
più  redano  efpofti  a  nuove  rifufioni ,  e 
condenfazioni ,  tanto  più  rinnovandofi  , 
e  moltiplicandofi  in  effi  le  cavila ,  per- 
dono quafi  r  afpetto  vetrofo  ,  e  conti- 
nuo ,  divenendo  leggieri  in  ragion?  del 
numero  e  contiguità  degli  fpazj  vuoti 
fodituiti  alla  loro  compattezza. 

Pomici .      Le  fteffe  caufe  fopra  un  altro  genere 

di  vetro  producono  le  pomici ,  che  fi  di- 

flinguono  per  i  filamenti ,  generalmente 

lon- 
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longitudinali ,  i  quali  altro  realmente 
non  fono  ,  fe  bene  fi  efaminino,  che 
porofitk  allungate  d' anguflifTimo  diame- 
tro, parallele  le  une  alle  altre,,  e  che 
s' interfecano  reciprocamente  ,  e  fuddivi- 
donfi  in  varie  concamerazioni  fenfibili 
anche  all'occhio  nudo  ,  rendendo  la  maf- 
fa  leggiera  al  fegno  di  poter  galleggiare 
full'  acqua . 

Le  vetrificazioni  compatte  non  s  in-  ^"'"^ 

,  f  •      r  t    1 T   r     trovino  fu! 

contrano    molto    Irecjuenti    lui  Veiu- y^j— ^ 
vio  (30);  quelle  che  vi  ho  trovato,  o  vemfica- 

che       zioni  com-< 
patte . 

(50)  Non  tutti  i  Vulcani  danno  vetrificazioni  com- 
patte .  Suir  Etna  è  molto  raro  1'  incontrarne  de'  pic- 
cioli pezzi  aderenti  alle  lave  moderne  ;  i  bafalti  che 
flanno  alla  bafe  di  quel  Vulcano  ,  e  quei  de'  Vulca- 
ni eflinti  del  Valdinoto  ne  offrono  di  molte  varietà  ; 
ivi  fi  trovano  i  veri  bafalti  sferoidali  a  ftrati  concen- 
trici alternati  di  vetro  obfidiano  ,  e  di  lava  ;  il  vetro 
n'  è  talvolta  blò  ;  de'  corfi  di  lava  ne  fono  coperti,  ed 
il  centro  della  lava  flefla  vi  è  pure  incroflato  di  vetro 
oero  omogeneo  ;  s' incontrano  molte  vetrificazioni  com- 
patte neirifola  d' Ifchia ,  e  negli  altri  Vulcani  ef.inti 
de' Campi  Flegrei  ,  nelle  ifole  di  Lipari,  ec.  Il  più 

bel- 
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che  mi  fono  (late  date ,  appartengono 
all'eruzione  del  1775?.  ;  furono  rigettare 
in  pezzi  voluminofi  ,  e  fono  porzioni  di 
varie  lave  compatte  cangiate  in  vetri 
diverfi ,  mentre  il  rimanente  del  maflb 
è  rimafto  perfettamente  nello  (lato  di 
lava .  Oltre  di  codette  non  mi  c  acca- 
duto di  oflervarne  in  veruno  de'  luoghi, 
a'auali  fi  è  limitata  la  mia  collezione. 

j. 

Dove  fi     Le  vetrificazioni  porofe,  o  fia  fcoriej 

p)T^r  abbondanti  fopra  quefio  Vulcano, 

come  in  qualunque  altro  ,  s' incontrano 

d' intorno  a'  crateri  ,  e  fopra  le  correnti 

di  lava  .  Quelle  ,  che  fi  trovano  agli  orli 

de'  crateri ,  fogliono  effcre  più  leggiere  , 

perchè  replicate  volte  ne  ufcirono ,  e  vi 

ricaddero  ,  divenendo  foggette  a  molte  fu- 

fioni  fuccefTive  dopo  di  elferlo  ftate  a 

molte  imprefìTioni  dell'  aria  atmosferica  , 

Le 

bello  ,  Il  più  folido  vetro  ,  atfo  a'  lavori ,  ed  in  pezai 
di  mole  non  ordinaria,  il  vetro  nero  d'Islanda  vienp 
denominato  agata  nera . 
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te  fcorle  ,  che  coprono  le  correnti  di  la- 
va ,  fono  ordinariamente  pefanti  ;  pofano 
Tempre  fopra  le  lave  porofe,  come  que- 
fte  fu  le  lave  compatte  ;  e  prendono 
mille  forme  capricciofe  originate  dalla 
pronta  condenfazione  pel  contatto  dell' 
aria  edema  ,  ed  al  momento  dello  fvi- 
luppo  dell'  aria ,  eh'  era  in  effe  medefi- 
me  contenuta  .  Sul  Vefuvio ,  ove  le  cor- 
renti di  lava  non  fono  ordinariamente 
molto  alte ,  nè  molto  larghe  ,  accade 
che  fi  facciano  eruzioni  di  materie  to- 
talmente fcorificate  ,  e  fenza  accompa- 
gnamento di  lave  compatte  :  ma  non 
accade  però  mai  che  alcuna  eruzione  fi 
faccia  all'aria  aperta  fenza  fcorie  .  Gli 
fìeffi  bafalti,  che  noi  veggiarao  attual- 
mente fpogliati  di  qualunque  aderenza 
di  vetrificazione  (  circoftanza  che  diè 
motivo  di  mettere  in  dubbio  la  loro 
origine  ) ,  ebbero  fcorie  all'  edema  loro 

fuperficie ,  fotte  le  quali  furono  conh- 

c  gu- 
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guiati .  Io  ho  ofìervato  coftantemente 
fuU'Etna  quefto  fatto ,  di  cui  non  è  qu\ 
opportuno  l'individuare  lé  particolarità. 
Le  feerie  paHano  prefto  ad  eflere  utili 
alla  vegetazione  ;  poiché  fi  rompono  e 
decompongono  facilmente  ,  ed  offrono 
molta  fuperFicie  all'  azione  dell'atmosfe- 
ra ;  le  tolgono  dal  loro  fito  i  torrenti 
montani ,  e  talora  vengono  trite  dalla 
mano  deli'  uomo .  Ogni  qual  volta  fi 
trovano  correnti  ignude  di  lava  com- 
patta ,  e  di  bafalti ,  fi  può  giudicare  con 
quafi  fiGura  certezza  che  le  fcorie,ond* 
erano  coperte ,  furono  diftrutte  dall'una, 
o  dall'  altra  delle  accennate  caufe . 
Pozzolane.  Ai  frammenti  delle  fcorie  pefanti ,  e 
delle  leggiere  fembrano  dovute  le  poz- 
zolane .  Elfe  trovanfi  dentro  a'  crateri 
de'  Vulcani  eftinti  :  la  loro  forma  ora  è 
arrotondata ,  ed  ora  angolare  ;  fembra  che 
la  prima  provenga  da  un  maggior  gra- 
do di  vetrificazione ,  e  forfè  di  collifio» 

ne 
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ne,  che  abbia  contribuito  a  rintuzzar- 
ne gli  angoli .  Non  di  rado  accompagna- 
no codefti  frantumi  i  criftalli  ifolati  di 
feldfpato  ,  di  forlo ,  di  granati ,  e  di 
tutti  gli  altri  componenti  delle  lave  pro- 
prie a'  Vulcani  .  Qjaelle ,  delle  quali  fi 
fa   ufo  ne'  contorni  del  Vefuvio ,  fono 
frammenti  di  fcori-a  brune  per  la  maggior 
parte  leggieri ,  ed  angolari  .   Il  colore 
roflb  di  molte  pozzolane  indica  la  cal- 
cinazione :  le  brune  fono  coperte  per 
lo  più  di  una  terra  fottile  gialla  ;  ge- 
neralmente tutte  fono  argillofe  :  io  fup- 
pongo  che  ciò  provenga  dalla  lunga  di- 
mora che  fanno  ne'  crateri ,  dove  fo- 
no efpofte  all'  azione  lenta  de'  vapori 
acidi  5  che  vi  efifìono  fino  alla  totale 
eftinzione . 

Trovanfi  frequentemente  al  lido  del  Dove  fi 
mare  ,  che  fìa  alla  bafe  del  Vefuvio  , 

pomici  fui 

pomici  appartenenti   allo  flefib  Vulca-  vefurio. 

no  ,  erratiche  ,  e  lontane  da'  luoghi ,  ne' 

e  2  qua- 
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^uali  caddero,  probabilmente  provegnen- 
do  dall'eruzione  ,  che  fepelh  la  Citta  di 
Pompeja  .  Le  moderne  eruzioni  non  ne 
rigettano,  per  quanto  mi  ha  moftrato 
r efame  locale;  effe  fomigliano  pegl'in- 
dicati  caratteri  a  quelle,  che  mandano 
le  Ifole  di  Lipari ,  e  alle  molte ,  che 
trovann  fparfe  pei  contorni  degli  antichi 
crateri  della  Solfatara ,  e  de  Campi  Fle- 
grei. 

Dopo  d'aver  fatto  rimarcare  che  la  ve^ 
trifìcazione  toglie  i  caratteri  apparenti 
de'componenti  delle  lave,  non  farà  fuor 
di  propofito ,  eh*  io  qu^i  brevemente  e- 
fponga  alcune  offervazionì,  che  concer- 
nendo tutte  le  materie  vulcanizzare  de- 
fcritte  ik:I  mio  Catalogo  ,  ris^uardano 
particolarmente  quelia  parte  intereflan- 
te  di  effo. 

Le  bafi  di  tutte  le  lave  di  quefto 

Vulcano  fono  la  pietra  cornea  in  tutti 

i  fuoi  generi ,  il  petrofdce ,  e  1'  una ,  e 

iai^ 
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Faltro  mlfti  iiifieme  (  non  conrandovì 
i  granati  roffi  che  fervono  di  bafe  ad 
una  fola  fpezie  ) .  L'anzidetta  circoftan- 
za  di  non  trovarli  fui  Vefuvio  grandi 
ammaCFi  di  vetri  comparti  ,  ma  bensì 
lave  parzialmente  vetrificata ,  ha.  per- 
meffo  eh'  io  abbia  potuto  feguirne  le  gra- 
dazioni. Ho  dunque  aìTai  frequentemen- 
te olfervato  ,  che  le  pietre  cornee  fi  can- 
giano in  vetri  più  o  meno  neri  ;  il  pe- 
trofelce  in  vetro  bianchiccio ,  cinericio, 
o  rofficcio  dilavato  ;  e  che  la  bafe  mifta 
de'  vetri  colorati  fpeffo  opachi  ,  e 
4egli  fra  alti. 

Le  lave  a  bafe  di  pietra  cornea  con- 
tengono ordinariamente  molti  forli ,  i 
quali  n  fondono  prima  della  bafe  flefia: 
le  lave  a  bafe  di  petrofeke  contengono 
più  che  le  altre  de'  feldfpati ,  i  quali 
refiftono  alla  fufione  ,  e  talvolta  alla  più 
perfetta  fcorificazione  confervandofi  intat- 
ti, -Così  fembra  che  fulla  bafe  mifta  k 
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fovrabbondanza  determini  il  colore,  e 
la  vetrificazione  porofa ,  filamentofa ,  o 
miQa  . 

Lontano  dal  pretendere  ad  una  teo- 
ria generale  ,  io  limito  le  mie  ofTerva- 
zioni  per  ora  a  quefto  folo  Vulcano  ,  di 
cui  ho  ragione  di  credere  che  le  po- 
mici abbiano  avuto  per  bafe  il  petro- 
felce  ;  giacché  feguendone  la  vetrifica- 
zione compatta  nei  fuoi  paflaggi ,  e  nel- 
le circoflanze  ,  che  farò  rimarcare  nel 
corfo  del  Catalogo  ,  ho  avuto  motivo  di 
convincermene.  La  pietra  cornea  fempli- 
ce  ,  la  fcalare ,  il  forlo  in  maifo ,  ec.  fi 
cangiano  in  vetro  nero  compatto ,  e  in 
Teorie  porofe  :  la  bafe  mifta  fi  confon- 
de fpcflb  con  quede  ultime;  e  ,  dove 
può  riconofcerfi  ,  prefenta  l'afpetto  meno 
vetrofo ,  e  più  bruno. 

Si  può  quindi  credere  che  fiano  di- 
verfe  le  porzioni ,  o  le  totalità  delle  ve- 
trificazioni nelle  diveife  eruzioni,  quan» 

to 
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to  maggiori  ,  o  minori  banchi  di  una 
delle  due  roccie  s' incontrano  nel  foco- 
lare del  Vulcano . 

§.  VI. 

Lapillo  ,  Tufi  ,  c  Breccie . 

Come  l'aver  eruttato  alcuna  volta  pie-LapUio, 
tre  primordiali  illefe  coftituifce  un  ca- 
rattere ,  che  differenzia  il  Vefuvio  da 
tutti  gli  altri  Vulcani  ,  de'  quali  abbia- 
mo individuate  notizie  ,  cosi  la  frequen» 
za ,  colla  quale  furono  efpulfi  da  elfo 
non  folo  5  ma  da  tutti  gli  altri  monti 
ignivomi  della  Regione  Flegrea  frantu- 
mi quafi  arrotondati  di  pomici  bianche-, 
fìabilì  a  queflo  paefe  una  particolarit'a,che 
lo  diftingue  dalle  altre  contrade  vulca- 
niche dell'  Italia  ,  e  forfè  di  tutta  l'Eu- 
ropa .  A  codefti  frantumi  dovendofi  prin- 
cipalmente in  rimotilTimi  teropi  l' ele- 
vazione de' colli  j  il  ricolraamento  del- 
e  4 


LXXII 

le  valli  5  e  i  gran  cambiamenti  accadu- 
ti alla  Tuperficie  de'  contorni  di  Napoli 
in  età  meno  lontane ,  fembrami  prezzo 
dell'opera  il  trattarne  di  propofito  in 
un  Articolo  a  parte;  quantunque,  pro- 
priamente parlando, eflì  non  fiano  fepa- 
rabili  dalle  pomici  ond'  ebbero  origine, 
e  dalle  quali  non  fono  diverfificati  che 
pel  folo  volume  ,  e  per  la  modalità  della 
loro  efpulfione  dalle  fauci  del  Vulcano. 

Non  è  facile  l' indovinare  precifamen- 
te  per  qual  meccanifmo  una  enorme 
mafia  di  pomici  fiafi  frequentemente  for- 
mata ne'  crateri  del  Vefuvio  ,  e  de'mon- 
ti  ignivomi  anteriori  ad  efìb  in  quefte 
contrade  :  e  per  qual  altra  combinazio- 
ne di  forze  lottanti  infieme  ,  in  luogo 
di  eflfere  efpulfe  a  gran  pezzi ,  come  fo- 
gliono  elVerlo  dai  Vulcani  di  Lipari , 
e  di  Strongoli ,  lo  fiano  fiate  per  la 
maggior  parte  in  figura  di  grani  fimili 
a  quei  della  grandine  .  Il  laboratorio, 

in 
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in  cui  la  Natura  opera  si  fatte  divifio- 
ni ,  inacceffibile  allo  fguardo  indagato- 
re dell'  uomo  ,  lo  è  appena  alle  di  lui 
congetture,  delle  quali  effendofi  occupa- 
ti altri  Naturalifli  io  mi  contenterò  di 
ricordare  ciò  ,  che  del  lapillo  cade  fotto 
i  noftri  fenfi  .  Le  Citta  di  Pompeja  ,  di 
Stabia  ,  e  d'  Ercolano  rimafero  fepolte 
dalla  terribile  grandine  cacciata  dal  Vi- 
fuvio  nella  famofa  eruzione  del  75?. , 
che  fi  alzò  '  fu  le  abitazioni ,  e  fa  le 
campagne  vicine  fino  a  tredici  piedi  • 
A  cosi  ftrana  gragnuola  ,  caduta  con  im- 
peto ,  e  refa  più  pefante  ,  e  devaflatri- 
ce  dalla  mefcolanza  di   pietre  ,  e  fafifi 
primordiali ,  e  di  lave  in  groffi  pezzi , 
non  potè  refiftere  la  mafTima  parte  da 
tetti  di  quelle  infelici  Città  ,  eh'  erano 
già  (late  fcoife  gagliardamente  da  ante- 
cedenti tremuoti  (31).  Benché  ci  man- 

chi- 
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chino  fatti  pofitivi  confegnatì  nella  Sto-  , 
ria  per  aflerire  che  fimiii  devafìazio- 
ni  fieno  ftate  operate  dal  lapillo  in  fe- 
coli  più  rimoti  fopra  citta,  e  popoli, 
de'  quali  non  ci  rimangono  più  nè  ve- 
ftigj ,  nè  memorie  fopratterra  ,  abbiamo 
però  quanto  bada  per  poterlo  congettu- 
rare fenza  che  alcuno  pofla  accufarci  di 
dare  liberta  foverchia  all'imaginazione  . 
Oltre  all'argomento,  che  può  effer  trat- 
to dall'analogia  degli  (Irati  di  lapillo  pro- 
fondamente giacenti  alle  radici  del  Gau- 
ro,in  quafi  tutta  la  contrada  d'intorno 
alla  Solfatara  di  Pozzuolo,  e  ne'  monti 
di  Cunaa  ,  danno  ragione  di  crederlo  gli 
ammafii   Gratificati  della  ftelììi  indole 

lapillofa,  che  veggonfi  ne' valloni  della 

Ca- 

eh  altera  pai'te  Suftentlnum  ,  Siabìanumque  littus,  ali  al' 
/tra  HerculaMnfe  convenìunt  defedijje  terremo- 
ta %  .  .  .  Nonis  Februarii  fuìt  vintus  hìc  ,  Regulo ,  & 
Virginio  Coti/.  ....  nain  &  Hsr:ulane:ijìs  oppidi  pafs 
■'Uìt  .  .  .  L.  Ann.  Seneca,  Qui^fi'  Nat,  iib,vi,eap,  i. 
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Cava ,  in  quello  che  conduce  a  Monte- 
forte  verfo  Avellino,  e  in  quei  de'Monti 
Nolani ,  dove  non  fembra  che  da  verun 
altro  Vulcano  pofFano  eflere  fiate  fpinte 
fuccefìfive  grandini  copiofifTime  di  pomi- 
ci fino  alla  diftanza  in  linea  retta  di 
circa  venti  miglia  .  A  mettere  fuor  di 
dubbio  una  qualunque  fi  fofle  popola- 
zione delle  fuperficie  di  quefte  contra- 
de, che  ora  giacciono  a  grandifìfime  pro- 
fondita fepolte  ,   bafta  peravventura  il 
notorio  fatto  della  Grotta  trovatafi  co'refi- 
dui  d'uno  fcheletro  ,  e  rottami  di  vafi ,  a 
circa  fettantafei  piedi  fotto  del  tufo ,  nel- 
lo fcavare  per  le  fondamenta  de'  pilaftri 
del  famofo  Acquedotto  di  Caferta .  Chi 
fa  quante  prove  fimili  d' antica  abita- 
zione fi  troverebbero  a  eguali  profondi- 
Ù.  5  fe  le  occafioni  di  tali  fcavi  potelTero 
cffer  frequenti  ? 

Infieme  col  lapillo ,  1'  efplofioni  del 
Vulcano  mandarono  per  l' aria  anche  il 

de- 
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detrito  pulverulento  prodotto  dalla  col« 
lifione  delle  pomici ,  e  ne  furono  occu- 
pati tutti  i  luoghi  efpofti .  Delle  abita- 
zioni ,  dove  i  tetti  furono  sfondati ,  ri- 
mafcro  vuoti  i  fotterranei  per  lungo  cor- 
fo  di  tempo,  e  fi  riempirono  poi  len- 
tamente di  quel  tufo  terrofo  ,  che  non 
fomiglia  punto  per  la  configurazione  del- 
le parti ,  pel  modo  di  giacere  ,  nè  per 
i'afpetto  ad  una  mafia  tumnltuariamen- 
te  aggregata  :  ma  che  manifeflamente  fi 
riconofce  prodotto  dalla  lenta  infiltra- 
zione delle  acque  piovane  a  traverfo  il 
lapillo  ,  e  le  materie  pulverulente  .  Il 
fluido  fe  ne  caricò  come  di  più  leggie- 
re ed  in  qualche  modo  mifcibili ,  e  le 
clepofe  dovunque  da!la  refiftenza  degl' 
intonachi  ,  e  dei  pavimenti  venne  co- 
rretto a  fermarfi  .  Nella  fucceflìone  de* 
tempi  fu  ridotta  a  coltura  la  fuperficia 
^lel  lapillo,  e  fu  Ja  terra  vegetale,  re- 

plicatamente  adunatavifi  per  la  difiru- 

ZÌO: 
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izione  delle  piantele  pe' concimi ,  repli- 
cata mente  ricaddero  nuove  grandini  la- 
pillofe  ,  e  pioggie  pulveralente  ,  alternan- 
do gli  ftrati  vulcanici ,  con  quelli  che 
formando  fi  andavano  per  opera  degli 
uomini .  Quefta  alternazione  alzò  il  ter- 
reno fopra  il  lapillo  di  Pompeja  a  circa  fei 
piedi  di  più  ;  ed  attraverlo  di  codefti  ftrati 
acceflbrj  pur  infiltrandoli  le  acque  piova- 
ne, portarono  feco  indillintamente  mo- 
lecole di  varia  natura  ,  in  ragione  del- 
la diverfa  indole  delle  materie  onde  tro- 
varonli  coftituitì  ;  e  riempirono  i  va- 
cui de  luoghi  chiufi  d'  una  foftanza  di- 
verfiffima  dal  lapillo  ,  che  fuori  di  effì 
luoghi  giace  al  livello  medefimo  .  Ecco 
r  origine  del  tufo ,  che  più  fi  avvicina 
al  COSI  detto  propriamente  ,  perchè  ha 
una  forta  d'omogeneità  nelle  parti  onde 
coftituito,  ma  che  diverfo  dai  tufi  prodot- 
ti dalle  acque  correnti ,  e  dal  mare ,  per 

la  natura  delle  foftanze ,  che  lo  compon- 
go- 
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gono  ,  le  quali ,  ancorché  fiano  (late  rnèf- 
fe  inficmc  dall'acqua,  aveano  però  per 
la  maflTima  parte  fofferto  prima  l'azione 
del  fuoco . 

TuR  voi-  I  tufi  di  coftituzione  confufamente 
detir"^!  aggregata  ebbero  anche  un'  origine  tu- 
breccie.  Hiultuaria .  Pomici  infrante  ,  ed  arroton- 
date ,  lave  in  rottami  ,  e  talvolta  in 
mafle  pefanti  centinaja  di  libbre  ,  efpulfe 
dalle  violente  eruzioni  de*  crateri ,  piov- 
vero dall'  alto  a  varie  riprefe ,  e  forma- 
rono diverfi  ammafli  ftratiformi  d'intor- 
no ai  Vulcani .  A  codefìi  non  è  forfè 
propriamente  dato  il  nome  di  tufo  ,  poi- 
ché mancano  di  quella  apparente  omo- 
geneità ,  e  trattabilità  ,  che  gì'  Italiani  in- 
tendono d' indicare  con  quefla  voce  ,  e 
fono  a  vero  dire  breccie  di  materie  vul- 
canizzate 5  le  quali ,  perchè  compofte  di 
gran  quantith  di  pomici  ,differifcono  dal- 
le breccie ,  che  di  pezzi  di  lave  com- 
patte,  e  pefantijC  d'altri  detrimenti  di- 

ver- 
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verfi  alle  falde  del  Vulcano  fi  compon- 
gono .  Ad  ogni  modo  ,  io  ho  creduto 
di  dover  loro  lafciare  una  denominazio- 
ne comunemente  ricevuta  ed  intefa  ,  an- 
che per  non  moltiplicar  confufionì ,  trat- 
tandofi  di  oggetto  per  fe  ignobile ,  ma 
di  grand'  ufo  nelle  arti  domeftiche  . 

Di  quefto  genere  di  tufo  a  diverfe ,  Tu 
ed  interrotte   ftratifìcazìonì ,  dovute  ad  ' 

'  ta  d 

altrettante  pìoggie  vulcaniche,  è  ricoper-  lano 
ta  la  Città  d' Ercolano  fino  a  fettanta 
piedi ,  ed  in  alcuni  luoghi  fino  a  cen- 
to venti  .  Non  efifendo  mio  alTunto  il 
difcutere  con  gli  Storici ,  fe  al  tempo 
ftelfo  fia  caduta  la  pioggia  fopra  Erco- 
lano che  fopra  Pompeja ,  mi  conten- 
terò di  far  oflervare  che  di  fimile  in» 
dole  a  quelli  di  Pompeja  fi  moftrano  i 
lapilli  contenuti  nel  tufo,  che  imme- 
diatamente pofa  fui  fuolo  d'  Ercolano  , 
febbene  quelli  per  le  lunghe  infiltrazio- 
ni fiano  più  0  meno  decompofti ,  e  ri- 
co  m-^ 
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compoRi  in  maiTo .  Alla  fituazìone  di 
codetta  Citta  appiè  del  Vefavìo  ,  in  luo- 
go baffo  ,  dovettero  concorrere  le  pio- 
vane delle  falde  vicine,  e  trattenerfi  le 
materie  grandinate ,  e  le  trafportatevi 
dalle  acque ,  per  le  quali  fi  alzò  cos'i 
fm i fura tam ente  fcpra  l' antico  livello  la 
parte  meridionale  del  monte  ;  laddove 
la  Citta  di  Pompeja  ,  fabbricata  fopra  ua 
antico  evinto  cratere  di  figura  conica, 
del  quale  fi  veggono  ancora  le  lave  ne* 
fondamenii ,  non  fembra  che  abbia  rite- 
nuto tutta  la  pioggia  vulcanica  ,  che  do- 
vette in  parte  fdrucciolarfene  per  lo  pen- 
dio :  come  non  potè  preftarfi   al  rifta- 
gno  delle  acque  ,  e  delle  molecole  ter- 
rofe  per  effe  infiltratevi  ,  e  che  fola 
poterono  fcrmarfi  nei  luoghi  chiufi ,  co- 
me ho  poc'  anzi  accennato. 
Stratifica-     Pct  dare  un'  idea  più  precifa  de'  fuc- 

2!oni  lopia  cambiamenti  condotti  dalla  Na- 

ia Città  di  •    r  1  -  1 

Pompeja.  tuta ,  6  dagli  uomuii  lui  iuolo  della  lud- 

det- 
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detta  Cittk  fepolta nel  corfo  di  dieci 
fette  fecoli ,  io  ftimo  a  propofito  di  tra- 
fcrivere  la  feguente  fcala  dì  Gratifica, 
zioni  5  che  ho  riconofciuto  nello  fcavo, 
che  vi  fi  fta  praticando. 

Lapillo  ,  che  pofa  fui  pavimento  del- 
la Città  .  pijdj_  pollici. 
Prima  pioggia  del  7p.  -.12  6 
Sabbia  vulcanica  mifta  con 

piccioli  granati  j 

Lapillo  di  minuti  pezzi  —  r 
Tufo  argillofo ,  che  rinchiu- 
de piccioli  globuli  della  ftef- 

fa  materia  ■  —  j  g 

Xerra  vegetale   

-  Lapillo  .  ,  j 


Terra  vegetale 


A  quella  altezza  trovafì  un 
pavimento  di  mattoni  qua- 
drati j  che  indica  abitazione. 
Una  fimile  oflervazione  ho 
fatto  nello  fcavo  di  Ercola- 
f  no. 
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ro  ,  dove  25.  piedi  fopra  il 
fuolo  del  teatro  fi  trova  co- 
ftruita  una  conferva  d'acqua, 
per  cui  paffa  attualmente  la 
fcala  del  teatro  ftcffo  :  lo  che 
indica  del  pari  abitazione  pò- 
fleriore  alle  prime  pioggie 
vulcaniche  ,  e  anteriore  ad 
altre  dì  più  recente  data. 

Lapillo  !• 

Terra  vegetale,  e  materie 
vulcaniche  in  idrati  molti- 
plicati ,  inclinati ,  difficili  pe- 
lò da  determinarfi   ■■■-■io  6 

Totale  28  6 

Goderti  tori  non  fono  regolari ,  per- 
chè próvenìenti  dall'  importazione  delle 
materie,  che  coprivano  la  parte  piti  alta 
della  Cittk  ,  dove  gli  ftrati  fuperiofi  av- 
ventizi non  eccedono  i  quattro  piedi  dal- 
tezza .  In  quefte  ultime  materie  trafpor- 
tate  ho  trovato  pezzi  di  legno  incarbor 
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ilito  ,  che  moftrano  tutti  i  caratteri  di 
carbone  artifiziale  .  Se  ciò  non  acidi taffe 
chiaramente  la  circoftanza  locale,  potreb- 
bero effere  attribuiti  al  fuoco  vulcani- 
co ,  nella  ftefla  maniera  che  per  una 
certa  analogia  di  colore  ,  e  per  l' incli- 
nazione che  fi  ha  al  maravigliofo  ,  fo* 
no  ftate  qualificate  come  arfe  molte  fo- 
fìanzè  incontrate  negli  fcavi ,  quantunque 
folamente  decompofte  per  la  lunga  per- 
manenza nell'umidità. 

Il  trovar  le  ftanze  ,  i  vafi  ,  ed  altre 
cavitÈi  piene  di  materie  vulcaniche  ,  ha 
fatto  credere  che  lo  foflero  ftate  nelT 
atto  di  una  eruzione  infuocata  ,  e  li- 
quida ,  che  potè  confervare  il  calore 
tanto  a  lungo  ,  e  tanto  intenfamente 
quanto  baftaffe  per  incarbonire  i  corpi, 
che  fe  ne  trovarono  al  contatto. 

Dalle  relazioni  dì  fcrittori  non-na- 

turalifti  del  paflato  fecolo,  che  di  que- 

Vulcano  prefero  a  trattare  ,  e  da 
i  z  quel- 
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quelle  di  alcuni  Storici  poco  efattl  de'-' 
tempi  a  noi  più  vicini ,  ebbe  origine  un 
altra  opinione  egualmente  erronea,  e  di 
molto  maggiore  importanza  .  Come  èì 
accaduto  in  qualche  altro  Vulcano  ,  e 
fi  è  verificato  a' giorni  nofiri  full' Etna, 
che  per  le  violenti  fcofle  dell'  efplofio-; 
ni  venendo  a  sfiancarfi  qualche  ferbato- 
jo  d' acqua  raccoltafi   nelle   cavita  del 
monte  ,  fiafi  quefta  fcaricata  impetuofa- 
mente  verfo  la  bafe  ,  lo  fteflb  forfè  avven- 
ne nell'eruzione  del  Vefuvio  del  ló^i.y 
alla  quale  da  uomini  di  fantafia  rifcal- 
data  fi  attribuirono  le  flravaganti  cir- 
coftanze  dell'  acqua   bollente  ,  e  falfa  , 
afibrbitane  dal  mare .  Bollenti  del  pari, 
ed  accompagnate  da  maraviglie ,  fenza» 
previo  efame  della  località,  fur  credute 
le  acque  fcefe  dall' Etna  nel  1755. ,  che 
s'incanalarono  per  un  antichiffimo  vallo- 
ne ,  del  quale  poi  venne  loro  attribuita 

lo  fcavamento ,  afferendofi  a  grandi/Timo 

tor- 
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torto  originate  dal  focolare  del  Vulcano 
le  materie  terrofe,  cui  traffero  delle  pen- 
dici del  monte  ,  ond'  ebbe  un'apparente 
ragionevolezza  l'ipotefi  dì  parecchi  Na- 
turalifti  Oltramontani ,  eh'  io  per  molti 
titoli  fommamente  rifpctto  ,  full'  origine 
de'  tufi  dovuta  ad  eruzioni  fa7igofe  ,  ori- 
gine, che  fu  poi  eftefa  a  quafi  tutti  gli 
ammaflì  di  materie  vulcaniche  non  a- 
Venti  efprelTi  caratteri  di  continuità  ,  e 
di  fufione  contemporanea. 

Io  non  oferei  forfè  di  oppormivi , 
quantunque  perfuafo  che  la  ficurezza  di- 
pendente da  lunghe  oflervazioni  mi  po» 
telTe  dare  baftevoli  titoli  di  farlo  :  ma 
nella  convizione  ,  che  mi  fapranno  gra- 
do di  aver  fatto  loro  rilevare  un  er- 
rore d' imaginazione  ,  cui  non  fono  flati 
a  portata  di  fcorgere  eglino  fteffi ,  come 
che  lungo  farebbe  lo  ftendere  tutti  i 
fatti  particolari ,  che  riuniti  efcluduno 
da' nofìri  Vulcani  le  pretefe  eruzioni  fari'. 

f  3  g'' 
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gofe  ,  foggiungerò  per  ora  brevemente 
a  quanto  ho  detto  della  loro  formazio- 
ne una  delle  molte  ragioni  del  mio 
difìenfo  ,  tratta  da  quefte  fole  contrade. 

L' indole ,  e  la  pofizione  de  tufi ,  che 
fi  fono  a  mediocre  confidenza  indurati 
ne'  luoghi  chiufi  di  Pompeja  ,  e"  nelle 
valli  intorno  al  Vefuvio  ,  moftrano  ,  co- 
me ho  fatto  rimarcare  ,  un  origine  fan- 
gofa  per  lentilTima  fucceffiva  depofizio- 
ne  delle  acque,  ma  appunto  per  quefto 
lontani  fono  dall'  aver  caratteri  di  eru- 
zione voluminofa  ,  fubitanea ,  violenta  ; 
molto  meno ,  fe  vengano  fenza  preven- 
zione efaminati,  portano  indizio  fimi- 
e  i  tufi  più  o  meno  trattabili ,  che  ri- 
coprono la  Citta  d'  Ercolano  ,  de'  quali 
ho  notato  le  circofìanze ,  e  quelli  che 
in  enormi  aggregati  compongono  per 
la  malfima  parte  i  Colli  Flegrei . 

Se  potelTero  ciononnoftante  contarfi  nel 

numero  de'fenomeni  vulcanici  le  eruzioni 

fan-- 
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fangofe ,  un  carattere  coflantiffimo  do- 
vrebbe efferne  la  difpofizione  delle  ma- 
terie fecondo  la  fpecifica  gravita  loro: 
e  per  confeguenza  le  più  voluminofe 
mafie  di  lava  compatta  ,  e  di  fcorìe  pe- 
fanti ,  che  dentro  i  tufi  trovanfi  di  fre- 
quente ,  occuperebbero  la  più  baila  -par- 
te degli  lìrati ,  che  diftintiffimi  fegna- 
110  tuttora  le  varie  epoche  della  loro  for- 
mazione ;  e  le  pomici ,  che  per  la  na- 
turai leggierezza  galleggiano  fu  di  qua- 
lunque fluido,  vedrebbonfi  occuparne  u- 
nìte  allo  ftelTo  livello  la  parte  fupe- 
riore  .  Ma  nè  quelle ,  nè  quelle  giac- 
ciono al  luogo  ,  che  farebbe  loro  aife- 
gnato  dalla  legge  de' gravi  :  giacché  pez- 
zi di  lava  voluminofi  ,  e  pefantiflìmi , 
e  fcorie  anch'  effe  molto  pefanti  indi- 
fìintamente  pofano  or  al  baffo  ,  or  al 
mezzo  ,  or  alla  parte  fuperiore  delle 
fìratificazioni ,  od  egualmente  confufs 

vi  fono  le  pomici ,  e  le  altre  materie 

f  4  coni- 
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componenti  ,  come  fogliono  rimanere 
quelle ,  die  i  Vulcani  rigettano  in  pez* 
zi  ifolati  a  varie  diftanze  .  Quefto  difor- 
dine  ftabilifce  un  carattere  inequivoco , 
che  ne  attefta  l'origine,  e  che  fi  ripe- 
te cofrantemente  in  tutti  i  banchi  fuc- 
ceffivi  de' tufi,  de' quali  da  tempi  im- 
memorabili fi  fece  ufo  in  quefie  con- 
trade ,  ond'  è  che  vaftifiime  caverne  , 
catacombe  ,  e  vie  fotterranee  per  entro 
alle  loro  maffe  furono  fcavate. 

Si  può  quindi  fermamente  aflTerire 
\che  piovvero  codefle  materie ,  fpinte  dal 
Vefuvio,  e  dagli  altri  molti  Vulcani  e- 
jftinti  in  epoche  differenti  ;  e  che  le 
acque  piovane  per  que'tufi  che  occupa- 
no fituazioni  piti  vicine  all'  attuai  fu- 
perficie  ,  le  acque  marine  probabilmen- 
te per  quelli  che  a  più  antica  eruzione 
debbonfi  attribuire,  con  lenta  infiltrazio- 
ne riempirono  gì'  interftizj ,  deponendo- 

,vi  le  molecole  ^iù  fottili.;  e  che  di  ag- 

gre- 


gregati  tumultuar)  eli  lave  J  di  pomici, 
cìi  detrimenti  vulcanici  ,  furono  ricom- 
pofti  in  malTe  folide ,  e  di  apparenza- 
continua . 

§.  VII. 

Metodo  tenuto  nel  Catalogo  . 

Nel  dare  il  Catalogo  Litologico  di  que* 
ùo  Vulcano  non  ho  avuto  in  mira  di 
desinarlo  a'  foli  Naturalifti ,  per  i  qua- 
li farebbe  flato  fufficiente  i'  additare  le 
principali  foftanze  giufta  i  loro  Generi,  ma 
cedendo  alle  premure  di  molte  perfone 
curiofe  d' iftruirfi  ,  vi  ho  divifo  le  pie- 
tre ,  e  i  faffi  primordiali  illefi  dal  fuoco 
dai  vulcanizzati ,  ordinando  i  primi  per 

i  loro  caratteri  interni  ed  ertemi  (32)  » 

Per 

(32)  Ecco  le  opere  delle  quali  mi  fono  fervito." 
BERGMANN  ,  Sciagraphìti ,  Firenze  1785.  kirwan  ,  E' 
lem.  de  Min.  Parigi  1781.  CRONSTEDT  ,  Effai  de  Min, 
Parigi  1781.  WAiiERlus  ,  Sjj/?,  ^i;;,  Vindobonae  177S- 
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Per  facilitarne  T  intelligenza  ,  premette- 
rò brevemente  ,  che  le  pietre  e  le  ter- 
re fi  comprendono  in  una  delle  quattro 
ClafTì  de'  foffili ,  fotto  la  generica  deno* 
minazione  di  terre  .  Le  analifi  chimiche 
hanno  fcoperto  fin'  ora  cinque  foftanze 
femplici  5  che  non  fi  poflbno  ridur  in  al- 
tri principi  5  ^2  quali  fole  ,  o  mìfte  fra 
loro  iji  diverfe  proporzioni ,  e  con  prin- 
cipi falini ,  infiammabili  ,  o  metallici  , 
cofiituifcono  le  terre  primitive  .  L'unio- 
ne di  codefie  foftanze ,  che  accade  per 
combinazione  -  chimica  ,  o  meccanica  ,  è 
COSI  intima  ,  che  il  comporto  ne  fem- 
bra  omogeneo  .  Le  terre  primitive  fo- 
no la  terra  pefanre ,  o  barotica ,  la  cai» 
ce ,  la  magnefia  ,  o  terra  muriatica , 
l'argilla,  e  la  terra  filicea  .  Sotto  que- 
lli cinque  Generi  vengono  clafTificate  tut- 
te le  terre  confiderate  per  il  principio,' 
che  più  abonda  nella  loro  compofizio; 

ne  ;  e  ficcome  la  fq^anza  d' o^ni  Gene* 

re 
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re  è  accompagnata  dalle  altre ,  e  dà 
uno  o  più  di  detti  principi ,  così  ven- 
gono ftabilìte  le  Spezie  (33).!  caratte- 
ri efkriori ,  e  fenfibiJi  diftinguono  le 
Varietà . 

Trattandoli  della  produzioni  acciden- 
tali a  quefto  Vulcano  ,  non  può  afpet- 
tarfene  una  completa  Litologia  .  Le  ter- 
re ,  che  vi  ho  trovato  ,  appartengono 
a' foli  quattro  Generi  in  poche  Spezie  e 
Varietà  ,  le  quali  ho  efpoflo  nella  prima 
Clalfe,  confiderandole  femplicemente ,  e 
feparate  dalla  loro  matrice  ,  affinchè 
rlefca  quindi  agevole  il  riconofcerne  la 
lecompofìzione  nelle  pietre  compofte,  che 

coftituifcono  la  feconda  Claffe  formata 

da 

(jj)  Tuttocchi  la  qualificazione  di  Spezie  fia  addet- 
ta ai  corpi  viventi  ,  viene  oggi  però  adottata  in  ve- 
ce di  for:a  da  quafi  tutti  i  Minerologi  .  Come  nelle 
.Spezie  così  pe' Generi  e  nelle  Varietà  il  numero  non 
ha  rapporto  alla  Litologia  generale ,  ma  bensì  ^lla  CoU 
lezione ,  che  viene  dfifctitta  . 
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da  diverfi  Geneì"!  e  Spezie  di  pietre  uni- 
te in  maffo  per  modo ,  che  fia  vifibile 
air  occhio  la  loro  aggregazione  . 

Per  le  roccie  vulcanizzate  ho  ideato 
una  clafTificazione  femplice  ,  confideran- 
dcde  primieramente  nello  flato  ,  in  cui 
furono  eruttate  dal  Vulcano  ,  è  pofcia 
nelle  modificazioni  cagionate  loro  dall' 
atmosfera.  Ne  ho  ^abilito  le  ClafTì  per 
i  caratteri  generali  efterni ,  facendo  di« 
pendere  le  Spezie  dalle  bafi  loro  ,  fu  le 
quali  cadono  i  cangiamenti  più  o  me- 
no apparenti ,  e  tenendo  dietro  alle  ope- 
razioni della  Natura  in  rapporto  al  faf- 
fo  primitivo ,  da  cui  ebbero  origine  , 
come  ognuno  potrà  rilevare  dalle  Noto 
al  Catalogo  ,  e  dalla  Sinopfi  . 
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1.  CLASSE. 


Pietre  primordiali  femplicu 

Nel  genere  delle  foflanze  a  bafe 
di  terra  calcarea , 

1.  SPEZIE. 

Terra  calcarea  pregna  d'  acido  aereo. 
Calts  aerata  .  berg.  Se.  §.  c?^. 

Nota .  La  terra  calcarea  contiene  in  cento  granì  ^4. 
parti  di  acido  aereo,  11.  d'acqua,  e  yj.  di  calce  pu- 
ra. Eergm.  Opufc.  chìm.  Vol.i.  §.ii.  Contiene  ancora 
delle  parti  ferrugginofe  ,  ed  argillofe  ,  come  hanno  fco- 
perto  li  Sìgnofi  Beaumè  y  Chini.  Exper.  Paris  1777., 
Bajen^Journ.  de  Phjf.ijyp.  ^  Afeycr,  Effhis  Jur  la  chaux^ 
Trad,  Frane.  Paris  1766.  ,  ed  altri.  Ma  così  l'acqua, 
come  coderti  ptincipj  ,  allordhè  non  fono  in  una  data 
quantità  ,  non  fi  ammettono  nelle  definizioni ,  giacché 
fi  produrrebbe  una  confufione . 

VARIETÀ  I. 

Pietra  da  calce  compatta. 
h^iph  calcar  'us  partìculis  ìmpalpabìlìbus, 

CRONST.  7, 

A  i.Pie- 
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1.  Pietra  da  calce  bianchiccia 
Calcareus  aquabilts  albm ,  w ali.  fp.  4p.  a* 

2.  Pietra  da  calce  macchiata  di  giallo. 
Cale,  aquabilis  albo-jìavefcens  .  WALI, 
fp.  4(?.  b. 

Quefle  due  varietà  fi  trovano  In  pezzi  grof- 
fi  di  uno  a  due  palmi ,  qualche  volta  efte- 
riormente  calcinati  ,  che  contengono  della 
calce  di  ferro;  nella  prima  è  in  picciole  la- 
mine lucide ,  Minerà  ferri  grifea  ,  partìcults  mi" 
canti  bus .  VALL.  fp.  32^.  b.  nella  feconda  è 
in  iftato  di  ocra  bruna  j  entrambe  hanno  per- 
ciò r  apparenza  dendritica  .  Di  quelle  pietre 
fi  fanno  diverfi  lavori ,  detti  impropriamen- 
te di  lava  bianca .  Trovanfi  fparfe  per  tutto 
il  pendìo  del  Monte ,  ed  alla  fua  bafe ,  tra- 
fportate  dalle  acque  . 

3.  Pietra  da  calce  bigia. 
Calcareus  nequabilis  gri/eus.  wALL.yj?.4p.d. 
Quella  pietra  non  è  giammai  ifolata ,  ma  a- 
derente  ordinariamente  alle  pietre  di  roccia 
Ini  cacce  ,  ed  ai  granati ,  e  forli ,  in  iftrati  di 
tre  fino  a  cinque  pollici . 

4.  Pie: 
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,  4*  Pietra  da  calce  negra  ^ 
Calcarsus  aquabìlis  n'tger  ,   wall.  fp, 
4P-  i- 

Quefta  varietà ,  molto  fimile  dì  colore  ad  al. 
cune  ardefie ,  è  pure  in  iftrati  di  varie  grof- 
fezze  ,  e  traverfa  qualche  volta  i  pezzi  di 
marmo  bianco ,  al  quale  trovafi  fpeflb  ade- 
rente . 

5.  Pietra  da  calce  compatta  ,  bian- 
ca ,  con  parti  diftinte  in  grani . 
Quefta  pietra  trovali  fempre  in  pezzi  ifola- 
ti ,  e  molto  grofìl  j  ha  degl'  interftizj  ripieni 
di  grani  della  ftclTa  natura  che  la  bafe  ,  e  pa- 
re una  forta  di  tofo  molto  compatto  ,  e  pefantc. 

VARIETÀ  II. 

Marmo  di  un  fol  colore 
Calcareus  poltturam  adm  'tttens ,  utikolor, 
WALL.  fp>  '^6. 

I.  Marmo  bianco  opaco  ^ 

Marmar  unicolor  album,  wall.  fp*  "^6.  zi 

Quefto  marmo  di  grana  lìniflima  è  fufcctti- 

A     2  bile 
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bile  della  più  bella  levigatura  .  Trovafi  in 
pezzi  ifolati  non  molto  groflì  per  il  pendìo 
del  Monte  ,  fparfo  nella  terra  vegetale  , .  e- 
fìraendofene  di  continuo  nelle  piantagioni ,  e 
nella  coltura  delle  vigne  . 

2.  Marmo  bianco  traverfato  da  linea 
bigie  :  le  linee  efaminate  trovanfi  eflere 
di  ferro  micaceo ,  in  fottilifiìmi  ftrati,fi- 
mile  a  quello  delle  Varietà  i.  2. 

3.  Marmo  verde  .  ^ 

Marmar  unicolor  vìride .  w ali.  fp.  "^6.  g, 
Quefta  varietà  di  un  verde  pallido  trovafi  in 
abbondanza,  ed  in  pezzi  ifolati  ,  ed  è  fog- 
getta  alla  decompofizione ,  che  la  sbianchifce 
efteriormcnte . 

4.  Marmo  purpureo  dilavato 
Trovafi  aderente  alle  pietre  di  roccia  mica- 
cee ,  e  talvolta  in  iftrati  alternati  da  fei  fi- 
no a  dieci  pollici.  E'  di  grana  finiffìma  ,  e 
femitrafparente  ,  allorché  è  rotto  in  foglie 
fottili . 

5.  Marmo  grìgio  ofcuro. 

Marmar  un'mlor  itvìdum,  w ali.  fp-'S^»^* 

VA: 
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varietà'  III, 

Marmò  arenaceo . 
Lapis  Cidcareus ,  particulis  ^uafi  àre7iA^ 
cets  dtjìin^ts  compofiPm  .  wall.  fp.  51. 

1.  Marmo  bianco  a  fquame  fine,  e 
brillanti  * 

Caìc^trem  arenarìus  alhuu  wall.  fp.  41.  a."' 
Qi-iefta  varietà  pare  a  prima  villa  una  pietra 
arenaria  a  ftrati ,  e  trovali  Tempre  in  iftato 
di  decompofìzione  . 

2.  Marmo  a  fquame  luccicanti  ,  bi- 
gio . 

Calciireus  arenarìus  grifeas  ,  wall.  fp» 
51.  b. 

Qucfto  ancora  è  in  pezzi  ifolati  ,  e  sbian- 
chito Tempre  efleriormente  per  la  decompo- 
fìzione : 

varietà'  IV. 

Marmo  a  fquame  lucide  ,  e  difllntè. 
Calcareus  particulis  fquamofis  ,  feu  fpa- 
thofs  i   CRONST.  ^.  p. 

A  3  i.Mar- 


1.  Marmo  bianco  a  fquame  lucide.^ 

Calcareui  in^quabilis  alùus,  wall.  fp. '^2.21» 
Quefto  marmo  è  poco  compatto ,  perchè  com- 
porto di  piccioliffime  lamine  fpatiche  .  Tre- 
vafi  in  piccioli  pezzi  ìfolatì . 

2.  Marmo  bianco  di  grana  grofla  ^ 
compatto  ,  e  femìtrarparente  . 

Quello  marmo  a  prima  villa  fembra  quarzo. 
Trovafi  anche  in  pezzi  ifolati . 

3.  Marmo  di  grana  grofla ,  bigio ,  com- 
patto . 

Calcareus  intjequab'dìs  gr'tfcus  .  wall.  fp. 
52.  b. 

Quella  varietà  fuol  eflere  aderente  alle  pie- 
tre di  roccia  micacee  ,  come  la  pietra  da 
calce  3. ,  ed  il  marmo  4. 

Kota .  Non  \  qui  luogo  di  entrare  nella  difcufricne, 
fe  la  terra  calcarea  ,  come  da  alcuni  fi  vuole ,  fìa  la< 
voro  degli  animali  marini  ,  e  fe  fia  di  prima  forma- 
zione .  Le  giornaliere  ofTervazioni  l' hanno  fatta  trova- 
re in  molti  luoghi  fenza  alcun  veftigio  di  conchiglie; 
tale  è  quella ,  che  mofìra  la  Tua  origine  tanto  antica  , 
quanto  la  roccia  primitiva,  con  cui  alterna.  I  Signor 
ri  de  Saujjtirre  op.cit.Vol.i.  ,J aikevifih,,  Suppl.  au  Joutìi, 

de 
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Hyf.  1782. ,  DE  Lue ,  LetiYei  fir  P  liìjl.  de  la  Ttu 
te  Voi.  V. ,  e  molti  altri  hanno  fatto  delle  utili  ofler- 
vazioni  fui  propofito . 

4.  Marmo  di  grana  grofia ,  verdic- 
cio . 

Calcareus  maquabìlh  pallide  vìrefcsns  ; 
WALL.  fp.  52.  e. 

Queflo  marmo  fi  trova  di  molte  degradazio- 
ni dello  fteflb  colore  :  la  decompofizione  Io 
rivefte  di  una  fcorza  efteriore  giallo-ocracea» 

V  A  R  I  E  T  A  V. 

Marmo  macchiato . 
Mnrmor  diverfts  coloribus  varìegatum  l 

WALL.  fp.  57. 

I.  Marmo  bianco  con  macchie  dir 
nìnte  purpuree  . 

Marmar  maculofum  vubrum  '.  wall.  fp^ 
57-  c. 

Trovafi  in  piccioli  pezzi  :  le  macchie  purpu- 
ree fembrano  doverfi  a  de'  corpi  marini  lapi- 
defatti ,  de'  quali  non  può  perfettamente  di- 
flinguerfi  la  figura . 

A4       2. Mar- 
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2.  Marmo  bianco,  e  bigio,  con  de- 
gradazioni purpuree. 
'^larmor  maculofum  grtfeum  .  wall.  fp, 
57.  f. 

Qiiefta  varietà  ,  che  ha  F  apparenza  fìflìle  do- 
vuta ad  un  principio  di  decompafizione  ,  o- 
riginariamente  di  due  colori ,  deve  il  purpu- 
reo alla  decompofizione  ancora  del  ferro  ,  che 
conteneva  in  lamine  micacee  .  La  miniera 
calciforme ,  che  ho  rammentato  alle  Varietà 
I.  e  II.  2. ,  trovali  qualche  volta  in  alcuni 
pezzi  fovrabbondante  la  bafe  ,  e  variata  in 
grani  ,  o  fpecolare  ,  o  di  picciole  lamine  riu- 
nite a  ftelle  ,  Minerà  ferri  grifea  ,  Jlellata  . 
VALL.  fp.  ^i6.  f.  j  benché  tolta  dai  pezzi  pri- 
mitivi ,  fuol  paflare  per  miniera  del  Vefuvio  . 

No/a.  Siccome  le  produzioni  del  Vefuvio  fono  (late 
licercate  dagli  EReri  con  fomma  avidità  ,  così  alcuni 
lapidar)  poco  fedeli  hanno  profittato  della  credulità  lo- 
ro fpacciando  un  numero  dì  miniere  metalliche  ,  e  dì 
pietre  efotiche  per  efTere  di  queflo  Vulcano  .  Molte 
me  ne  fono  fiate  efibite  ,  ma  non  ho  creduto  d'  in- 
groffare  il  mio  Catalogo  di  materie  d'  incerta  origi- 
ne .  Deve  bensì  alla  compiacenza  del  Sig.Cavalier  Ha- 
milton ,  del  Sig.  Barone  D.  Carlo  Uliffe  ài  Salls  ,  e 

dell' 
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dell'  Abate  D.  Ciro  Saverio  Minervino  alcuni  pezzi 
trovati  da  loro  ftefli  fui  monte  ,  che  io  non  vi  ho 
incontrato . 

Alcuni  Lapidari  trovanfi  in  iftato  di  dare  le  produ- 
zioni del  Vefuvio  ,  fopratutto  di  pietre  primordiali 
laccolte  ne'  tempi  andati  in  groffi  pezzi ,  e  meglio 
confervate  di  (quelle  che  s'  incontrano  attualmente  fui  % 
monte . 

3.  Marmo  bianco  con  macchie  bigie. 
Quefta  varietà ,  che  fi  diflingue  dall'  anzidet- 
ta perchè  non  contiene  affatto  ferro  ,  trovali 
in  pezzi  molto  groffi  ,  che  s*  impiegano  in 
favori  diverfi,  fufcettibiii  della  più  bella  le- 
vigatura . 

4.  Marmo  colombino ,  a  ftrati  più  o 
meno  cupi . 

Quello  marmo  è  traverfato  da  vene  di  fpato 
calcareo  bianco . 

VARIETÀ*  Vr. 

Spato  calcareo . 

Spnthum  calcareum  .  cronst.  §.  10. 

I.  Spato  calcareo  in  lamins  di  color 
fofco  . 


IO 

Spntbum  hmeìUre  ^lamellh  reBìs  »  wall; 
fp.  i6,  a. 

2.  Spato  calcareo  in  lamine  ,  ed  ia 
crifìalli  romboidali  ofcuri . 

Sp^ithum  partìculìs  àifperfis  ,  rhombo'tda' 
l'tbus^  irreguhriter  congeftis .  v/all.  /p.óz» 
Quefti  pezzi  di  fpato  molto  alterati  ,  e  de- 
compofti ,  unicamente  trovanfi  nella  valle 
che  divide  il  cratere  dal  Monte  Somma  ,  e 
appiè  dello  ftefTo . 

3.  Spato  calcareo  opaco,  bianco  ,  rom- 
boidale . 

Spathum  calcareum  vhomhotdale  npacum* 

CRONST.   §.  IO. 

E'  in  pezzi  rotondati  dal  trafporto  delle  acquei 
che  trovanfi  in  molte  parti  ,  cominciando 
dalla  valle  fuperiore  del  Vefuvio  fino  alla 
fua  bafe  .  Fa  d'  uopo  romperli  per  ricono- 
fcerne  la  natura  .  Arrivano  al  diametro  di 
tre  palmi  . 

4.  Spato  calcareo  in  criflalli  bianchi, 
trafparenti ,  e  confufi . 

Spa* 


II 

Spnthum  dmficum  ,  dtaphanuiìi  l  cronstJ 
§.  II. 

Tutte  le  pietre  calcaree  contengono  «elle  lo* 
ro  fenditure  de'  criftalli  feniitrafparenti  di  fpa- 
to  di  molte  varietà  ;  quelli  accompagnano 
ancora  i  crillalli  di  forlo  ,  ed  ì  granati  j 
ma ,  avendo  la  decompofizione  alterato  le  lo- 
ro figure  criftalline ,  non  può  riconofcerfi  che 
la  romboidale  ,  e  la  piramidale  ,  volgarmen- 
te detta  a  dente  di  porco  .  Spathum  cryjlal' 
lìfatum  ,  hexangulare  ,  piramidale ,  dupìlcatum* 
VALL.  fp.  p$.c.  La  lunga  dimora,  che  hanno 
fatto  le  pietre  primordiali  in  pezzi  diftaccati 
da'  loro  Arati  ed  efpofti  a  tutte  le  ingiurie  del 
tempo  ,  le  ha  sfigurate  a  fegno  ,  che  fe  noti 
s'  incontrano  mafie  di  qualche  volume  che 
lìenfi  confervate  nel  loro  centro ,  non  è  fpe- 
rabile  di  ottenerle  nella  primitiva  loro  forma. 

II.  SPEZIE. 

Calce  aerata  bìtuminofa  . 
Cah  aerata  ,  petrolio  fmul  plus  m'mus 
imbiita^  BERG.  Se*  §.  P5. 

Nota. 
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Nota.  La  pietra-porco  contiene  in  loo.  grani 
terra  calcarea ,  e  del  petrolio ,  ed  uni  picciola  porzio- 
ne di  argilla  niarjiale  .  Ki^v.  Min.  Tab.  iii. 

In  Sicilia ,  dove  i  bitumi  minerali  fono  molto  ab- 
bondanti ,  trovanfi  delle  gran  cave  di  quefta  pietra  , 
delia  quale  è  fabbricata  la  Città  di  Ragufa  .  Al 
baflb  delle  cave  fcorre  la  pece  montana  ,  e  fecondo 
le  circoflanze  vi  s' incontrano  molte  modificazioni  di- 
verfe  del  bitume  foìido,  o  liquido.  Bifogna  diflingue- 
Tc  quella  pietra  dalla  pietra  epatica ,  eh'  è  una  combi- 
nazione di  terra  pefante  ,  e  di  acido  vitriolico ,  o  fia  di 
barofelenite  j  di  terra  fìlicea  ,  d'  allume  ,  di  gefTo  ,  e 
di  petrolio  .  L'  odore  della  pietra  epatica  è  molto  di- 
verfo ,  fentendo  il  fegato  di  zolfo  .  Si  trova  quella  In 
molti  luoghi  ,  e  particolarmente  vicino  alla  Città  di  P<(- 
ternò  all'  Oveft  dell'  Etna  ,  dov'  t  ordinariamente  la- 
minare ,  e  dendritica  » 

Pietra  di  porco 
Lapis  fuillus .  CRONST.  §.  23* 

varietà'  I» 

Pietra  di  porco  folida 

Lapis  fuillus  folidus  particul'ts  ìmpalpahU 

libus .  CRONST.  §.  23.  I. 

Qiiefta  pietra  di  color  fofco  è  così  fortemen-' 

te  pregna   del  principio  infiammabile  i  che 

«MI- 
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anche  fenza  frizione  affetta  V  odorato  ad  una 
certa  diftanza. 

varietà'  II. 

1.  Pietra  di  porco  lamellofa  ,  a  punti 
lucidi ,  ed  a  ftrati  alternati  ,  bigia  ,  e 
nera . 

2.  pietra  di  porco  fimile ,  lamellofa, 
bianca  ,  e  bigia  , 

Quefte  pietre ,  che  ricevono  il  pulimento  del 
marmo  ,  trovanfi  in  groifi  pezzi ,  che  appar- 
tenevano a  ftrati  orizzontali  .  Sono  ordina- 
riamente impiegate  ne'  lavori   foliti   a  darfi 
come  produzioni  del  Vefuvio . 

VARIETÀ  III. 

Pietra  di  porco ,  con  lamine  di  fpato 
luccicante  . 

Lapis  fuìilus  partìctilis  fpathofis  mlcansl 
WALL,  fp,  66.  a. 

Quefta  varietà  comporta  di  picciole  lamine , 

e  di  gualche  criftgllo  roniboidale  di  fpato  cal- 
careo 
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carco  bruno ,  trovafi  ancora  In  lamine  più  ab- 
bondanti ,  e  poco  coerenti ,  che  fi  sfarinano 
nelle  mani  .  In  quello  flato  pare  che  fiano 
calcinate  o  dal  fuoco ,  o  dall'  azione  dell'  a- 
tmosfera . 

III.  spezie; 

Calce  aerata ,  mifta  di  terra  argillo- 
fa,  e  fiHcea. 

Cala  aerata ,  tnm  argillaceo  ,  quam  fili- 

ceo  inquinata,  berg.  Sc.^.  lOl. 

Nota,  La  marga  calcarea  contiene  fra  50.675.  parti 
di  terra  calcarea  ,  fra  20.  e  50.  d'argilla ,  fra  20.  e  30. 
di  terra  filicea ,  e  dell'acqua.  Kirv.  Min,  Taù.  in. 

Marga  calcarea  . 
jMarga  calcarea,  cronst.  §.  2  5' 

Marga  femipetrificata  . 
'Slarga  indurata  aere  fattfcem»  cronst. 
§.  27. 

Trovafi  per  l'indicato  pendio  del  Monte  ,  fpar* 
fa  nelle  terre  ridotte  a  coltura  ,  e  di  molte 
rarietà . 

Nel 
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Nel  genere  delle  foftanze  a  bafe 
di  magnefìa , 

I.  SPEZIE. 

Magnefìa  aerata  ,  combinata  con  ter- 
ra filicea  ,  con  terra  calcarea  aerata  , 
con  terra  pefante ,  con  argilla ,  e  ferro. 
KIRV.  Min.  cap.  ^.  fp.  4. 

Nota .  Il  Sig.  Bergmann ,  allor  che  fcrifle  la  fua  Scìa- 
grafia  ,  non  avea  condotto  a  fine  1'  analifi  degli  asbe- 
fli  :  fattala  quindi  dell'amianto  di  Tarantaife ,  eh'  è  il 
più  puro  ,  vi  trovò  in  cento  gr.  6.  di  terra  pefante 
vitriolata ,  18.  di  magnefìa,  6.  di  calce,  64.  di  ter- 
ra filicea,  jj.  di  argilla,  i.  di  ferro. 

Avendo  rifleflb  alla  quantità  di  terra  filicea ,  que- 
lla foftanza  non  dovrebbe  claffificarfi  in  altro  ge- 
nere :  ma  fe  fi  volefle  feguire  a  rigore  tal  regola  ,  ne 
nafcerebbe  che  le  pietre  magnefiache  contenendo  più 
terra  felciofa ,  che  della  terra  denominante  ,  reflereb- 
bero  confufe  nel  genere  Siliceo  .  Si  ha  riguardo  ad  un 
certo  apparente  carattere ,  che  lediflingue  aflblutamen- 
te  dalle  altre .  Tali  fono  le  fleatiti  ,  le  pietre  diari, 
il  talco  di  Mofcovia  ,  le  ferpentine . 

Asbefti . 
Terra  a$b ejìina *cKomT,  §.  102." 
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varietà'." 


Amianto  in  fottìliOTimi  fili. 
Asbeflm  fibrofus  .   cronst.  §•  102.  2. 

Quello  amianto  ,  fparfo  dentro  una  pietra 
calcarea  bruna  ,  è  in  fili  fetacei  della  lun. 
ghezza  di  tre  in  quattro  linee,  che  s' incro, 
ciano  in  mille  guife,e  CQftituifcono  la  quin- 

ta  parte  della  pietra, 

ì^ota.  Quatta  roccia  fu  trovata  fui  Vefuvio  dal  Baro- 
ne Uliffe  de  Salis  .  Non  fappiamo  quante  altre  foUan- 
Zt  vi  fi  polTano  fcoprire  da  chi  dimora  preffo  il  luo- 
go ,  ed  a  portata  di  fare  una  vafta  collezione  . 

Nel  genere  delle  foftanze  a  bafe 
di  terra  arglllofa, 

I.  SPEZIE. 

Argilla  unita  alla  terra  filìcea ,  ed  alla 
calcarea  . 

Argilla  ftlìceo  ,        calcano  adunata  ." 

BERG.   Se.   §.  115. 

Sota.'Lì  marga  argiUofa  contiene  4 é.  parti  di  terra 
fjlicea,  27,  d' argiUofa,  e  di  25.  di  calcarea j  tutt'al 
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contrarlo,  della  marg^  calcarea  ,  efla  contiene  più  di 
terra  filicea ,  ed  è  però  atra  a'  lavori  de'vafaj  , 

Marga  argillofa  . 
Marga  argillacea,  vall.  fp.  30. 

V  A  R  I  E  T  A  I. 

Marga  argillofa  verde-ofcura  ; 

Come  fi  trovano  le  marghe  c^ilcaree  ,  cosi 
anche  le  marghe  argiilofe  fi  rinvengono  me^ 
fcolate  colle  terre  coltivate,  e  fparfe  ne'luo- 
ghi  ftefli ,  che  foflo  ingombrati  dulie  pietre- 
primordiali  , 

II.  SPEZIE. 

Argilla  combinata  colla  terra  filiceaj 
colla  magnefia  ,  e  col  ferro . 
Jlrgtlla  filiceo  copio/o  ,  magnefia  autem 
parce  ,  fed  intime  unita  .  berg.  Se.  §. 

121, 

ìioia.  La  mica  pura,  contiene  in  100.  parti,  di  terra 
fillcea  38.,  d'argilla  28.,  di  magnefia  20.,  di  ferro  14.  ;la 
niica  marziale  un  poco  n^eno  delle  prime  due  follan- 
te ,  ed  vin  poco  più  di  ferro  .  QueAa  pietra  i  la  più 

■R  comu- 
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comune  fui  Vefuvìo  dopo  la  pietra  «Icarea  ;  la  fu3 
lucentezza ,  e  la  varietà  de'  Tuoi  colorì  facevano  crede- 
re  agli  Antichi  che  conrenefle  del  metallo  ,  come  fi 
legge  nelle  Relazioni  di  quefto  Vukaao . 

Miche . 

Teme  micacea  .  cronst.  §.  5>3. 

varietà'  I. 

1.  Mica  bianca  argentina. 

"Mica  argentea  fel'tum.  vall.  //>.  174.  a.' 
Trovafi  in  molte  pietre  compofte,  in  lamine 
fottilì ,  efagone  ,  orizzontali .  Drufa  micacea 
conjlam  fquamls  hexagon'ts  hori^ontalibus  , 
CRONST.  <?5. 

La  ftefia  anche  in  lamine  di  color  d'oro ,  ed  in 
prifmi  corti ,  efaedri ,  terminati  da  due  pia- 
ni perpendicolari  al  loro  affé  .  rome'  de 
l'  isle,  CryJìallogY^i^hie  y  pi.  IV.  fig.  25. 
Quelli  criftalli  fono  ifolati ,  ed  impegnati  nel 
granito  a  grana  groffa,  comporto  di  quarzo, 
c  mica  .  La  loro  altezza  è  ordinariamente 
di  una  linea  ,  e  la  larghezza  di  quattro  . 

2.  Mica  color  d'oro. 

Aurum  felium  .  vall.  fp,  174.  b. 


Efi/le  nelle  pietre  compofte  ,  in  lamine  fot- 
tili ,  efagone ,  unita  alla  mica  bianca ,  ed  io 
poca  quantità. 

3.  Mica  verde . 

Mica  fquamofa  ^'trìdefcens  l  vall.  /p» 
175.  d. 

Le  roccic  micacee  del  Vefuvio  contengono' 
in  quantità  di  quefta  mica ,  eh'  è  alleata  fem- 
pre  alle  altre  . 

Ifolata  trovafi  in  criftalli  efaedri  ,  di 
colore  di  fmeraldo ,  e  trafparenti  ,  con 
due  lati  oppoftx  più  lunghi  degli  altri 
quattro,  nelle  cavita  delle  ftefferoccie. 
rome'  de  l'  isle  pL  IV.  fig.  24. 
Le  lamine  di  tali  criftalli  fono  così  efatta- 
mente pofate  Tuna  fopra  l'altra  ,  eh'  è  im- 
poffibile  il  diftinguerne  la  tefTitura .  La  lar- 
ghezza de' loro  piani  non  eccede  una  linea 
fopra  r  altezza  di  mezza  . 

4.  Mica  bruna. 

Mica  fufca  .  VALL.  fp.  174.  d. 
Qiieila  mica  prende  ordinariamente  la  figura 

B    2  ftel- 


niellare  proveniente  dalle  lamine  concentriche 
^ifpofte  verticalmente .  Drufa  micacea  conjlans 
fquamls  concentratis  perpendkulayibus.  CRONSTf 

l^fifte  nelle  pietre  ^i  roccia  cavernofe  ;  ficch- 
ine anche  in  lamine  inordinate  ,  unita  a  moU 
te  pietre  compofle . 
5.  Mica  nera  ^ 

Mica  ntgra  .  vall.  fp>  174.  e, 
Quefta  mica  è  la  più  abbondante  fui  Vefu» 
vio  ,  in  criftalli  efaedri ,  che  prendono  la  fi-« 
gura  prifmatica  del  forlo  nero  ,  e  lamellofo, 
alzandofi  i  loro  prifmi  fino  a  tre  linee.  Vi 
è  ancora  in  lamine  fottili  ,  ed  in  tutte  le 
forme  defcritte , 

III.  SPEZIE. 

Argilla  unita  intimamente  alla  terrà 
felciofa,  e  ad  un  poco  di  calce  aerata, 
e  di  ferro  . 

Argilla  ftliceo  infra  ponderts  dtmtdsHmy 
(y  pauxillo  calcis  aerata  intime  unita  » 
BERG.  Se.  §.  I  1^» 

Ho- 


ìì'ota .  Il  Sìg.Bergfnann,  avendo  fatto  l' analifi  della 
terra  delle  gemme  ha  trovato  coflantemente  che  fotio 
cotnpofle  di  4.  principi  ,  cioè ,  d'argilla  nella  quantità 
più  eccedente  ,  di  terra  fìlicea  ,  calcarea  ,  e  ferro  j  e 
le  ha  clafTìficste  nel  Genere  argillofo  .  Non  fi  ha  an- 
cora un'  analifi  de'  crifoliti  in  particolare  :  ma  attert- 
dendo  che  fia  fatta  ,  ho  creduta'  bene  di  metterli  iiì 
quello  genere  . 

Crifolito  . 
Chryfoiitus ,  vall.  fp>  lo^è- 

varietà'  I. 

Crifoliti  dì  color  verde  tenero  ì 
Chryfoììthus  colore  aqueo  v'trìdefcenté  i 
VÀLL.  fp,  105?.  a. 

I.  Criflallizzati  in  prifmi  efaedri  equi- 
ìateraìi  ,  terminati  in  una  piramide  cor- 
ta fimilmente  efaedra,li  di  cui  piani  fo- 
no triangolari ,  ed  in  parte  trapezoidali. 
koME'  DE  l'  isle  ,  Cryjì.  pi,  lii,  fig.  50. 
l'apportata  pel  nitro  ;  i  crifoliti  T  iianno 
pur  erti . 

2*  In  ottaedri  cuneiformi  con  principio 
B  3  di 
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di  prifma ,  e  piramidi  efaedre . 
Quefti  crifoliti  fervono  di  bafe  ad  una  pie-' 
tra  di  roccia  ,  con  mica  nera  poco  coerente. 
I  criflalli  fono  piccioli ,  non  arrivando  il  dia- 
metro del  prifma  a  piìi  di  una  linea  .  Efli 
refiftono  alla  fiifione ,  fottomeflì  al  tubo  fer- 
ruminatorio.  Si  trovano  anche  in  piccioli  cri- 
ftalli  minutiffimi  ,  de'  quali  non  può  deter- 
minarfi  la  figura  ,  in  altre  pietre  di  roccia . 

varietà'  II. 

Crifoliti  gialli . 
Ordinariamente  i  crifoliti  di  quefto  colore 
non  affettano  alcuna  figura  criftallina  ;  fono 
in  grani  più  o  meno  piccioli ,  da  un  punto 
impercettibile  fino  ad  una  linea  di  diametro- 
fi  trovano  alleati  alla  mica  ,  con  la  quale 
compongono  in  diverfe  proporzioni  delle  roc- 
cie  ,  e  talvolta  con  i  ferii ,  e  i  granati. 

Nota .  Quefti  crifoliti  granulari  gialli  non  fono  mal 
uniti  la  gruppi  nelle  pietre  primordiali  ,  come  fi  tro- 
vano nelle  lave ,  Tempre  che  quelle  fieno  a  bafe  di 
pietra  cornea . 


Nel 


Nel  genere  delle  fofìanze  a  bafe 
di  terra  filicea , 


I.  SPEZIE. 

Terra  filicea  mlfta  intimamente  con 
r  argillofa  ,  con  terra  calcarea  aerata  > 
con  magnefia  aerata  ,  e  con  calce  di 
ferro  femiflogifticata  .  kirvan.  cap,  7, 
fp.  IO. 

ìsota .  Le  piette  cornee  fono  fiate  clafTificafe  nel  Genere 
argillofo  :  la  loro  teffitura  alcune  volte  è  così  tenera , 
che  ponno  rafchiarfi  con  qualunque  iflrumento  poco 
duro  ,  e  l' odor  di  argilla ,  che  mandano  nel  foftìarvi 
fopra ,  vi  ha  determinato  tutti  li  Minerologi  .  Alcuni 
le  hanno  confiderate  come  roccie .  Le  pietre  cornee  piti 
dure  ,  che  fono  i  Trappi  ,  vanno  clafTificate  dal  Sig. 
Ktrwan  nel  Genere  filiceo  :  la  loro  durezza  proviene 
da  una  maggior  quantità  di  terra  fiiicea  ;  giacche  le 
prime  contengono  di  terra  filicea  37.  ,  d'argilla  22., 
terra  calcarea  2, ,  magnefia  16.  ,  ferro  25.  ;  le  fecon- 
de,  terra  filiceti  50.,  argillofa  15.,  calcarea  8.,  ma- 
gnefia 2.,  ferro  25.  Separando  i  trappi  dalle  pietre  con 
nee  non  può  ben  concepirfi  la  gradazione  della  Natura. 
Coderà  medefima  gradazione  efifìe  poi  anche  fra  i  trappi, 
ed  i  forli  i  perciò  non  ho  creduto  di  dover  difgiungere 
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qHefle  tre  foftanze ,  che  fono  progreffivamente  analoglit; 
e  per  femplificare  ancora  l' idea  de'  caratteri  interni  ,  tan- 
to nelle  pietre  primordiali  che  nelle  lave ,  non  mi  fo- 
no fervito  della  denominazione  di  trappo ,  che  fi  riferi- 
fce  alla  figura  efteriore ,  giacché  quefto  trovafi  egual- 
mente più  duro  ,  e  più  tenero  ;  ma  ho  ordinato  la 
pietra  cornea  in  generale  ,  ed  i  forli  nello  fleffo 
Genere  .  Il  Sig.  de  Sauflure  nel  i.  voi.  del  fuo  viag- 
gio alle  Alpi  §.  P5.  fa  rimarcare  tali  grada/ioni  tra 
la  pietra  cornea  ,  e  li  forli  ,  ed  il  Sig.  Faujas  de  S. 
Fond  ha  ultimamente  dato  vm  Saggio  fu  i  Trappt ,  nel 
quale  pofTono  fcorgerfene  tutte  le  varietà  .  Faujns,  Eff". 
Jiir  V  Hijì.  nat.  def  reihes  de  Trapf.  Paris  1788; 

Pietre  cornee . 
hnpides  cornei .  vali.  Gerì,  26» 

VARIETÀ  I* 

Pietra  cornea  lamellofa  . 
Corneus  vig  'tdus ,  non  nifeni ,  ^ipparenpeif 
lamellis  parallelts  .  vall.  fp.  170. 
Trovafi  di  color  bigio ,  in  pezzi  ifolati ,  pie* 
cioli ,  e  ferve  anche  di  bafe  a  varie  pietre 
di  roccia  ,  di  colori  più  chiari  ,  più  ofcuri  j 
e  rofficcie  j  attira  1'  ago  calamitato  alla  di* 
flanza  di  una  linea  . 

VA- 
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varietà'  ir. 

1.  Pietra  cornea  folida,  con  punti  lu- 
cidi . 

Corneus  fquamulìs   oblique   nìtem'ibus  , 

VALL.  fp. 

Qiiefta  varietà  vcrdalìra  Ti  trova  ancora  In 
piccioli  pezzi  ifolati  ,  e  di  colori  degradati 
al  più  ofcuro  ,  e  ferve  ugualmente  di  bafe 
ad  alcune  pietre  di  roccia  *  prende  talvolta 
r  afpetto  fìbrofo  ,  che  fi  rapporta  al  Bafal* 
tes  fibra fm  acero fus  .   vall.  fp.  i^i.  c. 

2.  Pietra  cornea  bruna  ,  micacea . 
Querta  pietra  è  molto  abbondante  nelle  roc- 
cie  del  Vefuvio  ,  del  pari  che  altre  varietà  po- 
co diverfe  fra  loro  ,  come  fi  vedrà  nella  fecon- 
da Clalfe  ;  attira  da  lontano  V  ago  calamitato. 

II.  SPEZIE. 

Terra  filicea  unita  all'  argillofa  ,  alla 
calcarea ,  a  poca  magnena  ,  e  a  ferro 
femiflogifticato.  kirvan.  Min,  cap.  7. 
fp.  15. 
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Nota .  I  forli  ,  che  noi  incontriamo  fui  Vefuvio , 
o  fono  opachi ,  o  trafparenti  ;  i  primi  contengono  ,  fe- 
condo r  analifi  del  Sig.  Bergmann  ,  di  terra  filtcea  58. 
di  argillofa  27.,  di  calce  5.  ,  magnefia  i.,  ferro  9. 

I  fecondi  hanno  10.  grani  di  meno  di  terra  fili- 
cea,  i^.  di  più  d^  argilla  ,  ed  appena  i.  di  ferro.  I 
forli ,  che  io  chiamo  picei ,  hanno  lo  fteffo  colore  ,  e  la 
femitrjfoarenza  della  colofonia  .  Nella  Sciagrafia  trovan- 
fi  cla^ficati  i  forli ,  i  granati ,  e  la  zcolite  nel  ge- 
nere argillofo ,  dopo  le  gemme  .  Il  Sig.  Kirwan  nella 
fua  Minerolcgia,  lafcia  la  zeoUte  nel  Genere  argillo- 
fo ,  e  palla  li  granati ,  ed  i  forli  nel  Genere  filiceo 
con  le  gemme  ;  quelle  tre  fofìanze  hanno  fra  loro  una 
fpezie  dì  analogia,  come  ha  provato  il  5ig.  Bergmann 
re'  fuoi  Opuf.  Chìm.  Dil[ert.  Xl^. 

Sorlo  . 

hafnltes  .  cronst.  §•  72. 

varietà'  I. 

Sorlo  in  maffo  ,  di  grana  fina,  folido,' 
Bafaltes  pnrticulis  ìm'palpnb  'tltbus ,  figura 
indeterminata  ,  cronst.  §.  71.  a. 

1.  Sorlo  in  maflb  verdiccio. 
Bafaltes  folidus  viridis  .  vAii./p.  I48.  a* 
Quefto  folio  ha  la  frattura  vetrofa  ,  e  dà 

fuo- 
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fùocó  all'acciarino ,  accompagna  fpeffo  gli  al- 
tri ferii  ,  e  fa  la  bafe  di  molte  pietre  di 
roccia,  incontrandofi  di  tutte  le  degradazio- 
ni per  la  durezza ,  e  per  il  colore  più  o  me- 
no ofcuro . 

2.  Sorlo  verde  ,  crinallizzato  a  raggi 
concentrici . 

Bafiiltes  fìbris  concentrati s  .  cronst.§.74. 
Quefto  forlo  verde  ,  e  vetrofo  ,  ha  per  ma- 
trice una  roccia  calcarea ,  con  piccioli  granati 
rofficci  :  i  fuoi  prifmi  arrivano  a  tre  pollici 
di  lunghezza  fopra  una  linea  di  diametro  , 
vicino  alla  bafe . 

3.  Sorlo  verde-cupo,  femirrafparente, 
crifìallizzato  in  prifmi  corti  ,  ottaedri  , 
inequilateri ,  terminati  da  due  fommi- 
tà  triedre  alternate  a  piani  mifti.  rome' 
DE  l'isle,  Crj//ì.  pl.F.  fig.iy, 

Quefti  piccioli  crillalli  ,  che  non  eccedono 
ordinariamente  una  linea  ,  hanno  la  fleffa  ma- 
trice calcarea  ,  che  la  precedente  Varietà  . 

4.  Sorlo  verde  in  prifmi  decaedri  , 

romboidali .  crystall.  pL  v.  fig.  11. 

5.  Sor- 
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5«  SoHo  verde,  in  piccioli  prìfmi  te^ 
traedri  romboidali ,  terminati  da  pira- 
midi corte  tetraedre,  delle  quali  i  pia- 
ni corrifpondono  a  quelli  del  prifma  é 

CRYSTALL.  pi.   V.  fig.  25. 

varietà'  ir. 
Sorlo  nero  . 

1.  Sorlo  in  mafìTo  nero* 

Quella  pietra ,  meno  dur'a  dell'  antecedente  e 
fpeffo  fibrofa  ,  ferve  di  bafe  anche  a  molte 
pietre  di  roccia ,  ed  è  molto  comune  fui  Ve* 
fuvio . 

2.  Sorlo  nero  in  prlfmi  ottaedri  rom- 
boidali .     CRYSTALL.  pi.  V.  fig.  IO. 

QLiefti  forli  fi  trovano  molto  frequenti  nel- 
le pietre  primordiali  ,  ed  hanno  ordinaria- 
mente per  matrice  i  forli  verdi  in  maflb . 

3.  Sorlo  nero  in  prifmi  lunghi ,  com» 
prelTi ,  furiati ,  che  moflrano  molte  tron- 
cature alle  loro  fommita  ,  difficili  a  de- 

terminarfi .  crystall.  pi.  iv.  fig.  <?2. 

01. 


Oltre  la  criftallizzazione  regolare ,  che  fi  mo- 
ftra  ne'  detti  prifmi  ,  dal  diametro  talvolta 
di  due  linee  ,  e  dalla  lunghezza  di  due  in 
tre  pollici  fino  alla  fottigliezza  del  più  pic- 
ciolo ago  ,  fi  riunifcono  a  formare  de'  grofli 
mafli  compatti. 

4.  Sorlo  nero  in  prifmi  ottaedri  in- 
equilateri ,  terminati  da  due  piramidi 
diedre  oppofte ,  a  piani  efagoni  irre- 
golari. CRYSTALL.   pi,  V.  fìg.   I  3. 

5.  Sorlo  nero  in  prifmi  ottaedri  tron- 
cati nettamente,  ed  in  prifmi  ancora 
ottaedri ,  de' quali  i  piani  ottogonì ,  per- 
pendicolari air  affé,  hanno  molte  tronca- 
ture lineari  agli  angoli  corrifpondenti 
al  prifma  . 

Quelli  criflalli  fianno  chiufi  in  un  pezzo  di 
petrofelce  rofìiccio  ,  cavernofi?  ,  il  quale  rin- 
chiude dalla  parte  oppofla  de'  fiorii  picei  del- 
la Var.  III. 

Nelle  lave  trovanfi  altri  forli  neri,  e  verdi, 
che  faranno  defcritti  nella  feconda  Divifione  . 
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varietà'  III. 
Sorlo  piceo  . 

I.  Sorlo  in  maflb  informe,  bruno  J 
piceo  . 

Quefla  Varietà  s' incontra  per  vene  ,  che  tra- 
verfano  le  roccìe  calcaree  .  Gli  elementi  di 
efTo  fi  riconofcono  tendenti  alla  criftallizza- 
zione ,  la  quale  è  fiata  confufa  per  la  fovrap- 
pofizione  di  nuova  materia  ,  ed  ha  formato 
un  maflb  •  contiene  qualche  granato  rofllccio 
pur  informe  ,  ed  opaco  .  Allorch'  è  molto 
compatto  prende  un  colore  più  cupo  ,  ma 
trafparifce  nelle  eftremità  fottili  efpofte  alla 
luce  . 

Sorlo  piceo  criflallizzato 
Allorché  quefto  forlo  è  criflallizzato  ha  una 
certa  trafparenza  ,  e  molte  degradazioni  di 
colore  dal  più  cupo  al  più  chiaro  ,  e  qual- 
che volta  è  tinto  di  roffo-fofco  .  L' opacità 
del  centro  de'  fuoi  criftalli  proviene  dalla 
poca  coerenza  delle  lamine ,  e  dalle  molte 
fenditure  interne  ,  che  danno  loro  un'  appa- 

ren- 
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rcnza  di  Venturina ,  e  li  rendono  molto  fra- 
gili . 

2.  Sorlo  piceo  in  prifmi  a  otto  fac- 
cette ,  delle  quali  quattro  fono  efagone, 
e  alternano  colle  altre  quattro  rettan- 
gole ;  fono  terminati  da  due  pirami- 
di quadrangolari ,  la  fommita  delle  qua- 
li è  troncata  prelTo  alla  bafe .  crystall. 

•pi.   17.  fg.  121. 

Le  faccette  di  quefti  criftalli  fono  bene  fpef- 
fo  moltiplicate  da  nuove  troncature  ,  e  pro- 
ducono molte  Varietà . 

3.  Varietà  delia  ftefla  forma ,  nella 
quale  gli  orli  longitudinali  del  prifma, 
e  delle  piramidi  fono  leggiermente  tron- 
cati.  CRYSTALL.  fi.  IV.  fig,    12  3. 

4.  Altra  Varietà  della  fteffa  ,  nella 
quale  i  quattro  piani  rettangoli  del 
prifma  fi  fono  allargati  ,  e  le  faccette 
efagone  alterne  per  confeguenza  riftret- 
te  .  cKYsr ALI.  pi' 1^'  fig'  125. 

3.  In  prifmi  rettangoli ,  gli  orli  de* 
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quali  fono  leggiermente  troncati .  pl.ir. 
fig.  126. 

6.  Varietà  ,  nella  quale  le  piramidi 
fono  troncate  più  profondamente  ,  re- 
ftando  le  faccette  trapezoidali  affai  ftret- 
te ,  e  gli  orli  foprattroncati .  grystall. 
Ì>1  w.  fig.  127. 

7.  Altra  Varierk ,  in  cui  fi  fcorge  un 
principio  di  prifma  .  grystall.  pL  iv* 
fg.  128. 

Le  defcritte  forme  criftalline  fono  attribuite 
dal  Signor  rome'  de  l'  isle  ai  Giacinti 
di  Somma  ,  che  io  non  ho  potute  rinvenire* 
d'  altronde  la  fufione  mi  alTicura  della  natu- 
ra de'  forli  ,  che  ho  efpofto .  Quefti  criftal- 
Ji  hanno  diverfe  matrici  :  lì  contengono  ncU 
le  cavità  delle  roccie  di  mica  ,  di  fpato  cal- 
careo ,  di  granati  ,  e  di  forlo  in  maflb 
verde  ^  fono  uniti  a  de'  criftalli  di  feld- 
fpato  ,  di  granati  ,  e  di  fpato  calcareo  . 

l^ota.  Ho  ommefTo  molte  altre  forme  criftalline. 
Quafi  tutti  gli  forli  fono  magnetici;  di  rado  i  neri,  e 

VA- 
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VARIETÀ  IV: 


Sorlo  giallo  » 

1.  Sorlo  giallo  in  maffo  informe 
Quefta  pietra  ,  allorché  trovanfi  in  maflb  ,  è 
femitrafparente  negli  orli  fottili  ,  attraverfa 
le  roccia  in  vene  non  molto  larghe  ,  ed  è 
unita  alle  miche  ,  ed  alio  Tpato  calcareo  ;  il 
fuo  colore  è  variato  tra  '1  giallo  di  topazio  , 
il  rofficcio ,  ed  il  giallo  dilavato  tendente 
al  bianco  . 

2.  Sorli  gialli  in  criftalli  regolari  ; 
Le  figure  criflalline  di  quelli  forli  fono  le 
fleffe  già  defcritte  de'  forli  picei .  crystall. 
pi.  IV.  fig.  121.   e  iió. 

Vi  s'  incontra  la  forma  parallelepipedorom-» 
boidale   molto  comprefla  . 
La  matrice  di  quelli  criftalli  è  una  pietra 
compolla ,  a  bafe  di  fpato  calcareo  ,  di  pie» 
cioli  granati  rofficci ,  e  di  mica  bianca  . 

m.  SPEZIE. 


Terra  filicea  unita  all'  argillofa ,  alla 
C  cai- 


calcarea ,  ed  al  ferro  defloglftlcato  .  kirv« 
cap.  7.  fp.  14. 

h'oia  .  La  trafparenza  de'  granati  proviene  dalla  dl- 
trlnuzione  del  ferro  ;  i  granati  opachi  ,  fecondo  il  Si- 
finor  Bergniann  ,  ne  contengono  e  i  trafparenti  -i 
li  Signor  Kirwan  flabilifce  per  gli  ultimi  48.  di  ter» 
ra  filicea  ,  iz.  di  calce  ,  10.  di  ferro,  e  per  li  grana* 
ti  marziali  4^.  di  filicea ,  27.  d'argilla,,  iq.  di  calca» 
rea  ,  ip.  di  ferro  . 

Granati . 
Terra  grantitdS  .  cronst.  §.  <58. 

1.  Granato  in  maflfo  informe." 
Cranatus  figura  i}ideterr/it7ìata  ,  partkultt 
granulatti  ,  vall.  fp.  110. 

Quefti  granati  di  color  roflb-cupo ,  che  fi  tro- 
vano nelle  fenditure  delle  roccie  micacee  ,  e 
de' ferii  in  maflb  ,  fono  dovuti,  come  il  for* 
lo  piceo  bruno , all'abbondanza  della  materia 
fopravvegnente  ,  che  ricoprì  la  forma  criftal- 
lina  delle  prime  incruftazioni  ,  confervando 
nella  loro  frattura ,  e  ne'  brevi  interftizj  an« 
cor  vuoti  le  forme  angolari . 

2.  Granato  criftallizzato  roffo-ofcuro, 
opaco  , 
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Cranatus  cry/ìallìfatus^  vulgarìs^  rubro- fu- 

fcUS  ,   VALL.  /p.    112.  b. 

L'ordinaria  figura  di  quefta  pietra  è 
la  dodecaedra  a  piani  rombi ,  crystall. 
pi.  IV.  fig.  io6. 

Non  eccede  il  diametro  dì  due  linee  ;  la 
fua  matrice  è  il  forlo  in  maflb  nero  ,  e  il 
forlo  verde  ;  talvolta  trovanfi  de'  piccioliffimi 
granati  di  quefta  varietà  uniti  al  feldfpato 
bianco  ,  che  formano  infìeme  delle  incrufta- 
zioni  j  o  riempiono  le  fenditure  delle  pietre 
di  roccia  •  quelli  granati  piccioli  fono  i  piU 
regolari  nelle  loro  faccette. 

3.  Granato  negro  . 

Cranatus  cryftall  'ifatus  ^  vulgaris^  fiìger, 
VALL.  fp.  111.  e 

Quelli  granati  ,  che  non  eccedono  giammaf 
il  diametro  di  mezza  linea,  formano  delle 
incruftazìoni  fopra  le  roccie,  come  i  grana- 
ti precedenti ,  uniti  anche  al  feldfpato . 

4.  Granato  opaco  ,  di  color  di  miele. 
Quefti  granati ,  che  fi  prefentano  fem- 

C  2  pre 
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jpre  in  gruppi ,  fono  clodecaeclricì ,  ed  a 
3(5.  faccette  ,  delle  quali  24.  fono  efa- 
gone  allungate  ,  e  più  flrette  ,  che  li 
12.  rombi,  crystall.  pi.  fig.ioj. 

La  matrice  ordinaria  di  quefti  granati  è  la 
fpato  calcareo ,  riveftito  da  un  fòttile  fh'ato 
di  forlo  in  maflb  verdiccio  ,  che  fi  frappo- 
ne fra  r  una  ,  e  1'  altra  foftanza  .  Quefta  in- 
tonacatura del  forlo ,  che  non  forpaffa  due  li» 
nee  ,  s' incontra  fpeffo  in  tutte  le  cavità  del" 
la  pietra  calcarea  ,  dove  fi  fono  formati  de* 
granati ,  de'  forli ,  de'  feldfpati ,  &:c, 

5.  Granato  roflb  femitrafparente 
II  centro  di  quefti  granati  a  punti  lucidi  è 
(ìmile  a  quello  de'  forli  picei  ;  il  loro  diame- 
tro giunge   a  tre  line?  •  fono  impegnati  iij 
una  roccia  micacea. 

La  'lor  figura  crillallina  è  ladodecae- 
drica  ,  nella  quale  i  quattro  rombi  in- 
termedi fi  fono  cangiati  in  efagoni.. 

CRYSTALL.    pi.   IV.fìg.    I  1 3. 

6^  Granato  roffo  tralparente. 
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"Cranatiis  gè-inma  't  ckONST.  ^p-. 

10  non  ho  trovato  che  tre  di  quefti  grana- 
ti, impegnati  nel  forlo  nero  in  maffo  ^  efli 
moftrano  folamente  una  delle  faccette  rom* 
boidali  cinta  di  quattro  efagoni  lineari  ,  ed 

11  principio  delle  altre  faccette ,  onde  fi  fcor- 
ge  la  loro  sfigura  criftallina  a  ^6.  lati  fimile 
a  quella  della  var.  4.  ^  fono  trafparenti ,  e 
di  un  rofTo  vivo  .  Il  loro  diametro  ,  calco- 
lato dalle  faccette  apparenti  ,  giunge  a  tre 
linee  ^ 

IV.  spezie: 

Terra  filiceà  mefcolàta  coìrargilla  ,  ed 
colla  terra  calcarea .  kirv.  min,  cap.  vili* 
fp.  xin. 

Nota.  I  Granati  bianchi  ,  fotto  la  denominazione  di 
tìranatl  del  Vefuvio ,  furono  analizzati  dal  S'ig.  Berg- 
itiann ,  the  vi  trovò  in  loo.  parti  55.  di  terra  filiceà, 
3P.  d'atgilla,  e  6.  di  calce  .  La  fcoperta,  che  io  ne 
ho  fatto  nelle  pietre  primordiali  non  vulcauizzate,  to- 
gliendo ogni  dubbio  fulla  pretefa  perdita  del  ferro,  li 
coRItuifce  lina  nuova  Spèzie  in  Mine'rólogia . 

Granati  fenza  ferro. 

G  3  Gra- 
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Granati  bianchi  di  Napoli . 

1.  Granati  bianchi  in  maflb . 
Quefta  pietra  informe  e  femitrafparente  fi 
trova  infiltrata  nelle  fenditure  delle  pietre  cal- 
caree ,  e  delle  pietre  cornee:  non  è  giammai  fola, 
ma  fempre  accompagnata  da  piccioli  criftalli 
di  forlo  nero  ,  e  da  qualche  granato  ferrug- 
gijiofo  .  Ho  trovato  una  fpezie  di  geode  cal- 
carea rotta  per  metà  ,  che  li  contiene  uni- 
ti a  de'  criftalli  colonnari  di  quarzo  .  La  fua 
frattura  è  concoidea  ,  ed  ha  1'  afpetto  graffo 
della  pietra  picea  bianca  lattiginofa  dell'Ifo- 
la  d'Elba  •  ferve  di  bafe  a  varie  roccie  ;  ed 
è  uno  de'  componenti  di  altre ,  come  fi  ve- 
drà nella  ii.  Claffe . 

2.  Granati  bianchi  criflallizzati  ; 
Quelli  criftalli   fono  opachi ,  e  trafparenti  . 
Nel  primo  ftato  non  può  determinarfene  la 
figura ,  che  n'  è  fempre  confufa ,  ed  in  glo- 
buli. 

3.  I  granati  trafparenti  fono  a  24Ì 
faccette  trapezoidali  .  crystall.  pi.  iv, 
fig.  no, 
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4'  Alcuni ,  in  vece  faccette  trape- 
zoidali,  offrono  de' piani  efagoni  irrego- 
lari ,  ed  allora  fono  a.  ^6.  piani .  cry« 

STALL.  pi.  IV.  fig.    lOp.   €  III. 

Frammezzo  a  quefti  cflftalli  fi  trovano  de'gfa« 
nati  informi  ,  c  trafparenti-,  che  fomigliano 
ad  una  goccia  di  cera  fluida  .  Le  pietre 
calcaree  ,  che  fervono  ordinariamente  di 
matrice  a  quelli  granati ,  fono  riveftite  tìì 
un  picciolo  ftfato  di  foflo  verde  micaceo , 
che  fi  frappone  tra  la  materia  calcarea  , 
ed  i  granati  •  la  ftefTa  cofa  ho  offervato  de' 
granati  colorati.  Il  diametro  de' granati  traf- 
parenti non  eccede  due  lince;  nelle  pietre  di 
roccia  ,  ove  pur  fono  trafparenti ,  giungono  ad 
un  pollice  ;  nelle  lave  forpaffano  anche  que« 
ilo  diametro  •  la  roccia  ^  che  li  contiene  co- 
sì groflì  ,  ed  in  abbondanza  j  fembra  molto 
profonda  b 

V.  SPEZIE. 

Terrà  filicea  unita  all'  argilìofa  ,  al- 
la terra  calcarea  pura  ,  ed  all'  acqua  . 

G  4  KIRV. 
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KiRv.  min.  ctip,  VU,  fp*  XìU 

Kcta .  La  Zeolite  varia  nelle  proporzioni  de'  fuoi 
principi  ,  (ìccome  ne'  caratteri  efterni  ,  per  le  analifi 
diverfe  ,  che  fe  ne  trovano   fatte  dal  Sig.  Pelletier , 
nel  Giorn.  dì  Fif.  1780.  dal  Sig.  Bergmann  ,  0^»/c.' 
chìin.  Differì.  XV.  Sage,  Eleni,  de  Min.  vol.i,,  ed  altrij 
Quefla  pietra,  della  quale  fu  ritrovatore  il  Sig.  Cron- 
fìedt  ,  fi  crede  con  molta  ragione  che  abbia  rapporto 
con  i  Vulcani  .  Si  trova  nelle  materie  vulcar.iche,  co- 
me le  altre  infiltrazioni  pofleriori  :  ma  fembra  che  alla 
fua  formazione  debba  aver  coficorfo  qualche  porzione  di 
terra  vulcanizzata  .  Le  zeoliti  delle  lave  dell'Etna  fo- 
no ne' luoghi ,  d' onde  il  mare  fi  è  ritirato:  quelle,  che 
trovanfi  ne'Vulcani  fpenti  della  Sicilia,  furono  nelle  ftefTe 

circoflanze  evidentemente  ,   e  giacciono  fotte  à  degli 

ftrafi  di  conchiglie . 

Zeolite  . 
Zeol'ithes .  cronst.  §•  108. 

Zeolite  traiparente ,  in  criftalli  prifma- 
tìcì  troncati  ,  e  con  apparenza  di  pira- 
mide ,  de'  quali  non  può  determinar- 
fi  la  figura  . 

Quefta.  pietra  trovafi  ancora  nelle  cavità  del- 
le  pietre  calcaree,  c  delle  pietre  cornee,  ri- 
veftite  egualmente  che  le  predette  fpezie  di 

for- 
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{orlo  verdaftro  micaceo . 

VI.  SPEZIE. 

Terra  filicea  mefcolata  intimamente 
coir  argilla  ,  colla  terra  pefante  ,  e  colla 
magnefia  .   kirv.  niì}^.  cap.  vili.  fp.  x* 

A'c/«.  Il  feldfpato  è  uno  de' componenti  più  abbondan- 
ti de'  graniti,  de'  porfidi  ,  e  di  altri  fafTi,  ne'  quali,  prl- 
macche  fe  r.e  faceflero  le  analifi ,  veniva  fpefto  con- 
fufo  col  quarzo  ,  pella  trafparenza ,  che  hanno  talvolta 
i  fuci  criitalli  laminari  .  Quello ,  che  trovafi  fui  Vefu- 
vio,  è  Tempre  bianco,ora  opaco,  ora  trafparente.  Secondo 
il  Sig.  kirvan,  contiene  67.  di  terra  filicea  ,  14.  d' ar- 
giilofa,  li.  di  terra  pefante,  8.  di  magnefia  .  Su  la 
natura  di  quefta  pietra  trovanfi  delle  dilucidazioni  nel- 
le Me-i».  ftir  de  nouv,  crtjlall.  del  P.  Pini.  Milano  177P. 

Feldfpato  . 
Spathum  fc'wtUhns  .  cronst.  §.  66. 

I.   Feldfpato  in  maflb  informe,  la- 
mellofo . 

Spnthum  fcìnttllans ,   opàcum  ,  dumm  ^ 

planìs  reguUr'tbus ,  vall.  fp.  pi. 

Trovafi  aderente  alle  pietre  di  roccia  ,  opa« 

co ,  d'  indeterminata  figura ,  nelle  fteffe  pie- 
tre 
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tre  compofte ,  e  nelle  fabbie  della  Valle  ,  vi-  ■ 
cino  al  cratere  ,  ed  al  lido  del  mare  delk 
Torre  del  Greco  .   In  tale  flato  può  appar- 
tenere alla  decompofizione  delle  {[effe  roccie, 
o  delle  materie  vulcanizzate. 

2.  Feldfpato  in  raggi  divergenti,  di 
figura  zeolitica  . 

La  pietra  calcarea  ftefla ,  che  fi  trova  in  idra- 
ti alternati  con  le  roccie  micacee  ,  è  alter- 
nata ancora  con  quello  feldfpato  ,  il  quale 
non  è  più  alto  di  6.  in  7.  lince  :  le  fue  fi- 
bre divergenti  trovanfi  mefcolate  ancora  con  la 

O 

terra  calcarea  •  alcune  roccie  a  bafe  di  terra 
calcarea  fono  fparfe  di  quello  feldfpato . 

3.  Feldfpato  criftallizzato  in  prifmi 
rettangolari,  troncati  obliquamente  nelle 
edremita  .  crystall.  pi.  111.  fig<^Z'  ^' 
Trovafi  nelle  pietre  di  roccia  ,  trafparente  ,  e 
del  diametro  di  una  linea ,  o  più  ,  fulla  pira* 
mide  di  z.  a  5. 

4.  Feldfpato  in  prifmi  efagoni  com* 
preffi,  terminati  da  due  piani  efagoni 
inclinati .  cr^ystall.  pi.  in.  fìg.  84.  a# 

OJ- 
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Oltre  alle  pietre  di  roccia ,  nelle  quali  que- 
fla  forma  s'  incontra  fpefriflìmo  ,  le  pietre 
calcaree  cavernofe  ,  delle  quali  ho  parlato  , 
contengono  di  tali  criftalli  in  gruppi . 

5.  Feldfpato  bianco,  opaco ,  in  prif- 
mi  decaedri  affai  compreffi  ,  terminati 
da  due  fommità  tetraedre  oppofte  ,  rien- 
tranti fopra  una  delle  eftremita  del  prif- 
ma ,  e  fallenti  fopra  l' altra  .  crystall. 
pi.  V.  fig.  15. 

Quefta  figura  criftallina  fi  rapporta  dal  Signor 
DE  l'  isle  per  li  forli  bianchi  ,  L'  analilì 
mofira  che  fono  feldfpati ,  fofl:anza ,  ch'è  la  più 
abbondante  nelle  pietre  di  roccia  del  Vefuvio. 
Siccome  fi  contengono  nelle  cavità  delle  pie- 
tre calcaree  ,  e  delle  micacee ,  le  altre  ma- 
terie criftallizzate  in  gruppi  ,  così  ancora  i 
feldfpati  fi  trovano  o  ifolati ,  o  uniti  ad  altre 
pietre . 

VII.  SPEZIE. 

Terra  fillcea  unita  all'  argillofa  ,  ed 
alla  calce . 

Ter- 
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Terra  ftlkea^  argilla^  &  pauxUlv  c^las 

unita  .  BERG.  §.   I  2p. 

N»ta .  Il  Petrofelce  contiene  72.  parti  di  terra  fili- 
cea  ,  22.  di  argillofa,  e  6.  di  calcarea.  E'  intereffante 
il  rlconofcere  la  natura  di  quella  pietra  per  diflingue- 
re  le  lave  ,  alle  quali  ferve  di  bafe  ,  come  vedremtì 
in  feguito . 

Petrofelce  » 
Petrofilex  .  croìvst.  §. 

1.  Petrofelce  bigio  -, 

Pefrofihx  fqiMmofus^  gr  'tfeus ,  vall.  fp» 
121.  a* 

Quefla  pietra  ferve  di  bafe  ad  alcune  roccie, 
e  degrada  lino  al  bianchiccio . 

2.  Petrofelce  rofficcio ,  ferrugginofo . 
Petrofdex  fquamofus  ,  rubens  .  vall.  fp^ 
121.  c. 

Trovafi  in  pezzi  ifolati  ,  e  fomiglia  a  pri- 
ma vifta  ad  alcune  lave  rofficcie  . 

Vili.  SPEZIE. 

Terra  filicea, unita  a  un  poco  d'argil- 
la ,  e  di  calce  < 

Ter- 
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Terra  ftlìcea ,  argtllnceo ,  &  calcareo  par^ 
c'ijpme  unita»  berg.  Se»  §.  125. 

Nota .  II  quarzo  trafparente  j  fecondo  il  Sig.Kirvan, 
oltre  la  terra  propria,  contiene  in  cento  parti  18.  d'ar- 
gillofa  ,  ed  i.  di  calcarea  .  Leggafi  nel  2.  VoL  degli 
Opufc.  chiiH.  del  Sig.  Bergmann  la  Differì.  XIll.  della, 
terra  quarzofa . 

Quarzo . 
^arzum  ,  cronst.  §.  50, 

1.  Quarzo  bianco ,  folido,  in  lamine 
diftinte  . 

^uarzum  lamellis  compofitum  .  vALL.fp, 

IQO. 

Trovafi  in  pezzi  non  molto  groffi  ,  talvolta 
colorato  d' ametiftino  •  appartiene  ad  una  roc- 
cia di  granito  a  grana  groffa  ,  ed  ha  fen>- 
pre  aderenti  delle  fogliuzze  di  mica  argentina. 

2.  Quarzo  criRallizzato, 
^uairzum  cryjìallifatum  , 

Ho  trovato  in  una  porzione  di  geode  calca- 
rea ,  riveftita  internamente  di  granati  bianchi 
informi  ,  de'  prifmi  efagoni  di  quarzo  traf- 
parente .. 

Il 
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II.  C  L  A  s  s  E: 


pietre  dì  roccìs. ,  Sana  ,  cronst.  i^o. 

PRIMA  DISTINZIONE  , 


Nofa .  Ho  notato  che  le  pietre  femplici,  riunite  (n 
loro  in  guifa  che  1'  occhio  può  diftinguerrie  i  compo- 
nenti ,  fi  denominano  fafTì  ,  o  pietre  di  roccia  .  Il  pri- 
mo Genere  contiene  le  pietre  compone  fenza  alcun  ce- 
mento ,  che  le  riunifca ,  talché  fembrano  mefcolate 
nello  ftato  di  fluidità  ,  e  pofcia  confolidate  in  matTo . 
Nel  fecondo  fi  annoverano  le  pietre  aggregate ,  le  qua- 
li fono  vifibilmente  frammenti  irregolari  di  pietre 
femplici ,  ocompofie  ,  riuniti  da  un  cemento  di  qualun- 
que natura  fi  fia  .  Non  er»trerò  a  riferir  qui  k  varie 
opinioni  de'Naturalifli  fulla  formazione  delle  prime,  e  le 
elaffificazioni  originate  dalle  epoche,  eh»  refpettivamentc 
furon  loro  afTegnate  .  PofTono  leggerfi  li  Signori  de  Lue  , 
Ltttres  fur  fHiJl.  de  la  Tette,  Sauflure,  loc.cìt. ,  Pai- 
las  ,  Format,  des  Mont.  negli  Atti  dell'  Accid.  di  Pie- 
trob.  1777-  ,  e  r  eccellente  Opera  fuW  interno  del- 
le montagne  del  Sig.  di  Trebra,  Direttore  delle  Minere 
dell'  Hartz  ,  e  parecchi  altri  fcritti  analoghi .  Non 
abbiamo  ancora  una  claffificazione  per  quefla  infcref. 


CRONST.  §.  261, 


fan- 
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fante  parte  della  Litologia ,  e  di  giorno  in  giorno  van- 
no fcoprendofi  delle  nuove  roccie  .  Non  molti  anni  ad- 
dietro ,  fi  credea  che  nella  compofizione  de'  graniti  en- 
traffero  folamente  il  quarzo ,  il  feldfpato  ,  la  mica ,  ed 
il  Torlo  ;  ulteriori  oflervaziom  vi  hanno  fatto  trovare 
ì  granati ,  la  igiada  ,  le  fleattiti  ,  la  pietra  oliare  ,  la 
cornea ,  gli  elementi  calcarei  ,  come  ancora  il  ferro  ; 
lo  che  fi  può  rifcontrare  nella  citata  Opera  del  Signor 
Sauffure  ,  nell'  Hiji.  nat.  du  Dauph  'mè ,  Cronftedt ,  MinC'. 
rei,  Born  ,  Ljthophil. ,  Ferber ,  Lenf.  Jur  f  Italie  &c.  Io 
ho  quindi  adottato  pel  momento ,  ma  non  intieramen- 
te ,  il  Siftema  prefentato  dal  Sig.  de  Launay  all'  Ac- 
cad.  di  Pietroburgo  ;  e  rifguafdando  le  roccie  tutte  ,  dì 
qualunque  natura  fi  fieno  ,  femplicemente  per  lo  flato 
della  loro  recompofizione ,  o  aggregazione ,  ne  ho  co- 
flitulto ,  come  delle  terre  ,  i  Generi  dalla  materia  fo- 
prabbondante ,  le  Spezie  dal  loro  numero  e  varietà  ,  e 
le  Varietà  da'  caratteri  efleriori . 

Nel  Genere,  in  cui  predomina  la 
terra  calcarea, 

I.  S  P  E  Z  I  E  , 
Nella  quale  predomina  la  pietra  da  calce. 

varietà'  r. 
Saffo  comporto  di  terra  calcarea ,  mi» 
ca ,  e  feldfpato  . 

hi 
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La  terra  calcarea  riunlfce  il  feldfpato  bian- 
co criftallizzato  confufamente ,  e  la  mica  ar- 
gentina in  lamine  efagone . 

VARIETÀ  II. 

Saflb  compofto  di  pietra  calcarea ,  e 
di  amianto. 

Ho  accennato  nella  prima  Clafle ,  che  1'  a- 
mianto  in  fottilifiinii  fili  fctacei  coftituifce 
la  quinta  parte  di  quefta  roccia  calcarea  a 
fondo  ofcuro. 

II.  SPEZIE, 

Nella  quale  predomina  lo  fpato  cal- 
careo . 

varietà'  I. 

1.  Saffo  compoRo  di  fpato  calcareo, 
e  mica. 

Lo  fpato  calcareo  crifìalHzzato  in  lamine  fi 
confonde  colla  mica  argentina  ,  e  cofiituifce 
i  tre  quai-ti  della  roccia  . 

2.  S.  m. 

La 
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La  mica  verdiccia  è  fparfa  nello  fpato  in 
lamine  larghe  inordinate ,  e  vi  forma  delle 
vene  irregolari . 

varietà'  IT. 

Saffo  comporto  di  fpato  calcareo,  mlca^ 
e  granati  . 

Lo  fpato  è  mefeolato  con  minutiffimi  grana- 
ti criftallizzati ,  e  femitrafparenti ,  e  con  mi- 
ca argentina . 

varietà'  III. 

Saffo  compofio  di  fpato  calcareo ,  e 
feldfpato  . 

Il  feldfpato  vi  è  poco  apparente  all'occhio 
nudo,  e  non  aderlfce  bene  allo  fpato  calca- 
reo j  quindi  la  roccia  è  molto  fragile . 

V  A  R  I  E  T  a'  IV. 

Saffo  comporto  di  fpato  calcareo ,  di 

feldfpato  ,  e  di  forlo  . 

Il  feldfpato  è  in  piccioli  criftalli  bianchi 

D  tra- 


trafparenti ,  i  forli  neri  fono  in  prifmi  mi- 
nutiflìmi  ,  e  lo  fpato  calcareo  è  bianco 
criftallino. 

varietà'  V. 

Saffo  comporto  di  fpato  calcareo  ,  feld- 
fpato  ,  forlo  ,  e  mica . 

Il  feldfpato  ,  la  mica  ,  e  Io  fpato  calcareo 

fanno  Ja  bafe  di  quefta  pietra ,   della  quale 

due  parti  fono  calcaree  j  lo  forlo  è  in  pezzi 
grolTi  irregolari . 

varietà'  vi. 

Saffo  comporto  di  fpato.calcareo ,  feld- 
fpato ,  forlo ,  mica  ,  e  pietra  cornea 
micacea  . 

Lo  fpato  calcareo  è  unito  al  feldfpato  ,  e  la 
pietra  cornea  micacea  verde  ferve  nello  rtef- 
fo  maffo  come  di  matrice  al  forlo  piceo  , 
criftallizzato  ;  la  mica  vi  è  fparfa  inordina- 
tamente  . 

varietà'  vii. 

Saffo  comporto  di  fpato  calcareo ,  pie- 
tra 
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tra  cornea )  forlo,  mica,  è  granati. 

Quefla  Varietà  contiene  di  mh  dell' antece- 
dente de'  piccioli  granati  rofficci ,  e  fuol  ef- 
fere,  ugualmente  che  quella  del  numero  pre. 
cedente ,  la  matrice  de'  forli  trafparenti  ^  e  de* 
granati  roflì  opachi» 

Nel  Genere ,  in  cui  predomina  la 
terra  argillofa. 

1.  SPEZIE; 

Nella  quale  predomliià  J'  argilla  in- 
durata . 

varietà'  k 

Saffo  compofto  di  argilla ,  feiafpato^ 
tnìca,  è  fpato  calcareo. 

V  argilla  indurata  bianca  contiehé  delle  venè 
di  mica  verde  ,  e  di  mica  color  d' oro  me. 
fcolata  allo  fpato  calcareo  ;  ÌI  feldfpato  a 
raggi  concentrici  traverfa  la  pietra  con  vene 
•juaft  irregolari . 


P  i  IL 


II.  SPEZIE. 

Nella  quale  predomina  la  mica; 

V  A  R  I  E  T  a'  I. 

Saffo  comporto  di  mica ,  e  fpato  cal*^ 
carco . 

Quefta  roccia  di  mica  verdiccia  è  traverfata 
da  vene  di  fpato  calcareo  in  piccioliffimi  gra- 
nì rofficci . 

varietà'  ir; 

Saffo  compoffo  di  mica  ,  fpato  cal- 
careo ,  e  forlo . 

La  mica  argentina  di  qucfta  roccia  ha  in  par* 
té  adottato  il  colore  del  forlo  piceo  ,  cui 
travcrfa  inordinatamente  •  lo  fpato  calcareo 
è  mefcolato  al  tutto  . 

varietà'  ih; 

Saffo  comporto  di  mica ,  fpato  calcai 
reo,  forlo,  e  granati. 


Lo  fpato  calcareo  rìunifce  la  mica  argenti- 
na ,  eh'  è  feminata  di  forli  picei  ^  il  tutto  è 
traverfato  da  Vene  qUafi  Regolari  di  ininutif» 
fimi  granati  rofìicci . 

varietà'  iv; 

I,  Saffo  compofto  di  mica,  e  feìd fpato* 

JLa  mica  verde   di  quefta  roccia  è  unita  da 
picciolifTimi  criftalli  di  feldfpato  bianco  im* 
percettibili  ali'  occhio  nudo  . 
1.  M.  f. 

Mica  nera  a  gran  lamine  ,  e  a  piccioli  crii» 
flaJIi  di  feldfpato  bianco  . 

varietà'  v; 

Saffo  compofto  di  mica,  e  granati; 
La  mica  vi  è  argentina,  con  piccioliflimi  gra« 
nati  femitrafparenti ,  rofficci . 

varietà'  vi; 

Saffo  compoflo  di  mica  ,  e  foflo  T 

Roccia  di  mica  nera,  e  forlo  piceo j  il  for-« 

D  3      ,  lo 
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lo  vi  è  diffeminato  in  pìcciola  quantità. 

VARIETÀ  VII. 

Saffo  comporto  di  mica ,  forlo  ,  e  gra-, 
nati . 

Alla  mica  nera ,  e  al  forlo  piceo  fi  unifce  la 
pafta  di  granati  rofficci. 

VARIETÀ  Vili. 

Saffo  comporto  di  mica  ,  forlo ,  gra- 
nati ,  e  fpato  calcareo . 
La  mica  argentina,  e  i  piccioli  granati  rof« 
ficci  fono  mefcolati  allo  fpato  calcareo  in  mi- 
nutifTimi  criftalli  romboidali  ;  il  forlo  piceo 
traverfa  la  roccia  a  vene ,  ed  a  pezzi  ifolati, 
di  figura  irregolare. 

VARIETÀ  IX. 

Saffo  comporto  di  mica  ,  e  crlfoliti . 

Quella  roccia  è  fparfa  di  minuta  fabbia  gial- 
lo-verdiccia ,  la  quale  efaminata  trovafi  ef- 
fere  di  crifoliti  ,  che  cemejitano  lamine  di 
mica  bruna.  IH. 
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III.  SPEZIE, 
Nella  quale  predominano  i  crifoliti 

V  E  R  I  E  T  a'  I. 

1.  Saffo  comporto  di  crifoliti ,  e  mica. 
La  bafe  di  quefto  fafTo  fembra  di  forlo  ver- 
de in  maffo  ,  ma  efaminata  fi  trova  effere 
di  minutiffimi  grani  di  crifoliti  verdicci ,  che. 
contengonn.  la  mica  bruna  in,  foglie. 

2.  Granito  comporto  di  crifoliti ,  o 
mica. 

I  crifoliti  di  color  verde  tenero  ,  crirtalliz- 
zati ,  fono  poco  coerenti  con  la  mica  nera  y 
c  però  r  aggregato  fi  riduce  in  fabbia  . 

VARIETÀ^  II. 

Granitello  comporto  di  crifoliti,  mi- 
ca, e  granati. 

I  crifoliti  gialli  ,  e  i  granati  rofllcci  fono 
minutiffimi  ,  e  le  lamine  della  mica  nera  po« 
fate  orizzontalmente  ,  talché  fi  avvicina  alla 
teflitura  degli  Gneifs,,  • 

D  4  VA- 
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VARIETÀ  HI. 


Granito  compoQo  di  crifoliti ,  mica, 
e  forlo. 

I  crifoJiti  di  queflo  faflb  fono  gialli ,  infor- 
mi ,  e  groffi  j  la  mica  è  nera ,  e  il  forlo  ne- 
ro argillofo . 

Nel  Genere ,  in  cui  predomina 
la  terra  filicea. 

I.  S  P  E  Z  I E  , 

Nella  quale  predomina  la  pietra  cor- 
nea. 

varietà'  I. 

Pietra  cornea ,  e  terra  calcarea 
La  pietra  cornea  a  grana  fina ,  verde-pallida, 
è  traverfata  da  vene  di  terra  calcarea . 

VARIETÀ  II. 

Pietra  cornea ,  e  fpato  calcareo . 

Lo  fpato  calcareo  crillallizzato  in  lamine  vi 

oc- 
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occupa  delle  cavità  alcune  volte  regolari  ,  e 
vi  è  fparfo  inordinatamente  •  la  bafe  è  della 
fpezie  delle  pietre  cornee  tenere,  bigie. 

varietà'  III. 

Pietra  cornea,  e  mica. 
L'  una ,  e  1'  altra  di  color  nero  •  la  mica  è 
a  grandi  lamine  lucide . 

varietà'  IV. 

•  Pietra  cornea,  e  forlo. 
Quella  pietra  cornea  ,  micacea,  feminata  dì 
qualche  forlo  nero ,  è  foggetta  alla  decompo- 
fizione ,  e  non  trovafi  mai  in  groflì  pezzi , 
e  fenza  una  crolla  di  due  ,  o  tre  linee  per- 
fettamente decompolla. 

varietà'  V. 

I.  Pietra  cornea,  forlo,  e  mica 

Quella  pietra ,  in  parte  micacea ,  ed  in  parte 
di  grana  fina,  mollra  la  fua  origine  lamello- 
fa  ,  e  compatta  .  Contiene  de'  rari  criftalli 
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■prifmaticì  d'i  forlo  nero ,  e  di  mica  nera  in 
lamine  efagone  , 

2.  Pc.  s.  m. 

Pietra  cornea  ,  bigia  ,  fparfa  di  ferii  neri 
Vetrolj ,  e  traverfata   dalla  mica  argentina  a 
gran  foglie  ,  con  qualche  raro  granato  bianco, 
che  non  coftituifce  una  parte  della  roccia, 

3.  Pc.  s.  m. 

Pietra  cornea  rofliccia  ,  con  picciole  lamine 
di  mica  nera ,  e  qualche  forlo  nero . 

VARIETÀ  VI, 

Pietra  cornea ,  mica  ,  forlo ,  e  fpato 
ealcareo  . 

La  bafe  di  quefla  pietra  tenera  ,  bianchiccia,' 
lafcia  delle  cavità ,  che  fono  occupate  in  par* 
te  dal  forlo  in  piccioli  criftalli,  ed  in  parte 
dallo  fpato  calcareo  j  la  mica  vi  è  in  piccio- 
liffime  lamine  j  contiene  ancora  de'  grofli  for« 
li  vetrofi  di  color  verde  fmeraldino  . 

varietà'  vii. 

Pietra  cornea ,  mica ,  forlo ,  fpato  cal- 
ca- 


careo  ,  e  granati . 

Differifce  quefla  pietra  dalla  precedente  per- 
chè i  corpi  cri/lalJizzati  vi  fono  in  maggior 
numero,  e  difpofti  a  ftrati  irregolari. 

varietà'  Vili. 

Pietra  cornea  ,  mica  ,  e  quarzo  . 
Quefta  pietra,  di  grana  fina  e  micacea ,  con- 
tiene della  mica  color  d'oro  ,  e  del  quarzo  in 
piccioliflimi  granellini . 

varietà'  IX. 

Pietra  cornea  ,  feldfpato  ,  e  mica  . 

La  pietra  cornea  è  bigia ,  compatta ,  con 
feldfpato  bianco-opaco  ,  e  mica  nera  criftal- 
lizzata  in  efagoni . 

VARIETÀ*  X, 

Pietra  cornea  ,  feldfpato,  mica,  e  forlo. 

'La  bafe  di  quella  pietra  è  di  grana  fina  mi- 
cacea, traverfata  da  vene  irregolari  di  feldfpa- 
'  to  bianco ,  compatto  ,  e  di  forlo  piceo  ,  con 

mi- 


mica  verde,  e  piccioli  forli  neri*  ./\ 
VARIETÀ*  Xì. 

Pietra  cornea  ,  feldfpato  ,  mica  ,  forlo^ 
e  fpato  calcareo  . 

La  bafe  di  quefta  pietra  è  fìmile  a  quella 
del  n.°  3.  j  contiene  di  più  il  feldfpato  in  la-» 
mine ,  e  la  mica  nera  a  gran  foglie . 

VARIETÀ  XII. 

Pietra  cornea  ,  feldfpato ,  e  granati  i 

La  pietra  còrnea  verde  riiicacèa  è  traverfata 
da  vene  irregolari  di  feldfpato  bianco-opaco  , 
c  di  granati  roffo-bruni  ,  criftallizzati . 

IL  SPEZIE, 

Nella  quale  predomina  il  forlo 

varietà'  I* 

Saffo  comporto  di  forlo ,  e  dì  fpat0 
calcareo . 

Sorlo  in  maflb  verde-pallido ,  con  oiacchÌ6 

rof- 


5r 

roffe  fimili  al  diafpro,  e  delle  cavità  ripie- 
ne di  forlo  verde  ,  criftallizzato  in  piccioli 
prifmi  ,  e  di  fpato  calcareo  di  figura  ellitti- 
ca ,  e  ftrati  coiicentrici  roffi  ,  e  bianchi . 

varietà'  II. 

1.  Saffo  compoflo  di  forlo,  e  mica; 

Sorlo  in  maflb ,  verdiccio ,  e  mica  nera  in 
"prifriii  ,  ed  in  foglie  . 

2.  S.  m. 

Sorlo  in  mafib  nero ,  e  mica  nera 

Sorlo  a  grana  fina  verdiccio  ,  con  Torli  dello 

fleffo  colore  crifìallizzati ,  e  mica  argentina. 

Sorli  picei  di  figura  ellittica  ,  della  grofìfezza 
di  uno  ,  e  due  pollici  ,  roflìcci  ,  e  lamella- 
ri ,  uniti  dalla  mica  bruna  ,  mefcolata  colla 
snka  argentina  :  fpezie  di  faxum  gianduia, 
fum  . 

varietà'  III, 

Saffo  compofìo  di  forlo  p  mica  ,  e  fpa- 
•io  calcareo . 

La 
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La  bafe  di  quefla  roccia  fembra  a  prima  vi« 
Ila  eflere  di  granati ,  poiché  il  forlo  è  rof* 
lìccio .  La  mica  verde  in  picciole  lamine  vi 
è  mefcolata  colla  mica  bruna ,  e  collo  fpato 
calcareo  iji  grani  bianchi  trafpafenti. 

VARIETÀ  IV. 

Sorlo ,  e  feldfpato  . 
Sorlo  verdiccio  in  mafìTa  a  grana  fina ,  caver* 
nofo ,  con  groffi  criflalli  di  forlo  nero  ^  t 
feldfpato  bianco  ,  trafparente  . 

V  A  R  I  E  T  a'  V. 

i.  Granito  comporto  di  forlo  >  feld- 
fpato ,  e  mica . 

Il  forlo  nero ,  che  ferve  di  bafe  a  quella 
roccia  ,  è  criftallizzato  in  aghi  lunghi ,  com« 
preffi  ,  de' quali  non  fi  può  determinar  la  fi» 
gura ,  uniti  dal  feldfpato  bianco-opaco  >  me« 
fcolato  colla  mica  argentina* 

1.  S.  f,  m. 

Varietà  ,  che  differifce  dall*  antecedente  pei! 
gli  aghi  più  {oiìiVi   del  forlo ,  che  compoa* 


gono  il  maffo  ,  e  per  la  mica  di  color  d'oro, 
^  '1  poco  feldfpato  . 

3.  S.  f.  ni. 

ISaflb  comporto  di  forlo  in  mafTo  verde  a 
grolTa  grana ,  con  de'  criftalli  di  forlo  nero  , 
di  mica  nera  in  prifmi ,  ed  in  lamine ,  e  di 
poco  feldfpato  . 

4.  S.  f.  m. 

Saffo  comporto  di  forlo  nero  in  malfa  a  gra- 
na grofla  ,  mefcolato  colla  mica  nera  in  prifmi, 
e  col  feldfpato  in  piccioliffimi  criftalli  pri- 
fmatici ,  e  trafparenti . 

5.  S.  f.  m. 

Granito  comporto  di  forlo  verde ,  compatto, 
a  grana  fina  ,  di  mica  nera  in  prifmi  rego- 
lari ,  e  dì  feldfpato  bianco  ,  compatto . 

6.  S.  f.  m. 

Granito  comporto  di  forlo  nero  in  prifmi ,  e 
di  mica  nera  in  lamine,  riuniti  da  granelli  di 
feldfpato  poco  compatto ,  e  fragile  . 

varietà'  vi. 


Granito  compofto  di  forlo ,  e  granati 

II 
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Il  forlo  di  quefe  roccia,  in  groffi  prifmi  ot- 
tagoni ,  è  riunito  da  una  parta  di  granati  mar- 
ziali in  iftato  di  decompofizione . 

varietà'  vii. 

1.  Granltello  compofto  di  forlo  ,  gra- 
rati ,  e  feldfpato  . 

Il  forlo  nero  in  marta  a  grana  fina  vi  è  me« 
fcolato  col  feldfpato  bianco  ,  opaco ,  e  con- 
tiene piccioli  granati  roffi  ,  trafparenti ,  cri» 
ftallizzati  . 

2.  S.  f.  g. 

Saffo  comporto  di  forlo  ,  feldfpato ,  e  granati, 
DifFerifce  querta  roccia  dalla  precedente  per_  | 
effere  formata  a  ftrati  alternati  di  tutte  e  tre 
le  materie  . 

3-  S.  f.  g. 

Granito  comporto  di  forlo  nero  a  grana  grof- 
fa  ,  di  parta  di  granati  rorti ,  e  di  poco  feldfpa* 
to  bianco. 

varietà'  Vili. 

Saffo  compofto  di  forlo ,  graoati ,  feld- 

fpa- 


{pato ,  crìfolltl ,  e  mica  ~, 
Il  forlo  nero  in  ma/Ta  di  grana  fina  ,  mefco- 
Jato  col  feldfpato ,  e  colla  mica  bianchiccia, 
foi  ■ma  itrati  alterni  co'  crifoliti  minutifìlmi 
confufi  coi  granati . 

varietà'  IX. 

Saffo  compoflo  di  forlo,  mica,  crifo» 
liti ,  e  ftagno . 

Qiiefla  roccia  ,  a  bafe  di  forlo  verdiccio  ,  e  di 
mica  bianca ,  contiene  nel  fuo  centro  de'  cri- 
flalli  di  forlo  verde  in  ottaedri  romboidali , 
crifoliti  bianchicci ,  e  criflalli  di  flasno  . 

Nota .  I  piccioli  criftalli  di  ftagno  bruno  uniti  agli 
altri  componenti  di  quefla  roccia  fono  di  forma  dode- 
caedra ,  rifultante  da  otto  piani  triangolari  irofceli  ,  e 
quattro  rettangoli,  crystall.  pi.  in.  fg.zó.,-  i  ret- 
tangoli vi  fono  lineari  .  I  crifialli  di  fiagno  rimonta- 
no alla  {ìeffa  epoca  de'  criflalli  di  ferro  ottaedri ,  tro- 
vandofì  gli  unì  ,  e  gli  altri  difperfi  nelle  roccie  primi- 
tive ,  e  trafmettono  entrambi  la  commozione  elettri, 
ca  .  rome'  de  l'isle  Jotmt.  de  Pl'yf.  voi.  n, 

VARIETÀ  X.. 


Pietra  compofta  di  forlo,  e  crifoliti, 
E  Sor- 
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Sorlo  nero  in  groflì  crlftallì  colonnari  ,  unì-» 
ti  a  crifoliti  giallo-dorati,  e  a  crifoliti  ver- 
dicci in  piccioli  grani . 

Nota  .  Queflo  pezzo  ,  datomi  dall'  Abb  Minervino, 
fembra  eflere  flato  attaccato  dal  fuoco  ,  non  folo  elle, 
riormente,  dove  L  forli  fono  un  poco  fcorificati  ,  ma 
ancora  nel  fuo  centro ,  avendovi  foiamente  rotto  U 
fojza  di  aggregatone  ,  fenz'  alterare  i  componenti  ; 
perciò  eglino  fi  diìuniicono  al  folo  toccarli . 

III.  SPEZIE^ 

Nella  quale  predominano  i  granati 
ferruggioofi . 

varietà'  I. 

Saflb  comporto  di  granati  ,  di  pietra 
cornea ,  e  di  mica  ^ 

I  piccioli  granati  giallo-rofliccr  di  quefta  roc  - 
cia fono  uniti  alla  pietra  cornea  micacea, 
verdiccia  ,  e  traverfati  da  larghe  foglie  di 
mica  bruna . 

varietà'  ir." 

Granito  compofto  di  granati,  pietra  cor- 
nea , 
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ne.t  l  e  feldfpato  . 

Queft-o  granito  è  uno  de'  più  belli  ,  clie  s'in- 
contrino fui  Vefuvio  'j  i  granati  rofTo-fcuri 
vi  confervano  ia  loro  criftallizzazione  dode- 
caedrica  ,  e  rifaltano  fui  verde  micaceo  del- 
la pietra  cornea  mefcolato  col  bianco  del 
feldfpato'. 

V  A  R  ì  E  T  a'  ih. 

Granilo  di  gvànati ,  e  mica . 

Qiiefla  roccia  <li  pafta  di  granati  rofficci ,  Irà- 
verfata  della  mica  nera  ,  moflra  ancora  i  cri- 
ftalli  dodecaedrici  rolli  ,  femitrafparenti  ,  è 
piccioli . 

V  A  R  I  E  T  a'  IV. 

Gneifs,  granati .  mica  ,  e  feldfpato, 
fpezie  di  famm  molare  granattcum ,  vall, 

V  A  R  I  E  T  A  V. 

Saffo  comporto  di  granati ,  mica  ,  feld- 
fpato ,  e  (orli . 

Quelli  fafll  fervono  ordinariamente  di  matri-* 

E     2  ce 
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ce  alle  crìftallizzazloni  .  Allorcliè  le  materie 
hanno  riempito  tutti  i  vuoti  ^  ne'  quali  pren- 
dcano  la  forma  criftallina  ,  effe  divengono 
faffi  compatti . 

V  A  R  I.E  T  a'  vi.' 

Saffo  comporto  di  granati ,  e  criroliti. 
Palla  di  minutiffimi  granati  ,  ed  anche  di 
minuti  grani  di  crifoliti  verdicci ,  in  criftal" 
li  poliedri . 

varietà'  vii. 

Granito  comporto  di  granati,  c  feld- 
fpato . 

Piccioliffinii  granati  criflallizzati ,  giallo-rof- 
ficci ,  uniti  dal  fcldfpato  bianco . 

varietà*  Vili. 

Granito  comporto  di  granati ,  e  forlo. 

Granati  roffi  in  mafìb  ,  e  forlo  nero  in  aghi, 
ed  in  raggi  divergenti . 


VA' 


varietà'  IX, 


6$ 


Cranltello  compoflo  di  granati,  forlì, 
é  mica  . 

boccia  di  picciolifllmì  criftalli  di  tutti  c  tre 
i  fuddetti  corpi. 

varietà'  X. 

I.  Granito  di  granati ,  forli ,  c  feld* 
ìpato . 

Qucfto  granito  ,  nelle  di  cui  accidentali  ca- 
vità fi  rinvengono  molte  varietà  della  cri- 
ftallizzazione  de'  granati  rofTo-chiari .  Contie- 
ne anche  de'  forli  verdi  a  frattura  vitrea , 
e  del  feldfpato  bianco  compatto  . 

2.  G.  s.  f. 

Varietà  ^  cTie  di'fJerlfce  dall'  antecedente  per 
il  feldfpato  lamellofo ,  che  traverfa  a  vene 
la  malfa  de'  granati  ancora  pià  rolTi  de'  pre. 
cedenti,  ed  i  forli  picei, 

3.  G.  s.  f. 

Varietà,  perchè  i  granati  più  groffi,  e  me 
P.0  colorati  degli  antecedenti  fono  impegna» 

E   3  ti 
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ti  nel  forlo  pìceo  in  mafia  con  poco  feldfpa- 
to  bianco. 
4.  G.  s.  f. 

Granitello  di  granati ,  forli  ,  e  feldfpato  in 
piccioli  criftalli . 

IV.  SPEZIE, 

Nella  quale  predominano  i  granati 
bianchì . 

VARIETÀ  I. 

Granito  dì  granati  bianchi ,  e  forlo. 

Queflo  faflb  molto  compatto  è  comporto  per 
tre  parti  di  granati  bianchi  opachi,  e  femi- 
trafparenti,  e  di  piccioliffimi  criftalli. di  for- 
lo nero  ,  il  quale  per  la  decompofizione  ha 
colorato  in  parte  i  granati  di  color  gialle* 
ocraceo  . 

VARIETÀ  II. 

I.  Granito,  di  granati  bianchi,  for- 
lo ,  e  feldfpato . 

I  granati  femitrafparenti  in  groffi  gruppi, 
ed  ifolati  ,  e  i  forli  neri  in  piccioli  prifini 

fo- 
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fonò  riuniti  in  queflo  fafìb  dai  feldrpato  bian^^ 
co  •  il  tutto  poco  coerente . 

2.  Gb.  s.  f. 
GranitelJo  a  bafe  di  pafta  di  granati  bian» 
chi ,  di  forlo  nero  in  prifmi  groffi   e  pic«> 
cicli ,  e  di  feldfpato  bianco  in  lamine . 

VARIETÀ*  III. 

Roccia  dì  granati  ,  mica,  e  feldfpato» 
Saflb  comporto, a  bafe  di  granati  bianchi  in 
maffo ,  ed  in  criftaili,  con  mica  bruna  efago* 
na ,  e  feldfpato  bianco  . 

V.  SPEZIE, 

Nella  quale  predomina  il  feldfpato  è 
VARIETÀ  I. 

Saffo  comporto  di  feldfpato  ,  mica  ,  e 
fpato  calcareo  . 

li  feldfpato  in  lamine ,  ed  in  raggi  concen» 
trici ,  è  mefcolato,  con  lo  fpato  calcareo  ,  c 
contiene  della  mica  nera  in  prifmi  efàgoni , 
ed  in  grandi  lamine . 

E  4  VA- 
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varietà'  li; 

1.  Granito  di  feldfpato ,  e  forlo  ; 

Il  feldfpato  radiato  ,  ed  in  lamine,  bianco- 
trafparente,  vi  è  fparfo  di  piccioliffimi  criftalli 
di  forlo  nero . 

2.  F.  s. 

Varietà,  che  differifce  per  i  raggi  più  fot- 
tili ,  e  regolarmente  concentrici  del  feldfpa- 
to ,  e  per  una  maggior  quantità  di  piccioli 
criftalli  di  forlo  nero  ,  che  fanno  comparire 
la  roccia  bigia. 

3.  F.  s. 

Granito  di  feldfpato  bianco-trafparente ,  in 
prifmi  quadrangolari  ,  cOnfufi  ,  e  traverfa- 
ti  da  forlo  nero  in  aghi  fottili  ,  formando 
una  mafTa  fragile  ,  nella  quale  fono  delle  ca- 
vità ellittiche  ripiene  di  criftalli  di  forlo 
nero . 

4.  F.  S. 

Granito  di  feldfpato  prlfmatlco,  opaco  ,  ed  in 
parte  roflb-dilavato ,  e  di  forlo  nero  in  aghi 
fottili  . 

5.  F.  s; 
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Granito  di  feldfpato  bianco  ,  e  di  forlo  nero  in 
piccioliflìmi  criftalli ,  volgarmente  detto  gra* 
nitello . 

6,  F.  si 

Granitello  di  grana  fìniffima  di  feldfpato  bian- 
co ,  con  punti  di  forio  nero  a  ftrati .  Quefta 
roccia  moftra  delle  ftratificazioni  irregolari  , 
che  noìi  eccedono  cinque  linee. 

7.  F.  s. 

Granito  di  feldfpato  trafparente,  in  lamine, 
ed  in  prìfmi ,  e  dì  forlo  nero  ,  riuniti  dentro 
le  cavità  irregolari  di  una  pietra  calcarea , 
poco  compatto  ,  di  formazione  fecondaria  . 

varietà'  ut. 

1.  Saffo  compofto  di  feldfpato  ,  for- 
lo ,  e  mica . 

Quefta  roccia  cavernofa  è  formata  da  un  am* 
maffo  di  piccioliflìmi  criftalli  di  feldfpato 
bianco  in  prifmi  efaedri  troncati ,  di  piccioli 
forli  verdi ,  e  di  mica  bruna  , 

2.  F.  s.  m. 

Granito  fragile  ,  di  feldfpato  bianco ,  forlo  ne- 

jro 
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ro  in  aghi,  e  mica  bruna. 

3.  F.  s.  m. 

Granito  di  feldfpato  bianco  trafparente  ,  fot» 
lo  nero  in  prifmi ,  e  mica  dorata . 

4.  F.  s.  m. 

Granito  di  feldfpato  bianco  opaco,  forlo  ne» 
ro  ,  e  mica  nera  .  Spezie  di  granitello  . 

5.  F.  s.  m. 

Granitello  di  piccioli  granelli  dì  feldfpato 
bianco ,  forlo  nero ,  e  lamine  di  mica . 

6.  F.  s.  m. 

Granitello  di  feldfpato  bianco ,  forlo  nero  in 
prifmi ,  e  mica  nera  . 

7.  F.  s.  m. 

Granito  delle  fteffe  foftanze  ;  ne  differifce 
per  il  feldfpato  ,  che  ha  prefo  il  colore  rof- 
fo  dovuto  alla  decompofizione  del  forlo  ar« 
gillofo  . 

varietà'  IV. 

Saflb  compoflo  di  feldfpato  bianco , 
c  mica. 

La  mica  bruna  è  mifta  con  de*  grofli  ora* 


jiati  roflì ,  sferici ,  di/Teminati  fui  fondo  ,  del 
diametro  di  4  ,  5 ,  c  6.  linee  ;  fpezic  dì 
faxum  glandulofum  . 

VARIETÀ*  V. 

Saffo  compofto  di  feldfpato  ,  mica) 
granati  ,  e  forlo . 

Quefta  roccia  è  formata  a  (Irati  alternati 
di  feldfpato  bianco ,  di  mica  argentina ,  e  di 
forlo  micaceo  bruno ,  con  piccioli  granati  rof- 
ficci  frappofti  irregolarmente. 

VARIETÀ  VI. 

1.  Saffo  compolio  di  feldfpato ,  for- 
lo ,  e  granati . 

Granito  di  feldfpato  bianco  trafparente ,  in 
prifmi  efagoni  troncati ,  ed  in  lamine .  Con-» 
tiene  forli  picei,  e  piccioli  granati  rolTo-fcu» 
ri ,  dodecaedrici ,  a  piani  rombardali . 

2.  F.  S.  g. 

Granito  a  bafe  di  feldfpato  bianco,  e  forlo 
nero  ,  di  grana  fina  ,  e  di  granati  bianchi , 
che  hanno  il  diametro  talvolta  di  cinque  linee. 

VA: 


VARIETÀ*  VII* 

Saflb  compoflo  di  feldfpato  ,  forlo  j 
c  fpato  calcareo , 

Il  feJdfpato  bianco  vi  è  unito  al  forlo  nero 
ed  allo  fpato  calcareo  j  il  tutto  di  grana  fi- 
fia ,  e  traverfato  da  forlo  nero  micaceo  ^  fer- 
tugginofo ,  a  firati  regolari  di  una  e  due  linee. 

VI.  S  P  E  Z  I  E  i 

Kfelìa  quale  predomina  il  Petrofelce; 

varietà'  j» 

I.  Saflb  compofto  di  petrofelce  ,  feld- 
fpato ,  e  forlo  . 

La  bafe  di  quefta  roccia  è  di  petrofelce  rof*. 
fucio,  ferrugginofó  ,  con  criflalli  di  feldfpato 
bianco  in  lamine,  colorati  in  parte  dalla  ftef* 
fa  bafe ,  e  piccioli  forli  neri . 

1.  P.  f.  s. 

Varietà  ,  che  differìfce  dalla  precedente  per  il 
colore  cenerognolo  del  petrofelce  alterato,  co* 
me  anche  lo  fono  le  lamine  del  feldfpato  ,  dalla 

de- 
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decompofizÌGne  totale-  tie' piccioli  criftalli  di 
forio . 

varietà'  II» 

1.  Saffo  compoRo  di  petrofelce ,  feld- 
fpato ,  forlo ,  e  mica  . 

Bafe  di  petrofelce  bigio  ,  con  piccioli  criflal- 
ìì  poliedri  di  feldfpato  bianco  femitrafparente, 
<ii  forlo  in  maffo  verde  ,  e  di  mica  bruna. 

2.  P.  f.  s.  m. 

Granitello  a  bafe  di  petrofelce  cinericio  ,  mc- 
fcolato  di  mica  bruna  ,  con  qualche  elemen* 
to  di  feldfpato,  e  forli  verdi  vetrofi , 

varietà'  III* 

Saffo  compoflo  di  petrofelce  ,  mica, 
e  feldfpato. 

Quello  falfo  della  fpezie  degli  gneifs  ,  a  ba- 
ie di  petrofelce  cinericio,  ed  in  parte  roffic- 
cio ,  è  in  piccioliffimi  fìrati  orizzontali  in- 
terfecati  della  mica  color  d' oro  ,  e  dal  feld- 
fpato bianco.  La  teffitura  fibrofa  ,  allorch'è 
impiegato  ne'  lavori  ,  Io  fa  fimile  al  legno 
petrificato, 

VII. 
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Vili.  SPEZIE; 
Nella  quale  predomina  il  QjAarzo. 

VARIETÀ  r. 

Granito  ,  di  quarzo  femìtrafparente , 
e  mica. 

La  mica  argentina  in  prifmi ,  unita  al  quar- 
zo ,  forma  quella  roccia ,  detta  volgarmente^ 
granito  di  grana  grojfa  . 

SECONDA  DISTINZIONE  r 

Pietre  aggregate. 
Saxa  aggregata,  vall.  Ge».  31» 

Nel  Genere  delle  pietre  arenane. 

Sasa  co'ngluti7iata  gr/tnulis  ,  feu  arena 
yarìorum  lapidum ,  cronst.  §.  276, 

I.  SPEZIE. 

Pietra  arenaria  con  cemento  calcareó. 
lapis  arenacetis  glutine  calcareo,  cronst* 
§•275.  2.  VA- 
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varietà'  I. 

Y.  Pietra  arenaria  rofliccia,  legata  dal- 
lo fpato  calcareo . 

La  fabbia  coftituifce  ^  della  pietra  ,  che  ha 
de'  pori  regolari  •  fpezie  di  cos  foramìnata  di 

WALLERIO  . 

Varietà  ,  che  difFerifce  per  la  fovrabbondan- 
za  dello  fpato,  che  forpafla  di  f  la  fabbia. 
3.  A.  c. 

Pietra  arenaria  bigia  ,  La  fabbia  comporta  di 
minutiffimi  frammenti  di  forlo  nero  ,  vi  è 
unita  dallo  fpato  calcareo . 

IL  SPEZIE. 

Pietra  arenaria  ,  con  cemento  mirto 
calcareo  ,  ed  argillofo . 

varietà'  i; 

Pietra  arenaria  di  grana  fina  ,  con  ce^ 
mento  calcareo  ,  mifta  d' argilla  . 
Lapis  cotartus  vali.  fp.  83. 
Quefta  pietra  ,  traverfata  da  vene  di  fpato 

cai- 
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calcareo  ,  decomponendofi  forsna  una  crofta 
ferrugginofa . 

III.  SPEZIE. 

Pietra  arenaria  ,  con  cemento  ignoto.' 
L^pis  areììncem  ^glutine  incognito ,  forfnn 
'argillaceo,  cronst.  §.  176,  3. 
varietà'  I. 

1.  Pietra  arenaria  bianchiccia. 

Quefla  pietra,  di  tcQitura  finiffima,  ha  del- 
le macchie  rofficcie  marziali ,  che  la  fanno 
parere  un  marmo  . 

2.  Pietra  arenaria  biglo-fcura ,  eoa 
vene  di  quarzo  bianco  opaco . 

Nota  .  Le  pietre  arenane  fono  molto  comuni  fopra 
queQo  Vulcano  ne'  luoghi ,  ove  irovanfi  le  pietre  pri- 
mordiali ;  fembra  che  fofTero  difpofte  a  Arati  primachè 
veniflero  fpinte  lungi  dal  loro  fito  .  Ne  ho  accennato 
le  principali ,  e  le  più  ovvie  per  determinarne  il  Ge- 
mere . 

Nel  Genere  delle  Breccie. 


S^xa  conglutinata  fragmsntis  lapidum, 

CRONST.   §.   271.  I. 

\ 
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I.  S  P  E  Z  I  E  ; 


Breccie  a  bafe  calcarea 
VARIETÀ  I. 

i.  B.  c. 

jBreceia  di  marmo  bianchìccio  ,  che  contie- 
ne de'  pezzi  di  pietra  cornea  dura ,  e  di  faf- 
fo  micaceo. 

Breccia  di  terra  calcarea  bigia,  che  contie- 
ne de'  frammenti  di  pietra  cornea  cenerogno- 
la ,  qualche  foglia  di  mica  ,  e  frammenti  di 
fpato  calcareo . 

3.  B.  c. 

Breccia  dì  terra  calcarea ,  che  riunifce  delle 
fcheggie  di  pietra  cornea  nera  ,  e  di  pietra 
di  porco  laminare  •  il  cemento  n'  è  poco  ap- 
parente . 

4.  B.  e. 

Breccia  di  fpato  calcareo  lamellare ,  che  riu- 
nifce de'  pezzi  irregolari  di  faifo  arenario  bi- 
gio della  Sp.  I.  c. 

F  5- 
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3-  B.  c, 

Breccia  di  terra  calcarea ,  che  rinchiude  fram« 
menti  di  faffo  micaceo  ,  di  pietra  cornea  ,  e 
di  marmo  bianco  a  varie  grolTezze , 

I|.  S  P  E  Z  I  E  , 

Breccie  a  bafe  di  terra  argillofa , 

VARIETÀ 

B.  a. 

Argilla  indurata  ,  che  contiene  de*  pezzi  difi. 
tinti  e  minutiflìmi  di  marmo  bianco  ,  e  di 
pietra  cornea  ^ 

III.  SPEZIE, 

Breccie  a  bafe  di  terra  filicea  ^ 

varietà'  r, 

I.  B.  s. 

Breccia  a  bafe  di  pietra  arenaria ,  roflìccia, 
mefcolata  di  lamine ,  e  frammenti  di  fpato  caU 
carco . 
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2.  B.  s. 

Breccia  a  bafe  della  fteffa  pietra  arenaria,  con 
piccioli  frammenti  di  fpato  calcareo  ,  e  cri- 
fìalli  di  feldrpato  bianco  in  lamine. 

N»ta.  Le  breccie  trovanfi  in  quantità  fui  Vefuvio: 
ma  fa  d'  uopo  dirtinguere  quelle  eh'  erano  prinn.ordia- 
li,  dalle  altre,  che  fono  di  formazione  più  vicina;  le  pri- 
me non  contengono  alcuna  materia  vulcanizzata  ,  e 
fiamo  condotti  a  credere  che  fieno  ftate  riunite  nello  fla- 
to di  breccie,  mentre  la  Natura  non  efercirava  fui  ban- 
co, onde  provennero,  l' azione  del  fuoco  vulcanico  .  Le 
breccie,  che  contengono  materie  in  tutto  o  in  par- 
re  vulcanizzate,  fono  di  origine  pofleriore,  ed  occupa- 
no un'  altra  ClafTe  .  Sappiamo  dagli  Scrittori  de'  Vul- 
cani fpenti  che  tal  forta  d'  aggregati   è  comuni  fTima 
fpe/rialmente  alle  radici,  e  alle  falde  loro.  Le  breccie, 
quanto  maggior  varietà  di  componenti  contengono  , 
tanto  provano  maggior  numero  d'  eruzioni  anteriori 
alla  conglutinazione ,  e  ponno   quindi  dare  delle  idee 
intorno  all'antichità  dei  rifpettivi  Vulcani  .  Effe  por- 
tano de'  caratteri  differenziali  affai  più  precifi  «  ficuri , 
che  le  altre  modificazioni  delle  lave  o  materie  d'orU 
fine  analoga ,  ridotte  in  tritumi ,  o  polveri . 
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ROCCIE   VULCANIZZATI,  NELLO  STATO  m 
CUI   FURO-NO  ERUTTATE  DAI 
VULCANO. 

I.  CLASSE. 

Roccie  vulcanizzate  ,  delle 
quali  fi  riconofcono  le 
pietre  eomponenti. 

Nota.  Lefo(ìan7e,  che  compongono  tutte  fe  roccit 
vulcanizzate  di  quefta  montagna,  fono  la  pietia  cornes,  il 
petrofelce  ,  il  granato  roflb  ,  la  mi.a  ,  il  criulito,  il 
granato  bianco  ,  il  feldfpato  .  Le  prime  tre  ferrono 
di  bafe  alle  altre ,  le  quali  ordinariamente  vi  fono 
contenute  criftallizzate  ,  o  in  frammenti,  o  fole,  o 
riunite  fra  loro  in  Hiverfo  numero  ,  e  proporzione  .  Un» 
di  quefte  foftanze  predomina  perloppiù  fopra  le  altre, 
e  fi  prefenta  Ij  prin  a  all'occhio,  fccendo  aflrazione 
dalle  bafi  predette,  che  nelle  lave  non  fono  riconofci- 
bili  Tempre  a  prima  vifta,  ma  richiedono  un  qualche  efa- 
ine  .  Così  in  alcune  lave  s' incontra  il  forlo  foptabbon- 
dante  ,  in  altre  la  mica  ,  il  granato  bianco»,  il  crifolU 
to,o  il  feldfpato.  Quefia  foprabbondanza  viabile  cofli. 
tuifce  la  mia  clafTìficazione  in  cinque  generi .  Stabili- 
to cQsl  U  Genere,  naicono  le  fpezie  dalle  diver/ì-* 
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tò  delle  ball ,  e  le  varietà  (lai  numero  e  mefcolanzi 
rfelfe  altre  folìanze  colle  bafi  fleffe  .  Riufcirà  per  tal 
ìnodo  agevole  a  chiunqtie  1'  ordinare  le  lave  ,  o  l'ag- 
giungerne alle  già  ordinare .  Nel  tempo  medefimo  che 
(quefla  mia  claflifica?ione  fervirà  per  tutte  le  lave  del 
Vefuvio  ,  che  potefTero  venir  trovate  in  progreflb  ,  io 
tri  lufìngo  che  farà  applicàbile  alla  Certe  di  qualunque 
feltro  Vulcano, 

I.  G  E  N  E  R  E  . 

Jlave,  che  contengono  mica- 
I.  SPEZIE. 

Lave  micacee  a  bafe  di  pietra  cor- 
jiea  femplice. 

varietà'  I. 

I.  Lave  a  bafe  di  pietra  cornea  ,  con 
mica  . 

Lava  a  bafe  dì  pc.  dura,  che  dà  fuoco  per- 
toiTa  coir  acciajo  ,  dì  color  rofTo  dilavato  ,  e 
con  piccìole  lamine  dì  mica  color  d'  oro  . 

Nota  Querta  lava  è  compatta  nel  Tuo  centro ,  e  non 
^  mai  però  in  giroflì  pezzi  fehza  pori ,  come  noi  fono 
inai  efattamente  le  lave ,  che  fi  denominano  compatte  ,  « 

3  nè 


85 

ali  anche  i  bafalti .  Si  anderebbe  all'Infinito,  fe  fi  vo» 
lefle  far  difìinzione  di  tutti  gii  flati  delle  lave  come  fi 
trovano  nelU  correnti ,  o  in  pezzi  ifolati ,  o  configu- 
late  .  Talvolta  i  pori  ,  prodotti  dallo  fprigionamento 
dell'aria,  fono  piccioli  ,  talvolta  di  diametro  grandiflì- 
mo  ,  ed  inrdinati  :  ma  fra  glinterftizj  loro  la  lava,  che 
rella  folida  ,  ù  riconofce  in  tutte  le  fue  parti  compo- 
nenti .  Quindi  non  deve  andar  difgiunta  la  lava  poro- 
fa  dalla  compatta,  f*  non  al  cafo  ,  in. cui  la  frequen- 
za de'  forami ,  e  la  efilità  degrinterdiz)  fieno  tali ,  che 
necefl'ariamentc  la  collochino  fra  le  fcorle  a 

varietà'  II. 

1.  Lava  a  bafe  di  pietra  cornea  ml- 
(!a  di  forio ,  e  mica  . 

Lava  di  pietra  cornea  ,  tenera  ,  rofficcia  ,  s 
frattura  terrofa ,  clic  dà  forte  odore  di  ar- 
gilla fo filandovi  fopra  .  Contiene  de'  criftalli 
piccioli  dì  forlo  nero  ,  argillofo  ,  e  picciolc 
lamine  di  mica  nera  . 

2^fft*.  Quefh  lava  attrae  fortemente  l'ago  calami- 
lato  ,  proprietà  che  hanno  quafi  tutte  le  lave  ,  e  che 
tralafcio  di  notare  per  non  ripetere  inutilmente  lo  ftef-. 
fo  ,  quando  non  fia  a  un  grado  rimarchevole . 

2.  Pc.  s.  m. 

^ava  a  bafe  grigia ,  terrofa  ,  poco  apparente  C 

che 


fcìie  contiene  una  quantità  di  forli  in  prifmi 
beri ,  e  verdi ,  argiJlofi ,  e  mica  nera  a  gran 
foglie ,  che  giungono  fino  a  un  pollice  di 
diametro;  a  prima  Vifta  fomiglia  molto  ad 
lina  pietra  oliare. 

3.  Pc.  s.  m. 

Lava  bruna,  a  bafe  di  pc.  dura ,  con  piccio- 
li criftalli  di  forlo  nero ,  e  picciole  lamine  di 
ìnica  pur  nera  ;  è  fufcettibiie  di  levigatura  * 

4.  Pc.  s.  m. 

Lava  dura  di  colore  avvinato ,  che  dà  fuo- 
co percofTa  coli'  acciajo  ,  con  rari ,  e  minu- 
ti criftalli  di  forlo  nero  ,  e  mica  color 
d'  oro . 

5.  Pc.  s.  in. 

Lava  bigio-roITiccia  ,  a  frattura  terrofa  ,  con 
forli  neri  in  prifmi  ,  c  mica  nera. 

Varietà'  ni. 

i.  Lava  a  bafe  di  pietra  cornea  ,  gra- 
ttati y  e  mica . 

La  bafe  dura,  di  color  cinericio ,  a  punti  lu- 
cidi i  è  feniinata  di  piccioli  granati  bianchi 

J"   4  tin- 
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tinti  di  giallo  per  un  principio  di  decompo- 
fizione  della  bafe  ,  e  di  mica  nera  in  prifmi 
efagoni ,  poco  alti ,  che  fembrano  a  prima 
vifta  forli . 

Nota .  I  granati  delle  lave  fono  per  la  maggior 
parte  bianchi  ;  di  rado  vi  fi  incontrano  granati  mar- 
ziali. Sembra  che  codefti  non  abbondino  molto  nel  foco- 
lare del  Vefuvio  .  Alcune  volte  gli  neflì  granati  bianchi 
prendono  il  colore  della  bafe  ,  nella  quale  fono  im- 
pegnati .  Tali  fono  i  granati  rofTìcci  nella  bafe  di  pie- 
tra cornea  ,  o  petrofelce  roflìccio  ;  il  loro  colore  è  do- 
vuto ad  un  colpo  di  fuoco  ,  ovvero  alla  diffoluzione 
del  colore  primitivo  della  bafe  .  La  Città  di  Pompeja 
era  fabbricata  fopra  lave  di  tal  forta  .  Gli  fteffi  granati 
bianchi  talvolta  non  fono  più  trafparenti ,  perchè  hanno 
perduto  i'  acqua  della  loro  crilìallizzazione . 

2.  Pc.  g.  m. 

Lav'a  a  bafe  dura,  di  color  bruno,  a  punti  lu- 
cidi ,  con  piccioliffimi  granati  bianchi ,  e  mi- 
ca nera . 

Noia .  Quella  lava ,  oltre  la  facoltà  di  attrarre  l'ago 
calamitato,  ha  quella  di  repellerlo ,  coficc  he  agifce  fo- 
pra di  effo  come  una  calamita  ;  non  ha  però  alcuna 
azione  fui  ferro,  per  quanto  replicate  fperienze  io  ne  abbia 
farro .  Avendola  rotta  per  metà  ,  la  proprietà  ffeffa  fi 
ènianifeflara  ne'due  pezzi  con  la  medeGma  direzione  de* 
poli  che  avea  tutto  il  tnaflb  ,  e  riducendola  in  pezzi 

pib 
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più  piccioli  vi  fu  fempre  permanente  .  Il  fluido  magne- 
tico pafTa  per  il  più  corto  diametro  della  roccia  ;  e  pre- 
fentando  all' efperienza  molti  punti  diverfi  ,  ho  tro- 
vato che  la  forza  ne  diminuifce  a  mifura ,  che  fi  al- 
lontana da  un  punto  fiffo ,  dove  fembra  che  rifieda  nel 
fuo  maggior  vigore  .  L'Abate  Breislack  ,  Direttore  della 
nuova  Allumiera  di  Po/zuoli ,  trovò  a  piedi  del  mon- 
te d'Albano  un  tufo ,  che  gode  della  neffa  polarità . 

II.  SPEZIE. 

Lave  minacee  a  bafe  di  Petrofelce  ; 
varietà'  I. 

Lava  a  bafe  di  petrofelce,  con  mica  ; 
Lava  cinericia ,  a  frattura  ruftica ,  con  mica 
nera  in  foglie  piccioliffime  . 

VARIETÀ  II. 

Lava  a  bafe  di  petrofelce  ,  con  for- 

10  ,  e  mica  . 

Lava  dura  ,  di  -color  cinericìo  ofcuro,  con  for-» 

11  verdi  vetrofi,  in  prifmi ,  ed  in  frammenti, 
e  mica  nera  in  prifmi  piani  ,  e  qualche  fo- 
glia di  mica  color  d'oro. 

IL 


II.  G  E  N  E  R  É  . 


Lave ,  che  contengono  crlfoliti 

Nota.  Siccome  non  abbiamo  ancora  l'analifi  de'cri- 
foUti  primordiali,  così  ci  manca  quella  de' crifoliti de' 
Vulcani  ,  per  riconofcere  fe  fiano  dovuti  ai  primi ,  ò 
di  natura  differente  .  Efponi  al  rubo  ferruminatorio,  re- 
fiftono  alla  fufione  ugualmente  che  i  crifoliti  non  vulca- 
nizzati :  ma  quedo  folo  carattere  non  bada .  ti  Signor 
le  Lievre  crede  di  avere  fcoperto  ne'  Pirenei  la  lo- 
to origine  da  una  fpezle  dì  pietra  oliare  ,  nella  quale 
trovanfi  delle  particelle  fìmili  di  figura  a**  crifoliti  de' 
Vulcani ,  che  acquiftano  durezza  al  fuoco  .  Egli ,  ed 
il  Signor  di  Laumont  ne  hanno  promeffo  l'  analifi 
comparativa ,  Jour».  de  Phyf  voi.  go.  La  difficoltà  di 
riunirne  una  confìderablle  quantità  /ì  oppone  all'efamé 
diftinto  di  coderte  foftanze , 

I.  SPEZIE. 

Lave  a  bafe  di  pietra  cornea,  coti 
crifoliti  i 

V  A  R  I  E  T  a'  I. 

Lava  di  pietra  cornea  fempllce  ,  é 
di  crifoliti , 

Que- 
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Queflo  pezzo ,  trovato  nella  valle  fotto  il  Sal- 
vadore ,  è  il  folo ,  che  ho  incontrato  fui  Ve- 
fuvio  ,  fopra  di  cui  i  crifoliti  fiano  così  ap- 
parenti .  La  fua  bafe  affai  compatta  e  bruna 
fa  rifaltare  i  grani  gialli  de'  crifoliti  riuniti 
in  gruppi  diftinti ,  e  quafi  regolari . 

Nota  .  Sembra  che  le  lave  di  queflo  genere  fiano  fia- 
le fui  Vefuvio  molte  antiche  ,  giacche  non  vi  s'incon- 
trano oggidì  che  in  picciola  quantità  .  Ho  trovato  fre- 
quenti anche  full'Etna  lave  con  crifoliti  ,  che  fono  di 
antica  formazione  ;  le  nuove  correnti  ne  contengono 
talvolta  de'  grani ,  o  degli  aggregati  fcarfamente  mt- 
Icolatl  ad  altre  pietre  . 

varietà'  II. 

I.  Lava  a  bafe  di  pietra  cornea  5  mi- 
fìa  con  granati ,  e  crifoliti . 

Nota .  La  bafe  di  quefla  lava  di  colore  ofcuro  ,  a{> 
partiene  alla  pc.  fcalare ,  come  molte  altre  ,  che  s'  in- 
contrano ne'  Generi  feguenti  ;  confervano  &li  ftrati  pri- 
mitivi della  roccia  ,  che  offrono  nella  loro  frattura  la 
forma  de'  gradini  ,  onde  trafTaro  la  denominazione  .  I 
granati  bianchi  vi  fono  impercettibili  all'  occhio  nu- 
do ,  e  i  crifoliti  gialli  in  piccioli  ^rani , 
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Iir.  GENERE. 

Lave>  che  conten'^ono  forli. 

I.  SPEZIE. 

Lave  a  bafe  di  pietra  cornea,  con 
forli . 

varietà'  r. 

1.  Lava  a  bafe  di  pc.  femplìce,  con 
forli . 

Lava  a  frattura  terrofa  ,  bigia  ,  fra  il  coloffi 
avvinato  ,  e  il  cinericio ,  con  delle  parti  piii 
dure  ,  che  danno  fuoco  all'  acciajo ,  fparfa  di 
picciolilTimi  criftalli ,  e  di  frammenti  di  for- 
Jo  nero  . 

2.  Pc.  S. 

Lava  a  bafe  di  pc.  dura  ,  di  color  bruno  6 
frattura  granellofj  ,  che  dà  fuoco  all'  acciajo, 
con  rari  frammenti  di  forlo  nero  . 

3.  Pc.  s. 

Lava  ,  che  differifce  dalla  precedente  per  la  fui 

maggior  compacità  ,  e  per  la  frattura  con^ 

coi- 
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coìdea  .  La  fua  corteccia  e/!erìore,  d'indole  ba« 
faltina  ,  prende  un  colore  rofficcio  per  la  de- 
compofizione . 

4.  Pc.  s. 

Lava  a  ftrati ,  dura  ,  e  nericcia  ,  con  pochi 
criftalli  di  forlo  nero  •  l'azione  del  fuoco  ha 
cagionato  de'  vuoti  fra  gli  ftrati  primitivi  del-» 
la  roccia . 

5.  Pc.  s. 

Lava  bafaltina  riverita,  per  la  decompofizio- 
ne,  di  una  erotta  ferrugginofa,  molto  dura,  ben- 
ché fìa  apparentemente  di  frattura  terrofa  ; 
moftra  appena  alcune  punte  di  forlo  nero  fo« 
pra  un  fondo  bigio-bruno. 

6.  Pc.  s. 

Lava  nera  a  bafe  di  pietra  cornea  ,  a  punti 
lucidi  ,  che  manda  forte  odore  d'  argilla  ,  e 
contiene  rari  criftalli  prifmatici  di  forlo 
nero . 

7.  Pc.  s. 

Lava  di  color  roflb  dilavato  ,  compatta ,  e  s 
con  interftizj  di  piccioliffimi  pori^  dà  fuoco 
air  acciajo  :  moftra  nella  frattura  de'  punti 
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lucidi .  Non  faprei  dire  fe  il  colore  fia  il  pri- 
mitivo della  pc. ,  o  fe  lo  abbia  acquiftato  col 
fuoco ,  giacché  contiene  de'  piccioli  forli , 
impercettibili  all'occhio  nudo.  Attrae  l'ago 
magnetico . 

Nota.  Tutte  le  lave  dal  N.  i,  fino  a  quefla  ,  po- 
trej!)ero  chiatnarfi  lave  omogenee  ,  giacché  poco  o  nul- 
la tifaltano  fulla  loro  bafe  i  criOalli  di  Torlo,  a  rifiefTo  de* 
quali  io  le  ho  ordinate  in  quefìo  genere  ,  credendo  me- 
glio il  femplificare  ,  che  il  dilatare  un  firtema  locale , 
che  non  potrebbe  mai  conreneve  tutte  le  divifioni ,  e 
fuddivifiont ,  delle  quali  può  effere  arricchito  un  Cata. 
logo  generale  . 

8.  Pc.  s. 

Lave  a  bafe  di  pietra  cornea  dura ,  a  {irati , 
di  color  nero  ,  e  con  molti  criftalli  di  for- 
io  nero  ,  e  verde-cupo  . 

Nota  .  Tutte  le  pietre  cornee  fcalari ,  che  fono  fia- 
te vulcanizzate ,  moflrano  nella  loro  frattura  gì'  inter- 
flizj  de'  flrati  o  vuoti  affatto  ,  o  ripieni  di  una  ma- 
teria bianca  ,  che  s' infiltrò  ne'  vuoti  fteflì ,  e  fece  cor- 
po  con  la  pietra  .  Non  faprei  dire  fe  ciò  fia  accaduto 
primitivamente  ,  o  per  cfTetto  del  fuoco . 

Pc.  S. 

Lava,  che  diffetifce  dalla  precedente  per  il 

colore  della  bafe  ,  che  tende  al  ro/To-ofcuro 

di. 
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Rilavato  ,  e  pcgU  {Irati  ondati ,  marcati  pure  da 
(in?  linea  fottile  bianca , 

10.  Pc.  s, 

Lava  a  frattura  terrò  fa ,  ed  a  ftrati  alterna^ 
ti  roffi  ,  e  bigi ,  che  dà  forte  odore  d'  ar-^ 
gllla  nei  foffiarvi  fopra  ,  e  contiene  crii 
ftalli  di  forlo  nero  feminati  in  tutta  la  pie-^ 
fra  indiftintamente , 

11.  Pc.  s, 

Lava  a  bafe  di  pc.  dura ,  e  nera ,  a  frattu* 
concoidea ,  che  dà  fuoco  all'  acciajo ,  con 
molti  piccioli ,  e  grofli  criftalli  di  forlo  ne- 
ro ,  e  di  forip  verde-cupo ,  che  fi  confondono 
^on  il  colore  del  fondo, 

Noftt .  Quella  lava  è  dell'  eruzione  del  Vefuvlo  dì 
Qttobre  17891. 

12.  Pc.  S, 

Lava  a  bafe  di  pietra  cornea  terrofa ,  di  co- 
lore fra  il  cinericio  e  il  celefte  ,  con  pochi 
criftalli  di  forlo  nero  in  prifrai . 

13.  Pc.  s, 

Lava  a  bafe  di  Pc.  dura,  di  colore  avvinato, 
i^on  criftalli  di  fori©  nero ,  e  verde . 

14.  Pc.  s, 

^  La. 
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Lava  ,  che  differìfce  dalla  precedente  per  il 
colore  più  chiaro  ,  per  la  quantità  de'  prif- 
mi  di  forlo  più  grofli  ,  e  per  un'  apparenza 
terrofa  . 

15.  Pc.  S. 

Lava  a  bafe  di  pietra  cornea  ,  tenera ,  di  co- 
lor bigio-nericcio ,  con  prifmi  grofli  di  for- 
lo nero ,  che  rifaltano  fortemente  dal  fondo. 

16.  Pc.  s. 

Lava  a  bafe  di  pc.  tenera  ,  di  color  roflb- 
ofcuro ,  con  prifmi  di  forlo  nero ,  che  pofTo- 
no  diflaccarfi  dal  fondo  ,  e  lafciano  l'impref- 
lìone  della  loro  forma  efaedra  a  piramidi  die- 
dre . 

17.  Pc.  s. 

Lava  a  bafe  di  pietra  cornea ,  tenera  ,  di  co- 
lor grigio-ofcuro  ,  che  contiene  grofli  cri» 
ftalli  di  forlo  nero  lamellare  . 

18.  Pc.  s. 

Lava  a  bafe  di  pc.  grigia ,  tenera,  con  grofli 
criflalli  di  forlo  nero  ,  e  verde-cupo  :  il  fon- 
^o  di  qucfta  lava  ha  de'  pori  irregolari  ;  i  fer- 
ii vi  fono  intatti . 
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jp.  Pc.  s. 

Lava  a  bafe  di  pietra  cornea ,  dura  ,  calcina- 
ta di  color  roflb-bruno  ,  e  nel   centro  più 
chiara ,  con  forli  neri  poco  vifibili ,  perche 
iiiinutiffimi . 
20.  Pc.  S. 

Lava  a  bafe  di  pietra  cornea ,  compatta ,  cal- 
cinata ,  di  color  di  mattone  molto  cotto , 
con  pochi  forli  neri ,  e  verde-cupi  .  Quella 
Java  non  ha  perduto  la  proprietà  di  agire 
itìlì'  ago  calamitato . 

varietà'  ir. 

1.  Lava  a  bafe  di  pietra  cornea  con 
granati ,  e  forli . 

La  bafe  di  quefta  lava  dì  color  grigio-rof- 
ficcio  ,  mefcolata  colla  pietra  cornea  tenera  , 
c  con  piccioli/Timi  granati  bianchi  quali  im- 
percettibili j  contiene  pochi  crillalli  di  farlo 
nero  del  diametro  di  una  linea  all'incirca . 

2.  Pc.  g.  S. 

Lava  a  bafe  di  pietra  cornea  rofficcia  ,  du- 
ra ,  con  punti  più  coloriti  che  la  fteffa  pietra- 

G  ha 


ha  de'piccioli  granati  bianchì  mcfcolati  nella 
bafe  con  piccioli  forli  neri . 

3.  Pc.  g.  s. 

Lava  a  bafe  di  pc.  inegualmente  compatta,  fpar- 
fa  di  qualche  granato  bianco-opaco  ,  e  di  grof- 
fi  criflalli  di  forlo  nero  in  prifmi  di  due  in 
3.  linee  -  è  fufcettibile  di  pulimento. 

4.  Pc.  g.  s. 

Lava  a  bafe  di  pc,  tenera  ,  mlf^a  con  un  gran 
numero  di  piccioli  granati,  che  banna  prefo 
il  colore  del  fondo  grigio-fcuro ,  e  con  cri* 
flalli  di  forlo  argillofo,  nero  •  riceve  pulimento. 

5.  Pc.  g.  s. 

Lava  a  bafe  di  pc,  dura,  a  punti  lucidi ,  bru» 
na ,  e  molto  compatta  ,  che  contiene  molti 
granati  bruni,  poco  apparenti ,  del  diametro  di 
nna  e  due  linee,  e  prifmi  ,  e  frammenti  dì 
forlo  nero  j  è  fufcettibile  della  pili  bella  levi- 
gatura . 

6.  Pc.  g.  s. 

Lava  a  fondo  roffo-bruno,  di  frattura  terrò» 
fa,  con  picciolifTimi  granati  bianchi,  e  pun- 
te di  forlo  nero  . 
2<}(>ja,  In  quefla  lava,  come  in  molte  altre,  fi  tro- 
va- 


vano  delle  picclole  caviti  dì  calce  di  ferro  in  ematite 
loffa. ,  e  lucida ,  proveniente  dalla  decompofizione  dei 
forli  ,  i  quali  affettano  la  figura  de'  criftalli  o  fram- 
menti di  detta  pietia . 

7.  Pc.  g.  S. 

Lava  a  bafe  di  pietra  cornea ,  tenera  ,  grigia, 
mifta  di  piccioli  granati  rofficci  in  quantità 
foprabbondante  -la  bafe  fteffa  ,  con  rari  criftalli 
di  forlo  nero  . 

Nota .  Quefta  lava  non  ^  mai  fenza  pori  ;  ciò  non- 
roftante  i  pezzi  ,  che  ne  hanno  meno ,  fono  atti  a  rice- 
vere  pulimento ,  ed  è  una  delle  più  belle  per  i  lavori. 
Ho  ofTervato  che  contiene  de'  granati  roflì  ,  rari  a  tro- 
verfi  nelle  lave  di  quello  vulcano  come  componenti, 
e  che  incontranfì  in  una  fola  fpezie  come  bafe . 

8.  Pc.  g.  s. 

Lava  a  bafe  di  pc,  tenera ,  di  colore  avvina- 
to ,  mifta  di  granati  bianchi  ,  e  di  granati  roflì 
minutiffimi ,  con  criftalli  di  forlo  nero  argil- 
lofo . 

p.  Pc.  g.  s. 
Lava ,  che  differifce  dalia  precedente  per  la 
compacità  della  bafe  ,  che  la  rende  fufcetti- 
bile  di  levigatura  ,  con  forli  neri  vetrofi  , 
c  fofli  verde-fcuri . 

G  2  IO. 


10.  Pc.  g.  §. 

ì^ava  a  bafe  di  pc.  a  punti  lucidi ,  di  color 
grigio  ofcuro ,  con  molti  granati  bianchi ,  e 
crifìalli  di  forlo  nero , 

11.  Pc.  g.  s. 

Varietà  della  precedente ,  che  differifce  pet 
j  granati  più  groflì ,  e  per  i  forli  argillofi , 

12.  Pc.  g.  S. 

Lava  a  bafe  di  pc.  tenera ,  e  bianchiccia ,  mifta 
a  piccioliffìmi  granati  bianchi ,  con  dippiù  de' 
granati  femitrafparenti ,  di  color  cinericio,  ^ 
^on  groffi  prifmi  di  forlo  nero  argillofo . 

Nofa .  Quefla  lava  conti^n?  ancora  delia  calce  di 
ferro  in  ematite  rofla  ,  come  la  Java  che  /ìegue  , 

13.  Pc.  g,  S, 

Lava  a  bafe  dì  pc.  tenera  e  verdiccia  ,  mi- 
fta  di  minutiflìmi  granati  bianchi  ,  che  fem- 
brano  una  fabbia  fina  ,  e  di  groffi  forli  ne- 
ri ,  criftallizzati  in  prifmi  efaedri ,  ed  ottae- 
dri lunghi  2.  in  3.  linee ,  del  diametro  di 
una  e  più  ancora  . 

II.  spezie: 

Lava  a  bafe  di  petrofelce  con  (orli* 
.  VA' 


VARIETÀ'  T. 
Lava  a  bafe  di  petrofelce  bianchìccio^' 
che  contiene  una  quantità  di  forli  neri 
in  criftalli  ,  ed  in  frammenti  di  varie 
grandezze  ,  fufcettibile  di  levigatura  , 

2.  Ps.  Sk 

Lava,  che  difFerifce  della  precedente  per  il 
colore  della  bafe  più  ofcuro  >  e  per  i  ferii 
vetrofi  mifti  co'  forli  verdi . 

Nota .  Quefta  lava  è  fiaccata  da  un  groffo  pezzo  ìfo- 
Iato,che  fla  nella  valle  ,  che  divide  il  cratere  del  Vefù» 
vlo  dal  Monte  Somma  ;  prefenta  da  un  lato  la  lava ,  dall* 
altro  tiene  attaccato  uno  Arato  di  granitello  intatto  , 
compòflo  di  feldfpàto  biatico-opàco ,  é  di  mica  néra . 

3.  Ps.  Si 

Lava  a  bafe  di  petrofelce  cìnericìo ,  con  for-* 
li  argillofi  mifti  nel  fondo  ,  e  forli  neri  in 
criftalli  feminati  per  tutta  la  pietra . 

4.  Ps.  s. 

Varietà  della  precedente ,  che  diiferìfce  per 
una  fabbia  finifTima  dì  forlo  nero  mefcolata 
col  petrofelce  ,  e  gli  dà  un  afpetto  grigio  . 

5.  Ps.  s. 

Lava  a  bafe  di  petrofelce  bìaiico ,  con  xiiphì 
G     3  cri- 
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crìftalli  di  forlo  nero  in  prìfmi. 

JS'eia .  Quefto  faflb  ,  lontano  dalle  circoflanze  locali, 
non  farebbe  ceitamente  creduto  una  lava  .  11  ptimo 
pezzo  che  io  ne  trovai  fu  da  me  porto  nella  dafle  del- 
le pietre  primordiali  ;  ma  avendone  pofcia  rinvenuto  pa. 
racchi  altri  a  pie  del  cratere  fopra  la  lava  del  1779.  , 
in  parte  ove  trovavanfi  altre  pietre  folitarie  eruttate 
dall'  alto ,  non  efitai  più  fulla  fua  origine . 

6.  P.  s. 

Lava  di  petrofelce  rofficcio  ,  fparfo  di  pun- 
ti più  ofcuri  chela  fteffa  bafe,  con  criftalJi 
di  forlo  nero  argillofo  . 

Nola  .  Quella  roccia  fembra  colorata  dalle  decompo- 
fìzione  del  forlo  argillofo  ;  ^  originariamente  della  fìef- 
fa  natura  che  la  precedente  ,  con  picciole  varietà . 

varietà'  ir. 

I.  Lava  a  bafe  di  petrofelce  ,  con 
mica  ,  e  forlo  . 

Lava  di  petrofelce  cinerlcio  ,  con  picciole  fo- 
glie di  mica  nera ,  e  criftalli  di  forlo  prifma* 
tico  nero . 

varietà'  ih. 

I.  Lava  a  bafe  di  petrofelce ,  con  gra- 
nati ,  e  forli . 

La- 
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Lava  bigia ,  di  frattura  terrofa  )  con  granati 
mifti  nella  bafe  ,  e  poco  apparenti  ,  e  forli 
in  criftalli  prifmaticì ,  neri ,  argillofi  . 

2.  Ps.  g.  S. 

Varietà  ,  che  difFerlfce  dalla  precedente 
per  la  durezza  della  bafe  a  punti  lucidi  . 
Oltre  a'granati  bianchi ,  fi  contengono  in  que- 
lla de'  granati  bruno-rofficci  ,  che  giungono 
fìno  alle  due  linee  di  diametro  *  il  forlo  vi 
•c  in  criftalli  più  piccioli . 

3.  Ps.  g.  s. 

Lava  molto  compatta,  é  pefante,a  bafe  di 
petrofelce  cinericio  ,  mifto  con  un'  infinità  di 
piccioli/Timi  granati  roffi  impercettibili  all' 
occhio  nudo,  e  con  criftalli  prifmatici  di  forlo 
nero  . 

Varietà'  iv. 

ì.  Lava  a  bafe  di  petrofelce  con  feld- 
fpatì ,  e  forli  » 

La  bafe  di  petrofelce  bianco  è  fparfa  di  la- 
mine di  feldfpato  trafparente  di  varie  grandez- 
ze j  e  di  una  quantità  di  forli  neri  in  prifmì, 
ed  in  frammenti . 

G   4  Nf" 
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ìsota  .  Quefta  lava  appartiene  effa  pure  ai  pezzi  ifo-' 
Iati  gettati  dal  cratere  nella  eruzione  del  1779.  E' 
tratta  dal  lor  centro  ,  giacché  la  crofta  efleriote  n'  era 
drvenuta  uno  fmalto  vulcanico  tigrato  ,  ed  additava  la 
compofuione  primitiva  ne'  var;  fuoi  colori . 

2.  Ps.  f.  S. 

Lava  a  h^ife  di  petrofelce  b'anco  ,  a  punti  lu- 
cidi ,  fparfli  di  lamine  molto  apparenti  di 
feldfpato  bianco  ,  trafparente ,  e  di  forlo  ne- 
ro in  aghi  fottili . 

Noia.  I  criflalli  di  feldfpato  tolti  dalla  bafe  vi  la- 
fciano  la  loro  imprefTione .  Non  farebbe  poflìbile  di 
diOinguere  quefla  lava  da  una  pietra  primordiale^enza 
le  circoflanze  locali  . 

3.  Ps.  f.  S. 

Lava  a  bafe  grigia  di  petrofelce  miflo  con 
minutifiìma  fabbia  di  forlo  nero  ,  che  contiene 
qualche  frammento  di  feldfpato  bianco-opaco  , 
e  criflalli  piramidali  di  forlo  nero ,  vctrofo . 

IIL  SPEZIE. 

Lava  a  bafe  di  petrofelce  mlllo  di 
pietra  cornea ,  con  forli . 

Ncia  .  La  inefcolanza  ,  benché  fia  meccanica  ,  non  è 
talvolta  così  apparente  che  l' ifpezione  oculare  bafli  a 

de- 
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determinarla .  Dopo  d'  aver  efperimentato  il  concorfo 
de'due  .principi  in  molte  bafi  delle  roccia  vulcanizzate, 
ne  ho  (labi I ito  una  Divifione  .  Se  fi  trattaffe  di  un 
gran  numero  di  lave,  dovrebbe  diflinguerfi  anche  la 
fovrabbondanza  del  petrofelce ,  o  della  pietra  cornea  , 
poiché  non  fono  giammai  in  uguali  proporzioni  :  ma 
tutte  quefle  minute  diftinzioni  non  convengono  ad  un 
picciolo  Catalogo  ,  diretto  a  fiffare  le  idee  generali ,  die- 
tro alle  quali  pofia  effere  continuato  . 

varietà'  I. 

1.  Lava  nera  a  frattura  concoidea  ,  la 
di  cui  bafe  ,  fe  vi  fi  fofFj  fopra ,  manda 
odore  argillofo,ed  è  mifta  di  petrofelce, 
gli  elementi  fquamofi  del  quale  fono  an- 
che vifibili  con  una  forte  lente  .  Contiene 
qualche  picciolo  criftallo  di  forlo  nero. 

2.  Ps.  pc.  s. 

Varietà  ,  che  differì fce  dalla  precedente  per  la 
mefcolanza  della  bafe  apparente  ad  occhio  nudo. 

3.  Ps.  pc.  s. 

Lava  a  bafe  grigio-rofficcia  ,  di  frattura  ter- 
rofa ,  con  piccioli  punti  di  forlo  nero . 

4.  Ps.  pc.  s. 

La* 
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Lava  ,  che  a  prima  vifta  fembra  di  peti*o« 
felce  rofficcio  ,  ma  che  manda ,  fe  vi  fi  fof- 
fj  fopra  ,  un  forte  odore  argillofo  .  La  fua 
frattura  è  concoidea .  Contiene  piccioliflìmi, 
e  fcarfi  frammenti  di  forlo  nero . 

»^  5.  Ps.  pc.  S. 

Lava  a  ftrati  apparenti ,  compatta ,  a  bafe  di 
pietra  cornea  bruna  ,  mìfta  di  petrofelce  rof- 
ficcio ,  con  piccioli  a-iftalli  di  forlo  nero  •  è 
fufcettibile  di  levigatura. 

Noia  .  Tutte  le  Uve  defcritte  in  queflo  Catalogo 
fono  rufcettibiii  di  pulimento  ,  eccettuatene  poche , 
di  cui  bafe  di  pietra  cornea  è  molto  tenera  ,  o  che  han- 
no pori  così  vicini  fra  loro  ,  che  non  lafciano  molto 
intervallo  .  Io  accenno  perb  le  lave  che  per  efperien- 
za  ricevono  il  pulimento ,  e  nelle  quali  è  durevole  per 
la  perfetta  compattezza  ,  e  per  le  materie  atte  a  rite- 
nerlo  ;  la  bafe  di  petrofelce ,  allorché  è  molto  fquamo» 
fa ,  non  riceve  levigatura  * 

6.  Ps.  pc.  S. 

Varietà ,  che  differifce  dalla  precedente  per 
la  compacità  non  interrotta  degli  ftrati ,  e  per 
i  criftalli  di  forlo, che  vi  fono  più  apparenti. 

7.  Ps.  pc.  s. 

Lava  di  frattura  terrofa ,  di  colore  avvinato," 

in 
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in  cui  non  fi  fcorge  apparentemente  la  mefco- 
Janza  della  bafe .  Contiene  pochi  forli  neri. 

8.  Ps.  pc.  s. 
Lava  di  bafe  grigia ,  comporta  di  punti  mi- 
nutiffimi   di  petrofelce  bianco  ,  e   di  pietra 
cornea  bruna ,  con  criftaili  prifmatici  di  Tor- 
lo nero  . 

Nota  .  In  quefla  lava  ,  clie  appartiene  all'  eruzione 
deir  anno  1767. ,  s'incontrano  aggregati  di  crifoliti  gial- 
li affai  diftinti  I'  uno  dall'  altro  ,  e  che  perciò  non  pof- 
fono  confiderarfi  come  uno  de'  fuoi  componenti . 

p.  Ps.  pc.  S. 

Lava  a  bafe  grigio-fcura ,  con  criftalli  di  Tor- 
lo nero  .  Quella  lava  ,  che  trovafi  in  pezzi 
ifolati ,  fi  divide  a  firati  alti  due  pollici , 
talché  pare  un  bafalte  in  tavole . 

10.  Ps.  pc.  S. 

Lava  a  bafe  grigia ,  a  punti  lucidi  ,  a  frat- 
tura concoidea,  con  piccioli  criftalli  di  for- 
lo  argillofo  . 

11.  Ps.  pc.  s. 

Lava  a  bafe  di  petrofelce  rofliccio,  mifto  di 
pietra  cornea  bruna  a  punti  lucidi ,  con  pic- 
ciolifTimi  fr  alimenti  di  forlo  nero . 
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Nota .  Quefìo  pezzo  affai  fingolare ,  trovato  alle  n* 
dici  della  collinetta  de'  Camaldoli  ,  prefenta  una  rocci 
a  firati  alternati  .  I  più  alti  fono  compodi  dalla  de- 
fcritta  lava  traveiTata  da  uno  fìrato  orizzontale  di  gra- 
nitello  a  bafe  di  feldfpato  bianco ,  e  di  forlo  nero  in  aghli 

12.  Ps.   pC.  S. 

Lava  bruna  a  punti  lucidi ,  molto  pefante  ,  cori 
quantità  di  ferii  neri  vetrofi  ,  e  ferii  verde- 
cupi .   Sufcettibile  di  levigatura  . 

Nota.  Trovafi  in  groflì  pezzi  ifolati  nella  Vali© 
fuperiore  fra  la  montagna  di  Somma  ,  e  'I  cratere  , 
cfleriormente  molto  porofì ,  ed  in  figure  ovali .  Sepa- 
rata che  fe  n'abbia  la  eroda  efteriore,  fi  riconofcono 
niente  alterati  nel  loro  centro  . 

13.  Ps.  pc.  s. 

Lava  bioia  ,  di  frattura  terròfa ,  con  piccio- 
li criftalJi  piramidali  di  forlo  nero. 

14.  Ps.  pc.  s. 

Lava  bigio-fcura  a  punti  lucidi  ,  con  grof- 
fi  criftalli  di  forlo  nero  lamellare,  e  di  for« 
Jo  verde  vetrofo . 

VARIETÀ  ir. 

I.  Lava  a  bafe  di  petrofelce  mirto  di 

pietra  cornea,  con  granati,  e  forli . 

La- 


Xava  bruna ,  «ella  di  cui  bafe  concorre  una 
quantità  di  piccioliffimi  granati  bianchi ,  fpar^ 
fa  di  pochi  forii  neri  argillofi . 

Z,  Ps.  pc.  gs. 

Lava  a  bafe  bigio-rofllccia  .  II  petrofelce  bian- 
co è  riferito  alla  pietra  cornea  ,  bruna  ,  mi- 
cacea ,  ed  ha  piccioliffimi  granati  roffi  im- 
percettibili ad  occhio  nudo  .  Contiene  molti 
forli  neri  in  prifmi ,  ed  in  frammenti .  E'  fu» 
fcettibile  della  più  bella  levigatura. 

3.  Ps.  pc.  gs. 

Varietà  ,  che  difFerifce  dalla  precedente  per 
5  granati  bianchi ,  che  fi  confondono  col  pe« 
trofelce . 

4.  Ps.  pc.  gs. 

Lava  compatta  grigio-fcura  ,  dì  frattura  ter- 
rofa ,  fparfa  di  piccioli  granati  bianchi  in  ag- 
gregati diftanti  r  uno  dall'  altro ,  con  criftal- 
li  di  forlo  nero. 

Nota .  Quefta  lava  forma  i  bafalti  ,  che  mi  trovo 
avere  accennato  nel  Dìfcorfo  preliminare  ,  raccolti  dal 
Signor  Cavaliere  Hamilton  dopo  la  eru^ione  del  177^, 
Li  cacciò  fuori  il  cratere  in  pezzi  intatti  ;  alcuni  fe  ne 

V«trificatono  per  la  feconda  azione  de!  fuoco ,  che  ncn 

tol- 
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tolfe  loro  CIÒ  non  ollante  la  forma  or  qlSadrangolare, 
CI  pentagona. 

IV.  SPEZIE, 
z.  Lava  a  bafe  di  granati  conforli, 
varietà'  I. 

Lava  a  bafe  di  parta  di  granati  roflì, 
con  qualche  picciolo  granato  bianco ,  fé*, 
minata  di  forli  neri  argilloti. 

2.  G.  s. 

Varietà  ,  che  differisce  dalla  precedente  per 
la  bafe  di  color  roflb-cupo . 

IV.  genere; 

Lave  con  granati. 

I.  SPEZIE. 

Lava  a  bafe  di  pietra  cornea  ,  con 
granati , 

varietà'  I. 

I.  Lava  a  bafe  di  pietra  cornea  fem- 
plice  ,  con  granati . 

Que. 
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Quefta  lava  bruna  ,  terrofa  ,  contiene  de'  pic- 
cioli granati  bianchi  . 
2.  Pc.  g. 

Lava  dura  ,  di  color  bruno,  a  frattura  concoi» 
dea  ,  che  dà  fuoco  all'  acciajo ,  con  minutifll- 
mi  granati  bianchi  impercettibili  ali'  occhio 
nudo  . 

Lava  a  bafe  di  pietra  cornea  dura ,  a  punti 
lucidi ,  di  colore  avvinato  ,  con  piccioli  grana- 
ti bianchi  fparfi  regolarmente. 
4.  Pc.  g. 

Lava  a  fondo  bruno-roflìccio  ,  compatta ,  eoo 
piccioli  aggregati  di  granati  bianchi. 
5-  Pc.  g. 

Lava  bruna ,  di  frattura  terrofa  ,  con  granati 
bianchi  opachi ,  ed  in  parte  femitrafparenti . 

Ncta  .  Quefta  lava  contiene  fpeflTo  de'  granati  bian- 
chi ,  opachi  ,  che  non  hanno  veruna  forma  regolare, 
e  de'  quali  'a  parta  fembra  che  fia  ftata  comprefla ,  ed 
allungata  in  forme  capricciofe . 

6.  Pc.  g. 

Lava  bruna ,  a  bafe  di  pietra  cornea  ,  con  pun- 
ti lucidi ,  che  contiene  de'  granati  bianchi  fc- 
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mitrafparenti  a  24.  faccette  trapezoidali,  del 
diametro  di  un  pollice  fino  ad  un  ^[uarto  di 
linea . 

ISota.  In  molti  luoghi  del  Vefuvio  s'incontrano  de' 
jjezzi  ifolati  dì  'queda  lava  ,  or  decompofla  ,  ed  ora  a 
b^fe  compatta.  Non  fi  può  decidere,  fé  provengano  da 
una  eruzione,  che  fia  {lata  pofcia  fepolta  ,  o  da  une 
grandine  Vulcanica  • 

varietà'  II. 

1.  Lava  a  bafe  di  pietra  cornea,  con 
forli,  e  granati. 

Lava  di  pietra  cornea  ,  micacea  ,  bruna  ,  ten- 
dente al  blu  ,  con  rari  frammenti  di  hrìo  ne- 
ro ,  e  piccioIifTimi  granati  bianchi . 

ìiota .  Querta  lava  per  la  decompofizione  prende  una 
crofta  ferrugginofa  ,  e  rafpetto  della  miniera  di  ferro 
!linacciofa  • 

2.  Pc.  S.  g. 

Lava  bruna  ,  terrofa  ,  con  qualche  forlo  nero 
argillofo  ,  e  aggregati  di  granati  bianchi ,  fe- 
jnitrafparenti ,  ed  ifolati . 

3.  Pc.  s.  g. 

Lava  compatta  a  frattura  concoidea  ,  di  co» 

Jo- 
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lore  avvinato ,  con  picclóli  forlì  neri ,  e  con 
piccioli  granati  bianchi ,  E'  fufcettibiJe  di  le- 
vigatura . 

4.  Pc.  s.  g. 

Lava  bruna  ,  con  qualche  forlo  nero  ,  e  pic- 
cioli granati  bianchi  ,  fufcettibile  di  leviga- 
tura . 

5.  Pc.  s.  g. 

Lava  a  bafe  roflb-fcura  ,  con  frammenti  dì 
forlo  nero  ,  e  granati  bianchi  femitrafpa- 
renti . 

6.  Pc.  s.  g. 

Lava  a  bafe  di  pietra  cornea  bruna  ,  a  punti 
lucidi ,  con  criftalli  di  forlo  nero  argillofo  ,  e 
granati  bianchi ,  una  parte  de'  quali  contiene 
nel  centro  forli  neri . 

Nota .  I  grofH  granati  bianchi  della  Var.  6.  con- 
tengono bene  fpeflb  nel  loro  centro  delle  particelle  di 
forlo  nero  ,  o  di  pietra  cornea  dura ,  che  fembra 
abbiano  fervito  di  punto  d'  appoggio  alla  criflalliz- 
zazione .  Codefta  roccia  vulcanizzata  offre  altresì  de' 
forli  neri  fibrofì  di  figura  lamellare  ,  de!  diametro  dì 
tina  linea,  ed  anche  dippiù  ,  rivediti  efteriormente  da* 
granati  bianchi  ,  in  uno  ftrato  così  Tortile ,  che  la 
^•Ilanza  del  forlo  forpafla  di  molto  quella  de'  granati , 

H  eh» 
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elle  fu  forfè  forprefa  prima  di  prendere  la  mole  pr» 
porzionata .  I  granati  bianchi  delle  pietre  primordiali 
ti  frafparenti  che  opachi  non  contengono  di  tali  Torli 
nel  loro  centro  ,  tuttocchè  ne  fiano  Tempre  edtrior* 
mente  accompagnati ,  come  ho  fatto  offervare . 

7.  Pc.  S.  g. 

Lava  a  bafe  di  pietra  cornea  dura ,  a  punti 
lucidi ,  con  criftalli  di  forlo  nero ,  e  granati 
opachi  tendenti  al  verde . 

8.  Pc.  s.  g. 

Lava  a  bafe  di  pietra  cornea ,  verdaf^ra  ,  mi- 
fta  di  forli  neri  lamellari ,  e  di  granati  cine- 
ricj  femitrafparenti . 

5>.  Pc.  s.  g. 
Lava  a  bafe  di  pietra  cornea  cinerlcia ,  mifta 
di  forli  neri  argillofi  in  prifmi ,  ed  in  fram- 
menti ,  e  granati  bianchicci . 

10.  Pc.  s.  g. 

Lava  dura  ,  di  color  fegatofo  ,  a  punti  lucidi, 
con  molta  quantità  di  forli  neri  argillofi , 
alcuni  de'  quali  fono  cangiati  in  ematite 
rolTa  ,  con  granati  ciaeric}  . 

11.  Pc.  s.  g. 

Lava  a  bafe  dura  ,  grigio-fcura  da  una  par- 
te, 
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le ,  e  dall'  altra  roflìccia  ,  mefcolata  di  pic- 
cioli forli  neri ,  con  granati  bianchi  femitra- 
fparenti  . 

Nota  .  Quarta  Java  ,  che  trovafi  in  gran  quantità  , 
in  pez2Ì  ifolati  ,  intorno  al  cratere  ,  non  è  n.ai  per- 
fettamente compatta  ,  poiché  la  fua  bafe  è  piena  di 
picciondìmi  pori  ,  fenza  che  i  forli  ,  e  i  granati  ab- 
biano ricevuto  veruna  alterazione  fenfibile  .  In  difetto 
delle  varietà  compatte  ,  io  fofìituifco  le  porofe . 

12.   Ve.  S.  g. 

Lava  a  bafe  di  pietra  cornea ,  dura  ,  roflìc- 
cia ,  feminata  di  piccioli  frammenti  di  forlo 
nero  ,  e  verde-cupo ,  con  granati  bianchi  fe- 
mitrafparenti ,  ed  in  parte  rofficci  j  fufcetti- 
bile  di  levigatura  . 

Nota.  Le  due  lave  de'  num.  ii.  12.  attirano  for- 
temente r  ago  calamitato  ,  tuttocchè  non  contengano 
irio'ti  forli .  Ho  efperimentato  che  il  ferro  è  pluttorto 
nella  loro  bafe  ,  lo  che  mi  conduce  a  credere  che  non  prò- 
venga  il  colore  roffo  delle  lave  in  generale  dalla  calci- 
razione  ,  ma  che  talune  lo  abbiano  originariamente  ,  e  lo 
confervino  .  E'  anche  certa  cofa  che  può  provenire 
dalla  deflogirticazione  del  ferro  ,  e  farebbe  d'uopo  diftin- 
guere  l'uno  dall'  altro  colore  per  mezzo  dell'  ago  ma- 
gnetico .  A  ciò  fi  oppone  il  numero  de'  componenti 
mefcolati  talvolta  nelle  bafi .  La  mica  nera  delle  lave 

H    2  at- 


*  attrae  1'  ago  calamitato  ,  e  quafi  tutti  ì  forll ,  die  vi  fi 

trovano,  io  attraggono  anch'effi  ,  e  non  pofTono  difgiua- 
gerfi  dalia  loro  matrice. 

13.  Pc.  S.  g. 

Lava  a  bafe  di  pietra  cornea,  grigia  ,  mica- 
cea ,  a  frattura  tcrrofa  ,  con  criftalli  di  for- 
Jo  nero  argillofo  ,  e  granati  cinericj  . 

Nota  .  1  granati  bianchi  facilmente  ricevono  la  tin- 
ta della  bafe  nella  quale  fono  impegnati  :  così  al  n.iz. 
i  granati  fono  roflìcci  per  il  colore  roffo ,  che  han- 
no ricevuto  ancora  dalla  bafe  •  Se  fia  tinta  natura- 
le della  roccia,  0  proveniente  da  un  colpo  di  fuoco, 
ron  può  diftinguerfi  ,  qualora  confervino  la  durezza,  e  la 
eoefione  delle  partt . 

14.  Pc.  S.  g. 

Lava  a  bafe  di  pietra  cornea  ,  grigio-chiara  ^ 
niefcolata  con  picciolifiTimi  granati  bianchi  , 
opachi ,  con  criflalli  di  forlo  nero^  è  un  po- 
co porofa  . 

15.  Pc.  s.  g. 

Lava  a  bafe  di  pietra  cornea  ,  bruna  ,  femf'» 
nata  di  picciolUfimi  pori  impercettibili  ali' 
occhio  nudo,  con  lorli  neri,c  granati  bian- 
chi apc?re«ati  . 
JSora,  Oltre  &ì  granati  bianchi,  che  fi  trovano  nel- 
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\è  lave  a  24.  fàccette ,  o  cH  figura  orblcolare  ,  vi  fo- 
no  ancora  de'  granati  uniti  in  piccioli  aggregati,  forman- 
■^o  come  de'  raggi  ,  clie  partono  dallo  fleflo  centro ,  e 
terminano  in  linee  curve  come  le  foglie  di  un  piccio- 
lo fiore  ;  talvolta  non  fono  granati  intieri  ,  ma  fezio- 
ni  di  sfera  pofte  l' una  accanto  i'  altra  fimmetrica- 
mente . 

1(5.  Pc.  s.  g. 

Varietà  ,  che  differifce  dalla  precedente  per 
la  compattezza  della  bafe  ,  e  pegli  aggregati 
de'  granati  più  groffi  ,  aventi  il  colore  latteo, 
t  la  frattura  vetrofà  della  pietra  di  pece 
bianca  j  è  fufcettibile  di  belliffiuia  levigatura, 

17.  Pc.  s.  g. 

Altra  varietà  ,  che  differifce  per  la  bafe  dì 
color  rolfo  dilavato  ,  c  per  i  granati  opachi. 

18.  Pc.  s.  g. 

Lava  bruna  a  frattura  terrofa,  con  qualche 
forlo  nero,  e  molti  granati  bianchi ,  opachi, 
di  vaaùe  confit^urazioni  irregolari . 

ip.  Pc.  S. 

Lava  di  pietra  cornea  ,  calcinata  ,  dì  cui  la 
bafe  è  divenuta  di  colore  avvinato  ^  i  forli 
confervano  la  loro  figura  ,  ma  non  agifcojio 
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full'  ago  calamitato  ;  i  granati  bianchi  vi  fo« 
no  farinofi  . 

20.  Pc.  S.  g. 

Lava  calcinata,  la  di  cui  bafe  moftra  cfìfere 
di  pietra  cornea  :  foffiandovi  fopra  diventa 
rofliccia  ;  i  forli  ,  e  i  granati  vi  fono  nel- 
lo flato  della  precedente . 

varietà'  III. 

I.  Lava  a  bafe  di  pietra  cornea,  di 
mica,  e  dì  granati. 

Quefta  lava  dura  ,  e  fcalare  ,  è  compofla  di  pie- 
tra cornea  grigio-fcura  ,  con  picciole  lamine 
di  mica  nera ,  e  granati  bianchi ,  opachi ,  di 
figura  irregolare . 

varietà'  IV. 

I.  Lava  a  bafe  di  pietra  cornea  ,  con 
mica  ,  ferii ,  e  granati . 
La  bafe  di  quefla  lava  grigia  è  comporta  di 
pietra  cornea  dura  ,  mifla  di  piccioli  forli  ne- 
ri e  verdi  ,  con  qualche  foglia  di  mica  nera, 

e  pie- 


e  piccioli  granati  bianchi  ,  fra'  quali  alcuni 
fonp  più  groffi  degli  altri  •  tutta  la  roccia  fi 
fbmpe  a  fcala ,  come  i  trappi . 

2.  Pc.  m.  s.  g. 
La  lava  bruna  porofa,con  criftalli  di  forlo 
nero ,  e  foglie  di  mica  nera ,  e  groffi  aggre- 
gati di  granati  bianco-lattei  del  diametro  di 
cinque  fmo  ad  otto  linee . 

V  A  R  I  E  T  a'  Vo 

I.  Lava  a  bafe  dì  pietra  cornea  , 
con  forli ,  feldfpati ,  e  granati  . 
La  bafe  verdiccia  di  quefta  lava  è  origina- 
riamente fcalare  ,  ed  alterata  in  parte  dal 
fuoco  ,  che  la  refe  porofa  .  Contiene  pochi 
frammenti  di  forlo  ,  lamine  di  feldfpato  tra- 
fparente ,  e  granati  bianchi  •  qualche  par- 
te delia  bafe  è  indurata  dal  fuoco . 

IL  SPEZIE. 

r.  Lave  a  bafe  di  petrofelce  ,  con  fer- 
ii, e  granati. 

H  4  VA- 
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varietà'  !. 

1 .  Lava  a  bafe  di  petrofelce,  con  fer- 
ii ,  e  granati . 

Petrofelce  grigio-rofficcio  ,  a  frattura  fqua- 
mofa ,  con  piccioli  frammenti  di  forlo  nero, 
e  piccioli  granati  bianchi  femitrafparenti . 

2.  Ps,  g. 

Lava  bigia  ,  a  bafe  un  poco  porofa  ,  mift» 
di  piccioli  forli  neri ,  e  di  granati  bianchi 
aggregati . 

3-  i's.  g. 

Varietà  ,  che  difforifce  dalla  precedente  per 
la  diminuzione  de' forli,  che  ne  rende  la  bafe 
pia  ch'ara.  Riceve  pulimento. 

4-  Ps.  g. 

Lava  dura  ,  a  punti  lucidi  ,  di  colore  avvi» 
nato  ,  con  cr'flalii  di  forlo  nero  vetrofo ,  e 
granati  poliedri ,  opachi ,  rofei . 

Nota.  QueQa  lava,  che  fi  trova  in  pezzi  ifolati  in 
moire  parti  del  Vefuvio ,  è  fimile  a  quella ,  che  fi  e- 
ftrae  da'  fondamenti  di  Pompeja  ,  e  folo  ne  differì» 
fje  per  effer  porofa .  Il  colore  de'granati  ^  dovuto  al 
colore  della  bafe:  giacche  negli  fleffi  pezzi  fi  trovano  ora 
più  ou  n:ieao  colotiti ,  e  i'  analifi  dimoAia  la  lor  na> 

tit- 
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tura  analoga  a  quella  de'granati  bianchi  :  è  fufcettibiie 
di  levigatura. 

III.  SPEZIE. 

Lave  a  bafe  di  petrofelce ,  mifto  di 
pietra  cornea ,  e  di  forli ,  con  granati . 

VARIETÀ  I. 

1.  Lava  a  bafe  mifìa  di  petrofelce  , 
c  di  pietra  cornea ,  forli  ,  e  granati . 
Lava  bruna  ,  dura  ,  fopra  la  di  cui   bafe  i 
forli  neri   fono  poco  apparenti  ,  con  piccio- 
li granati  bianchi ,  ifolati ,  ed  aggregati . 

2.  Ps.  pC.  S.  g. 

Varietà  ,  che  dìfFerifce  dalla  precedente  per 
la  bafe  bruno-rofficcia . 

3.  Ps,  pc.  s.  g. 

Lava  fcalare  ,  cinericia  ,  con  piccioli  fram- 
menti di  forlo ,  e  molti  granati  bianchi  ,  opa- 
chi ,  aggregati . 

4.  Ps.  pc.  s.  g. 

Lava  a  bafe  grigia ,  f^uamofa ,  con  frammenti 

di 
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di  Torlo  nero,  c  pochi  dipinti  granati  blan** 
co-lattei  . 

5.  Ps.  pc.  s.  g. 

Varietà  ,  che  difFerifce  dalla  precedente  per 
li  granati  femitrafparenti. 

6.  Ps.  pc.  s.  g. 

Lava  fimile  alla  precedente  ,  la  di  cui  bafe 
è  a  fquame  più  minute . 

Neta .  Molti  pezzi  di  quefta  lava  furono  trovati  dal 
Signor  Cavaliere  Hamilton  dopo  l'eruzione  del  lyyp. 
E'  riconofcibile  la  loro  figura  bafaltina ,  confervandofi 
àlcuni  de'  lati  ,  e  degli  angoli  ,  benché  non  poffano 
«fiere  determinati  con  precifione . 

7.  Ps.  pc.  S.  g. 

Lava  di  colore  avvinato-chiaro ,  di  frattura 
terrofa,  con  criftalli  di  forlo  nero ,  e  granati 
bianchi  ,  alcun  poco  tinti  dalla  bafe . 

8.  Ps.  pc.  s.  g. 

Lava  dura ,  con  piccioli  pori  ,  di  colore  av- 
vinato ,  con  pochi  forli  neri ,  e  granati  ros» 
lìcci  . 

p.  Ps.  pc.  S.  g. 
Lava  a  bafe  bigia  ,  fquamofa,  con  crìftalli  dì 
forlo  nero  vetrofo ,  e  granati  cinericj  ,  opa- 
chi. IO. 
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IO.  Ps.  pc.  s.  g. 

Lava  bruna  porofa  ,  con  qualche  forlo  ne- 
ro ,  e  aggregati  di  granati  bianchi  ,  femi- 
trafparenti . 

I^òta  .  Querta  lava  intonaca  un  pezzo  di  graiiitello 
intatto  dal  fuoco  ,  compoQo  di  feldfpato  bianco  ,  di  mi- 
ca nera,  e  di  l'orli  neri . 

V.  GENERE. 

Lave  con  feldfpati . 

I.  spezie; 

Lava  a  bafe  di  petrofelce,  con  feldfpati. 

VARIETÀ  I. 

1.  Lava  a  bafe  di  ps.,  follo ,  e  feldfpato. 

Quella  lava  grigia ,  a  bafe  fquamofa  ,  contie- 
ne piccioliffimi  frammenti  di  forlo  nero  mi- 
rti alla  fteffa  bafe  ,  e  quantità  di  feldfpati 
in  lamine  opache,  che  fi  confondono  col  co- 
lore di  tutta  la  maffa  . 

hlota .  La  decompofizione  dì  qualche  forlo  in  ocra 
lonìccia  colora  i  criflalli  di  feldfpato  originariamente 
bianchi . 

2.  P.  S.  f. 

Va- 
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Varietà  ,  che  dìfFerifce  per  11  colore  più  eli» 
po  ,  e  per  la  compattezza  ,  che  la  rende  fuf- 
cettibile  di  levigatura  . 

3.  P.  s.  f. 

Lava  alquanto  porofa  ,  leggiera,  in  alcune  parti 
molto  compatta  ,  a  bafe  di  petro felce  bianchic- 
cio ,  di  frattura  unita  ,  con  pìcciolifTimi  forli 
neri ,  e  molti  feldfpati  trafparenti ,  in  lamine. 

4.  P.  s.  f. 

Lava  cenerognola  ,  più  leggiera  dell*  antece- 
dente ,  e  con  piccioli  pori . 

ì^ota.  Le  lave  del  num.  5.  4.  fono  molto  interef- 
fantl  perchè  formano  il  pa{Tagg'io  alle  pomici  bianche 
fibrofe  .Quella  del  n.j.  cominciò  a  fonderfi  al  fuoco,  e 
negl'intei-nizj  mofira  un  principio  di  filamenti  :  nel  rc- 
fto  e  compatta;  la  fegnata  n  4.  ha  de'pori  irregolari,  ove 
,i  filamenti  fono  diRinti  ancor  più  che  nelle  precedenti; 
mon  lafciano  però  di  efTere  entrambe  riconofcibili  per 
la  loro  bafe  .  Allorché  parleremo  delle  pomici ,  fe  ne 
vedrà  la  gradazione  . 

varietà'  ir. 

Lava  a  bafe  di  petrofelce  ,  forli ,  mi- 
ca ,  e  feldfpato . 

Que- 


Quefta  varietà  a  fondo  grigio ,  mifto  di  mol- 
tiffimi  piccioli  Torli  neri ,  non  potrebbe  di- 
ilinguerfi  da  una  roccia  primitiva  ,  fe  non  fi 
avefle  riflefib  alle  circoftanze  locali .  La  mi- 
ca nera  vi  è  in  foglie ,  ed  in  prifmi  com- 
preffi  •  il  feldfpato  in  criftalli  opachi . 

II.  SPEZIE. 

Lava  a  bafe  di  Ps.  mìfta  dì  Pc.  con  f, 

varietà'  I. 

Lava  a  bafe  dì  petrofelce  ,  mifto  di 
pietra  cornea  ,  e  feldfpato  . 
Quella  lava ,  di  frattura  fquamofa  grigio-fcuraj 
contiene  poche   lamine  di  feldfpato  bianco  . 

2.  Ps.   pc.  f. 

Quefta  lava  può  chiamarfi  tigrata  ,  giacché 
fopra  la  bafe  del  petrofelce  bianchiccio  fi  ve« 
de  rifaltare  la  pietra  cornea  in  grani  sferoi- 
dali di  color  bruno  ^  i  feldfpati  vi  fono  in 
poca  quantità  . 

3.  Ps.  pc.  f. 

Lava  di  petrofelce  grigio  ,  fquamofo ,  mirto 

di  pietra  cornea  ,  con  feldfpati  del  colore  della 

ba- 
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bafe  ftefla  ,  impercettibili  all'  occhio  nudo  . 

4.  Ps.  pc.  f. 

Varietà ,  che  differifce  per  il  colore  della  ba- 
fe più  mifchio  ,  e  più  chiaro  ,  e  pe'  feldfpa- 
ti  in  lamine  apparenti  . 

5.  Ps.  pc.  f. 

Lava  bruna,  rofllctia  ,  nella  quale  predoml- 
Da  molto  la  pietra  cornea  dura ,  con  molfif- 
fimi  criftalli  di  feldfpato  femitrafparente . 

varietà'  II. 

Lava  a  bafe  di  pietroferce  ,  mifto  di 
pietra  cornea  ,  con  forli ,  e  feldfparo . 
Quefta  lava  ,  d'  origine  lamellofa  ,  è  in  par- 
te rofficcio-fcura  ,  ed  in  parte  bianchiccia  • 
contiene  un  gran  numero  di  criftalli  piccio- 
liflimi  di  Torlo  nero  ,  c  lamine  larghe ,  e  fot- 
tili  di  feldfpato  bianco,  trafparentc. 

varietà'  III. 

Lava  a  bafe  di  pietrofelce  ,  mifto  di 
pietra  cornea,  con  mica,  e  feldfpati . 
Quella  lava  bruna  ,  alquanto  porofa ,  oltre  alle 
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picciole  lamine  di  mica  nera  ,  e  a  molta  quan- 
tità di  criflalli  di  feldspato  .  Contiene  de'  pez- 
zi di  pietra  cornea  cinericia,  che  fi  accoda- 
no alla  figura  de'  granati  bianchi  ,  alcuni 
de'  quali  hanno  delle  fenditure  ,  che  li  tra- 
versano in  tutti  i  senfi  . 

Nota .  Dalla  molliplicità  del'e  differenze  rifultanti 
dal  diverfo  numero,  e  dalle  varie  dofi  de' componen- 
ti ,  che  coftituifcono  gì'  impaflì  delle  lave  finquì  da 
me  defcritte,  agevolmente  fi  potrà  da  ognuno  com- 
prendere ,  che  non  \  per  modo  alcuno  applicabile  alla 
generalità  di  codefìe  produzioni  vulcaniche  1'  analifi 
fattane  dal  Sig.  Bergmann ,  e  data  come  tanto  efatta- 
mente  conveniente  alle  lave  ,  quanto  fé  non  ve  ne 
fofle  che  d'  una  fola  fpezie  .  Il  generalizzare  in  Mi- 
nerologia  conduce  Tempre  a  pericolo  d' errore  :  ma  in 
fatto  di  Minerologia  vulcanica  chiunque  generalizzaffe 
ipotefi  ,  ed  analifi  dovrebbe  eflere  ben  fortunato  fe  non 
deffe  in  isbagli  madornali  .  Le  varie  vicende  ,  dilìru- 
2Ìoni  ,  confufioni ,  e  riaccozzamenti  fofferti  dalle  lave 
neir  interno  de'  crateri  per  le  collifioni ,  per  le  fufioni, 
per  r  eruzioni ,  per  le  ricadute  in  codefte  gran  forna- 
ci  della  Natura  ,  portano  feco  per  confeguenza  inevita» 
bile  r  imponibilità  di  ridurle  a  norme  generali . 


II, 
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IL  CLASSE. 

Roccie   vulcanizzate  a 
diverfi  gradi  di  ve- 
trificazione . 

Nel  Genere  delle  Vetrificazioni 
compatte , 

I.  SPEZIE. 

Vetrificazioni  nere  compatte  ,  o  fia 
Tetro  obfidiano . 

Nota.  Non  fi  trovano  fopra  quello  Vulcano  grolTì 
pezzi  di  vetrificazioni  omogenee  nere ,  ma  bensì  alcu- 
re  lave  in  parte  vetrificate  ,  e  che  moflrano  da  un 
Iato  quale  (la  il  loro  genere ,  e  la  fpezie  .  Lo  fleffo  co- 
lore ,  che  fembra  a  prima  vifla  nero ,  efami  nato  agli 
orli  fottili ,  e  trafparenti ,  trovafi  talvolta  giallo-fcu- 
ro  ,  e  tendente  al  rofTo  .  Il  Sig.  Cavaliere  Hamilton 
mi  ha  dato  groiTì  pezzi  di  tutte  le  vetrificazioni  raccoN 
te  da  lui  fleflb  nelle  molte  peregrinazioni  fatte  imme- 
diatamente dopo  le  eruzioni ,  e  fono  nella  fleffa  maniera 
parte  di  lava  e  parte  di  vetro ,  come  i  pezzi  minori  che 

fo- 
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fono  tuttora  ovvj  fu  la  montagna.  Quindi  nel  dar  loro- 
un  ordine  ,  ho  feguito  nataralmente  le  gradazioni ,  che 
ho  potuto  credere  originate  dalla  maggiore  o  minore  in- 
tenfità  del  fuoco  ,  Tempre  accompagnata  da  altre  circo- 
danze  ,  che  non  fi  poffono  afleverantemente  flabilire  . 
Le  lave ,  che  compongono  quefta  fpezie ,  devonfi  coflan- 
temente  alla  lava  a  bafe  di  pc. ,  forli ,  e  granati .  Gen. 
H.,/pec.2.^  var.S.  della  prima  ClafTe  .  Perchè  ognu- 
no pofla  feguirle  ne'  loro  palfaggi  dell'  uno  all'  altro 
{lato  ,  io  le  deferì  vero  quali  effe  fi  trovano . 

varietà':. 

I.  Lava  a  bafe  di  pc.  ,  con  granati 
intatti ,  e  Torli  vetrificati . 

Lava  a  bafe  di  pietra  cornea  ,  con 
granati  bianchi ,  e  forli  neri  .  Gen.  4. 
fpec,  2.  njar.  8.  con  princìpio  di  vetri- 
ficazione nera  . 

Qiiefta  lava ,  avendo  subito  un  forte  grado  di 
fuoco  ,  ha  cominciato  a  paffare  allo  flato  di 
vetro*  la  b;se  è  intatta  ,  i  granati  sono  un 
poco  screpolati  ,  i  criflalli  di  sorlo  vetrifica- 
ti ,  ma  confervando  la  forma  loro  naturale  . 

Ne/a  .  Il  vetro  fembra  nero  all'  occhio  nudo  j  ma 
€faminato  con  attenzione  negli  orli  fottili  ,  è  trafpa^- 

I  ren- 
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tenre  tendencfo  ai  giaUo-cupo ,  ed  al  rofTo  ,  ed  attrae 
furtemente  V  ago  calamitato  ,  come  lo  atttae  fcpatata. 
ir.ente  la  ba  e  . 

2.  Pc.  g.  e.  Torli  vetrificati  . 
Lava ,  che  differifce  dalla  precedente  per  1% 
pori  lafciati  dalla  vetrificazione  del  forlo , 
che  trafparifce  tendendo  dal  giallo-fcuro  al 
colore  di  colofonia  j  lo  ftelfo  pezzo  ha  de* 
gran  pori  irregolari ,  intonacati  dalla  Aeffa  ver 
tnficazione  j  i  granati  vi  fono  intatti . 

varietà'  II. 

I.  Lava  a  bafe  di  pc.  ,  con  granati 
feraiveirifiati ,  e  forii  vetrificati. 
Lava  a  bafe  bruna  ,  che  fi  accolla  al  nero ,  di 
frattura  vetrofa  ,  Copra  la  quale  i  granati  fi 
diftinguono  appenn ,  confondendofi  con  la  base. 
Della  quale  cominciarono  a  incorporarfi  .  I 
ferii  neri  vetrificati  ,  e  refi  fluidi ,  fono  ii» 
parte  rig  nfiati  nelle  Aeire  loro  cellule  ,  ed 
in  pane  vaganti  .  Il  vetro  ,  che  hanno 
prodotto  ,  è  perfettamente  nero  .  Qualche  ra- 
to grofib.  granato  bianco  vi  fi  conferva  ilk^ 
fo ,  e  femitrafparente , 
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}^0tif.  Dill' eruzione  del  aiefe  di  Ottobre  dell'anno, 
fcorfo  furono  cacciati  di  grofTì  pezzi  ifolati  ,  perfetta- 
mente analoghi  a  qiierta  lava  e  per  la  compofizione,  e 
per  lo  flato  di  vetrificazione. 

2.  Pc.  g.  femivetrificati ,  e  forli  ve- 
trificati . 

Varietà  ,  che  difFerifce  dalla  precedente  per 
li  forli  più  groffi  ,  e  per  la  frattura  vitrea" 
più  chiara . 

'  3.  Pc.  g.  femivetrificati ,  e  forli  ve- 
trificati. 

Varietà  ,  che  differifce  per  la  frattura  gra-' 
nulofa  ,  c  perchè  non  fe  ne  diftinguono  più 
i  componenti  ad  occhio  nudo  . 

4.  Pc.  g.  femivetrificati,  e  forli  ve- 
trificati , 

Pezzi  di  lava  efteriormente  fem'nati  di  pic- 
cioli pori ,  di  figura  ovale  allungata ,  nel  cen- 
tro compatti  ,  e  qualche  volta  un  poco  po- 
rofi  ,  con  granati  femivetrificati ,  e  forlo  ve-' 
trificato  nero  . 

iVo/(7 ,  Quefli  pezzi  furono  cacciati  a  gran  diflanze 
dalla  eruzione  del  1779.  Il  Sig.  Cav.  Hamiltori  me  ne 
ha  dato  di  tutte  le  dimenConi  i  il  loro  più  lungo  dia- 

I     2  me- 
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metro  è  dì  un  piede  ,  e  dxcfefce  fino  a!  tre  pollici  j  11 
diametro  minore  dal  mezzo  piede  dccrefce  fino  all'  un 
pollice.  In  alcuni  de' più  grofTì  la  vetrificazione  non 
penetra  più  di  un  pollice  .  Sembra  che  ne!  centro  rio-, 
chiìidefTero  un  pezzo  di  lava  intatta  ,  che  ù  diQscc» 
da  fe  nel  romperli . 

5.  Pc.  g,  femivetrificati ,  e  forii  ve* 
trificati . 

Lava  a  bafe  di  pc.  a  punti  lucidi ,  afTai  cotn*. 
patta ,  con  piccioliflimi  granati  bianchi  femi-. 
vetrificati ,  e  piccioli  frammenti  di  sorio  ne,< 
ro  vetrificato. 

Nota  .  La  fovrabbondanza  della  pietra  cornea  in  que». 
fta  lava  (ì  manifefla  a  prima  vifta,  anche  fenza  impie. 
gare  una  lente  per  e'aminare  Io  flato  della  vetrifica- 
zione .  La  fìeffa.  eru7Ìone  del  1779.  caccia.va  in  alto 
pezzi  di  quella  lava  accefi ,  che  contenevano  dell'aria^ 
e  ^oppiavano  come  granate  riel  cadere  .  Ne  furo- 
no  raccolti  i  pezzi  dalla  diligenza  ofTervatrice  del  Sig, 
Cav.  Hamilton  ;  eli  prefentano  a  prima  vifta  un  air. 
tnaffo  \'i  forme  bifaltine ,  e  hanno  T  apparenza  d'ef». 
fere  tagliati  profondamente  da'  due  lati  in  figure  tra-, 
pezoidali  ,  dovute  all'  indole  della  pietra  cornea  dura,_ 
o  del  Torlo  in  maffo  a  grana  iìiia,  che  cofìituifce  la 
biib  di  q^ueda  lav»  . 
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VÀRI  ETÀ*  ilìé 


ì.  Lava  di  pc.  g.  s.  vetrificati  infiè* 
ime  ,  e  ridotti  in  parte  à  vetro  nero , 
fcorrìpattò ,  omogeneo  . 

Nota  .  Tre  pezzi  di  quefla  lava  mi  provengono  dat- 
le  collezioni  del  Sig.  Cav.  Hamilton  .  Ranno  la  bafe 
ftefla  che  le  varietà  tertè  defcritte ,  ma  ne  difFerifconó 
per  il  colore  de'  granati  tendenti  alcun  poco  al  rcflb 
dilavato  ,  e  fcrepòlati  ;  non  vi  fi  diftingue  più  la  bafè 
di  pc.  dalli  forli  ,  che  fono  fufi ,  e  mefcoìati  nella  ba- 
fe fleffa .  I  granati ,  nelle  fuperficie  efieriori ,  fono  al- 
cun poco  vetrificati  ;  la  lava  tutta  è  trinciata  da  fìri- 
fcie  molto  larghe ,  ed  inordinate  di  vetro  nero  compat- 
to ,  che  fi  riconofce  proveniente  da  tutti  gli  anzidetti 
componenti  uniti  infieme  ,  e  vetrificati . 

2.  Varietà  ,  che  differifce  per  i  gfà-" 
tìati  più  piccioli  5  de' quali  una  parte  fi 
conferva  intatta  nella  bafe  vetrificata  » 

varietà'  IV* 

ì.  Vetro  nero,  compatto,  prodotto  dal- 
la vetrificazione  della  lava  ftefsa  ,  gonfia- 
ta y  e  dilatata  come  unà  paftà  glutine^ 
fa  )  e  fìlamentofa  * 

ì  J  N0' 
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hlota .  Quefli  pei?2Ì ,  raccolti  dal  Sig.  Cav.  Hamil- 
ton dopo  1'  eruzione  del  1779.  ,  erano  flati  cacciali  in 
aria  dal  Vulcano;  dalle  parti  loro  vetrificate,  come 
alla  var.  5.  fi  fprigionava  1'  aria  ,  formandovi  delle 
bolle ,  che  rompevanfi  in  molte  fcheggie ,  e  riteneva- 
no agglutinati  i  pezzi  della  lava  aderente  ,  prendendo 
diverfe  forme  capricciofe . 

2.  Pezzi  di  lava  ,  che  fi  riferifcono 
alla  var.i.  2. ,  conglutinati  da  vetro  ne- 
ro, compatto,  ed  allungato. 

Nota .  Tutte  le  defcritte  vetrificazioni  attraggono 
fortemente  T  ago  calamitato  ,  tanto  prefe  infieme , 
quanto  difiaccate  partitamente  dalla  compofizione  ori» 
giaaria  della  roccia,  ad  efclufione  de' granati. 

II.  SPEZIE. 

Vetrificazioni  compatte  ,  cinericie  . 

ì^ota  .  Le  vetrificazioni  cenerognole  ,  e  colorite ,  che 
trovanfi  fui  Vefuvio  ,  fembrano  dovute  ai  petrofelci , 
ed  alle  fpezie  di  lave  che  hanno  bafe  di  petrofelce  ;  al« 
cuni  loro  lati  poco  alterati  ne  mofirano  l' origine . 

varietà'  I. 

Vetrificazioni  o  fmalti  cinericj ,  gra^ 
nulofi . 

I.  Ve- 
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f.  Vetrificazioni  cinerìcièi 

jpetrofelce  cinericio  a  frattura  ruftica  con  prin< 
cipio  di  vetrificszione  ,  che  ne  rende  la  pa- 
lla di  afpetto  granulofo  ,  originato  da  moU 
tiHime  picciole  bolle  d'aria ,  vifibili  con  una 
buona  l'.nte  . 

Nota  .  Quefta  pietra  era  a(]er?"te  ad  un  aìrra  roccia 
<Ji  natura  differente,  che  fi  è  cangiata  in  lava  porofa, 
ton  foglie  di  mica  nera  ancora  iiiratra  .  Nel  centro  del- 
la pietra  ftefla  fi  rinchiudono  de'  pezzi  di  petrofelce  di 
color  roCfù  dilavato,  che  non  fono  punto  cangiati. 

2.  ÌPctwfdcc  a  frattura  anche  rufti- 
ca,  e  più  granulofa  djll'  antecedente  ^ 
perchè  i  pori  fono  più  larghi  à  cagione 
de'  vuoti  lafciati  dall'aria. 

Nota.  Quefta  pietra  eradifpofla  a  (Irati  con  rm  roc- 
cia a  bafe  di  pc.  con  ferii  neri ,  cangiata  dallo  iL  fTo 
fuoco  in  lava  porofa,  ed  in  paite  fcorificata  .  Qucfìi 
pezzi  affai  infiruttivi  potrebbero  fervire  per  termine  di 
comparazione ,  onde  fcorgere  V  azione  dei  fuoco  fleffo 
fopra  due  differenti  foftanze  •  Per  tal  oggetto  divengono 
tieceffarie  replicare  offervazioni  ,  e  cornparazionì  fopri 
un  gran  numero  di  pezzi  diverfi , 

varietà'  ir. 

Vetrificazioni  compatte,  Genercj^oie* 
1  4         I.  Pe- 
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1.  Petrofelce  della  varietà  preceden- 
te ,  lateralmente  paflato  alla  vetrificazio- 
ne compatta,  che  da  fuoco  all'acciaro  , 
confcrvando  il  color  di  cenere. 

/^ota  .  QueHa  pietra  era  aderente  ad  un  altra  a  bafe 
di  petrofelce  ,  e  pc.  ,  la  quale  pafsò  a  una  vetrificazió- 
ne porofa ,  ed  un  poco  filamentofa ,  e  contiene  cri- 
flalli  di  forlo  nero  poco  alterati  ;  lo  flenb  petrofelce 
ofTre  da  un  altro  fianco  una  cavità  piena  di  filamenti 
cinetici ,  come  le  pomici  . 

2.  Petrofelce  vetrificato  ,  che  differi- 
fce  dal  precedente  ,  perchè  contiene  del- 
le picciole  punte  di  forlo  ,  che  danno 
allo  fmalto  un  color  verdallro  tendente 
al  cenerognolo . 

III.  SPEZIE. 

Vetrificazioni  di  altri  colori ,  o  mifle  ; 

ÌJo/a  .  Per  quanto  ho  potuto  rilevare  ,  gli  fmalti  dì 
altri  colori  fono  dovuti  alle  lave  a  bafe  di  pietra  cor- 
nea  mifla  di  petrofelce  ,  e  però  gli  ho  uniti  tutti  nel- 
la fteffa  fpezie  . 

varietà'  I. 
Vetrificazioni  grigio-fcure . 

I.  La- 
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1.  Lava  a  bafe  dì  pc.  mlfta  di  ps.' 
con  forli  verde-ofcuri ,  e  piccioli  grana* 
ti  bianchi,  nel  primo  grado  di  vetrifi- 
cazione granulofa . 

Nota  .  Tutti  i  componenti  originari  di  quefla  lava 
non  pofTono  eflere  dillinti  a  occhio  nudo  é 

2.  Pc.  ps.  S.  g. 

Varietà ,  che  differifce  per  una  grati 
quantità  di  forli  neri  ,  li  quali  confer- 
vano in  parte  la  loro  figura  poliedra, 
quando  non  fiano  mifli  infieme  con  le 
altre  foftanze  lapidofe  . 
Quefìa  vetrificazione,  e  quella  del  n.  I.  non 
hanno  verun'  azione  full'  ago  calamitato . 

varietà'  ir. 

Vetrificazioni  di  colore  tendente  ài 
blu. 

I.  Lava  a  bafe  di  pc.  e  ps.  con  al- 
tri componenti  ,  che  non  poffono  pià 
diftinguerfi  a  cagione  della  vetrifica- 
.zione  . 
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Kùia  .  Quefla  lava  da  un  fianco  ^  grigie. fcura  i 
è  dove  fu  efporta  più  all'  azione  del  Vulcano  divenne 
di  color  blu  carico  ,  e  comparra ,  dandò  fuoco  air  ac- 
ciaio .  MoOra  ancora  da  un  altro  fianco  de£;li  nrati  di 
petroli-Ice  ,  che  paffarono  allo  Hato  di  vetrificazione  fi, 
lamenrofa ,  e  dove  il  petrofel  e  contiene  altra  fodan. 
za,  diviene  quefta  porofa  infierrie  ,  e  filamentofa  ^ 
per  la  mefcolanza  delie  due  materie  modificate  dalla  fu- 
fioue  . 

varietà'  II!. 

Vetrificazioni  picee  . 

1.  Lava  a  bafe  di  pietra  cornea  ,  mi* 
fta  di  petrofclce  ,  Torli ,  e  granati  ,  con 
crofia  efteriore  di  vetrificazione  picea  . 

Nota  .  Quefìa  lava  mnfira  tutti  i  coleri  delle  pie- 
tre ,  chs  la  componevano  ,  benché  fi  Ceno  fufe  infie- 
in-,  e  pare  una  pietra  tigrata.  La  (uperfìcie  di  ve- 
tro ,  che  la  intonaca  come  una  vernice  ,  tiafpari'ce 
ar'i  orli  ,  ed  ha  il  color  di  colofonia  .  Il  Signor  Ca.v. 
Hamilton  mi  hi  dato  un  pezzo  di  bafalte  ,  che  mò- 
ftra  da  una  delle  fue  eftremita  la  forma  pentago- 
na  ;  è  analof^o  per  li  fut  i  componenti  ,  e  per  la  ve- 
trificazione, alla  lava  di  quella  varietà;  fu  cacciato 
dalla  eruzione  del  1779. 

2.  Petrofelce  mirto  ad  una  fortp.nza", 

che 
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che  non  può  dìRinguerfi  ,  la  quale  fi  è 
cangiata  in  vetrificazioni  picee. 

JNota  .  Quefla  materia  vetrofa  è  fparfa  per  tutto  li 
maffo  ,  e  ,  dove  fi  trovò  eflere  più  abbondante  ,  offre 
uno  Arato  della  flefla  vetrificazione  ,  che  divide  il 
niaflb  medefimo  ,  e  ha  cinque  in  fei  linee  di  groffezza  . 

varietà'  IV. 

Smalti  mifti  di  varj  colori 

1.  Lava  a  bafe  di  pietra  cornea  mi- 
cacea 5  con  piccioli  forli  neri ,  e  grana- 
ti ,  cangiata  da  una  parte  in  fmalto  rof- 
fìccio  ,  con  degradazioni  al  colore  di 
colofonia  cupo . 

La  lava  manda  un  forte  odore  argillofo  ,  fe  vi 
venga  foffiato  fopra  ,  ed  ha  un'apparenza  di  cal- 
cinazione bianca ,  e  farinofa  ;  lo  fmalto  dà 
fuoco  air  acciajo  ugualmente   che  gli  altri . 

2.  Smalto  di  più  colori  mifti  infie- 
me  ,  e  ftrifciato  come  il  marmo  ma- 
culofo  . 

Vi  fi  riunifcono  i  colori  rofficcio  ,  bianco , 
e  piceo  in  varie  degradazioni . 
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Ko/a  .  II  preìodato  Signor  Cav.  Hamilton  mi  hi 
dato  molti  pezzi  di  queOo  fmalto  provenienti  dalla  e» 
zuzione  del  1779. 

II.  GENERE. 
Vetrificazioni  filamentofe . 

I.  SPEZIE. 

Vetrificazioni  filamentofe . 
Pomice . 

Nc:a .  Le  pomici ,  quantunque  fi  moflrino  talvoffi 
*Ì!  apparenza  unita ,  guardate  però  con  una  lente  fi  tro- 
vano compofle  di  filamenti  più  corti  ,  0  più  fottilij 
ed  accoflati  l' uno  all'  altro  .  Queflo  produce  un  pefo 
maggiore  nel  volume  loro  ,  e  le  rende  atte  alle  arti 
idcmefliche  ;  ritornando  indierro  al  Catalogo  delle  lave 
compatre  ,  fi  troveran  fegnate ,  nel  5.  Genere,  prima 
Specie  ,  Varietà  4.  due  lave  a  bafe  di  petrofelce 
bianco  ,  e  di  petrofelce  cinericio  ,  che  cominciano  x 
moflrare  ne'  loro  brevi  interflizj  alcuni  filamenti  ;  ho 
fegnato  ancora  al  1.  Genere  delle  Vetrificazioni  j  Spe- 
2Ìe  2.  ,  Varietà  i.  ,  e  2.  alcuni  petrofelci  ,  che  ten- 
devano alla  vetrificazione  filamentofa .  Sembra  che  le 
pomici  in  quefla  varietà  defcritte  traggano  la  loro  ori- 
gine ancora  dai  petrofelci ,  che  ho  accennato  fie'  divetJ 

a  nati  i 

VA* 
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varietà'  r. 


Pomici  di  apparenza  compatta  , 
I.  Pomice  rofTo  fcura  pefante,  che  con» 
tiene  lamine  di  feldfpatp  bianco  ,  e  pic- 
cioli forli  neri . 

Quefta  pomice  moflra  d*  aver  avuto  la  fua 
origine  da  una  pietra  a  ftrati  orizzontali  • 
il  fuo  colore  fembra  originario  ,  poiché  fra- 
i'  uno  ,  e  r  altro  ftrato  fi  trova  una  materia 
bianchiccia  ,  vetrificata  a  grani  ,  la  quale  fi 
farebbe  anche  tinta  da  un  colore  fopravve- 
gnente ,  come  il  refto  della  mafia  . 
^  2.  Pomice  con  f.  s. 

Pomice  rofìo-gialla ,  di  apparenza  compatta , 
leggiera  ,  con  lamine  di  feldfpato  bianco,  femi- 
trafparente  ,  e  gualche  frammento  di  forlp 
nero  . 

varietà'  ir. 

Pomice  con  mica  . 

.  I.  Pomice  gialla,  di  apparenza  più 

compatta  clie  la  precedente  ,  a  grana 

fina , 
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fina  ,  con  piccIollfTime  foglie  di  mica 
color  d'  oro  ,  e  delle  foftanze  cangiate 
in  lava  nera,  che  non  poffono  diftiav 
guerfi . 

2.  Pomice  con  mica. 

Pomice  di  color  giallo  dilavato  ,  a  frattura 
alquanto  compatta  ,  ed  un  poco  filamsntofa , 
con  piccioliffime  lamine  di  mica  argentina. 

3.  Pomice  con  mica. 

Pomice  cinericia ,  di  frattura  mifta  ,  compatta, 
e  fìlamentofa  ,  che  contiene  qualche  rara  pie- 
ciola  foglia  di  mica  nera . 

Nota .  Quefla  pomice  ,  che  trovafi  in  gran  quanti- 
tà nel  lapillo  ,  che  cuopre  la  Ciftà  di  Pompeja  ,  h|fl* 
delle  fibre  cos)  fottili  ,  e  fetacee  ,  che  fomigliano  all' 
amianto  fafcicolare  .  Se  ne  trovano  de'pezzi  bianchi  co- 
me Io  fmalto  ,  e  di  molte  degradazioni  fra  il  cinert: 
ciò  cupo ,  ed  il  bianco  ;  ma  l' ordinario  colore  \  il  già 
defcritto  . 

II.  SPEZIE. 

Pomici  filamentofe  ,  ed  in  parte  fa* 
vernofe  . 

Nota .  Le  neffe  pomici  ,  per  un  grado  maggiore'di 
fuoco  ,  che  fviluppa  più  aria  dalla  loro  bafe ,  diventai 

no 
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no  piìi  fifa.mento'e ,  e  cavernofe,  fecondocchè  ne  rice-- 
Vono  I'  imprefn^ne  .  Quantunque  però  abbiano  de' po- 
ri rotondi ,  o  di  altre  figure  ,  come  le  feerie  ,  delle  qua- 
li parlerò  fia  poco  ,  non  lafciano  mai  di  elTere  fìlatnen- 
fofe . 

V  A  R  I  E  T  a'  I. 

Pomice  cavernofa  ,  bianca,  leggiera," 
filamentofa  ,  (^nz  apparenza  di  alcua 
corpo  eterogeneo , 

V  A  R  I  E  T  A*  ir.  V 

Pomice  cavernofa,  cinericia,di  £^raa' 
pori  rotondi  irregolari  ,  e  di  lunghi  fila- 
menti,  con  mica  color  d'oro. 

varietà'  III. 

I.  Pomice  cìnericia,  ofcura ,  cavernofa^ 
di  pori  diretti  regolarmente  attraverfo 
della  bafe  ,  con  qualche  lamina  di  feld- 
fpato ,  e  filamenti  poco  apparenti. 

^.  Pomice  e  f. 

Po- 
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Pomice  cinericia  tendente  al  bruno  ,  con  po* 
ri  irregolari  ,  ripieni  di  filamenti  fottili  ,  e 
con  qualche  feldrpato . 

3.  Pomice,  e  f. 
Pomice  rofliccia  ,  cavernofa  ,  a  pori  piccio- 
li ,  e  filamenti  fottili ,  con  qualche  lamina  di 
feldfpato  , 

varietà'  IV. 

1.  Pomice  con  feldfpato,  e  forli . 
Pomice  cinericia ,  tendente  al  verde ,  caverno- 
fa ,  a  pori  irregolari  ,  e  poco  filamentofa ,  con 
niolti  criftalli  di  feldfpato  bianco  ,  trafparen- 
te ,  e  piccioli  forli  neri . 

2.  Pomice  con  feldfpato,  e  s. 

Pomice  cinericia ,  in  parte  cavernofa  ,  ed  in 
parte  filamentofa ,  con  feldfpati ,  e  forlo  nero. 

Seta  .  Quefta  pomice  prerenta  una  fingolarità  ;  i  fi- 
Jaroenti ,  che  nelle  altre  fono  retti  ,  in  queHa  fono  con- 
torti ,  come  alcuni  amianti  ;  fu  trovata  dal  Minervino . 

III.  SPEZIE. 

Pomici  cavernofe  ,  e  pefanti  ,  fenza 
filamenti  apparenti. 
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Keta .  Quede  pomici  ,  che  trovànfi  all'  intorno  del 
cono  del  Vefuvio ,  ed  In  qualche  altro  luogo ,  ad  oc- 
chio nudo  fembrano  Teorie  co' pori  allungati  ;  han- 
no degl'  interflizj  compatti  ,  e  la  dire2Ìone  de'  lo- 
ro pori  caratterizza  la  roccia  originaria  a  (Irati  .  Guar- 
dandole con  attenzione  ,  fi  riconofce  la  loro  tefTìtura  fila- 
mentofa  :  ma  i  filamenti  non  fono  fiaccati ,  e  fottili  co- 
me nelle  pomici  propriamente  dette  .  Sembra  che  al 
petrofelce  fia  fiata  unita  qualche  fofianza  ,  che  abbia 
impedito  la  vetrificazione  filamentofa  .  Potrebbero  oc- 
cupare un  luogo  intermediario  fra  le  pomici  ,  e  le  fco- 
rie  ,  poiché  partecipano  dell'  une  e  dell'altre  ;  ma  atter 
nendomi  a'  caratteri  più  fenfibili  ,  ne  ho  ftabiliro  una 
terza  fpezie ,  che  fe  da  una  parte  ha  rapporto  al  Gè- 
nere  delle  fcorie  ,  fa  catena  dall'altra  con  le  vetrifica- 
zioni della  prima  fpezie  di  quefto  Genere  . 

1.  Pomice  bruna,  cavernofa,  di  po- 
ri allungati,  pefante  ,  con  mica  nera  , 
e  feldfpato  bianco  ,  e  filamenti  pocìs^  ap- 
pafenti . 

2.  Pomice  con  m.  f. 

Pomice  cinericia  tendente  al  verde  ,  di  pori 
allungati ,  che  la  traverfano  per  tutta  la  fua 
lunghezza  ,  con  filamenti  più  apparenti  ;  con- 
tiene delle  lamine  di  mica  nera  ,  e  feldfpati 
in  picciole  lamine  femitrafparenti . 

K  IH. 
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III.  genere: 

Vetrificazioni  porofe 

JVo/a .  Io  comprendo  in  quefto  Genere  le  feerie  de* 
crateri ,  e  delle  correnti  di  lava  ,  che  non  foio  offro, 
no  una  vetrificazione  a  pori  regolari ,  ma  affumono 
altresì  varie  forme  ,  ora  ramificate  ,  ora  ftalartitiche , 
ora  attorcigliate ,  ec  Talvolta  le  materie  componen- 
ti vi  fi  mollrano  intatte  ,  e  talvolta  non  vi  fi  ravvi- 
fa  altro  che  una  vetrificazione  porofa  ed  omogeuca  . 

anche  il  loro  pefo  diverfo  può  coftituire  un  ca- 
rattere diflintivo  ;  poichi  le  feerie  delle  correnti  fo- 
gliono  effere  ora  pefanti,  ora  leggiere  .  Benché  però  quel- 
le ,  che  ftanno  d' intorno  a'  crateri ,  fiano  generalmente 
leggiere  ,  pur  nondimeno  ho  offervato  già  da  molto 
tempo  ,  fu  vari  crateri  dell'  Etna  ,  e  recentemente  aJ- 
le  falde  del  Vefuvio  ,  che  vi  fi  trovano  anche  feerie 
pefanti  fimill  a  quelle  delle  correnti  .  Se  fi  volefle 
tener  dietro  alle  moltiplicate  loro  forme  ,  effe  occupe- 
rebbero una  ben  lunga  claflfificazione  inutile  alla  Scien- 
za .  Io  mi  riflringerò  a  dar  un  cenno  de'  loro  carat- 
teri principali  ,  fenza  fiancare  il  Lettore  colla  deferì- 
zione  di  quegli  oggetti ,  che  codituifcono  la  parte  cu- 
xiofa  de'  Gabinetti . 

I.  SPEZIE. 
Scorie  pefanti , 

VA- 
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varietà'  I. 


1.  Scoria  pefante  ,  nera ,  porofa  ,  o 
bavernofa ,  di  fuperficie  vitrea . 

Nota  .  Quefte  fcorie ,  la  fuperficie  delle  quali  affet- 
ta un'  infinità  di  forme  diverfe  ,  fomigliano  molto  al- 
le fcorie  del  ferro  .  Allorché  le  correnti  di  lava  ne 
fono  coperte  ,  effe  refiftono  alia  decompofizione  .  Io 
ne  ho  ofTervato  parecchi  efempj  fuU'Etna  ,  dove  le  la- 
ve di  gran  lunga  più  recenti  divennero  atte  alla  ve- 
getazione ,  mentre  le  correnti  antichiffime  ,  ma  tutt'ora 
coperte  di  fcorie  a  fuperficie  vetrofa ,  reflarono  folide, 
e  poco  o  nulla  decompofte  . 

2.  Scoria  pefante,  nera  ,  a  pori  irre- 
golari ,  e  fuperficie  vetrofa  con  colori 
cangianti  . 

Quefta  fcoria  ,  trovata  fui  cratere  del  Vefu- 
vio  ,  contiene  nelle  cavità  una  vetrificazione 
giallo-dorata  ,  diverfa  da  quella ,  che  intonaca 
tutta  la  maffa  ,  e  fembra  derivare  dalla  fu- 
fionc  di  qualche  foftanza  contenuta  nel  fafTo 
primordiale  .  Agifce  fortemente  full'  ago  ca- 
lamitato . 

Nota  .  Molte  fimili  fcorie  pefanti  ,  con  forll  femì- 
vetrificati ,  e  tritumi  di  vetrificazioni  gialle ,  trovanfi 

K  2  full' 
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fuir  Etna  ,  appisitensntì  all'  eru-zìofie  del  177!?. ,  e  del 
1787.  ,  le  quali  fomigliano  perfettamente  al  grofTo 
rnaSh  di  iètro ,  impropriamente  detto  nativo. ,  trovato 
nella  Siberia  .  Di  codefto  ferro  io,  ho  potuto  efaminare 
un  pezzo,  cui  portò  dalla  RufTìa  molti  anni  addietro, 
e  tuttavia  conferva  nella  fceltiflìma  fua  Collezione  di 
minerali  il  Signor  Bal'o  Marchelè  di  Sagramofo ,  cha 
re'  luoi  lunghi  viaggi  non  mai  trafcurò  gli  oggetti 
illruuivi  a  qualunque  clafTe  appartenelTero . 

varietà'  ir. 

Scorie  pefanti  nere ,  cavernofe ,  di  fu^ 
perfìcie  runica  ,  coperte  da  una  mate- 
ria einericia  ,  o  roITiccta  ,  o  gialla  ,  0 
verde ,  ec.  ec. 

Qirefte  feerie  ricevono  molti  colori  fuperfi* 
ciali  dalla  decompofizione  del  ferro  •  tro» 
vanfi  fopra  i  crateri ,  e  nelle  correnti .  Quel- 
le ,  che  furono  al  contatto  colla  lava  fluida, 
fono  le  più  colorite  .  Dopo  che  le  volte ,  fotto 
le  quali  la  lava  ebbe  corfo  ,  sfiancaronfi  per 
r  affluenza  di  nuova  materia  ,  che  non  po- 
teva contenerfi    nell'  angufta  loro  capacità  , 

efle  feerie  rimafero  allo  fcoperto  galieggian» 

ti 
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il  Alila  corrente  ingro/fata  .  Se  ne  trovano 
di  molte  varietà-, 

varietà'  !ir. 

Scoria  Rifondo  bruno ,  pefante  ,  rico- 
perta da  calci  dì  ferro  di  varj  colori  , 
e  da  una  quantità  di  ferro  micaceo  af. 
trattorioìi 

« 

Quefte  fcòrie  furònO  eruttate  dalla  conflagra- 
2Ìone  del  mefe  di  Ottobre  dell'  anno  fcor- 
(o  lySp.  intorno  al  cratere  più  baffo  ,  di 
dovè  ufciva  la  corrente  della  lava  . 

Varietà'  iv» 

Scoria  perante,ln  cui  fi  ricotiofce  la 
bafe  di  petrofelce  cinerìcio  con  feìdr^a* 
ti  bianchi ,  defcritta  nel  Gen.  F.  delle 
lave  comparte  ,  con  molte  picciole  fo- 
glie di  mica  nera  ,  che  ne  coprono  la 
fuperflcie  c 

Nofa .  Interiorménte  qilefta  fcoria  Don  contiene  ve* 
tun  elemento  di  mica  3  codefìa  vi  è  aderente  come  il 

K    3  fcc. 
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ferro  micaceo  ,  di  cui  ha  1'  apparenza  .  Trovati  agli  or» 
li  del  maggiore  de'  crateri  formatifi  in  ferie  V  anno 
1759.  Le  feerie  fembrano  bi.mche  a  prima  virta  ,  e 
fu  le  loro  prominenze  riluce  la  mica  in  piccioli  ag. 
gregari . 

II.  SPEZIE. 

Scorie  leggiere . 

VARIETÀ  I. 

Scoria  nera  ,  leggiera  ,con  picciolifììmi 
pori ,  di  apparenza  regolare ,  che  con- 
tiene de' granati  blandii ,  divenutivi  fa- 
rinofi  per  la  calcinazione  . 

Nota  .  Molti  pezzi  di  tali  fcorie  di  figura  ordina- 
riamente  ellittica  trovanfi  d'  intorno  al  cratere  prin- 
cipale, e  agli  altri  crateri  ,  che  circondano  il  Vnlca- 
no  i  e  ficcome  la  defcritta  fcoria  contiene  de'  granati , 
così  vi  fi  rinvengono  anche  gli  altri  componenti  del- 
le lave .  La  mica  refifle  ordinariamente  alla  vetrifica- 
zione ,  e  vi  fi  trova  intatta  ;  i  Torli  fi  fcorificano  efte- 
liormente  ,  e  perdono  gli  angoli  loro  ;  i  feldfpati  Ci 
Icrepolano  ;  ed  i  crifoliti  non  fofTrono  alterazione  al- 
la loro  fuperficie  :  giacché  i  piccioli  pori ,  onde  talvol- 
ta ferabraaio  coperti ,  provengono  da  una  fottile  inverni. 

eia- 


ektura  vetrofa  della  bafe  medefima  ,  che  produfTe  bollicine 
d' aria  dove  trovò  interflizj  nella  granitura  lapidofa . 

VARIETÀ  II. 

Scoria  leggiera  ,  porofa  ,  nera,  di  ap- 
parenza untuofa  . 

Quefte  fcorie  trovanfi  d'  intorno  a'  crateri 
neir  attualità  dell'  eruzioni  •  fembrano  inver- 
niciate a  oglio  .  Il  Vefuvio  ne  dà  più  che 
r  Etna  ,  dove  fi  trovano  in  ifcarfa  quantità  . 
Codefta  vernice  fi  diflipa  però  ben  prefto ,  c 
Jafcia  alla  fcoria  un  efteriore  terrofo  . 

varietà'  III. 

Scoria  leggiera,  a  porofita  bislunghe, 
di  picciolo  diametro  ,  e  brevi  interfìi- 
zj  neri ,  o  bruno-rofficci . 
Quefta  varietà  di  fcoria  vien  detta  inipro* 
priamente  pomice  nera  :  allorché  è  molto  leg- 
giera  galleggia  full'acqua .  Talvolta  ha  1'  ap- 
parenza di  filamentofa  :  ma  ,  efaminandola  be- 
ne ,  fi  fc©rge  che  i  fottili  interftizj  de'  pori 
allungati  rompendofi  verticalmente  «lentifco- 

K  4  no 
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no  r  afpetto  fìlamentofo  delle  pomici .  Tro- 
vali intorno  a'  crateri  ,  e  nelle  correnti  di 
lava  ,  ammonticchiata  fotto  le  lave  caver- 
nofe  . 

VARIETÀ  IV. 

•  Scorie  leggiere ,  di  molte  forme  in- 
eoQanti ,  con  pori  di  varie  dimenfioni, 
e  figure . 

Sono  di  varj  colorì  ,  fra'  quali  predomina  Tem- 
pre il  rofTo  j  poffono  dividerfi  in  molte 
varietà  :  fe'  ne  trova  abbondantemente  fui 
Vefuvio  ,  e  ne'  contorni . 

Nota  .  Di  quefte  fcorie  trovafi  gran  quantità  e  V2« 
lieta  negli  fcavi  di  Pompeja  ,  poiché  gli  antichi  fe  ne 
fcrvivano  a  preferenza  per  la  corruzione  delle  volte 
lej5S5?ere  ,  a  cagione  della  fuperfizie  loro  cavernofa  ,  con 
cui  fa  eccellente  prefa  il  remento.  La  facilità,  colla 
quale  vanno  a  decomponi  efpofìe  all'ingiurie  dell'aria, 
e  degli  uomini  ,  fa  che  alle  falde  del  Vefuvio  la  loro 
quantità  non  fia  ramo  grande ,  quanto  parrebbe  che 
dovefTs  elTerlo4 
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III.  CLASSE. 


[Agglutinazioni  ,  o  breccie 
di  materie  vulcanizzate , 
compofte  nello  fteffo 
Vulcano. 

ì^ota ,  Le  materie  vulcanizzate ,  nello  fiato  di  flui- 
dità,  o  di  vetrificazione  ,  fi  unifcono  talvolta,  e  for- 
mano un  compofìo  fenza  alcun  cemento  ,  giacche  ba* 
Ila  il  mutuo  contatto  per  far  che  prendano  corpo  .  Io  ho 
incontrato  poche  di  qiiefle  agglutinazioni  fui  Vefuvio; 
non  voglio  però  omrr.ettere  di  notarne  alcune  varietà, 
che  non  pofTcno  cofiituire  Generi  ,  o  Spezie  per  lo 
fcarfo  lor  numero  . 

varietà'  I. 

Frammenti  di  lava  porofa  ,  bruna  ^ 
uniti  da  pozzolana  rofìb-bruna  ,  che  con* 
tiene  molti  piccioli  granati  bianchi , 

V  A  R  I  E  T  A  II. 

Agglutinazione  di  frammenti  di  lava 

com-. 
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compatta ,  cinericìa  ,  e  di  pozzolana  mi- 
nuta della  fìefla  natura ,  mifta  con  gra- 
nati bianchi .  Tutto  il  maflb  è  compat- 
to,  e  di  frattura  ruftica  . 

VARIETÀ  III. 

Frammenti  di  lava  porofa  bìgia  5 
con  piccioli  granati  bianchi ,  e  di  lava 
porofa  rolTiccia ,  uniti  da  pozzolana  rof- 
ficcia,  che  contiene  molti  forli  neri. 

varietà'  IV. 

Piccioli  pezzi  di  lava  bruna  rofliccia, 
uniti  da  lava  porofa  verdiccia  . 

]<lota  .  Quefto  pezzo  1'  ho  trovato  in  rr.ezzo  alle  pie- 
eìole  pomici  che  coprirono  Pompeja .  La  lava  verde 
fembra  a  prima  vifta  una  calce  di  rame  ,  o  fia  verde  dì 
montagna ,  ma  il  colore  n'  è  dovuto  alla  decoitìpofu 
eione  del  ferro . 

APPENDICE. 

Materie  vulcanizzate  ridotte  in  fram- 
menti 0 

Ne- 
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Nota .  lo  non  ripeterò  qui  il  come  fi  operi  nel 
Vulcano  la  triturazione  delle  materie ,  che  ne  veggia- 
mo  cacciate  a  maggiori  ,  o  minori  di  danze  ,  e  ridot- 
te in  frammenti  più  o  meno  piccioli  ,  e  fino  alla  fot- 
tigliezza  di  quella  polvere  impalpabile ,  cui  impropria, 
mente  è  Oato  dato  il  qualificativo  di  cenere  .  Accen- 
nerò foiranto  i  principali  caratteri  diftintivì  de' divertì 
generi  ,  feiiA  diffondermi  nelle  loro  fpezie  ,  e  varietà, 
ehe  fi  riferifcono  alle  già  defcritte  nelle  Claflì  precedenti. 

I.  GENERE. 

Lapilli . 

Ho  già  detto,  che  ì  lapilli  fono  pomici  ri- 
dotte in  piccioli  frammenti  ,  e  arrotondate 
dalla  reciproca  colli/Ione  . 

II.  GENERE. 

'  Pozzolane 

Ho  fatto  riflettere ,  che  le  pozzolane  fembra» 
no  dovute  alle.fcorie  leggiere  ,  e  talvolta  an- 
cora alle  pefanti ,  e  che  fono  di  natura  più  ar- 
gillofa ,  e  non  di  raro  contengono  criftalli 
ifolati . 

III.  GE- 
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III.  GENERE; 


Sabbie 

Le  fabbie  fono  cortipofle  dì  molte  follante 
differenti ,  riunite  a  due,  a  tre,  a  quattro,ed  a  più 
fpezie  .  Provengono  da'  frammenti  di  fcorie 
affai  vetrofe  ,  da'  frammenti ,  e  da'  piccioli 
criflalli  di  forlo  nero,  e  verde,  da' grani  di 
crifoliti  ,  da'  tritumi  di  feldfpato  ,  e  di  fer- 
ro .  Delle  differenti  combinazioni  derivano 
le  diverfe  fpezie ,  e  varietà  . 

IV.  GENERE. 

Terre  pulverulente . 
Le  polveri  impalpabili  ,  che  da'  venti  veti* 
gono  trafportate  a  confiderabili  diftanze  per 
la  loro  leggierezza  ,  fono  per  lo  piìi  dì  ha« 
tura  arglllofa  ,  e  variano  ne'  colori ,  e  nelle 
mefcolanze  con  diverfi  principj .  Non  ne  ho 
trovato  fui  Vefuvio  fìrati  fcoperti  ,  come 
ne  ho  incontrato  full'  Etna ,  dove  giungono 
air  altezza  di  ^.  ,  e  4.  pollici . 

Htta  .        quanto  ho  più  fopra  notato  parìaru 

do 
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io  delle  feerie ,  che  refiflono  aìla  decompofizione ,  e 
delle  terre  pulverulente ,  che  cadendo  fulle  lave  le  ren- 
dono  follecitamente  atte  alla  vegetazione  ,  può  ciafcuno 
arguire  quanto  male  fi  fieno  apporti  coloro  ,  che  dagli 
ftrati  delle  lave  alternati  con  la  terra  vegetale  vollero 
calcolare  l'età  de' Vulcani. 

In  quello  catalogo  non  fi  troveranno  le  decompofl- 
ilont  operate  da'  vapori  acidi  fulle  lave  ,  perchè  non  ho 
potuto  procurarmene  molte  varietà  dsf  monte  ,  a  cut 
dovetti  limitare  te  mie  ofièrvazioni  ;  oltredicchè  il  ve- 
ro teatro  di  fiffatte  decompofizioni  non  è  realmente  il 
Veruvio ,  ma  un  altro  Vulcano  femifpento  di  quella 
regione  Flegrea .  La  Solfatara  di  Pozzuoli  e  quel  def- 
fo ,  ed  offre  un  vaflo  campo  per  chi  ama  di  feguire 
le  graduate  operazioni  della  Natura  nello  fcioglirnento 
delle  più  compatte  lave  ,  quali  fono  le  ferrigne  e  di 
grana  bafaltina  .  Nulla  v*  è  di  più  ovvio  in  quell'  i- 
llruitivo  cratere  ,  che  zolloni  di  lava  ridotti  a  bian- 
chezza ,  e  a  (lato  foliaceo  efternamente  ,  dal  quale 
paflano  per  gradì  a  vera  pulveruìenza  terrofa  ,  men- 
tre r  interno  loro  ^  tuttavia  bruno  ,  ferrigno  ,  e  du- 
rKTimo.  Una  fimile  decompofizione  offervò  il  celebre 
Cmelin  fui  Vulcano  di  ....  nel  Kamtchatka  ,  e  il 
Commendatore  di  Dolonileu  fu  l' Ifola  di  Lipari ,  poi 
di  Ponzai. 


Ma- 
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Materie  vulcanizzate  ,  modificate 
dall'influenza  dell'atmosfera . 

I.  C  L  A  S  S  E  . 

Lave  in  decompofizìone  . 

I.  GENERE. 
Lave  con  mica  . 

Noia.  Tutti  i  generi  di  lave  fono  foggetti  alla  de- 
cotnpofizione  ,  e  le  bafi  loro  fono  le  prime  a  cedere  ali* 
ingiurie  del  tempo.  Le  materie  ,  che  in  effe  fi  con- 
tengono ,  alcune  volte  fi  confervano  lungamente  ,  e  ta- 
lora  moflrano  folamente  l' impreflìone  della  primiti- 
va forma  ,  finche  perdendo  il  colore  diflintivo  fi  con- 
fondono  colle  bafi  medefime  .  lo  le  divido  fecondo  i 
loro  Generi  ,  a'  quali  fi  riferifcono  tutte  le  modificazio- 
ni delle  lave.  Procurerò  di  rendere  quanto  più  e  pof- 
fibile  concifa  quefia  parte  ,  che  mi  rimane  a  benderei 
giacchi  dopo  rtabiliti  i  principi  del  fifiema  ,  ognuno 
può  agevolmente  comprendere  a  qual  moltiplice  nu- 
mero ne  pofTano  giungere  le  variazioni ,  e  gli  acciden- 
ti ,  che  forfè  meriterebbero  delle  altre  fuddivifioni ,  e 
difiinzìoni  non  fufcsttibili  d'  «(fere  individuate  in  un 
Saggio  . 


I.  SPE- 
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I.  spezie: 

Lave  a  bafe  di  pietra  cornea  # 

VARIETÀ*  I. 

Lava  a  bafe  di  pietra  cornea  ,  con 
tnica  nera. 

La  mica  fi  conferva  intatta  in  prifmi  piani, 
compreffi  alla  bafe ,  che  è  divenuta  terrofa , 
e  contiene  alcuni  pori  ripieni  di  ocra  roffic- 
cia  ,  proveniente  da  altri  corpi ,  che  più  non 
yi  fi  riconofcono. 

IL  spezie; 

Lave  ,  delle  quali  la  bafe  non  fi  ri- 
conofce  ,  con  mica . 

varietà'  i; 

Lava  a  bafe  incerta ,  con  mica  T 
Xava  a  bafe  di  una  materia  rofiTiccio-ocra- 
cea  ,  ch'efala  nel  foffiarvi  debole  odore  ar- 
gillofo ,  mifia  ad  una  forta  di  fabbia  nera , 

e  bian- 
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e  bianca  ,  con  qualche  forlo  argìllofo  nero  i 
€  lamine  di  mica  nera ,  intatte  . 

II.  GENERE. 

Lave  con  forli. 

Nota  .  Dovrebbero  feguire  le  lave  con  crifolltt ,  ma 
non  ne  ho  trovato  in  decompofìzione  ;  ho  già  detto 
guanto  race  lìeno  fui  Vefuvio . 

I.  SPEZIE, 

Lave  a  bafe  di  pietra  cornea,  cori 
(orli . 

VARIETÀ*  I. 

I,  Lava  a  bafe  di  pc. ,  e  forli  a  sfo- 
glie concentriche  . 

Quefta  lava ,  a  bafe  di  pietra  cornea  dura ,  è 
ftata  rotondata ,  per  quanto  fembra  ,  dalle 
acque  ,  e  fi  sfoglia  concentricamente ,  fenzi 
che  fia  molto  decompofta  la  bafe  fteffa . 

Ne/a .  Uno  degli  effetti  della  decompofìzione  in  %L 
c«ne  lave  ,  che ,  qualunque  ne  fia  la  caufa ,  affettano 
forma  sferoidale ,  fi  è  io  sfogliarfi  concentricamente  .  Ac- 
cade talvolta  di  trovarne  pezzi  regolari .  Sono  iìate  de* 

no- 


aomi'nate  la\'e  o  bafalti  sferici ,  è  trovanfi  in  grofsei, 
oiaffe,, concave ,  e  convefTe  .  Codefle  lave  ,  incontranìi 
preffo  i  Vulcani  eflinti ,  dove  la  decompofizione  ha  can» 
giato  d'afpetto  ogni  cofa  ,  modificando  e  ricomponendo 
per  lunga  fucceflìone  di  tempi  le  materie  tormentate 
dal  fuoco  .  Non  nego  eh'  efiftano  bafalti  di  tal  for- 
ma ;  e  allorché  darò  la  defcrizione  di  quelli  dell'  Etna 
farò  CQnofcere  quali  fiano  i  caratteri  coflanti  ,  che  U 
diflinguono  dalle  lave  fluitate  ,  e  decompofìe  a  lami- 
iie  concave  .  Il  Signor  Delabrè  ,  ed  il  Signor  BefToii 
tanno  dato  delle  Memorie  nel  Giornale  di  Fifica 
;i.  1787.  fuir origine  e  decompofizione  delle  lave  sfe- 
roidali ;  ma  fembra  che  le  loro  ofTervazioni  fieno  fiate 
circofcritte  a  lave  in  iftato  di  decompofizione  ,  e  che 
non  abbiano  avuto  per  oggetto  i  veri  bafalti  in  globi 
a  Arati  concentrici  . 

,  varietà'  ir, 

Pc.  s. 

Lava  a  bafe  di  pietra  cornea  ,  fopra  la  quale 
fi  fcorgono  folamente  le  macchie ,  che  indi- 
cano i  ferii  . 

TSloia  .  Quella  lava  ,  grigio-fcura  nel  Tuo  centro  , 
moflra  molte  decompofizioni  fuccefiRve  \  la  fua  corteccia 
è  cangiata  in  colore  più  chiaro  fino  a  un  pollice  ad- 
dentro ;  i  forli  fono  divenuti  della  flefia  natura  che  la 
i»fe ,  fe  non  che  confervano  una  tinta  più  ofcura  ,  che 
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cagiona  delle  macchie  fopra  tutto  it  mafTo.  Fa  una 
leggiera  efTervefcen^a  cogli  acidi ,  come  «Icuae  pietre 
cornee . 

varietà'  iir* 

Pc.  s. 

Lava  a  bafe  di  pietra  cornea,  con  principio, 
di  decompofizione  efteriore  ,  e  fulla  quale  i 
piccioli  ferii  fi  confervano  intatti ,  penetrata 
in  tutta  la  fua  maffa  da  una  foftanza  calca» 
rea ,  che  fa.  leggiera  efFervefcenza  cogli  acidi» 

varietà'  IV. 

Pc.  s. 

Lava  a  bafe  di  pc.  dura ,  micacea ,  nella, 
quale  i  forli  neri  fono  cangiati  per  la  de- 
compofizione  in  ematite  roffa ,  ed  alcuni  fo« 
no  folamente  divenuti  terrofi  fenza  mutar  co» 
Jore . 

varietà'  V. 

Pc.  S. 

Lava  a  bafe  dì  pietra  cemea ,  bruna  >decom« 

po» 
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polla  in  piccioli  punti  di  ematite  rofla,  che 
intonaca  anche  i  ì'orli  neri  lamellari  ,  de* 
quali  una  parte  ha  fofferto  la  ftefla  decom- 
pofizione . 
Pc.  s. 

Lava  a  bafe  di  pc,  bigia  ,  che  fembra  aver 
contenuto  granati  bianchi  piccioliflìmi ,  che 
formarono  alcuni  punti  glallo-fcuri ,  ed  anco- 
ra lucidi  fuUa  fleffa  bafe ,  e  fu  i  forli  neri 
^rgillofi , 

II.  SPEZIE. 

Lave  a  bafe  di  granati  roflì,  con 
forli , 

V  A  R  I  E  T  a'  I, 

I.  Lava  a  bafse  roffa  terrofa  ,  con 
forli  argillofi . 

Non  fi  diftingue  la  compofìzione  della  bafe 
di  quefta  lava  ad  occhio  nudo  .  I  piccioli 
granati  roflì  ,  che  la  formavano ,  fi  fono  o 
cangiati  del  tutto ,  o  riveftiti  di  ematite 
rofla . 

L  2  2.  P. 
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2.  P.  S', 

Lava  a  bafe  di  piccioli  granati  rofli ,  cangia- 
ti parte  in  ocra  marziale  rofficcia  ,  e  parte 
in  ematite:  i  forli  neri  vi  fono  decompoftì, 
e  fragili  •  tutto  il  maflb  fi  sfarina  fra  Ije 
mani . 

III.  SPEZIE. 

Lave  a  bafe  di  petrofelce  con  forli  r 

VARIETÀ** 

Lava  bigia  ,  nella  di  cui  bafe  fi  ri- 
conofcono  gli  elementi  del  petrofelce 
bianchiccio  ,  con  criftalli ,  e  frammen- 
ti di  forlo  argillofo . 
Quefta  lava  fi  sfarina  fra  Je  mani  ,  Ja  bafe 
è  macchiata  di  ruggine  di  ferro ,  dove  piui, 
dove  meno. 

IV.  spezie: 

Lave  di  bafe  incerta  >  con  Torli  ; 

YA- 


varietà';: 


I.  Lava  ,  che  fi  sfoglia  concentrica- 
mente,  come  quella  della  fpez.i.  var.i, 
a  bafe  cinsrìcia  ,  con  forìi  neri  ,  e 
verdi . 

Quefta  lava  efamìnata  attentamente  fi  trova 
aver  la  bafe  compofla  di  punti  bianchi ,  e  di 
punti  rofficci ,  e  neri  ,  uniti  fortemente  in- 
fieme  •  manda  Icoaiero  odore  ar^illofo  ,  fe  vi 
fia  foffiato  fopra .  I  forli  fono  divenuti  in 
farte  come  la  cera  ,  cedendo  ^otto  qualun- 
que iflromento  ottufo  ,  e  ricevendone  T  im- 
preffione . 

ì.  Lava  a  bafe  incerta,  con  forli 

Quefta  varietà  differifce  dalla  precedente 
per  la  diverfità  del  colore  della  bafe  ,  che 
conferva  alcune  punte  minute  criftalline  •  è 
tinta  di  ruggine  di  ferro .  I  forli  neri  vi  fo« 
ira  meno  decompofti . 

m.  GENERE. 


Lave  con  granati . 

L  3 
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I.  spezie; 


Lave  a  bafe  di  pc.  con  granati 

varietà'  I. 

1.  Lava  a  bafe  di  pc.  dura  ,  con  pic- 
cioli granati  poco  apparenti . 

Quefta  lava  è  molto  pefante  e  porofa  •  le  fue 
cavità  fono  riveftite  di  ocra  marziale  rofliccia. 
Tutto  il  maflb  è  pieno  di  picciole  punte 
della  fteffa  materia ,  provenienti  dalla  decom- 
pofizione  •  i  minuti  granati  bianchi  vi  fono 
quafi  invifibili  all'  occhio  nudo  . 

2.  Pc.  g. 

Lava  cinericia  ,  che  contiene  grofll  granati 
bianchi  di  2,4.  faccette  trapezoidali  ,  in- 
tonacati da  una  corteccia  pur  cinericia ,  ed 
internamente  bianco-opachi .  La  bafe  è  dive- 
.nuta  argillofa  ,  e  fomiglia  più  a  una  terra  che 
a  una  lava  .  Contiene  qualche  feldfpato  in« 
tatto  . 

3.  Pc.  g. 

Lava  a  bafe  di  pietra  cornea ,  dura  ,  che  per 

la  dccompollzione  ha  prefo  1'  afpetto  terrofo, 

con 


I6y 

con  granati  bianchi,  divenuti  argillofi  ,  ^ 
fcrepolati . 

Ko$a  .  11  primo  •effetto  ■della  ^ecompofulone  nelle 
lave ,  che  fucCede  tanto  per  la  via  umida ,  che  pef  U 
via  fecca ,  ^  la  difunione  delle  parti  componenti  ,  le 
quali  reQando  libere  ritornano  alle  rlfpertive  loro  prò* 
prietà  particolari  .  L'argilla,  liberata  dalla  combina- 
zione in  cui  trovavafi ,  attrae  V  umiditi ,  e  perciò  fi 
gonfia ,  e  rende  le  pietre  più  fragili ,  infiltrandofi  nft* 
loro  pori  e  dilatandoli  progreffivamente  , 

Lava  a  bafe  di  pietra  cornea  ,  bruna  ,  du* 
ra ,  e  pefante  ,  con  principio  di  decompofi» 
zione  ocracea  marziale  .  Contiene  buona 
quantità  di  groffi  granati  bianchi ,  divenuti 
argillofi .  Uno  de'  iati  della  lava  è  cangiato 
del  tutto  in  ocra  tofla ,  e  i  granati  ne  di- 
vennero coloriti ,  e  piU  terrofi . 

5-  Pc.  g. 

Lava  a  bafe  di  pietra  cornea  ,  porofa  ,  che 
contiene  granati  bianchi  in  molta  quantità  . 
Tutto  il  mafTo,  per  la  decompofizione  del 
ferro ,  trovafi  compenetrato  d'  ocra  marziale 
rofTo-bruna ,  che  tinge  i  granati .  La  calce 
di  ferro  ha  prodotto  nelle  cavità  de*  piccioli 
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ériftalli  faccettati ,  che  noti  poffono  cfTere  de« 
terminati  per  la  loro  minutezza  . 

6.  Pc.  g. 

Lava  a  bafe  di  pietra  cornea  bruna ,  con  pie* 
cioli  granati  bianchi  ,  in  quantità  che  fo. 
vrabbonda  la  bafe ,  divenuti  farinofi .  A  pri- 
ma villa  fomigliano  agli  elementi  del  lichene 
cinericio  ,  che  fi  veggono  fpuntare  fulle  la- 
ve in  decompofiiionc .  ' 

7.  Pc.  g. 

Lava  a  bafe  di  pc.  dura  ,  alquanto  poro- 
fa  ,  con  granati  bianchi  divenuti  argiJlofi ,  ed 
attaccati  dall'  ocra  marziale  prodotta  dalla 
fcafe  fleffa  . 

Nota  .  Tutte  le  predette  lave  appartengono  alli 
■I.  Spezie  del  4.  Genere  delle  lave  compatte  .  ' 

II.  SPEZIE. 

Lave  a  bafe  di  pietra  cornea  con  fof- 
li ,  e  granati . 

varietà'  I.  • 

I.  Lava  a  bafe  di  pc* ,  con  granati^ 
V  e  for- 
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e  forli  neri ,  paffuti  allo  fiato  eli  minie^ 
ra  di  calce  di  ferro  fangofa  .  Mìnera^ 
ferri  fubaqmfa  .  wall. 
Tutto  il  mafTo  è  paflato  per  diverfe  grada- 
rioni allo  flato  fteflb  ,  e  i  granati  vi  fono 
àrgillofi  . 

'  b!oia .  V  acqua  ,  e  V  acido  aereo  togliendo  il  flogt- 
Sio  al  ferro  delle  pc.  ,  e  de'  ferii  li  riduce  perfetta- 
mente in  calci  diverfe  ;  ma  le  più  frequenti  fono  la 
calce  fangofa ,  e  le  ocre  marziali  . 

2.  Pc.  S.  g. 

Lava  a  bafe  di  pc.  bruna ,  con  farli  neri  ar» 
gilJofì  ,  una  parte  de'  quali  è  cangiata  in  e- 
matite  ;  la  bafe  è  ridotta  in  miniera  di  fer- 
ro fangofa  •  i  granati  fon  divenuti  àrgillofi  , 
ed  hanno  una  vernice  giallo-dorata  dovunque 
fono  al  contatto  della  calce  di  ferro  , 

3.  Pc.  s.  g. 

Lava  a  bafe  di  pc.  micacea  ,  in  decompofl-» 
zione  ocracea  ,  ferrugginofa  ,  bruna  ,  nella  qua- 
le fono  confufi  i  forli  neri  .  I  granati  vi 
confervano  in  parte  la  loro  lucentezza  . 

4.  Pc.  s.  g. 

•Lava  a  bafe  di  pc.  micacea  ,  .  con  quantità 

■     .  ■  di 
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éi  piccioli  granati  bianchi  divenuti  fàrinofi^ 
i  forli  vi  fono  argillofi  ,  e  fragili , 
5.  Pc.  s. 

Lava  a  bafe  di  pc.  tenera ,  terrofa ,  con  for- 
li neri  in  prifmi ,  parte  decomponi  in  ocra 
gialla  marziale  ,  parte  confervati ,  e  granati 
bianchi ,  farinofì  ,  ricoperti  della  fteffa  calce 
di  ferro» 

m.  SPEZIE» 

Lave  a  bafe  di  petrofelce  con  gra- 
nati . 

varietà'. 

1.  Lava  bigia, con  crofta  decorri» 
pofizione  ferruginofa  ,  che  manda  al 
foffiarvi  fopra  un  leggiero  odore  argil- 
lofo .  Contiene  granati  bianchi  minu» 
tiffimi,  farinofi . 

Quefta  lava  nei  fuo  centro  moftra  d*  efleré 

originata  da  una  pietra  a  ftrati  fottili  .  EfTa 

è  così  cangiata  nel  totale  che  non  fi  po« 

treb- 
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trebbe  riconofcerè  ,  fe  in  un  angolo  non  fe 
ne  foffe  confervato  un  pezzo  compatto  ,  c 
ienz*  alterazione . 

IV.  SPEZIE. 

Lave  a  bafe  di  pc.  mida  di  ps.  > 
con  granati . 

VARIETÀ*!. 

1.  Lava  a  bafe  di  petrofelce ,  mlfto 
di  pc.  porofa  ,  e  giallo-cupa  tendente  al 
Verde  ,  con  granati . 

Quefta  lava  efleriormente  fcorificata,  contie- 
ne molte  parti  argillofe  ;  la  fua  frattura  è 
terrofa  ;  i  granati  vi  fono  compatti ,  e  fcre- 
polati  •  nelle  cavità  efteriori  la  calce  di  fer- 
ro fi  è  criftallizzata  in  lamine ,  ed  in  ottae» 
àri  fortemente  magnetici. 

iV.  GENERE. 

Lave  con  feldfpati. 

I.  SPE: 


I.  sp^:zie; 


Lave  a  bafe  di  pc.  ,  con  feldfpatl. 

Varietà  i» 

Lava  a.  bafe  di  pc.  cinericia  ,  prove- 
niente da  pietra  cornea  micacea  a  pun- 
ti lucidi  ,  con  foglie  di  mica  nera  in- 
tatta ,  crilhlli  di  forlo  cangiati  del  tut- 
to in  ocra  marziale  rofificcia  ,  e  feldfpa- 
ti  bianchi  in  lamine  femitrafparenti  , 
fra  le  quali  fi  è  infiltrata  la  fiefla  ocra. 

l^ota  .  Ognuno  dee  comprendere  ,  che  /e  Jave  poro- 
fe  fi  decompongono  anche  più  facilmente,  e  che  può 
Itabilirfene  un'  altra  ClafTe  .  Le  vettificazioni  compaN 
te ,  c  porofe  fono  le  più  difticiii  a  ricevere  le  impref- 
fioni  deir  atmosfera  ,  come  altrove  ho  accennato  .  Io 
fco  efaminato  alcuni  Vulcani  eftinti  della  Val  di  No* 
to  in  Sicilia  ,  de'  quili  non  fi  fa  la  remotiffima  epo* 
ca  .  Le  vetrificazioni  fingolari  ,  che  vi  fi  trovano  a 
grandi  Arati  efpofte  alle  ingiurie  del  tempo  ,  non  fo- 
no che  fcrepolate  .  Si  è  infiltrata  la  terra  con  l'acqua 
«elle  loro  fenditure,  e  _  ne  ha  allargato  ,  e  diffionti- 
nuaio  le  malTe.  Da  codefla  alterazione  non  altro  rilulta 
-  fe 
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fe  non  che  la  riAizIono  del  vetro  in  p!2?ì  piìi  piccioli; 
dì  fatti ,  nelle  valli  fottoporte  trovanfi  arene  quafi  uni- 
camente prodotte  da'  tritumi  del  vetro  vulcanicQ  ,  e 
quindi  non  atte  a  favorire  la  vegetazione  .  Le  vetri- 
ficazioni fibrofe  ,  e  le  feerie  leggiere  fi  decompongono 
col  tempo .  Io  ho  trovato  nello  fcavo  di  Pompeja  al- 
cune pomici  tidotte  pet  metà  a  ftato  d'ocra  marziale  ,  tut- 
tocchè  circondate  da  altre  pomici  bianche  ed  intatte. 
Effe  fono  faciliflìme  a  romperfi  in  minuti  pezzi, ,  e  fi 
riducono  in  terra ,  ora  più  ,  ora  m§no  fufcettibile  di  ve- 
getazione ,  fecondo  l' indole  originaria  delle  fofian/e 
componenti  .  Le  feerie  leggiere  fi  decompongono ,  e  fi 
rendono  friabiliflìme  :  le  Teorie  pefanti  non  vetrifi- 
cate cedono  all'azione  dell'atmosfera,  come  veggia- 
mo  tuttodì .  Tutte  le  predette  materie  fi  riducono  al- 
la fine  in  terre  ,  che  fono  ora  più  ,  ora  meno  colo- 
tate  ,  ed  atte  alla  coltura  .  Siffatte  terre  potrebbono 
«fiere  claffificate  ,  fecondo  la  loro  natura ,  in  fine  del- 
le decompofizioni  :  lo  ftudio  ne  diverrebbe  affai  utV-H 
»U'  agricoltura  delle  conti^ade  vulcaniche  . 
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II.  CLASSE. 


Recompofizioni . 

I.  genere: 

Tufi  propriamente  detti. 

Heta  .  I  tufi  potrebbero  efTere  collocati  nel  Genere 
delle  breccie ,  che  fi  formano  fui  Vulcano  ,  poiché  non 
fono  che  agglutinazioni  di  rnaterie  vulcanizzate  uni> 
te  da  un  cimento  infiltratovi  dall'acqua ,  che  alla  lun- 
ga ha  fatto  loro  prendere  corpo  infieme  .  Ma  ficcome 
ordinariamente  fono  dirtinti  nelle  arti  per  la  loro  leg- 
gierezza  ,  effendo  per  la  maggior  parte  compofli  di 
picciole  pomici ,  io  ne  ho  flabilito  un  genere  a  parte, 
difiinguendoit  da  que'  tufi ,  che  H  formano  nelle  valli 
d' intorno  al  Vefuvio  per  l'aggregazione  delle  terrr 
vulcaniche  con  tritumi ,  o  frammenti  di  qualunque  ma- 
teria pur  vulcanica  ,  o  di  rottami  di  lave  agglutinati 
in  pezzi  dipinti  ,  che  codituifcono  il  Genere  delle 
breccie .  I  tufi  propriamente  detti  s' incontrano  di  ra- 
ro fui  Vefuvio  per  la  ragione,  che  ne  ho  addotto  nd 
Pifcorfo  preliminare  « 

I.  SPEZIE, 


Tufi  cinericj . 


VA' 
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VARIETÀ*  I. 


Tufo  cinericio  ,  compofto  di  pezzet- 
ti di  pomici  dei  colore  fteflb  che  la 
bafe,  di  qualche  criftallo  di  forlo  nero 
decompofto ,  di  piccioliffime  punte  di 
forlo  nero ,  di  mica  minutiirima  ,  e  di 
terra  cinericia , 

tJota .  Io  ho  prefo  queflo  tufo  a  56»  palmi  di  pro« 
fondità  nello  fcavo  di  Ercolano . 

II,  SPEZIE- 
Tufi  gialli . 

VARIETÀ*  I. 

Tufo  a  bafe  giallo  dilavata  ,  leg- 
giermente effervefcente  cogli  acidi ,  eoa 
pomici  picciole  tinte  di  giallo  più  cu- 
po proveniente  da  ocra  marziale  ,  e  eoa 
piccioli  pezzi  di  vetro  nero. 

Del  Vefuvlo* 


VA 


V  A  R  I E  T  A*  n; 

T.  g. 

Tufo  giallo  dilavato  ,  che  contiene  de'  pie. 
cioli  pezzi  di  pomici  di  colore  cinericio ,  c 
gualche  laminetta  di  mica . 
Dello  fcavo  d'  Ercolano  . 

varietà'  iir. 
"t.  g.  . 

Tufo  giallo-cupo  ,  che  contiene  pezzi  di  po- 
mici ocracee ,  giallo-fcure  ,  divenute  farinofe 
per  la  decompofizione ,  forli  neri  ,  piggioli 
granati  bianchi ,  e  fabbia  minutiflinia  mifta 
nella  fua  bafe . 

Notti .  Queflo  tufo  giace  a  iS.  palmi  di  profondi, 
tà  nello  fcavo  di  Ercolino  . 

V  A  R  I  E  T  A  IV. 

T.  g. 

Tufo  della  ftelTa  varietà  ,  con  un  pezzo  di 
vetro  nero  compatto  aderentevi . 

Nota  .  Il  vetro  contiene  de'  criflalli  intatti  di  fetd. 
fpatQ  bianco.  La  fua  lunga  permanenza  in  meizo  al  tufo, 

di. 
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divenuto  compatto  per  V  infiltrazione  delle  acque  ,  e 
delle  molecole  terree ,  non  ha  prodotto  fui  vetro  altro 
effetto,  che  di  unirlo  flrettamente  alle  fortanze  conti» 
gue ,  dov'  efTo  trovafi  in  contatto  col  tufo  ;  quefto  è 
colorato  dall'ocra  marziale  .  Delio  fcavo  d'  Ercolano , 

III.  SPEZIE, 

Tufi  verdafìrK 

V  A  R  I  E  T  a'  I, 

Tufo  a  bafe  verdiccia  ,  con  piccioie 
pomici  del  colore  medefimo  ,  e  mohi 
crilialli  di  feldfpato  bianco ,  piccioli  for- 
li  neri ,  e  pezzetti  di  pietra  calcarea 
bianca  . 

Nota  .  Queflo  tufo ,  che  fi  trova  nelle  vigne  fopra 
Refina  ,  ficcotne  altri  che  indicherò ,  moflra  d' aver 
avuto  origine  dall'  ajto  del  motite  . 

2.  T.  V. 

Tufo  verdartro,  con  picciole  pomici  più  ca- 
riche di  colore  che  la  bafe ,  con  piccioli  de- 
trimenti di  forlo  nero  ,  e  <]^ualche  pezzefto 
di  pietra  calcarea  bianca  .  Contiene  un  pez« 

M  zo 
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zo  di  granitello  ben  confervato ,  a  bafe  di 
feldfpato  ,  e  di  forlo  verde  . 
Del  Vefuvio. 

3.  T.  V. 

Tufo  a  bafe  verdiccia  con  pomici  cenerogno* 
le ,  e  giallo-ocracee  ,  divenute  farinofe  ,  e  pic- 
cioli criftalli  poliedri  di  forlo  nero  . 

Nota.  Quedo  tufo  pofa  fui  pavimenta  del  teatro  di  Er- 
colano  alla  profondità  di  palmi  76. .  Fa  d'uopO'  lafciar- 
ne  evaporar  l'umido  per  conofcerne  la  ftruttura  ;  acquU 
Ha  confluenza  all'aria  . 

4.  T.  V. 

Tufo  a  bafe  verde-cupa  ,  che  difFerifce  dal 
precedente  per  una  quantità  di  piccioli  fram« 
menti  di  lava  nera  con  granati  bianchi  mi» 
jiutifTimi  mirti  alla  bafe  .  Trovato  in  uno  ftra« 
to  di  palmi  8.  fui  pavimento  dello  fteffo  teatro 
di  Ercolano . 

IV.  SPEZIE. 

Tufi  roflficci . 
Tufo  rofficcio  ,  che  contiene  de*  pezzi  di  po* 
mici  di  fimil  colore  ,  decompofte  ,  e  divenu- 
te terrofe  ,  de'  piccioli  pezzetti  di  [orlo  ne- 
ro, 
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ro  ,  e  della  fabbia  minutifflma  mifta  in  tut- 
to il  mafTo. 
Pel  Veftvio. 

IL  G  E  N  E  R  E  . 
Tufi  di  terre ,  e  fabbie  vulcaniche  T 

tiota  .  Le  acque  hanno  deporto  nelle  valli  intorno 
al  Vefuvio ,  e  per  tutto  il  pendìo  dove  hanno  trova- 
to delle  fcavazioni ,  le  terre ,  e  le  fabbie  ,  onde  trova- 
ronfi  cariche ,  e  a  poco  a  poco  vi  hanno  formato  fìra- 
tificazioni  ora  più  ora  meno  regolari  .  A  codelle  fi 
fono  aggiunte  le  piogge  di  «laterie  vulcanizzate  ,  tal- 
ché in  alcuni  luoghi  ritrovanfi  Arati  molto  alti  di  ta- 
li depofizioni ,  traverfati  da  materie  or  più  fottili ,  or 
più  groffolane  .  Codefte  terre  ,  benché  prendano  una  for- 
ta  di  compacità ,  non  fono  però  mai  perfettamente  ag- 
glutinate (e  non  che  dopo  lungo  fpazio  di  tempo  ,  e  non 
poflbno  fervire  come  i  tufi  del  i.  Genere  ad  alcun 
ufo  fuorché  a  ricevere  la  vegetazione  dopo  d'  ef- 
ferfi  sfarinati .  Avendo  incontrato  fui  monte  mol- 
ti  pezzi  di  tali  tufi ,  o  diflaccati  da'  banchi ,  o  in  di- 
verfe  pofizioni ,  ne  ho  flabilito  un  Genere  divifo ,  ed 
intermediario  fra  il  già  defcritto  ,  e  le  breccie  ,  alle 
quali  fi  accofìano  per  la  loro  compofizione . 

I.  SPEZIE. 


Tufi  terrofi  ,  ed  arenofi  . 

M  2  VA- 


varietà'  f 


Tufo  cinericio-cupo ,  di  fottìi©  fab- 
bla ,  e  di  minuta  pozzolana  ,  a  ftrati 
uniti  da  polvere  vulcanica  impalpabile^ 
con  punti  lucidi  di  mica  nera  .. 

Nota .  Goderti  rtrati  alterni  efìrtono  fopra  i  lapilli , 
che  coprirono  Poinpeja ,  e  moftrano  molte  epoche  po» 
fleriori  al  rialzamento  del  fuolo  attuale. 

2.  T.  t. 

Tufo  cenerognolo ,  con  criftalli  di  forlo  ne* 
ro ,  e  qualche  frammento  di  lava  nera ,  Fia, 
debole  efFervefcenza  cogli  acidi . 

N«u  .  L'  ho  prefo  dagli  ftefTì  ftrati  fomppoftì  al 
lapillo  di  Pompeja. 

3.  T.  t. 

I,  Terra  argillofa  verdaftra,  compatta  ,  con 
minuti  frammenti  di  pomici  ocracee  gial- 
le ,  e  forli  neri  in  decompofizione  » 

4.  T.  t. 

Varietà ,  che  difFerifce  dalla  precedente  per 
il  folo  colore  cinericio  della  bafe .  Forma  una 
parte  degli  ftrati  fudetti  fovrappofti  al  lapil* 
lo  di  Fompeja , 

3,  T. 


Tufo  rofficcio  {ìmìle  al  precedente  per  la 
compofizione  j  provementc  dai  Vefuvio. 
6,  T.  t. 

Tufo  ,  che  ne  differifce  per  alcuni  pezzetti 
di  fcorie  nere^  e  di  forlo  non  decompofto, 
inclufi  nella  bafe  fimile ,  ma  di  color  piU 
chiaro . 

II.  SPEZIE. 

Tufi  terrofi  di  apparenza  compatta  i 

Nota,  I  tufi  di  quefto  Genere  denominanfi  compatti 
per  differenziarli  da'  primi  ,  che  fono  terrofi .  La  com- 
pacità  di  qaeùì  giunge  folo  a  rrtenere  alquanto  pii» 
degli  altri  le  parti  coerenti  ,  perchè  V  acqua  nel  pe. 
nettarli  vi  ha  lafciato  delle  molecole  fottiii ,  che  nè 
hanno  riempito  ì  pori  .  Effi  fi  fb-itolano  fotto  le  ina- 
ni .  E'  però  probabile  che  col  tempo  diverrebbero 
duri  come  le  pietre ,  qualora  per  il  veicolo  dell'  ac- 
qua fofTero  faturati  di  materie  lapidefcenti . 

varietà'  I. 

Tufo  giallo ,  compatto  ,  che  da  odo- 
re argillofo,  con  de'  pezzetti  di  fcorie 
Aere . 

M  3  2.T. 
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2.  T.  c. 

Tufo  rofìTiccio  compatto ,  che  contiene  fco- 
rie  ,  e  forli ,  e  pezzetti   di  lave  rotondate  , 
o  decompofte  inclufi  nella  fua  bafe . 
3'  T.  c. 

Tufo  verdaftro  a  ftrati  compatti ,  e  pefantì, 
comporto  di  forli  neri ,  pezzetti  di  lava  ne- 
ra ,  e  fabbia  vulcanica  ,  il  tutto  in  decom- 
pofizione  ocracea . 

4.  T.  c. 

Tufo  rofììccio  ,  di  terra  vulcanica  ,  nella  qua- 
le fono  inclufi  alcuni  pezzetti  di  lave  con 
granati  minuti/Timi . 

3.  T.  c. 

Tufo  verdiccio  ♦  argillofo  ,  con  quantità  dì 
minuti  frammenti  di  vetro  nero  . 

6.  T.  c. 

Tufo  bianchiccio  ,  argillofo  ,  càe  contiene 
pezzetti  di  lave ,  e  di  pomici  decompofte  , 
granati ,  e  fabbia  vulcanica  ,  il  tutto  com- 
patto . 

7.  T.  C. 

Tufo  di  terra  vulcanica  ocracea  ì  cjje  fin* 

chiù- 
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chiùde  crìftcìlli   di  forlo  nero  ,  piccioli  fran- 
tumi di  lave  ,  e  di  vetro  vulcanico  ,  come 
anche  della  fabbia . 
8.  T.  c. 

Tufo  compatto  verdaftro,  argillofo,  di  terra 
vulcanica ,  e  tritumi  di  lave  decompofte , 
che  non  fi  diflinguono  nè  per  il  colore  ,  nè 
per  la  teffitura  dalla  bafe  fteffa  ,  ma  fibbene 
per  la  loro  figura  '  una  psrte  è  decompofta 
in  ocra  ,  ed  ha  ricevuto  (gualche  infiltrazio- 
ne calcarea  ne'  fuoi  pori . 
p.  T.  c. 

Tufo  rofficcio  di  terra  vulcanica  ,  e  Fram- 
menti dello  ftefTo  colore  ,  con  la  medefima 
infiltrazione  ,  che  tefiè  ho  indicato . 

III.  GENERE, 
treccie  di  materie  vulcanizzate.' 

Nota.  I  detrimenti  delle  lave  ,  de'  vetri  ,  delle  fee- 
rie ,  &c.  fi  ricompongono  in  breccìe  ,  e  prendono 
confluenza  atta  alla  levigatura  .  Il  glutine  ,  che  li  liu- 
nifce  ,  non  ha  caràtteri  coflanti  per  . farne  delle  fpezie, 
come  n^  anche  le  materie  componenti  fono  atte  ad 
enère  diiìinte  metodicamente  .  Io  darò  quindi  una  li. 

M    4  ila 
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(la  delle  varietà  piìaclpali ,  che  vi  ho  incontrato,  !t 
quali  potrebbono  afiai  difFonderfi  ,  quando  fi  volefle  aver- 
ne un  maggior  numero . 

I.  SPEZIE. 

Breccie  di  materie  femplicemente  vul- 
caniche . 

V  A  R  I  E  T  a'  I. 

Breccia  di  piccioli  pezzi  di  lava  bru* 
na ,  che  contiene  minutiffimi  granati 
bianchi  ,  prima  rotondati ,  poi  decom- 
poni ,  argillofi  ,  ferruggìnofì ,  e  uniti  iri- 
fieme  dalla  HefìTa  loro  e/ieriorc  corteccia. 

VARIETÀ  ir. 

Breccia  di  pezzi  grofli ,  e  piccioli  di  k« 
va  porofa  bruna  ,  uniti  da  fabbia  vul- 
canica  bianca  . 

varietà'  III. 

Breccia  di  pezzi  di  lava  cenerogno- 

la, 
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h ,  che  contiene  forli  neri  ,  e  piccioli 
frammenti  di  lava  nera  ,  uniti  da  uo 
glutine  ocraceo  marziale  ,  rofsiccio . 

varietà'  IV. 

Breccia  di  pezzi  di  lava  porofa  in 
decompofizione  ferrigna  ,  uniti  da  fabbia 
vulcanica  ,  nella  quale  fi  diftinguono 
molti  granati  bianchi  calcinati . 

varietà'  V. 

Breccia  di  pezzi  di  lava  angolari  ,  di 
color  roifo  vivo  ,  che  fembra  provenien- 
te dalla  decompofizione  ,  agglutinati  in- 
fieme  con  forli  verdi  ,  e  granati  bian- 
chi poco  apparenti  .  Quefta  breccia  da 
al  foffiarvi  fopra  un  forte  odore  argil- 
lofo . 

V  A  R  I  E  T  A  Vi. 

I.  Breccia  di  detrimenti  grofsi  di  la- 

va 


va  porofa  rofso-bruna  in  decompofizìo- 
ne  ,  cementati  da  fabbia  groffolana  ^ 
mifVa  di  mica ,  e  materie  terrofe  . 

2.  Varietà  ,  che  differifce  dalla  pre* 
cedente  per  la  compacita  della  lava  ,  e 
per  la  fua  decompofizionc  ferrugginofa  . 

VARIETÀ  VII. 

Breccia  di  piccioli  pezzetti  di  lave 
per  la  maggior  parte  decompone  ,  di 
varj  colori,  mifte  con  criftalli  di  forlo 
nero,  e  frammenti  dello  fteflo. 

A'c/a  .  Quella  breccia  è  rufcettibilc  di  levigatura,  è 
s' incontra  frequente  fui  Vefuvio  :  tutto  il  mafTo 
un  color  verde  grigio  fpruzzato  di  macchie  roflfe  ► 

VARIETÀ  Vili» 

Breccia  ,  che  contiene  pezzi  roton* 
dati  di  lava  con  granati  bianchì  in  de» 
compofizione  ferrugginofa  ,  e  di  lava  ne- 
ra argillofa  .   La  bafe  è  compofla  di 

piccioli  frammenti  di  ferii  neri  >  e  di 

fab- 
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/abbia  dì  molte  (o(ìanze  * 

Neta .  QueQa  breccia  è  argillofa  nel  totale  ,  e  fu- 
fcettibile  dì  levigatura,  di  color  bruno  verdiccio ^  e  a 
grandi  macchie  roffe. 

varietà'  IX. 

Breccia  afsai  dura  ,  e  compatta  òi 

color  giallo-rofsiccio ,  con  frammenti  di 

Java ,  forli  ,  granati ,  e  fabbia  j  il 
tutto  fortemente  conglutinato  . 

varietà'  X. 

Breccia  argillofa  ,  bigio-cupa ,  compat- 
ta ,  contenente  varj  frammenti  di  lave 
decompofte  ,  con  forli ,  granati  ,  ed  al- 
cuni frammenti  di  lave  nere  .  La  bafe 
fa  una  picciola  effervefcenza  cogli  a- 
cidi  minerali .  E'  fufcettibile  delia  più 
bella  levigatura  . 

Varietà'  xr. 

Breccia  di  pezzi  di  vetro  nero  com^ 

pat- 


patto ,  e  di  pezzi  dì  lave  in  dècompo* 
fizione  argillofa  ,  uniti  da  un'  ocra  fer» 
fugginofa  ròfsiccia  ,  con  qualche  feld* 
fpato  . 

Nata .  Quefto  pezzo  ,  trovato  fotto  H  Salvadore  ,  i 
di  dubbiofa  oiigine  .  I  componenti  fembrano  depofita- 
tì  colla  flefla  direzione  in  un  fluido ,  e  che  la  bafe  ne 
fìa  ftata  quindi  decf  mpofta  e  condotta  allo  flato  at- 
tuale .  La  regolarità  della  denofizlone  de'peizi  fuppone 
die  abbia  dovuto  feguire  nel  mare  ,  e  rifale  ad  un 
epoca  molto  più  lontana  che  quella  delle  breccie . 

II.  S  P  E  Z  I  E  . 

Breccia  di  materie  vulcaniche  miiìt 
con  rottami  di  pietre  primordiali. 

varietà'  I. 

Breccia  di  pezzi  di  granìtello ,  di  feld* 
fpato  bianco,  e  dì  forlo  nero,  di  pez- 
zetti di  lave  in  decompofizione  ,  e  di 
forli  neri ,  agglutinati  da  fabbia  vulca- 
nica .  Tutta  là  bafe  è  divenuta  rolTa 
per  la  decompofizione  . 

VA' 
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VARIETÀ*  II. 


Breccia  compatta  ,  di  pezzi  di  lave 
porofe  con  granati ,  e  di  lave  fpatiche 
con  feldfpati ,  uniti  a  pezzetti  di  mar- 
mo bianchiccio ,  e  di  marmo  bigio  ,  ia 
una  fabbia  grofiblana  ,  vulcanica  « 

VARIETÀ  in. 

Breccia  di  pezzi  di  lava  nera  ango- 
lari y  e  di  rottami  grofsi  di  marmo 
bianco ,  e  di  marmo  rofliccio ,  con  cemen- 
to di  fabbia  mifta  di  materia  vulca- 
nizzata, e  di  pietra  calcarea  in  piccio- 
li grani, 

IV.  GENERE. 
Infiltrazioni . 

tJota  .  Le  lave  ,  che  hanno  poti ,  o  naturalnaente  »  o 
p^r  la  decompofizione  ,  perdono  a  poco  a  poco  l'afpet- 
to  vulcanico  .  La  decompofizione ,  come  ho  fatto  ri- 
«flettere ,  cambia  i  colori ,  la  teffìtura ,  1'  adefione  de' 
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componenti  ;  e  per  ultimo  l'acqua  penetrandole,  eri- 
empiendone  gì'  interftizj  di  materie  eterogenee  le 
decompone  ,  in  guifa  che  prendono  V  afpetto  dV  un 
marmo  venato ,  o  d'  altra  pietra  primordiale  .  Quelle 
gradazioni  fi  ofTervano  nelle  lave  ,  che  fono  ftate  fom- 
merfe  lotto  le  acque  per  lungo  tempo.  Trovanfi  in- 
torno la  bafe  del  Vefuvio  dalla  parte  del  mare,  dalla 
parte  di  Sarno ,  dove  fono  Hate  rotolate  ,  e  ne'  burro- 
ni dilavali  dalle  acque ,  alle  falde  del  monte. 

I.  SPEZIE. 

Lave  con  infiltrazioni  calcaree.' 
VARIETÀ  I. 

Lava  con  infiltrazione  ài  fpato  cal- 
careo ,  criftallizzato  a  raggi  divergenti, 
che  partono  dallo  ftefso  centro . 

1.  Gruppi  di  fpato  calcareo,  bianco-opaco, 
criftallizzato  a  raggi  fottilifTimi  capillari ,  del- 
la lunghezza  di  una  linea  ,  dentro  le  cavità 
di  una  lava  in  decompofizione  a  bafe  di  pc, 
con  forli ,  e  granati . 

2.  Spato  calcareo  della  fteffa  figura  ,  e  di- 

xnenfioni  ,  i  di  cui  raggi  fono  trafparenti, 

fo- 
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/òpra  una  bafe  fimile  alla  precedente  ,  ma  più 
decompofta .  ( 

3.  Spato  calcareo  in  raggi  trafparenti ,  del- 
la lunghezza  di  3.  linee  ,  nelle  cavità  di  una 
lava  della  fleffa  fpezie,  con  grofli  ferii  neri, 
e  piccioli  granati  ;  in  alcune  cavità  dello  ftef- 
fo  maflb  i  raggi  fono  coperti  di  ocra  gialla. 

varietà'  II. 

Spato  calcareo  criflallizzato  ,  poliedro, 
che  forma  uno  ftrato  fottile  nelle  ca- 
vita delle  lave. 

1.  S.  c. 

Spato  calcareo,  trafparente  ,  in  piccìoliffimi  cri- 
ftalli  uniti ,  che  vertono  le  cavità  di  una  la- 
va bruna  tendente  all'  azzurro  ,  che  contie- 
ne forli  neri ,  e  granati  bianchi . 

2.  S.  C. 

Spato  calcareo  femitrafparente  ,  che  forma 

un  fottile  ftrato  nelle  molte  cavità  di  una 

lava  decompofta  ,  terrofa  .  Efaminata  la  cri- 

fìallizzazione  dello  fpato  ,  fi  riconofce  com- 

polla  dall'  accozzamento  di  piccioli  prifrai  a 

pi- 
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piramide,  de' quali  non  pofibno  per  la  ml« 
nutezza  determinarfi  le  faccette  . 

varietà'  III. 

Spato  calcareo ,  che  vefte  le  cavilli 
delle  lave  di  un  intonaco  globulare . 

3.  S.  c. 

Spato  calcareo  in  piccioli  globuli  coperti  di 
punte  minutiflìme  ,  nelle  cavità  di  una  lava 
decompofta  a  bafe  di  pc. ,  e  di  granati . 

4.  S.  c. 

Spato  calcareo  in  globuli  come  fopra  ,  di- 
pinti uno  ad  uno  nelle  cavità  di  una  lava 
compatta ,  che  ha  de'  Torli  neri . 

5-  S.  c. 

Spato  calcareo   in  globuli  di  una  linea  di 
diametro ,  coperti  da  ocra  bruna  ,  nelle  cavi- 
tà di  una  lava  decompofta  ,  verde^fcura  ,  a  ba- 
fe di  pc. ,  e  granati . 
6.  S.  c. 

Spato  calcareo  in  globuli  impercettibili  ad 
occhio  nudo,  ne' pori  di  una  lava  calcinata, 
rofTa  , 

VA' 
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varietà'  IV. 

Spato  calcareo  in  criftalli  poliedri 
mìnutifsimi ,  e  trafparenti ,  tinti  di  gial- 
lo ocraceo  . 

A  prima  vìfta  fembra  che  le  cavità  di  que- 
fta  lava  bruno-rofliccia  fieno  piene  dì  ocra 
marziale  ,  ma  efaminandole  con  forte  lente 
vi  fi  diftinguono  piccioli  criftalli  ora  ifolatij, 
ora  in  gruppi ,  di  color  giallo  di  topazio , 

VARIETÀ  V. 

Spato  calcareo  bianco-opaco  che 
rienapie  intieramente  le  cavita  delie  lave. 

Nota .  La  fovrabbondante  infiltrazione  produce  la 
compacità  della  materia  infiltrata ,  e  ne  riempie  per- 
fettamente tutte  le  cavità  .  La  bafe  ne  diventa  mao, 
chiata  come  alcuni  marmi.  , 

I.  S.  C. 

Spato  calcareo  bianco  ,  opaco  ,  compatto  ,  nel-» 
Je  cavità  irregolari  di  una  lava  bruna  con 
forli ,  una  parte  de'  quali  fono  cangiati  per 
la  decompofizione  in  ematite  rolTa . 

N  2.  S. 
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2.  S.  C. 

Spato  calcareo  bianco  ,  tinto  di  roflb  per  la  dc- 
comjiipfizione  della  lava ,  di  cai  ha  riempito 
i  pori  allungati .  La  lava  a  bafe  di  pc.  ne- 
ra contiene  moltiflìmì  granati  bianchi ,  pic- 
cioli ,  in  decompofizione  ,  e  colorati  dalla  dif<. 
foluzione  della  calce  di  fèrro . 

3.  S.  c. 

Spato  calcareo  bianco ,  compatto  ,  dentro  a' 
pori  di  una  lava  roflb-bruna  ,  che  contiene 
molti  granati  bianchi  j  la  lava  è  ridotta  allo 
ftato  di  miniera  di  ferro  limacciofa. 

4.  S.  c. 

Spato  calcareo  rofib-opaco  ,  e  compatto  »  nel* 
Je  cavità  dì  una  lava  bruna  in  dccompofi* 
zione  , .  colorato  dalja  di/Toluzione  del  ferro 
della  lava ,  eh'  ebbe  /tffetto  ne'fuoi  pori  prima 
che  nel  rimanente  della  bafe . 

5.  S.  c. 

Spato  calcareo  femitrafparente ,  ne*  pori  rego- 
lari di  una  lava  a  bafe  di  pc.  bruna  ,  tenden- 
te air  azzurro  ,  iin  decompofizione  :  in  alcuni 

de' pori  il  vede  il  principio  della  infiltrazio* 

ne 
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ne  non  ancor  compieta. 
6>  S.  c» 

Incruftazione  di  fpato  calcareo  fopra  una  la- 
va ,  che  giacque  a  lungo  nelle  acque  tofa- 
cee  di  Sarno  . 

II.  SPEZIE. 

Lave  con  infiltrazioni  Zeolitichc. 

tiota .  Io  metto  le  Zeolìti  fra  le  r«compofiziom , 
quantunque  il  Sig.  Faujas  de  S.  Fond  abbia  infegnato 
che  devono  efTer  tenute  come  preefinenti  alle  lave ,  e 
accidentalmente  avvolte  in  effe  .  Lafciando  da  parte  la 
Joro  fufibilità ,  offervafi  nella  criflallizzazione  tutto  il 
carattere  di  pofleriorità ,  per  1'  efattezza  con  cui  fuo! 
effere  configurata  in  globuli  compofli  di  raggi  diver- 
genti ,  più  o  meno  compatti  ,  fecondo  die  le  molecole 
hanno  avuto  il  tempo  di  riempire  più  o  meno  le  pree- 
lifla«i  cavità  delle  lave  ,  trovandofene  alcune ,  nelle 
quali  non  v'  ha  che  un  principio  di  raggi  aderente  al- 
le pareti  ,  altre  più  crefciute  ,  ed  altre  che  le  riem- 
piono perfettamente  .  Ma  non  è  quella  la  fola  prò- 
va  della  loro  recompofizìone.  Io  anticipo  qui  una  del- 
le ofTervazioni  appartenenti  alla  Minerologia  dell'Etna. 
E'  così  collante  la  loro  infiltrazione ,  che  ho  trovato 
fu  quel  Vulcano  delle  lave  ricoperte  di  marga  argillo- 
fa  in  più  luoghi  ;  dopo  che  le  Zeolite  ne  ha  riempito 

N    2    ^  le 
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le  cavità  ,  cffa  fi  \  crirtallizata  anclie  netle  fenditure 
della  marga ,  e  negli  altri  corpi  aderenti  dove  ha  po» 
fUto  depofitarfi . 

varietà'  r  .' 

Zeollte  bianca ,  opaca  ,  in  raggi  di- 
vergenti ,  corti  ,  e  ftrettamente  uniti 
nelle  cavità  di  una  lava  bruao-verdic- 
cia  ,  con  criftalii  di  forlo  nero  ,  e  verde. 

2.  Z. 

Zeolite  bianca  ,  opaca  ,  compatta,  in  maflb  ^ 
nelle  cavità  di  una  lava  bruna ,  con  molti 
ferii  verdi , 

VARIETÀ*  II.. 

Zeolite  iti  globuli  coperti  di  punte  ap* 
parentemente  fimili  alla  criftallizzazio- 
ne  dello  fpato  calcareo  ,  che  interna- 
mente fono  a  raggi  concentrici ,  ed  han- 
no le  piramidi  con  molte  troncature 
difficili  da  deterrainarfi  per  la  loro 
picciolezza . 
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^ota  ,  Querte  zeolhi  trovanfi  nelle  cavità  dì  una  lava 
m  decompofizione ,  con  molti  granati  piccioli  >  le  zeo- 
iiti  hanno  ricevuto  una  tinta  verdiccia  . 


III.  SPEZIE. 

Lave  con  infiltrazioni  di  feldCpato  ; 

VARIETÀ  I. 

'  Lava  con  feldfpato  in  piccioli  Cri- 
Halli  piramidali ,  bianchi ,  opachi ,  riu- 
niti a'  criftaìli  di  fpato  calcareo  nelle 
cavita  di  una  lava  decompofta  ,  con 
forli . 
2.  T. 

Feldfpato  radiato,  trafparente ,  nelle  cavità  di 
una  lava  porofa  nera  ,  in  decompofizione  , 
contenente  forli  neri  .  In  alcUrti  de'  pori  dì 
quella  lava  fi  trova  della  fteattite  verdiccia, 
unita  a'  raggi  di  feldfpato  , 

IV.  SPEZIE. 


Lave  con  infiltrazioni  metalliche. 

N  3  VA- 
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varietà'  r. 


Lava  con  infiltrazione  di  ferro  ottae- 
dro molto  attraibile  dalla  calamita  ; 
Minerà  ferri  cryjìnllifata  esaedrica  ,  fi' 
gura  (il uminari  y  colore  nigrcvAiL-  min, 
fp.  a. 

Quefti  piccioli  crifìalli  fono  dentro  le  cavi- 
tà di  una  lava  decompofta  cenerognola,  nel- 
la quale  trovanfi  altresì  delle  infiltrazioni  zeo- 
litiche  a  minutiflimi  raggi  divergenti . 

varietà'  ir. 

Lava  con  infiltrazione  di  piriti  mar- 
ziali impercettibili  ad  occhio  nudo,  di 
color  giallo-dorato,  e  cangiante  .  Sul- 
p/jur  ferro  miiieralif^ituyn  sforma  cryjìal' 
lifata  .  VALL.  fp'  275. 
Sembra  a  prima  vifta  ,  che  la  cavità  di  que* 
fìa  lava  decompofta ,  cinericia  ,  che  contiene 
forli  neri ,  fieno  piene  di  ten-a  marziale . 
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S  I  N  O  P  S  I 

EL  CATALOGO  VESUVIANO 
I.  C  L  A  S  S  E  o 

Pietre  Primordiali  femplici. 

Nel  Genere  delle  Softanze  a  bafe 
di  terra  calcarea, 

Spezie  b  Terra  calcarea .  pag. 
Spezie .  Pietra  di  porco . 
Spezie .  Marga  calcarea  . 

Nel  Genere  delle  Softanze  a  bafe 

<Ii  magnefia , 
Spezie  .  Asbejlì . 

Nel  Genere  delle  Softanze  a  bafe 
di  terra  argillofa , 

Spezie.  Marga  argillofa 
Spezie .  Miche . 
Spezie  .  Cri/oli t3  , 

Nel  Genere  delle  foftanzc  a  bafe 
di  terra  filicea  , 

Spezie .  pietra  cornee . 

N  4  ii.Sf>e- 
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II.  Spezie.  Sorloi  25 
iir.  Spezie.  Granati, 

iVt     Spezie.  Granati  bianchì  di  Napoli  ,  57 

V.  Spezie.  Z eolite. 

VI.  Spezie.  Feldfpato,  ^, 

VII.  Spezie.  Petrofelce, 

V 1  II,  Spciìe.  Quarzo,  ^ 
ir.  CLASSE. 
Pietre  di  roccia . 

PRIMA  DISTINZIONE. 

Saffi  componi. 

Nel  Genere,  in  cui  predomina 
Ja  terra  calcarea, 

t-      Spezie ,  ne//a  ffuafe  predomina  la  terra 
calcarea . 

1 1.     Spezie  ,  nella  quale  predomina  lo  fpato 
calcareo . 

Nel  Genere ,  in  cui  predomina 
la  terra  argillofa  , 

I.  Spezie,  nella  quale  predomina  f  argilla 

indurata  . 

II.  Spezie,  nella  quale  predomina  lamica.  5» 

iii,Spe- 
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In.  Spezie,  mila  ^uale  predominano  i  cri- 

foihi.  55 

Nel  Genere,  in  cui  predomina 
la  terra  filiceà , 

1-,     Spezie  ,  nella  quale  predomina  la  pietra 

cornea.  5^ 

'II.     Spezie,  nella  quale  predomina  il  farlo.  6o 

HI.  Spezie,  nella  quale  prèdominano  t  grà-' 

nati  ferrugginoft .  '  66 

iv.    Spezie,  nella  quale  predominano  I  gra- 
nati bianchi.  7° 

V.      Spezie  ,  nella  quale  predomiìia   il  feld^ 

Spato.  71 

■VI.    Spezie  ,  nella  quale  predomina  il  petro- 

fe!ce.  7^ 
VII.   Spezìs  i  nella  quale  predcmì?ia  il  duarzo,  78 

SECONDA  DISTINZIONE. 

Pietre  aggregate  > 

'  Nei  Genere  delle  pietre  arenarie , 

Jr,      Spezie .  Pietre  arenarie  con  cemento  cal- 
careo .  7^ 
gì.    Spezie,  pietre  arenarie  con  cemento  mi-  ■!■ 
r-.  fio  di  calcareo,  e,  4'argìllofo.  79 

iH'Spe- 
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III.  Spezie  .  Pietre  arenarie , con  cemento  ignoto,  2Ó 
Nel  Genere  delle  breccie, 

I.  Spezie  .  Breccie  a  bafe  calcarea .  8 1 

II.  Spezie.  Breccie  a  bafe  di  terra  argille/a.  82 
211.  Spezie  .  Breccie  a  bafe  di  terra  fìftcea^  8i 

Roccie  vulcanizzate  ,  nello  flato  in  cui 
furono  eruttate  dal  Vulcano . 

I.  C  L  A  S  S  E  . 

Roccle  vulcanizzate ,  delle  quali  fi  riconofcon<^ 
i  principj   componenti . 

I.  GENERE. 

Lave  ,  che  contengono  mica  . 

I,  Spezie .  Lave  micacee  a  bafe  di  pietra 

sornea  fempìice  .  85 

II.  Spezie.  Lave  micacee  a  bafe  di  petrofelce.  89 

II.  GENERE. 

Lave  ,  che  contengono  crifoliti . 

x«      Spezie .  Lave  a  bafe  di  pittra  cornea  con 

crifoUtì  •  99 
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ni.  GENERE. 

l.ave ,  che  contengono  forli . 

'l.      Spezie,  lave  a  bafe  dì  pietra  cornea  c»n, 
forti .  gz 

1 1.    Spezie .  Lave  a  bafe  ài  petrofelce  con 

farli .  loo 

iir.  Spezie.  Lave  a  bafe  dì  petrofelce ^  mijìo  di 
pietra  cornea^  con  forli  ,  104 

IV,    Spezie.  Lave  a  bafe  di  granati  ^  con  for- 
liii« 

j;V.  G  E  N  E  R  E  . 

Lave    con  granati  . 

■i.      Spezie .  Lave  «  hafe  ài  pietra  cornea  con 
granati. 

li.    Spezie.  Lave   a  bafe  dì  petrofelce  con 

granati.  ng 

in.  Spezie .  Lave  a  bafe  di  petrofelce ,  mifìa 

di  pietra  cornea ,  con  granati .  izi 

V.  GENERE. 

I 

Lave  con  feldfpato . 

i.      Spezie.  Lave  a  bafe  di  petrofelce  con 

feldfpati ,  j  2?' 

t  i.Spe- 
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ti.    Spezie.  Lave  a  ha/e  di  petrofeìce  m'tfìs 

ài  pietra  cornea  con  feldfpatì.  125 

II.  CLASSE. 

Roccìe  vulcanizzate  a  diverfi  gradi  di  ve« 
trificazione  . 

I.  GENERE. 

Vetrificazioni  compatte  ; 

•f .      Spezie  .  Vetrificazioni  nere  j  compatte  ^  0 

fia  vetro  obfidiano.  12S 

II.  Spezie.  Vetrificazioni Tompatte  cìnerìc'te.  134 

III.  Spezie.  Vetrificazioni  di  altri  colori  iO 

mifie  . 

II.  G  E  N  E  R 

Vetrificazioni  filamentofe  • 

I.      Spezie.  Pomici  filamentofe. 

li.    Spezie.  Pomici  filamentofe y  ed  m  parte 

càvernofe .  144 
Iti.  Spezie.  Pomici  càvernofe  e  pefantt  yfen- 

za  filamenti  apparenti .  144 

IH.  GENERE. 

Vetrificazioni  porofe ." 

i.      Spezie  ,  Scorie  pefanti  4  '4^ 

ii.Spe- 


ir.'    Spezie.  Scorie  leggiere",  IS^ 
III.  CLASSE. 

Agglutinazioni  ,  o  breccie  di  materie 
vulcaniche  compofle  nello  fteflb 
Vulcano 

I.  Varietà.  J53 
li.  Varietà. 

li  r.  Varietà  .  IS4 
IV.    Varietà . 

appendice; 

Materie  vulcanizzate  ridotte  in  frammenti. 

I.     Censire    Lapilli ,  *'$3i 

li-    Genere.  Pozzolane..  >5S 

III.  Genere.  ^ fìbbie. 

IV.  Genere .  Terre  pM^-uerw/^»,, ,  15^ 

Materie  vulcanizzate  modificate  dall'influenza 
dell'  atmosfera . 

I.  G  L  A  S  S  E 

Lave  in  decompofizione  « 

I.  GENERE. 

Lave  con  mica . 
i.     Spezie,  Lavt  a  bafe  dì  pietra  cornea ^eon 
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mica',  139 
l'fi.    Spezie,  Lave  )  delle  quali  le  bafénon  fi 
rìconofce ,  con  mica , 

ir.  G  E  NERE, 

Lave  con  Torli . 

f ,      Spezie  .  Lave  a  bafe  dì  pietra  cornea , 

con  farli.  160 

.11.    Spezie.  Lave  a  bafe  di  granati  roJfifCon 

/orli.  i6s 

III.  Spezie.  Lave  a  bafe  di  petrofelce  ,  con 

forli .  1(54 

IV.  Spezie,  Lave  a  bafe  incerta  ^con  farli  » 

III.  CENERE. 
1,3 ve  <:on  granati . 

X,      Spezie,  Lave  a  bafe  di  pietra  tornea ^con 

granati .  166 
j  r.    Spezie .  Lave  a  bafe  di  pietra  cornea  , 

con  forli y  e  granati .  léS 
il  li.  Spezie.  Lave  a  bafe  di  petrofelce  ^  con 

granati .  170 
IV.    Spezie.  Lave  a  bafe  mifìa  di  petrofelce^ 

e  pietra  cornea ,  con  granati,  iji 

<» 

IV.  GE-  ' 


IV.  CENERE. 

Lave  con  feldfpati . 

Spezie ,  Lave  a  éafe  di  pe,  con  feld' 

/pati .  172 

II.  classe; 

Recompofizioni . 

I.  GENERE. 

Tufi  propriamente  detti* 


Spezie .  Tufi  cineric)  ,  174 

Spezie .  Tufi  gialli .  17  S 

.   Spezie  .  Tufi  verdaflri  •  177 

S^eÙQ.  Tufi  rnjficci,  178 


II.  GENERE. 

Tufi  di  terre  ,  c  fabbie  Vulcaniche . 

Spezie  .  Tufi  terrofi  ,  ed  arenofi  .  179 
Spezie ,  Tufi  terrofi  di  apparenza  compat- 
ta .  181 

III.  GENERE. 

Breccic  di  materie  vulcanizzate. 

Spezie.  Breccie  di  materie  /mpUcemen- 

te 


te  vulcaniche  l 
IT.    Spezie,  Breccie  di  materie  vulcaniche  nit- 
fle  co  rottami  di  pietre  primor- 
diali.  i85 

IV.  GENERE. 

Infiltrazioni . 

I.  Spezie.  Lave  con  infiltrazioni  calcaree,  190 

II.  Spezie .  con  infiltrazioni  zeoliti- 

fhe.  195 

III.  Spezie.  Lave  con  infiltrazioni  di  feld- 

fpato .  ig6 
*v.    Spezie.  Lave  con  infiltrazioni  metalli- 
che, ipf 

IL  FINE* 


NELLA  STAMPERIA  SIÌVTONIANA  . 
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